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All’esame in Senato gli emendamenti al Ddl concorrenza 

La Commissione industria del Senato sta esaminando la bozza del fascicolo di emendamenti 

presentati proposti al Ddl Concorrenza 2025 (S. 1578). Da una lettura del fascicolo, ci sembra che ci 

siano un due o tre proposte di emendamenti di un certo interesse per le nostre strutture, soprattutto 

quelle in materia di accreditamento - Intendono innanzitutto prorogare i lavori del Tavolo di lavoro 

sull’accreditamento fino al 2027, prevedendo una valutazione differenziata tra rinnovi e nuove 

richieste di accreditamento senza diverse procedure ad evidenza pubblica. Sempre in materia di 

accreditamento, segnaliamo queste altre proposte: 

• L’introduzione di una periodicità delle valutazioni di rinnovo di almeno 5 anni, con 

valorizzazione delle aziende già operanti in sede di rinnovo e senza possibilità di sconti nelle 

tariffe (7.13 Musolino – IV; 7.14 Ternullo – FI) e vietando alle Regioni criteri provvisori fino 

all’adozione dei nuovi criteri di accreditamento da parte del Tavolo di lavoro 

sull’accreditamento (7.12 Russo – FdI); 

• L’eliminazione dell’obbligo di effettuare diverse procedure ad evidenza pubblica nella 

valutazione tra rinnovi e nuove richieste di accreditamento (7.15 Magni – AVS; 7.22 Giacobbe 

– PD); 

• La previsione che la revisione dei criteri di accreditamento, oltre a salvaguardare la 

concorrenza, si conformi alle indicazioni dell’ANAC su trasparenza e prevenzione dei 

conflitti di interesse, e valuti ai fini del rinnovo anche l'adeguatezza delle prestazioni erogate 

dal soggetto accreditato nell'ambito del precedente rapporto contrattuale (7.16 Martella – PD; 

7.17 Magni – AVS; 7.18 Pirro – M5S). 

Il provvedimento risulta calendarizzato nella settimana corrente per il seguito dell’esame in 

Commissione Industria. L’approdo in Aula non è definito, e dovrebbe avvenire tra fine ottobre e 

metà novembre.  

Cordiali saluti 

Ufficio Comunicazione 

https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?tab=datiGenerali&did=59361


9ª Commissione permanente (Industria,
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BOZZE DI STAMPA
29 settembre 2025

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il 2025
(1578)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.1
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1 capoverso «1-bis», dopo il primo periodo, inserire il seguen-
te: «Nella ricognizione l'ente rileva anche i livelli di soddisfazione dell'utenza
tramite questionari, reclami ufficiali o piattaforme digitali di monitoraggio,
anche con riguardo all'accessibilità dei servizi per persone con disabilità, an-
ziani e residenti nelle aree interne o periferiche. Tali dati concorrono alla va-
lutazione dell'andamento insoddisfacente ai sensi del comma 1-ter.»
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1.2
Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso «1-bis.», secondo periodo, sostituire le parole:
«Se da tali valutazioni emerge un andamento gestionale insoddisfacente
per cause dipendenti dall'attività del gestore, l'ente adotta» con le seguen-
ti: «Il contratto di servizio contiene previsioni dirette ad assicurare che,
qualora dalle valutazioni conclusive emerga un andamento gestionale in-
soddisfacente per cause dipendenti dall'attività del gestore, l'ente adotti»;

          b) al capoverso «1-quater», sostituire le parole: «In caso» con le
seguenti: «Il contratto di servizio prevede che, in caso».

1.3
Damiani, Paroli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso «1-bis.», secondo periodo, sostituire le parole: «Se
da tali valutazioni emerge un andamento gestionale insoddisfacente per cause
dipendenti dall'attività del gestore, l'ente adotta» con le seguenti: «Il contratto
di servizio contiene previsioni dirette ad assicurare che, qualora dalle valuta-
zioni conclusive emerga un andamento gestionale insoddisfacente per cause
dipendenti dall'attività del gestore, l'ente adotti»;

          b) al capoverso «1-quater», sostituire le parole: «In caso» con le
seguenti: «Il contratto di servizio prevede che, in caso».

1.4
Pogliese, Russo, Sallemi, Bucalo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso «1-bis.», secondo periodo, sostituire le parole:
«Se da tali valutazioni emerge un andamento gestionale insoddisfacente
per cause dipendenti dall'attività del gestore, l'ente adotta» con le seguen-
ti: «Il contratto di servizio contiene previsioni dirette ad assicurare che,
qualora dalle valutazioni conclusive emerga un andamento gestionale in-
soddisfacente per cause dipendenti dall'attività del gestore, l'ente adotti»;



 3 

          b) al capoverso «1-quater», sostituire le parole: «In caso» con
le seguenti: «Il contratto di servizio prevede che, in caso».

1.5
Giacobbe

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso "1-bis", sostituire le parole: «Se da tali valutazioni
emerge», con le seguenti: «Il contratto di servizio tra l'ente e il gestore con-
tiene previsioni dirette ad assicurare che, qualora dalle valutazioni conclusive
emerga»;

          b) al capoverso "1-quater", alle parole: «In caso di», premettere le
seguenti: «Il contratto di servizio tra ente e gestore prevede che,».

     Conseguentemente, all'articolo 2, comma 1, capoverso "Art. 1-bis",
comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, qualora tale
adozione sia contemplata nel contratto di servizio con il gestore».

1.6
Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

          a) al capoverso «1-bis»:

          1) sostituire le parole: «tre mesi» con le parole: «sei mesi»;
          2) dopo le parole: «un piano» inserire le parole: «di contenuto eco-

nomico-finanziario e patrimoniale»;
          b) al capoverso «1-ter», lettera a) sostituire le parole: «negli ultimi

due esercizi» con le seguenti: «negli ultimi tre esercizi»;
          c) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Le disposizioni del

presente articolo non si applicano al trasporto pubblico locale.»
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1.7
Fregolent

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

          1) capoverso «1-bis», secondo periodo, sostituire le paro-
le: «tre mesi» con le seguenti: «sei mesi» e dopo le parole: «un
piano» inserire le seguenti: «di contenuto economico-finanziario e
patrimoniale»;

          2) capoverso «1-ter», lettera a), sostituire le parole: «ul-
timi due esercizi» con le seguenti: «ultimi tre esercizi»;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Le dispo-
sizioni del presente articolo non si applicano al trasporto pubblico
locale».

1.8
Maffoni, Fallucchi

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso "1-bis", al secondo periodo sostituire le pa-
role: "tre mesi" con le seguenti: "sei mesi" e dopo le parole "un pia-
no" inserire le seguenti: "di contenuto economico-finanziario e patri-
moniale";

          b) al capoverso "1-ter", alla lettera a) sostituire le parole:
"ultimi due esercizi" con le seguenti "ultimi tre esercizi";

          c) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Le di-
sposizioni del presente articolo non si applicano al trasporto pubblico
locale".

1.9
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
          a) al capoverso 1-bis, sostituire le parole: "tre mesi" con le se-

guenti: "sei mesi" e dopo le parole: "un piano" inserire le seguenti: "di
contenuto economico-finanziario e patrimoniale";
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          b) al capoverso 1-ter, lettera a), sostituire le parole: "ultimi due
esercizi" con le seguenti: "ultimi tre esercizi".

     Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "2. Le di-
sposizioni del presente articolo non si applicano al trasporto pubblico locale".

1.10
Durnwalder, Patton

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, capoverso «1-bis.», secondo periodo, sostituire le
parole da: "tre mesi" fino a: "un piano" con le seguenti: "sei mesi, un piano
di contenuto economico-finanziario e patrimoniale";

          b) al comma 1, capoverso «1-ter.», alla lettera a), sostituire le pa-
role: "ultimi due esercizi" con le seguenti: "ultimi tre esercizi".

          c) aggiungere, in fine, il seguente comma:

           "1-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano al tra-
sporto pubblico locale".

1.11
Damiani, Paroli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1. al capoverso "1-bis", al secondo periodo, sostituire le parole: «tre
mesi» con le seguenti: «sei mesi» e dopo le parole: «un piano» inserire le
seguenti: «di contenuto economico-finanziario e patrimoniale»;

          2. al capoverso "1-ter", alla lettera a), sostituire le parole: «ulti-
mi due esercizi» con le seguenti: «ultimi tre esercizi»;
b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Le disposizioni del

presente articolo non si applicano al trasporto pubblico locale».
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1.12
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, capoverso "1-bis", dopo le parole «portale telematico di cui
all'articolo 31, comma 2», inserire le seguenti: «e alle Autorità di regolazio-
ne negli ambiti di rispettiva competenza. Nel termine di sessanta giorni dalla
trasmissione del piano le autorità di regolazione, relativamente agli ambiti di
rispettiva competenza, trasmettono all'ente un parere sull'efficacia delle mi-
sure correttive proposte; il parere è contestualmente trasmesso all'ANAC per
la pubblicazione sul sito di cui all'articolo 31, comma 2.».

     Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente: "1-bis. All'ar-
ticolo 30, comma 2 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, dopo
le parole: «decreto legislativo n. 175 del 2016», sono aggiunte le seguenti:
«ed è redatta sulla base di uno schema tipo predisposto, per i diversi settori,
dall'Autorità di regolazione competente.»."

1.13
Matera, Pogliese

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: "portale telema-
tico di cui all'articolo 31, comma 2", aggiungere le seguenti: "e alle Autorità
di regolazione negli ambiti di rispettiva competenza. Nel termine di sessanta
giorni dalla trasmissione del piano le autorità di regolazione, relativamente
agli ambiti di rispettiva competenza, trasmettono all'ente un parere sull'effi-
cacia delle misure correttive proposte; il parere è contestualmente trasmesso
all'ANAC per la pubblicazione sul sito di cui all'articolo 31, comma 2";

          b) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis: All'articolo 30, com-
ma 2 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, dopo le parole: "decre-
to legislativo n. 175 del 2016", sono aggiunte le seguenti: "ed è redatta sulla
base di uno schema tipo predisposto, per i diversi settori, dall'Autorità di re-
golazione competente".

1.14
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, capoverso "1-bis", terzo periodo, dopo le parole: «all'Autorità
nazionale anticorruzione (ANAC) che provvede a pubblicarli sul portale tele-
matico di cui all'articolo 31, comma 2», inserire le seguenti: «, e alle Autorità
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di regolazione negli ambiti di rispettiva competenza. Nel termine di sessanta
giorni dalla trasmissione del piano le Autorità di regolazione, relativamente
agli ambiti di rispettiva competenza, si pronunciano sull'efficacia delle misu-
re correttive proposte e trasmettono il relativo atto all'ente e contestualmente
all'ANAC per la pubblicazione sul sito di cui all'articolo 31, comma 2.».

1.15
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, capoverso 1-bis, terzo periodo, dopo le parole: «all'Autorità
nazionale anticorruzione (ANAC) che provvede a pubblicarli sul portale tele-
matico di cui all'articolo 31, comma 2», inserire le seguenti: «, e alle Autorità
di regolazione negli ambiti di rispettiva competenza. Nel termine di sessanta
giorni dalla trasmissione del piano le Autorità di regolazione, relativamente
agli ambiti di rispettiva competenza, si pronunciano sull'efficacia delle misu-
re correttive proposte e trasmettono il relativo atto all'ente e contestualmente
all'ANAC per la pubblicazione sul sito di cui all'articolo 31, comma 2».

1.16
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1 capoverso «1-bis», terzo periodo, dopo le parole: «articolo 31,
comma 2» aggiungere, in fine, le seguenti: «, e alle Autorità di regolazione
negli ambiti di rispettiva competenza. Nel termine di sessanta giorni dalla
trasmissione del piano le Autorità di regolazione, relativamente agli ambiti
di rispettiva competenza, si pronunciano sull'efficacia delle misure correttive
proposte e trasmettono il relativo atto all'ente e contestualmente all'ANAC per
la pubblicazione sul sito di cui all'articolo 31, comma 2».

1.17
Sironi, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 1 capoverso «1-bis», terzo periodo, dopo le parole: «articolo
31, comma 2» aggiungere, in fine, le seguenti: «e sono altresì pubblicati sul
sito istituzionale dell'ente affidante, in apposita sezione facilmente accessibile
ai cittadini».
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1.18
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
«L'Autorità garante della concorrenza e del mercato effettua, per i profili di
rilievo concorrenziale, un'attività di monitoraggio sugli atti di indirizzo e sul-
l'efficacia delle misure correttive previste, e ne dà conto nell'ambito della re-
lazione annuale di cui all'articolo 23 della legge 10 ottobre 1990, n. 287».

1.19
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
«L'Autorità garante della concorrenza e del mercato effettua, per i profili di
rilievo concorrenziale, un'attività di monitoraggio sugli atti di indirizzo e sul-
l'efficacia delle misure correttive previste, e ne dà conto nell'ambito della re-
lazione annuale di cui all'articolo 23 della legge 10 ottobre 1990, n. 287.».

1.20
Centinaio, Minasi, Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) Al capoverso 1-bis, dopo le parole: "L'Autorità garante della con-
correnza e del mercato" inserire le seguenti: "ovvero, nei servizi a rete, le
competenti Autorità di regolazione di settore,"; Conseguentemente, sostituire
la parola "effettua" con la seguente "effettuano" e la parola: "predispone"
con la seguente: "predispongono";

          b) Sostituire il capoverso 1-ter con il seguente:

          " 1-ter. Per i settori nei quali non siano stati definiti dalle competenti
Autorità indipendenti degli indicatori di efficienza e qualità del servizio, l'an-
damento si considera insoddisfacente ai sensi del comma 1-bis quando:

          a) il gestore ha registrato perdite significative negli ultimi due eser-
cizi tali da compromettere le condizioni di equilibrio economico-finanziario,
laddove non trovino corrispondenza nelle previsioni del Piano Economico Fi-
nanziario dell'affidamento e non siano riconducibili a fattori straordinari e im-
prevedibili;

          b) i risultati gestionali risultano significativamente insufficienti ri-
spetto agli obiettivi contrattuali prefissati;
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          c) più indicatori di qualità del servizio erogato risultano significati-
vamente e stabilmente inferiori agli indicatori e livelli minimi di qualità dei
servizi individuati ai sensi degli articoli 7 e 8 per cause imputabili al gesto-
re".».

1.21
Silvestroni, Ancorotti

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso «1-bis», quarto periodo, dopo le parole "L'Autorità
garante della concorrenza e del mercato" inserire le seguenti: "ovvero, nei
servizi a rete, le competenti Autorità di regolazione di settore," e sostituire la
parola "effettua" con la seguente: "effettuano";

          b) al capoverso «1-ter», alle parole "l'andamento si considera insod-
disfacente" premettere le seguenti: "Per settori nei quali non siano stati definiti
dalle competenti Autorità indipendenti degli indicatori di efficienza e qualità
del servizio,";

          c) al capoverso «1-ter», lettera a) dopo le parole: "di equilibrio eco-
nomico-finanziario" aggiungere le seguenti: ", laddove non trovino corrispon-
denza nelle previsioni del Piano economico finanziario dell'affidamento e non
siano riconducibili a fattori straordinari e imprevedibili;

          d) al capoverso «1-ter», sostituire la lettera c) con la seguente: "c)
più indicatori di qualità del servizio erogato risultano significativamente e sta-
bilmente inferiori agli indicatori e livelli minimi di qualità dei servizi indivi-
duati ai sensi degli articoli 7 e 8, per cause imputabili al gestore.

1.22
Damiani, Paroli, Fazzone

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso «1-bis»:

          1. dopo le parole: «L'Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato» inserire le seguenti: «ovvero, nei servizi a rete, le competenti Autorità
di regolazione di settore,»;

          2. conseguentemente sostituire la parola «effettua» con la seguente:
«effettuano»;
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          b) al capoverso «1-ter»:

          1. premettere le seguenti parole: «Per i settori nei quali non siano
stati definiti dalle competenti Autorità indipendenti degli indicatori di effi-
cienza e qualità del servizio,»;

          2. alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, laddove
non trovino corrispondenza nella previsioni del Piano economico finanziario
dell'affidamento e non siano riconducibili a fattori straordinari e imprevedi-
bili»;

          3. alla lettera c):

          i. sostituire le parole: «almeno due» con la seguente «più»;

          ii. dopo le parole: «risultano significativamente» inserire le
seguenti: «e stabilmente»;

          iii. aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, per cause im-
putabili al gestore.».

1.23
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso "1-bis", quarto periodo, dopo le parole:
«L'Autorità garante della concorrenza e del mercato», inserire le se-
guenti: «ovvero, nei servizi a rete, le competenti Autorità di regola-
zione di settore»;

          b) al capoverso "1-ter", alle parole: «L'andamento», premet-
tere le seguenti: «Per settori nei quali non siano stati definiti dalle
competenti Autorità indipendenti degli indicatori di efficienza e qua-
lità del servizio,»;

          c) al capoverso "1-ter", lettera a), dopo le parole: «equilibrio
economico-finanziario», aggiungere le seguenti: «, laddove non tro-
vino corrispondenza nelle previsioni del Piano economico finanziario
dell'affidamento e non siano riconducibili a fattori straordinari e im-
prevedibili;»;

          d) al capoverso "1-ter", lettera c), sostituire le parole: «al-
meno due», con la seguente: «più», dopo la parola: «significativa-
mente», inserire le seguenti: «e stabilmente», e dopo le parole: «de-
gli articoli 7 e 8», aggiungere le seguenti: «per cause imputabili al
gestore».
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1.24
Sigismondi, Pogliese

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al capoverso «1-bis», quarto periodo, dopo le parole "L'Autorità

garante della concorrenza e del mercato" sono inserite le seguenti "ovvero,
nei servizi a rete, le competenti Autorità di regolazione di settore," e sostituire
la parola "effettua" con la seguente "effettuano";

          b) al capoverso «1-ter», apportare le seguenti modificazioni:
          1) al primo periodo, premettere le seguenti parole: "Per i settori nei

quali non siano stati definiti dalle competenti Autorità indipendenti degli in-
dicatori di efficienza e qualità del servizio,";

          2) alla lettera a) sono inserite, in fine, le seguenti ", laddove non
trovino corrispondenza nella previsioni del Piano economico finanziario del-
l'affidamento e non siano riconducibili a fattori straordinari e imprevedibili";

          3) alla lettera c), sostituire le parole "almeno due" con la seguente
"più", inserire dopo le parole "risultano significativamente" le seguenti: "e
stabilmente" e inserire in fine le seguenti parole: ", per cause imputabili al
gestore".».

1.25
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso 1-bis, quarto periodo, dopo le parole: «L'Autorità
garante della concorrenza e del mercato», aggiungere le seguenti: «ovvero,
nei servizi a rete, le competenti Autorità di regolazione di settore»;

          b) al capoverso 1-ter:

          1) alla lettera a), dopo le parole: «equilibrio economi-
co-finanziario», aggiungere le seguenti: «, laddove non trovino
corrispondenza nelle previsioni del Piano economico finanziario
dell'affidamento e non siano riconducibili a fattori straordinari e
imprevedibili»;

          2) alla lettera c), sostituire le parole: «almeno due», con
la seguente: «più», e dopo le parole: «degli articoli 7 e 8» sono
aggiunte: «per cause imputabili al gestore».



 12 

1.26
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 1, capoverso «1-bis», quarto periodo, dopo le parole: «L'Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato» inserire le seguenti: «ovvero,
nei servizi a rete, le competenti Autorità di regolazione di settore».

1.27
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, capoverso 1-bis, dopo le parole: "L'Autorità garante della
concorrenza e del mercato effettua" aggiungere le seguenti: "per i profili di
rilievo concorrenziale"

1.28
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, capoverso 1-bis, ultimo periodo, dopo la parola: «effettua»,
inserire le seguenti: «, in relazione alla funzione di tutela della concorrenza
propria dell'Autorità,».

1.29
Pogliese, Maffoni

Al comma 1, capoverso «1-ter» dopo la parola "quando" sono aggiunte le
seguenti "ricorre almeno una delle seguenti condizioni:"

1.30
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1, capoverso «1-ter», lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «, laddove non siano riconducibili a fattori straordinari e imprevedi-
bili».
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1.31
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1, capoverso «1-ter», lettera b), sopprimere la parola: «signi-
ficativamente».

1.32
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, capoverso 1-ter, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
« b-bis) il gestore non ha realizzato o finanziato gli investimenti necessari per
il servizio, come previsto dal contratto.»

1.33
Sironi, Bevilacqua

Al comma 1, capoverso «1-ter», lettera c), apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) sostituire le parole: «almeno due indicatori» con le seguenti: «an-
che solo uno degli indicatori»;

          b) sopprimere la parola: «significativamente».

1.34
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1, capoverso «1-ter», dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la
seguente:

          «c-bis) non sono rispettati gli obiettivi volti al contenimento dell'im-
patto ambientale, della riduzione della carbon foot print, del consumo di suolo
e dell'implementazione dell'economia circolare, nel rispetto gli obiettivi pre-
fissati dal diritto dell'Unione Europeo anche in coerenza con gli obblighi pia-
nificatori di cui al Regolamento (UE) 2024/1991 sul ripristino della natura».
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1.35
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1, capoverso «1-ter», dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la
seguente:

          «c-bis) i livelli di soddisfazione dell'utenza risultino insufficienti, an-
che con riguardo all'accessibilità dei servizi per le persone con disabilità, gli
anziani e i residenti nelle aree interne o periferiche».

1.36
Pogliese, Fallucchi

Al comma 1, capoverso «1-quater», dopo le parole "di cui al comma 1-
bis," sono inserite le seguenti: "e anche quando il gestore ha omesso l'adozione
del piano nel termine di cui al comma 1-bis, ovvero abbia adottato un piano
insufficiente o inefficace,".

1.37
Sironi, Bevilacqua

Al comma 1, capoverso «1-quater», aggiungere, in fine, in seguente perio-
do: «L'ente affidante, decorsi tre mesi dalla comunicazione delle misure cor-
rettive previste dal piano, qualora queste risultino inefficaci, applica, in ogni
caso, l'articolo 27, comma 3.»

1.38
Fregolent

Al comma 1, dopo il capoverso 1-quater, aggiungere il seguente: «1-quin-
quies. Per i servizi pubblici locali a rete di cui all'articolo 2, comma 1, lettera
d), l'attività di monitoraggio di cui al comma 1-bis è effettuata dalle autorità
di regolazione e non trovano applicazione i commi 1-ter e 1-quater. Per le
medesime finalità di cui ai commi 1-ter e 1-quater, ferme restando le discipli-
ne di settore, le autorità di regolazione individuano, nell'ambito delle proprie
competenze, i criteri di valutazione dell'efficienza gestionale e disciplinano le
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conseguenze in caso di grave inadempimento da parte del gestore nell'attua-
zione del piano di cui al comma 1-bis.»

1.39
Damiani, Paroli

Al comma 1, dopo il capoverso «1-quater», aggiungere il seguente:

          «1-quinquies. Per i servizi pubblici locali a rete di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera d), l'attività di monitoraggio di cui al comma 1-bis è effet-
tuata dalle autorità di regolazione e non trovano applicazione i commi 1-ter e
1-quater. Per le medesime finalità di cui ai commi 1-ter e 1-quater, ferme re-
stando le discipline di settore, le autorità di regolazione individuano, nell'am-
bito delle proprie competenze, i criteri di valutazione dell'efficienza gestiona-
le e disciplinano le conseguenze in caso di grave inadempimento da parte del
gestore nell'attuazione del piano di cui al comma 1-bis.»

1.40
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Al comma 1, dopo il capoverso "1-quater", aggiungere il seguente:

          "1-quinques.  Per i servizi pubblici locali a rete di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera d), l'attività di monitoraggio di cui al comma 1-bis è effet-
tuata dalle autorità di regolazione e non trovano applicazione i commi 1-ter e
1-quater. Per le medesime finalità di cui ai commi 1-ter e 1-quater, ferme re-
stando le discipline di settore, le autorità di regolazione individuano, nell'am-
bito delle proprie competenze, i criteri di valutazione dell'efficienza gestiona-
le e disciplinano le conseguenze in caso di grave inadempimento da parte del
gestore nell'attuazione del piano di cui al comma 1-bis."

1.41
Pogliese, Ancorotti

Al comma 1, dopo il capoverso 1-quater aggiungere il seguente:

          «1-quinquies. Per incarichi di amministratore di ente pubblico si in-
tendono gli incarichi ordinari, con esclusione di quelli straordinari quali com-
missari e assimilabili. Il comma 3-bis, dell'articolo 3, del decreto-legge 14
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marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025,
n. 69, è abrogato.»

1.42
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Al fine di uniformare le
modalità di predisposizione della relazione contenente la ricognizione di cui
al comma 1 e di agevolare le attività di monitoraggio da parte delle Autori-
tà competenti, all'articolo 30, comma 2 del decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 201, dopo le parole «contestualmente all'analisi dell'assetto delle so-
cietà partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n.175», sono aggiunte le seguenti: «ed è redatta sulla base di uno schema ti-
po predisposto, per i diversi settori, dall'Autorità di regolazione competente,
sentita l'ANAC»."

1.43
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 30, comma 2 del decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 201, dopo le parole: "contestualmente all'analisi dell'assetto delle so-
cietà partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016",
sono aggiunte le seguenti: "ed è redatta sulla base di uno schema tipo predi-
sposto, per i diversi settori, dall'Autorità di regolazione competente, sentita
l'ANAC"».

1.44
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

          «1-bis. All'articolo 30, comma 2, del decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 201, dopo le parole: "contestualmente all'analisi dell'assetto delle so-
cietà partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016",
sono aggiunte le seguenti: "ed è redatta sulla base di uno schema tipo predi-
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sposto, per i diversi settori, dall'Autorità di regolazione competente, sentita
l'ANAC".»

1.45
Pogliese, Ancorotti

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

          «1-bis. All'articolo 31, del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n.
201, al comma 1, è inserito in fine il seguente periodo "Al fine di garantire
uniformità e maggiore trasparenza, la relazione di cui all'articolo 30, comma
2, è predisposta secondo modelli-tipo elaborati da ANAC."

1.46
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo 31 del de-
creto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, dopo il comma 6, è inserito il se-
guente comma: "6-bis. Nell'ambito della piattaforma unica della trasparenza,
in collaborazione con le autorità di regolazione di settore, ANCI ed UPI, l'A-
NAC predispone un cruscotto informativo sulla gestione dei servizi pubblici
locali a livello provinciale e metropolitano."»

1.47
Castelli, Maffoni

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. "Per lo svolgimento del-
le funzioni loro attribuite, gli enti di governo dell'ambito di cui al decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148, e al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, si avvalgono del per-
sonale assegnato dagli enti costituenti o di personale proprio assunto a tempo
indeterminato o determinato. Le spese di personale e le facoltà assunzionali
sono considerate in maniera cumulata fra gli enti coinvolti, garantendo forme
di compensazione fra gli stessi, fermi restando i vincoli previsti dalle vigenti
disposizioni e l'invarianza della spesa complessivamente considerata".".
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Art. 2

2.1
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, capoverso "Art. 31-bis", apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1,

          1) alla lettera a), dopo la parola: «mancata», inserire
le seguenti: «o incompleta»;

          2) alla lettera b), dopo le parole: «ai sensi dell'artico-
lo 31, comma 2», inserire le seguenti: «, e, mediante creazione
di apposito collegamento informatico, nella Piattaforma unica
della trasparenza costituita presso l'ANAC»;

          3) alla lettera c), dopo la parola: «mancata», inserire
le seguenti: «o incompleta»;

          4) dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis)
mancato possesso dei requisiti per l'affidamento in house da
parte dell'ente affidatario del servizio».

          b) al comma 2,

          1) al primo periodo, sostituire le parole: «l'ANAC
comunica», inserire le seguenti: «tenuto altresì conto del pro-
nunciamento delle Autorità di settore di cui all'articolo 30,
comma 1-bis, l'ANAC avvia il procedimento sanzionatorio di
cui al comma 1 comunicando»;

          2) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente:
«Non si applica la sanzione di cui al comma 1 nel caso in cui
l'ente locale interessato provveda alle integrazioni richieste en-
tro il termine indicato.»

2.2
Bevilacqua, Naturale

Al comma 1, capoverso «Art. 31-bis», comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

          a) alla lettera a), dopo la parola: «mancata», inserire le seguenti:
«o incompleta»;

          b) alla lettera b), dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 31, comma
2», inserire le seguenti: «, e, mediante creazione di apposito collegamento
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informatico, nella Piattaforma unica della trasparenza costituita presso l'A-
NAC»;

          c) alla lettera c), dopo la parola: «mancata», inserire le seguenti:
«o incompleta»;

          d) dopo la lettera c), inserire la seguente:

          «c-bis) mancato possesso dei requisiti per l'affidamento in house da
parte dell'ente affidatario del servizio».

2.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, capoverso «Art. 31-bis.», apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), dopo la parola: «mancata», inserire le seguenti:
«o incompleta»;

          b) alla lettera b), dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 31, comma
2», inserire le seguenti: «, e, mediante creazione di apposito collegamento
informatico, nella Piattaforma unica della trasparenza costituita presso l'A-
NAC»;

          c) alla lettera c), dopo la parola: «mancata», inserire le seguenti:
«o incompleta»;

          d) dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) mancato possesso
dei requisiti per l'affidamento in house da parte dell'ente affidatario del ser-
vizio».

2.4
Bevilacqua, Naturale

Al comma 1, capoverso «Art. 31-bis», comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere, in fine, la seguente:

          «c-bis) mancato rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 34-oc-
ties del decreto-legge 18 ottobre 2021, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.»
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2.5
Durnwalder, Patton

Al comma 1, capoverso «Art. 31-bis», sostituire il comma 2 con il seguente:

          «2. Nei casi di cui al comma 1, nonché in caso di incompletezza della
relazione di cui all'articolo 30, comma 2 tale da non consentirne una compiuta
valutazione, l'ANAC comunica all'ente locale interessato il termine perento-
rio, non superiore a trenta giorni, per le integrazioni ritenute necessarie. De-
corso il termine di cui al primo periodo, l'ANAC applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria di cui al comma 1.».

2.6
Fallucchi, Maffoni

Al comma 1, capoverso «Art. 31-bis», sostituire il comma 2 con il seguente:
"2. Nei casi di cui al comma 1, nonché in caso di incompletezza della relazio-
ne di cui all'articolo 30, comma 2 tale da non consentirne una compiuta va-
lutazione, l'ANAC comunica all'ente locale interessato il termine perentorio,
non superiore a trenta giorni, per le integrazioni ritenute necessarie. Decorso
il termine di cui al primo periodo, l'ANAC applica la sanzione amministrativa
pecuniaria di cui al comma 1."

2.7
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, capoverso «Art. 31-bis», sostituire il comma 2, con il seguen-
te: «2. Nei casi di cui al comma 1, nonché in caso di incompletezza della rela-
zione di cui all'articolo 30, comma 2 tale da non consentirne una compiuta va-
lutazione, l'ANAC comunica all'ente locale interessato il termine perentorio,
non superiore a trenta giorni, per le integrazioni ritenute necessarie. Decorso
il termine di cui al primo periodo, l'ANAC applica la sanzione amministrativa
pecuniaria di cui al comma 1.»
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2.8
Fregolent

Al comma 1, capoverso «Art. 31-bis», sostituire il comma 2 con il seguen-
te: «2. Nei casi di cui al comma 1, nonché in caso di incompletezza della rela-
zione di cui all'articolo 30, comma 2 tale da non consentirne una compiuta va-
lutazione, l'ANAC comunica all'ente locale interessato il termine perentorio,
non superiore a trenta giorni, per le integrazioni ritenute necessarie. Decorso
il termine di cui al primo periodo, l'ANAC applica la sanzione amministrativa
pecuniaria di cui al comma 1.»

2.9
Pogliese, Maffoni

Al comma 1, capoverso «Art. 31-bis», comma 2, prima delle parole: "In
caso di incompletezza" premettere le seguenti: "Nei casi di cui al comma 1,
nonché".

2.10
Pirovano, Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Al capoverso «Art. 31-bis», al comma 2, premettere le seguenti parole:
«Nei casi di cui al comma 1, nonché».

2.11
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 1, capoverso «Art. 31-bis», al comma 2, sostituire le parole: «In
caso di incompletezza» con le seguenti: «Nei casi di cui al comma 1, nonché
in caso di incompletezza».
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2.12
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al capoverso «Art. 31-bis», al comma 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) al primo periodo, sostituire le parole: «l'ANAC comunica», con le
seguenti: «tenuto altresì conto del pronunciamento delle Autorità di settore di
cui all'articolo 30, comma 1-bis, l'ANAC avvia il procedimento sanzionatorio
di cui al comma 1 comunicando»;

          b) dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Non si applica
la sanzione di cui al comma 1 nel caso in cui l'ente locale interessato provveda
alle integrazioni richieste entro il termine indicato.».

2.13
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, sostituire le parole: «L'ANAC comunica», con
le seguenti: «tenuto altresì conto del pronunciamento delle Autorità di settore
di cui all'articolo 30, comma 1-bis, l'ANAC avvia il procedimento sanziona-
torio di cui al comma 1 comunicando»;

          b) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Non si applica
la sanzione di cui al comma 1 nel caso in cui l'ente locale interessato provveda
alle integrazioni richieste entro il termine indicato.».

2.0.1
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis
(Verifica preventiva facoltativa della sussi-

stenza dei requisiti per l'affidamento in house)

          1. Gli enti che intendano operare mediante affidamenti diretti nei
confronti di proprie società in house possono chiedere all'ANAC di verificare
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preventivamente l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che
l'Autorità definisce con proprio atto. Per la raccolta delle informazioni e la ve-
rifica dei predetti requisiti, l'ANAC opera mediante procedure informatiche,
anche attraverso il collegamento, sulla base di apposite convenzioni, con i re-
lativi sistemi in uso presso altre Amministrazioni pubbliche ed altri soggetti
operanti nel settore dei contratti pubblici.»

2.0.2
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Verifica preventiva facoltativa della sus-

sistenza dei requisiti per l'affidamento

          in house)
          1. Gli enti che intendano operare mediante affidamenti diretti nei

confronti di proprie società in house possono chiedere all'ANAC di verificare
preventivamente l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che
l'Autorità definisce con proprio atto. Per la raccolta delle informazioni e la
verifica dei predetti requisiti l'ANAC opera mediante procedure informatiche,
anche attraverso il collegamento, sulla base di apposite convenzioni, con i
relativi sistemi in uso presso altre Amministrazioni pubbliche ed altri soggetti
operanti nel settore dei contratti pubblici.»

2.0.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Verifica preventiva facoltativa della sussi-

stenza dei requisiti per l'affidamento in house)

          1. Gli enti che intendano operare mediante affidamenti diretti nei
confronti di proprie società in house possono chiedere all'ANAC di verificare
preventivamente l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che
l'Autorità definisce con proprio atto. Per la raccolta delle informazioni e la
verifica dei predetti requisiti l'ANAC opera mediante procedure informatiche,
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anche attraverso il collegamento, sulla base di apposite convenzioni, con i
relativi sistemi in uso presso altre Amministrazioni pubbliche ed altri soggetti
operanti nel settore dei contratti pubblici.»

Art. 3

3.1
Bergesio, Murelli, Cantalamessa, Bizzotto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: "territorio comunale", aggiungere
le seguenti: "nonché di tecnologie e componentistica prodotta all'interno del-
l'Unione europea."

3.2
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le pro-
cedure devono altresì garantire che le nuove infrastrutture di ricarica siano
realizzate e gestite secondo criteri di sostenibilità ambientale, dando priorità
agli operatori che utilizzano energia proveniente da fonti rinnovabili o adot-
tano soluzioni a basso impatto ambientale».

          b) alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, privile-
giando le istanze con soluzioni energetiche sostenibili».

3.3
Pogliese, Ancorotti

Al comma 1, lettera a) è inserito, in fine, il seguente periodo: "All'atto del-
la presentazione dell'istanza di autorizzazione, il soggetto istante allega alla
richiesta per l'ente locale lo stato di consistenza e la localizzazione dei propri
punti di ricarica."
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3.4
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A fronte di richieste di
autorizzazione con caratteristiche comparabili, il comune può dare priorità al-
le istanze provenienti da soggetti che detengono meno del 40 per cento del
totale delle infrastrutture di ricarica, distinguendo le diverse tipologie instal-
lative definite dall'articolo 2, comma 1, lettera d) ed e), del decreto legislativo
16 dicembre 2016, n. 257, installate o già autorizzate all'installazione su suolo
pubblico nel territorio comunale».

3.5
Giacobbe

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «alle istanze provenienti da
soggetti che detengono meno del 40 per cento del totale», con le seguenti: «,
a parità di altre condizioni, ai soggetti che non detengono già la quota preva-
lente in quel comune», e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «il criterio
prevalente per il rilascio dell'autorizzazione deve essere, laddove l'operatore
non superi il 40 per cento del totale delle infrastrutture, il prezzo di ricarica
che si impegnano ad applicare ai consumatori».

3.6
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Al comma 1, capoverso b), sostituire le parole: "meno del 40 per cento",
con le seguenti: "meno del 50 per cento" e la parola: "comunale" con le se-
guenti: "provinciale, distinguendo tra punti di ricarica di potenza elevata e
punti di ricarica di potenza standard come definiti all'articolo 2 del Regola-
mento (UE) 2023/1804 sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combusti-
bili alternativi (AFIR)."
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3.7
Durnwalder, Patton

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

          1) sostituire le parole: "meno del 40 per cento" con le seguenti: "me-

no del 50 per cento";

          2) sostituire la parola: "comunale" con le seguenti: "provinciale, di-

stinguendo tra punti di ricarica di potenza elevata e punti di ricarica di potenza

standard come definiti all'articolo 2 del Regolamento (UE) 2023/1804 sulla

realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternativi (AFIR).".

3.8
Fregolent

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «meno del 40 per cento» con le
seguenti: «meno del 50 per cento» e la parola: «comunale» con le seguenti:
«provinciale, distinguendo tra punti di ricarica di potenza elevata e punti di
ricarica di potenza standard come definiti all'articolo 2 del Regolamento (UE)
2023/1804 sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternativi
(AFIR)».

3.9
Damiani, Paroli

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «meno del 40 per cento» con le
seguenti: «meno del 50 per cento» e la parola: «comunale» con le seguenti:
«provinciale, distinguendo tra punti di ricarica di potenza elevata e punti di
ricarica di potenza standard come definiti all'articolo 2 del Regolamento (UE)
2023/1804 sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternativi
(AFIR)».
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3.10
Giacobbe

Al comma 1, lettera b), al capoverso sostituire le parole: «40 per cento»,
con le seguenti: «25 per cento».

3.11
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «40 per cento», con le seguenti:
«25 per cento».

3.12
Ancorotti, Maffoni

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera b) sopprimere le parole "o già autorizzate
all'installazione";

          b) al comma 1, lettera b) dopo le parole "nel territorio comuna-
le" aggiungere le seguenti: "su suolo pubblico";

          c) al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: "b-bis)
al fine di consentire ai Comuni di adempiere alle previsioni del presente
comma, la Piattaforma Unica nazionale, di cui all'articolo 4, comma 7-bis
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, fornisce agli enti i dati relativi
alla copertura e alla consistenza delle diverse infrastrutture di ricarica sul
territorio comunale. Tutti i soggetti titolari delle infrastrutture di ricarica
comunicano tali dati al Gestore dei Servizi Energetici e agli enti locali
interessati. All'atto della presentazione dell'istanza di autorizzazione, il
soggetto istante allega alla richiesta per l'ente locale lo stato di consistenza
e la localizzazione dei propri punti di ricarica";

          d) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. Entro cen-
toventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero del-
l'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti e il Ministero delle imprese e del made in Italy,
adotta un decreto ministeriale al fine di definire criteri e modalità di at-
tuazione delle previsioni contenute nel comma 1 e assicurarne l'effettiva
implementazione".
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3.13
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

          a) alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: "o già autorizza-
te all'installazione" e dopo le parole: "nel territorio comunale" inserire le se-
guenti: "su suolo pubblico";

          b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente: "b-bis) Al fine di con-
sentire ai Comuni di adempiere alle previsioni del presente comma, la Piatta-
forma Unica Nazionale, di cui all'articolo 4, comma 7-bis del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, fornisce agli enti i dati relativi alla copertura e alla con-
sistenza delle diverse infrastrutture di ricarica sul territorio comunale. Tutti i
soggetti titolari delle infrastrutture di ricarica comunicano tali dati al Gestore
dei Servizi Energetici e agli enti locali interessati. All'atto della presentazione
dell'istanza di autorizzazione, il soggetto istante allega alla richiesta per l'ente
locale lo stato di consistenza e la localizzazione dei propri punti di ricarica".

     Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis.
Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione della presente legge in
Gazzetta Ufficiale, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di
concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, adotta un decreto ministeriale al fine di definire
criteri e modalità di attuazione delle previsioni contenute nel comma 1 e as-
sicurarne l'effettiva implementazione".

3.14
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Apportare le seguenti modifiche:

          a) al comma 1, lettera b):

          1) sopprimere le parole: «o già autorizzate all'installazione»;

          2) dopo le parole: «nel territorio comunale» aggiungere, in fine, le
seguenti: «su suolo pubblico»;

          b) al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

          «b-bis) Al fine di consentire ai Comuni di adempiere alle previsio-
ni del presente comma, la Piattaforma Unica Nazionale, di cui all'articolo 4,
comma 7-bis del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, fornisce agli enti i dati
relativi alla copertura e alla consistenza delle diverse infrastrutture di ricarica
sul territorio comunale. Tutti i soggetti titolari delle infrastrutture di ricarica
comunicano tali dati al Gestore dei Servizi Energetici e agli enti locali inte-
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ressati. All'atto della presentazione dell'istanza di autorizzazione, il soggetto
istante allega alla richiesta per l'ente locale lo stato di consistenza e la localiz-
zazione dei propri punti di ricarica;»

          c) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: «1-bis. Entro
centoventi giorni dalla data di pubblicazione della presente legge in Gazzetta
Ufficiale, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero delle imprese
e del made in Italy, adotta un Decreto Ministeriale al fine di definire criteri e
modalità di attuazione delle previsioni contenute nel comma 1 e assicurarne
l'effettiva implementazione.»

3.15
Damiani, Paroli

Apportare le seguenti modifiche:

          a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «o già au-
torizzate all'installazione nel territorio comunale», con le seguenti:
«nel territorio comunale su suolo pubblico» e aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: «Al fine di consentire ai Comuni di adempiere alle
previsioni del presente comma, la Piattaforma Unica Nazionale, di
cui all'articolo 4, comma 7-bis del decreto-legge 18 aprile 2019, n.
32, fornisce agli enti i dati relativi alla copertura e alla consistenza
delle diverse infrastrutture di ricarica sul territorio comunale. Tutti
i soggetti titolari delle infrastrutture di ricarica comunicano tali da-
ti al Gestore dei Servizi Energetici e agli enti locali interessati. Al-
l'atto della presentazione dell'istanza di autorizzazione, il soggetto
istante allega alla richiesta per l'ente locale lo stato di consistenza e
la localizzazione dei propri punti di ricarica»;

          b) aggiungere, in fine, il seguente comma: «2-bis. Entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, adotta un decreto ministeriale al fine di
definire criteri e modalità di attuazione delle previsioni contenute
nel comma 1 e assicurarne l'effettiva implementazione.».
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3.16
Nave, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «comunale» con le seguen-
ti: «provinciale, distinguendo tra punti di ricarica di potenza elevata e punti
di ricarica di potenza standard come definiti all'art. 2 del Regolamento (UE)
2023/1804 sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternati-
vi (AFIR)".

3.17
Damiani, Paroli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. All'articolo 57, comma 14-bis, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, il primo periodo è soppresso;
          b) al secondo periodo, dopo le parole: "Le procedure", so-

no inserite le seguenti: "relative all'istanza per l'occupazione del suo-
lo pubblico e la realizzazione dell'infrastruttura di ricarica dei veicoli
elettrici su suolo pubblico e per le relative opere di connessione alla
rete di distribuzione".»

3.18
Durnwalder, Patton

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. All'articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio

2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.

120, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, il primo periodo è soppresso;
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          b) al secondo periodo, dopo le parole: «Le procedure», sono inserite

le seguenti:

          «relative all'istanza per l'occupazione del suolo pubblico e la realiz-

zazione dell'infrastruttura di ricarica dei veicoli elettrici su suolo pubblico e

per le relative opere di connessione alla rete di distribuzione»."

3.19
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          "1-bis. All'articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, il primo periodo è soppresso; al secondo periodo, dopo le parole "Le
procedure", sono inserite le seguenti: "relative all''istanza per l'occupazione
del suolo pubblico e la realizzazione dell'infrastruttura di ricarica dei veicoli
elettrici su suolo pubblico e per le relative opere di connessione alla rete di
distribuzione".

3.20
Fregolent

Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis.  All'articolo 57, comma
14-bis del decreto-legge 16 luglio 2020 , n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

          a) il primo periodo è soppresso;

          b) al secondo periodo, dopo le parole «Le procedure», sono inserite
le seguenti: «relative all'istanza per l'occupazione del suolo pubblico e la rea-
lizzazione dell'infrastruttura di ricarica dei veicoli elettrici su suolo pubblico
e per le relative opere di connessione alla rete di distribuzione».
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3.21
Damiani, Paroli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. All'articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al secondo periodo le parole "dieci anni" sono sostituite con le
seguenti "venti anni a partire dalla data di connessione dell'infrastruttura alla
rete".

          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo "L'ente proprietario della
strada può rimodulare la durata delle concessioni rilasciate alla data di entrata
in vigore del presente decreto per un periodo ulteriore di dieci anni a fronte
della necessità di rinnovo tecnologico delle infrastrutture di ricarica per mo-
tivi di obsolescenza ed obblighi normativi intervenuti successivamente al ri-
lascio."».

3.22
Durnwalder, Patton

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. All'articolo 57, comma 14-bis. del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole: «dieci anni» sono sostituite dalle seguenti: «venti anni
a partire dalla data di connessione dell'infrastruttura alla rete».

          b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'ente proprietario della
strada può rimodulare la durata delle concessioni rilasciate alla data di entrata
in vigore del presente decreto per un periodo ulteriore di dieci anni a fronte
della necessità di rinnovo tecnologico delle infrastrutture di ricarica per mo-
tivi di obsolescenza ed obblighi normativi intervenuti successivamente al ri-
lascio.»"

3.23
Fregolent

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis.  All'articolo 57, comma
14-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

          a) le parole «dieci anni» sono sostituite dalle seguenti: «venti anni a
partire dalla data di connessione dell'infrastruttura alla rete».

          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'ente proprietario della
strada può rimodulare la durata delle concessioni rilasciate alla data di entrata
in vigore del presente decreto per un periodo ulteriore di dieci anni a fronte
della necessità di rinnovo tecnologico delle infrastrutture di ricarica per mo-
tivi di obsolescenza ed obblighi normativi intervenuti successivamente al ri-
lascio.»

3.24
Damiani, Paroli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. All'articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, al secondo periodo le parole: "dieci anni" sono sostituite con le seguenti:
"venti anni a partire dalla data di connessione dell'infrastruttura alla rete".».

3.25
Durnwalder, Patton

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. All'articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio

2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.

120, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "venti anni a partire

dalla data di connessione dell'infrastruttura alla rete".

3.26
Fregolent

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis.  All'articolo 57, comma
14-bis del decreto-legge 16 luglio 2020 , n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: "dieci anni" sono sostituite
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dalle seguenti: "venti anni a partire dalla data di connessione dell'infrastruttura
alla rete".»

3.27
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          "1-bis. All'articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, le parole "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "venti anni a partire
dalla data di connessione dell'infrastruttura alla rete".

3.28
Nave, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. All'articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, dopo le parole: "che ha una durata minima di dieci anni", sono inserite
le seguenti: "a partire dalla data di connessione dell'infrastruttura alla rete".»

3.29
Durnwalder, Patton

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. All'articolo 57, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 dopo il com-
ma 14-bis, è inserito il seguente:

           "14-bis.1 All'allegato A di cui al Decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il punto «A.18.» è inserito il seguente:

          «A.18-bis. Installazione di infrastrutture di ricarica per i veicoli elet-
trici».".
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3.30
Fregolent

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 57, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120 dopo il comma 14-bis, è aggiunto il seguente: «14-ter.
All'allegato A del Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31, dopo il punto A18 è inserito il seguente: «A18-bis. Installazione di in-
frastrutture di ricarica per i veicoli elettrici».

3.31
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          "1-bis. All'articolo 57, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 dopo il com-
ma 14 bis, è inserito il seguente: "14 ter) All'allegato A del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il punto A18 è inserito
il seguente: "A18 bis. Installazione di infrastrutture di ricarica per i veicoli
elettrici"

3.32
Damiani, Paroli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. All'articolo 57, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo il com-
ma 14-bis, è inserito il seguente:

          "14-ter. All'allegato A del decreto del Presidente della Repubblica
13 febbraio 2017, n. 31, dopo il punto A18 è inserito il seguente: "A18 bis.
Installazione di infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici".".»
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3.0.1
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis
(Misure per l'attribuzione ad Acquirente unico di
funzioni a tutela dei clienti domestici vulnerabili)

           1. In considerazione del permanere di condizioni di disagio socia-
le ed economico e per proseguire l'attuazione delle politiche di contrasto alla
privazione economico-sociale, la società Acquirente Unico Spa, di cui all'ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, può svolgere, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, attività di vendita di
energia elettrica al dettaglio al fine di poter servire direttamente i clienti do-
mestici vulnerabili definiti al comma 2, nel rispetto dei principi di efficienza,
efficacia, economicità, trasparenza e non discriminazione, utilizzando tutte le
modalità di approvvigionamento disponibili sul mercato, secondo gli indirizzi
definiti dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentita l'Au-
torità per energia, reti e ambiente.

           2. Ai fini del presente articolo, sono considerati clienti domestici
vulnerabili i clienti:

           a) che si trovano in condizioni economicamente svantaggiate o che
versano in gravi condizioni di salute tali da richiedere l'utilizzo di apparec-
chiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica necessarie per
il loro mantenimento in vita, ai sensi dell'articolo 1, comma 75, della legge
4 agosto 2017, n. 124;

           b) presso i quali sono presenti persone che versano in gravi condi-
zioni di salute, tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeu-
tiche alimentate dall'energia elettrica, necessarie per il loro mantenimento in
vita;

           c) che rientrano sono soggetti con disabilità ai sensi dell'articolo 3
legge 104/92;

           d) hanno un'utenza in una struttura abitativa di emergenza a seguito
di eventi calamitosi;

           e) hanno un'utenza in un'isola minore non interconnessa;
           f) hanno un'età superiore ai 75 anni.

           3. I soggetti di cui al comma 2, hanno diritto di essere serviti diret-
tamente da Acquirente Unico SpA; i soggetti di cui al comma 2, qualora entro
la data di entrata in vigore della presente legge non abbiano ancora stipulato
un contratto per la fornitura dell'energia elettrica sul mercato libero, transitano
automaticamente al servizio svolto da Acquirente Unico.



 37 

           4. L'Arera, secondo le modalità e i termini definiti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, informa periodica-
mente i soggetti di cui al comma 2, del diritto di poter scegliere Acquirente
Unico come fornitore di energia elettrica senza applicazione di penalità con-
trattuali a proprio carico nonché i soggetti di cui al 3 del transito automatico
al servizio svolto da parte di Acquirente Unico SpA.

           5. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, le parole: «agli esercenti il servizio di vulnerabilità. Il servizio
di vulnerabilità è esercito da fornitori iscritti nell'elenco dei soggetti abilitati
alla vendita di energia elettrica al dettaglio di cui al decreto del Ministro della
transizione ecologica 25 agosto 2022, n. 164, e individuati mediante procedu-
re competitive svolte dalla società Acquirente unico Spa ai sensi del comma
2-bis, lettera b), del presente articolo.» sono soppresse.

           6. Ai fini di cui al comma 1, nonché di conseguire una migliore
efficienza gestionale e riduzione dei costi, Acquirente Unico Spa può deter-
minare in autonomia i prezzi dell'energia elettrica per propri i clienti dome-
stici vulnerabili secondo criteri di massima trasparenza e copertura dei costi
efficienti, nonché di scegliere le modalità di approvvigionamento dell'energia
che meglio garantiscano la tutela di prezzo e di fornitura dei clienti, ivi in-
clusi contratti a termine e di lunga durata di fornitura di energia rinnovabile
(PPA- Power Purchase Agreement), e di offrire ogni tipologia di contratto a
prezzo fisso o indicizzato o da fonti esclusivamente rinnovabili. A tal fine,
il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con proprio decreto,
sentita l'Autorità per energia, reti e ambiente (ARERA), stabilisce le regole e
le modalità per la gestione del servizio. Con proprio provvedimento, l'ARE-
RA definisce i livelli di qualità del servizio che Acquirente Unico è tenuto a
garantire ai propri clienti.

           7. Ai fini di cui al presente articolo, la società Acquirente Unico Spa,
per le attività di cui al presente articolo, è sottoposta alla vigilanza e al con-
trollo da parte del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del
Ministero dell'economia e delle finanze, nonché agli indirizzi dell'ARERA.

           8. La società Acquirente Unico Spa, è tenuta a raggiungere progres-
sivamente, entro il 2030, l'acquisto di almeno il 65 per cento di energia elet-
trica prodotta da fonti rinnovabili, in linea con quanto previsto nel Piano na-
zionale integrato per l'energia e il clima, privilegiando i contratti a termine
e di lunga durata di fornitura di energia rinnovabile (PPA- Power Purchase
Agreement).

           9. All'articolo 14 del decreto-legge 9 dicembre 2023 n. 181, i commi
3, 4 e 4-bis sono abrogati.

           10. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, va-
lutati in 35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.0.2
Lisei, Maffoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Disposizioni in materia di erogazione di metano e biometano per auto)

          1. Gli obblighi di immissione in consumo di cui all'articolo 39 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per i fornitori di metano e di
biometano ovvero di biogas per trasporti immessi in consumo per il trasporto
stradale e ferroviario si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2027.»

Art. 4

4.1
Silvestroni, Ancorotti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          "1. Al fine di rafforzare l'efficienza del servizio pubblico di trasporto
ferroviario e su gomma di competenza regionale e rendere trasparenti le mo-
dalità di gestione dello stesso:

          a) all'articolo 48 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 4, è
inserito il seguente:

          «4-bis. Agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico regionale
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14, commi 2 e 3, 17, 30, 31 e
31-bis del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201.».

          b) all'articolo 32 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

          «2-bis. Gli oneri previsti dall'applicazione delle previsioni di cui al-
l'articolo 14, commi 2 e 3 sono assolti mediante integrazione della relazione
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prevista dalla Misura n. 2 dell'Allegato A della Delibera n. 154 del 2019 del-
l'Autorità di Regolazione dei Trasporti, la quale esercita i poteri di cui alla
predetta Misura, nonché quelli previsti all'articolo 37 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201. Le previsioni di cui all'articolo 17, comma 3, trovano
applicazione fatte salve le ipotesi di emergenza e di pericolo di interruzione
dei servizi. I contenuti e le modalità di redazione del piano economico finan-
ziario e degli atti ad esso connessi sono determinati in conformità alle misure
di regolazione adottate dall'Autorità di Regolazione dei Trasporti nell'eserci-
zio delle funzioni di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201». 

4.2
Centinaio, Minasi, Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Apportare le seguenti modificazioni

          a) Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 32 del decreto legislativo 23 dicembre 2022,
n. 201, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

          «2-bis. Gli oneri previsti dall'applicazione delle previsioni di cui
all'articolo 14, commi 2 e 3 sono assolti mediante integrazione della re-
lazione prevista dalla Misura n. 2 dell'Allegato A della Delibera n. 154
del 2019 dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti, la quale esercita i po-
teri di cui alla predetta misura, nonché quelli previsti all'articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. Le previsioni di cui all'articolo
17, comma 3, trovano applicazione fatte salve le ipotesi di emergenza e di
pericolo di interruzione dei servizi. I contenuti e le modalità di redazione
del piano economico finanziario e degli atti ad esso connessi sono deter-
minati in conformità alle misure di regolazione adottate dall'Autorità di
Regolazione dei Trasporti nell'esercizio delle funzioni di cui all'art. 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201.»;

          b) al comma 2, lettera a), capoverso 1-bis, sostituire le parole "pro-
cedure ad evidenza pubblica" con le seguenti:" procedure di affidamento";

          c) al comma 3, sopprimere la parola "adotta" e sostituire le parole
da "specifiche linee guida" a ", volte a" con le seguenti :"aggiorna gli atti di
regolazione adottati al fine di".».
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4.3
Damiani, Paroli, Fazzone

All'articolo, apportare le seguenti modifiche:

          a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 32 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n.
201, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Gli oneri previsti dall'ap-
plicazione delle previsioni di cui all'articolo 14, commi 2 e 3, sono assolti
mediante integrazione della relazione prevista dalla Misura n. 2 dell'Allegato
A della delibera n. 154 del 2019 dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti,
la quale esercita i poteri di cui alla predetta Misura, nonché quelli previsti al-
l'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. Le previsioni di cui
all'articolo 17, comma 3, trovano applicazione fatte salve le ipotesi di emer-
genza e di pericolo di interruzione dei servizi. I contenuti e le modalità di
redazione del piano economico finanziario e degli atti ad esso connessi sono
determinati in conformità alle misure di regolazione adottate dall'Autorità di
Regolazione dei Trasporti nell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 37
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201.»;

          b) al comma 2, lettera a), capoverso «1-bis», sostituire le parole:
«procedure ad evidenza pubblica» con le seguenti: «procedure di affidamen-
to»;

          c) al comma 3, sopprimere la parola «adotta» e sostituire le parole
da: «specifiche linee guida» fino a: «, volte a» con le seguenti: «aggiorna gli
atti di regolazione adottati al fine di».

4.4
Sigismondi, Pogliese

All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          «1-bis. All'articolo 32 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n.

201, dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis. Gli oneri previsti dall'ap-
plicazione delle previsioni di cui all'art. 14, commi 2 e 3 sono assolti mediante
integrazione della relazione prevista dalla Misura n. 2 dell'Allegato A della
Delibera n. 154 del 2019 dell'Autorità di regolazione dei trasporti, la quale
esercita i poteri di cui alla predetta Misura, nonché quelli previsti all'art. 37
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. Le previsioni di cui all'art. 17,
comma 3, trovano applicazione fatte salve le ipotesi di emergenza e di pe-
ricolo di interruzione dei servizi. I contenuti e le modalità di redazione del
piano economico finanziario e degli atti ad esso connessi sono determinati in
conformità alle misure di regolazione adottate dall'Autorità di Regolazione
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dei Trasporti nell'esercizio delle funzioni di cui all'art. 37 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201.»;

          b) al comma 2, lettera a) capoverso 1-bis, primo periodo, le parole
"procedure ad evidenza pubblica" sono sostituite dalle seguenti "procedure
di affidamento";

          c) al comma 3, la parola "adotta" è soppressa e le parole da "speci-
fiche linee guida" a ", volte a" sono sostituite dalle seguenti "aggiorna gli atti
di regolazione adottati al fine di".».

4.5
Sabrina Licheri, Naturale

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. All'articolo 32 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n.
201, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Gli oneri previsti dall'ap-
plicazione delle previsioni di cui all'art. 14, commi 2 e 3 sono assolti mediante
integrazione della relazione prevista dalla Misura n. 2 dell'Allegato A della
Delibera n. 154 del 2019 dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti, la quale
esercita i poteri di cui alla predetta Misura, nonché quelli previsti all'art. 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. Le previsioni di cui all'art. 17, comma
3, trovano applicazione fatte salve le ipotesi di emergenza e di pericolo di in-
terruzione dei servizi. I contenuti e le modalità di redazione del piano econo-
mico finanziario e degli atti ad esso connessi sono determinati in conformità
alle misure di regolazione adottate dall'Autorità di Regolazione dei Traspor-
ti nell'esercizio delle funzioni di cui all'art. 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201.".»

4.6
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

          "1-bis. All'articolo 32 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n.
201, dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Gli oneri previsti dall'ap-
plicazione delle previsioni di cui all'articolo 14, commi 2 e 3, sono assolti
mediante integrazione della relazione prevista dalla Misura n. 2 dell'Allegato
A della Delibera n. 154 del 2019 dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti,
la quale esercita i poteri di cui alla predetta Misura, nonché quelli previsti al-
l'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Le previsioni di cui all'ar-
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ticolo 17, comma 3, trovano applicazione fatte salve le ipotesi di emergenza
e di pericolo di interruzione dei servizi. I contenuti e le modalità di redazione
del piano economico finanziario e degli atti ad esso connessi sono determinati
in conformità alle misure di regolazione adottate dall'Autorità di Regolazio-
ne dei Trasporti nell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 37 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.»."

4.7
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 32 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n.
201, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Gli oneri previsti dall'ap-
plicazione delle previsioni di cui all'articolo 14, commi 2 e 3, sono assolti
mediante integrazione della relazione prevista dalla Misura n. 2 dell'Allegato
A della Delibera n. 154 del 2019 dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti,
la quale esercita i poteri di cui alla predetta Misura, nonché quelli previsti al-
l'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. Le previsioni di cui
all'articolo 17, comma 3, trovano applicazione fatte salve le ipotesi di emer-
genza e di pericolo di interruzione dei servizi. I contenuti e le modalità di
redazione del piano economico finanziario e degli atti ad esso connessi sono
determinati in conformità alle misure di regolazione adottate dall'Autorità di
Regolazione dei Trasporti nell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 37
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201".»

4.8
Damiani, Paroli

Apportare le seguenti modificazioni:

  a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Al fine di promuove-
re le procedure di evidenza pubblica per l'affidamento dei servizi di trasporto
pubblico locale e regionale, all'articolo 4-bis, comma 1 del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, le parole: "10 per cento", sono sostituite dalle seguenti: "20 per cen-
to".».          

b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e locale».
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4.9
Giacobbe

Al comma 2, lettera a), capoverso "1-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: «procedure ad evidenza pubblica», con le seguenti: «procedure di affi-
damento».

4.10
Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 2, lettera a), capoverso «1-bis», sostituire le parole: «procedure
ad evidenza pubblica» con le seguenti: «procedure di affidamento»

4.11
Silvestroni, Ancorotti

Al comma 2, lettera a), capoverso «1-bis» sostituire le parole "procedure
ad evidenza pubblica" con le parole "procedure di affidamento".

4.12
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 2, lettera a), capoverso 1-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: «secondo il modello definito con
decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti», inserire
le seguenti: «e nel rispetto di quanto previsto in materia di programmazione
degli acquisti di beni e servizi dall'articolo 37 e dall'allegato I.5 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole: «sono pubblicati nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro i suc-
cessivi due mesi», inserire le seguenti: «, nonché nella Banca Dati Nazionale
dei Contratti Pubblici di cui all'articolo 62-bis del codice dell'amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche attraverso il
collegamento informatico al sito internet del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti»;
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          c) dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «L'Osservatorio di cui
al primo periodo effettua il controllo successivo sul rispetto dei calendari e
dei programmi anche mediante la verifica dei dati risultanti dalla Banca Dati
Nazionale dei Contratti Pubblici costituita presso l'ANAC, sulla base dei cor-
rispondenti codici identificativi di gara.».

4.13
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 2, lettera a), capoverso «1-bis», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: «secondo il modello definito con
decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti», inserire
le seguenti: «e nel rispetto di quanto previsto in materia di programmazione
degli acquisti di beni e servizi dall'articolo 37 e dall'allegato I.5 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole: «sono pubblicati nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro i suc-
cessivi due mesi», inserire le seguenti: «, nonché nella Banca Dati Nazionale
dei Contratti Pubblici di cui all'articolo 62-bis del codice dell'amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche attraverso il
collegamento informatico al sito internet del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti»;

          c) dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «L'Osservatorio di cui
al primo periodo effettua il controllo successivo sul rispetto dei calendari e
dei programmi anche mediante la verifica dei dati risultanti dalla Banca Dati
Nazionale dei Contratti Pubblici costituita presso l'ANAC, sulla base dei cor-
rispondenti codici identificativi di gara.».

4.14
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 2, lettera a), capoverso 1-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: «secondo il modello de-
finito con decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti», inserire le seguenti: «e nel rispetto di quanto previsto in
materia di programmazione degli acquisti di beni e servizi dall'articolo
37 e dall'allegato I.5 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»;
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          b) al secondo periodo, dopo le parole: «sono pubblicati nel
sito internet istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti entro i successivi due mesi», inserire le seguenti: «, nonché nel-
la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici di cui all'articolo 62-bis
del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, anche attraverso il collegamento informatico al
sito internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.»;

          c) dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «L'Osservato-
rio di cui al primo periodo effettua il controllo successivo sul rispet-
to dei calendari e dei programmi anche mediante la verifica dei dati
risultanti dalla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici costituita
presso l'ANAC, sulla base dei corrispondenti codici identificativi di
gara.».

4.15
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 2, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «, garantendo condizioni e criteri di partecipazione
che permettano l'accesso anche a piccoli operatori locali e imprese innovative,
dando priorità alle soluzioni maggiormente sostenibili».

4.16
Sironi, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 2, lettera a), capoverso «1-bis», dopo il secondo periodo inserire
il seguente: «I calendari, i risultati delle gare e i criteri di selezione dei vincitori
sono pubblicati in formato aperto (open data), accessibile a tutti».

4.17
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «3. Entro il 31
dicembre 2026, l'Autorità di regolazione dei trasporti, ai sensi dell'articolo 37,
comma 2, lettere a) e f), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, aggiorna gli atti di
regolazione adottati al fine di migliorare la qualità dell'affidamento, redatte
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nel rispetto del regolamento (CE) n.1370/2007 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2007.».

4.18
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

          a) sostituire le parole «31 dicembre 2026» con le seguenti: «30 set-
tembre 2026»;

          b) dopo le parole «specifiche linee guida nel settore dei servizi di
trasporto pubblico regionale» inserire le seguenti: «comprensive di indicatori
di qualità del servizio, tra cui puntualità, accessibilità, sicurezza, soddisfazio-
ne degli utenti e sostenibilità ambientale»;

          c) sostituire le parole: «30 giugno 2026» con le seguenti: «31 marzo
2026»;

          d) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, aperta anche a cittadini,
associazioni di utenti e organizzazioni di tutela dei consumatori, con possibi-
lità di trasmettere osservazioni tramite piattaforma online dedicata».

4.19
Silvestroni, Ancorotti

Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

          a) sopprimere la parola "adotta";

          b) sostituire le parole "specifiche linee guida nel settore dei servizi
di trasporto pubblico regionale, volte a" con le seguenti: "aggiorna gli atti di
regolazione adottati al fine di";

          c) dopo le parole "qualità dell'affidamento," sopprimere la parola
"redatte".

4.20
Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 3 sopprimere la parola: «adotta»; conseguentemente sostituire
le parole: «specifiche linee guida nel settore dei servizi di trasporto pubblico
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regionale, volte a» con le seguenti: «aggiorna gli atti di regolazione adottati
al fine di».

4.21
Giacobbe

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214,», inserire le seguenti: «, sentite le associazioni dei consumatori del
Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti,».

4.22
Matera, Pogliese

Al comma 3, al primo periodo, sopprimere le parole ", redatte nel rispetto
del regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 ottobre 2007".

4.23
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

          «4-bis. All'articolo 4-bis del decreto-legge 01 luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 10, le parole: "almeno
il 10 per cento dei servizi" sono sostituite dalle seguenti: "almeno il 15 per
cento dei servizi".»

     Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere la parola "regionale".

4.24
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

          «4-bis. Le regioni e le autorità competenti istituiscono una piattafor-
ma online permanente per consentire a cittadini e associazioni di inviare se-
gnalazioni, osservazioni e suggerimenti sul servizio di trasporto pubblico re-
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gionale. L'Autorità di regolazione dei trasporti (ART) pubblica annualmente
un report contenente i dati relativi alle gare, agli affidamenti e alle segnala-
zioni pervenute tramite la piattaforma, con indicazione delle misure adottate
per il miglioramento dei servizi».

4.0.1
Pirro, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure di sostegno per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico)

          1. Al fine di mitigare l'impatto del rincaro dei prezzi dei prodotti
energetici sulle famiglie, in particolare in relazione ai costi di trasporto per gli
studenti, il fondo di cui all'articolo 35 del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incre-
mentato di 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, per l'erogazione di
un buono da utilizzare per l'acquisto di abbonamenti per i servizi di trasporto
pubblico locale, regionale e interregionale.

          2. Il buono è riconosciuto, nei limiti della dotazione del fondo e fino
ad esaurimento delle risorse, agli studenti fino a 26 anni di età.

          3. Il valore del buono è pari al 100 per cento della spesa da sostenere
per l'acquisto dell'abbonamento e, comunque, non può superare l'importo di
euro 200. Resta ferma la detrazione prevista dall'articolo 15, comma 1, lettera
i-decies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sulla spesa rimasta a carico
del beneficiario del buono.

          4. Il buono reca il nominativo del beneficiario, è utilizzabile per l'ac-
quisto di un solo abbonamento, non è cedibile, non costituisce reddito impo-
nibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell'indica-
tore della situazione economica equivalente.

          5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità di presentazio-
ne delle domande per il rilascio del buono di cui al comma 1, le modalità di
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emissione dello stesso, anche ai fini del rispetto del limite di spesa, nonché di
rendicontazione da parte delle aziende di trasporto dei buoni utilizzati.

          6. Per le finalità di cui al presente articolo si applicano, ove compati-
bili, le disposizioni di cui ai decreti 29 luglio 2022, n. 5 e. 28 marzo 2023, n. 4,.
nonché la piattaforma informatica denominata bonustrasporti.lavoro.gov.it.

          7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

4.0.2
Scurria, Maffoni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Modifiche in materia di concorrenza nel settore dei trasporti)

          All'articolo 13 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, dopo il comma 2
sono inseriti i seguenti:

          "2-bis. Fermo restando il diritto dell'utente di richiedere di pagare
in ogni caso secondo la tariffa comunale, i soggetti gestori delle piattaforme
tecnologiche di interconnessione tra domanda e offerta di servizio di trasporto
pubblico non di linea possono avvalersi di tariffe predeterminate, calcolate
mediante algoritmi proprietari delle singole piattaforme sulla base della tariffa
comunale, ai sensi del comma 2, applicando i criteri, anche relativi al funzio-
namento degli algoritmi, definiti dall'Autorità di regolazione dei trasporti di
cui al Decreto-Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni
dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, a garanzia della trasparenza e non di-
scriminazione delle tariffe offerte dalle medesime piattaforme. L'Autorità di
regolazione dei trasporti, per la definizione dei suddetti criteri, può acquisire
tutti i dati necessari dai gestori delle piattaforme tecnologiche di interconnes-
sione tra domanda e offerta di servizio di trasporto pubblico non di linea. Per
l'attività di cui al presente punto si applicano le disposizioni di cui all'art. 37,
comma 3, lett. f), i) limitatamente all'attività di formazione e aggiornamento
delle tariffe, l) punto 1) ed m) del citato decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214.

          2-ter. Il servizio taxi può essere altresì effettuato, su richiesta diretta
del trasportato o dei trasportati, mediante l'impiego di piattaforme digitali di
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interconnessione tra domanda e offerta del servizio di trasporto pubblico non
di linea. Le predette piattaforme comunicano all'utente, anteriormente all'ini-
zio della corsa, il tempo presunto per arrivare a destinazione e l'ammontare
del corrispettivo calcolato sulla base della tariffa comunale di cui al comma
2 mediante algoritmi proprietari delle singole piattaforme. L'utente può sce-
gliere se accettare il corrispettivo comunicato sulla piattaforma, o pagare al
termine»

4.0.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifica alla Legge 28 gennaio 1994, n. 84)

1. Dopo l'articolo 5-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è aggiunto il se-
guente: "Art. 5-ter. 1. Per tutti i porti di cui all'articolo 4, comma 3, le con-
dizioni di accesso agli impianti, alle installazioni e alle attrezzature del por-
to, ivi inclusa l'infrastruttura di cold ironing, praticate da gestori autorizzati
e concessionari sono eque, ragionevoli e non discriminano tra utilizzatori. Il
concessionario o il gestore degli impianti, delle installazioni e delle attrezza-
ture e il gestore dell'infrastruttura di cold ironing, pubblicano e aggiornano
tempestivamente le condizioni di servizio e le tariffe applicate sui propri siti
internet, in una sezione di immediata consultazione evidenziata nella home
page".»
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4.0.4
Di Girolamo, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201)

          1. All'articolo 37, comma 2, lettera m), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, le parole: "al servizio taxi" sono sostituite dalle
seguenti: "agli autoservizi pubblici non di linea, servizio di taxi e servizio di
autonoleggio con conducente,";

          b) al secondo periodo, le parole: "il servizio taxi" sono sostituite dalle
seguenti: "gli autoservizi pubblici non di linea";

          c) al numero 1), primo periodo, dopo le parole: "del numero delle
licenze" sono inserite le seguenti: "per l'esercizio del servizio di taxi e delle
autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente" e dopo
le parole: "nuove licenze" sono inserite le seguenti: "e autorizzazioni";

          d) al numero 1), secondo periodo, dopo la parola: "licenze" sono
aggiunte le parole "o autorizzazioni" e dopo la parola: "licenza" sono inserite
le seguenti: "o autorizzazione";

          e) al numero 2), dopo le parole: "titolari di licenza" sono inserite le
seguenti: "e autorizzazione".»

4.0.5
Di Girolamo, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201)

          1. All'articolo 37, comma 2, lettera m), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo il numero 4, è aggiunto infine, il seguente: "4-bis) raccogliere e
monitorare i dati sull'offerta e sulla domanda del servizio, ai fini della deter-
minazione e verifica dell'adeguatezza dei contingenti, della verifica del rispet-
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to dei turni, dell'adeguata organizzazione del servizio, della definizione della
struttura e dei livelli tariffari e della determinazione dei livelli di qualità;".»

Art. 5

5.1
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1 sostituire le parole: «inferiore a 5 milioni» con le seguenti:
«inferiore a 2 milioni».

5.2
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1 sostituire le parole: «inferiore a 5 milioni» con le seguenti:
«inferiore a 3 milioni» .

5.3
Giacobbe

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Gli eventuali rispar-
mi derivanti dalla semplificazione degli oneri amministrativi di cui al primo
periodo sono reinvestiti per miglioramenti infrastrutturali o tariffari a favore
dei passeggeri degli aeroporti interessati.».

5.4
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «La semplificazione
degli oneri amministrativi di cui al primo periodo non deve comportare incre-
mento di costi per i passeggeri degli aeroporti interessati.».
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5.5
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

          «1-bis. È assicurata trasparenza nella determinazione dei diritti, di
cui al presente articolo.

          1-ter. È riconosciuto un ruolo consultivo alle Regioni per gli scali
tra 1 e 5 milioni di passeggeri.

          1-quater. In relazione alla semplificazione di cui al presente articolo,
sono previsti meccanismi di salvaguardia tariffaria, al fine di evitare effetti
distorsivi.»

5.6
Di Girolamo, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

          «1-bis. All'articolo 13, comma 14, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.
9, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ga-
rantendo il principio di rotazione degli operatori";

          b) al secondo periodo le parole da: "anche mediante" fino alla fine
del comma, sono sostituite dalle seguenti: "mediante la pubblicazione sul pro-
prio sito web, con cadenza semestrale, del programma complessivo delle in-
centivazioni che intendono attivare per l'anno successivo, nonché tutte di tutte
le incentivazioni riconosciute nell'anno precedente e in quello in corso con
specificazione:

          1) della tipologia di ciascuna incentivazione, comprensiva di contri-
buti, sussidi, o qualsiasi altra forma di emolumento o le diverse forme della
prassi commerciale, con particolare riferimento agli accordi di promozione
territoriale e di co - marketing;

          2) della durata complessiva di ciascuna incentivazione;
          3) con riferimento al programma delle incentivazioni per l'anno suc-

cessivo, i requisiti di cui devono risultare in possesso i vettori"».
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5.0.1
Nicita

Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis
(Avvio delle procedure per l'imposizione di

OSP sulle rotte aeree da e per la Sicilia)

          1. A seguito dell'indagine conoscitiva condotta dall'Autorità garante
della concorrenza e del mercato nel 2025 sugli algoritmi di prezzo nel traspor-
to aereo passeggeri sulle rotte nazionali da e per Sicilia e Sardegna (IC56), al
fine di garantire l'effettività del diritto alla mobilità dei residenti nelle isole
maggiori e di prevenire condotte di prezzo non trasparenti nei collegamenti
aerei da e per la Regione Siciliana, il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d'intesa con la Regione Siciliana e sentita l'Autorità di regolazione dei
trasporti e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge avvia le procedure di cui
all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 1008/2008 per l'imposizione di oneri
di servizio pubblico (OSP) sulle seguenti rotte: a) Catania-Roma e Roma-Ca-
tania; b) Catania-Milano e Milano-Catania; c) Palermo-Roma e Roma-Paler-
mo; d) Palermo-Milano e Milano-Palermo.

          2. Gli OSP di cui al comma 1, nel rispetto dei principi di neces-
sità, proporzionalità e non discriminazione di cui al regolamento (CE) n.
1008/2008, definiscono almeno:

          a) frequenze minime e orari idonei a garantire la continuità dei col-
legamenti durante tutto l'anno;

          b) standard qualitativi del servizio, inclusi livelli di puntualità e re-
golarità;

          c) condizioni tariffarie massime e/o fasce tariffarie agevolate per re-
sidenti, studenti, lavoratori pendolari e soggetti con disabilità o esigenze sani-
tarie, nonché meccanismi di salvaguardia nei periodi di picco della domanda;

          d) durata dell'onere e modalità di revisione periodica;
          e) eventuali compensazioni economiche, nei limiti e secondo le con-

dizioni previste dalla normativa dell'Unione.

          3. Ai sensi dell'articolo 16, paragrafi 4 e 10, del regolamento (CE)
n. 1008/2008, gli oneri sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea e notificati alla Commissione europea. Qualora, entro il termine pre-
visto dall'articolo 16, paragrafo 9, nessun vettore accetti di operare alle con-
dizioni stabilite, il Ministro dispone gara pubblica ai sensi dell'articolo 17 del
medesimo regolamento, eventualmente per serie di rotte, assicurando la mas-
sima concorrenzialità e trasparenza.
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          4. L'ENAC è individuata quale amministrazione aggiudicatrice e au-
torità responsabile della vigilanza sull'esecuzione degli OSP, ivi compresi i
controlli su tariffe effettivamente applicate, disponibilità di posti, qualità del
servizio e rispetto delle condizioni imposte. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti sono stabilite le modalità di monitoraggio e di pub-
blicazione, con cadenza almeno semestrale, dei dati di performance e tariffari.

          5. Agli eventuali oneri derivanti dall'erogazione delle compensazio-
ni di cui al comma 2, lettera e), si provvede nei limiti delle risorse disponibi-
li a legislazione vigente destinate alla continuità territoriale aerea e agli one-
ri di servizio pubblico, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, salvo quanto eventualmente previsto da successivi provvedimenti
di bilancio.

          6. Restano ferme le misure di continuità territoriale già vigenti su
altre rotte regionali e le competenze della Regione Siciliana in materia di pro-
posta e definizione dei contenuti degli OSP in raccordo con il Ministero e
l'ENAC.»

5.0.2
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis
(Meccanismo di automatico riconoscimento di una agevolazione tarif-
faria o di rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)

          1. Al fine di intervenire tempestivamente e in maniera omogenea
e trasparente su tutto il territorio nazionale a favore dell'utenza autostradale,
qualora lo richieda il manifestarsi di comprovati episodi di disagio cagiona-
ti dalla presenza di cantieri che limitano il regolare fluire della circolazione
avuto riguardo ad una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il
relativo concessionario autostradale provvede a ristorare gli utenti per disagi
connessi alla mobilità misurabili in tempi di percorrenza risultati significati-
vamente più elevati rispetto alla media e in velocità medie rilevate notevol-
mente ridotte rispetto a quelle massime legalmente consentite.

          2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono
individuate le specifiche tecniche di funzionamento in ordine all'attivazione di
una procedura unica standardizzata ai fini del riconoscimento di una agevola-
zione tariffaria ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio. Con il medesimo
decreto sono altresì determinati il metodo e i parametri di calcolo del rimbor-
so, definite le soglie in misura percentuale dei rapporti concernenti tempi di
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percorrenza e velocità autostradali medi ed effettivi, individuate le lunghez-
ze e gli orari dei cantieri non emergenziali tali da limitare l'utilizzo dell'infra-
struttura autostradale.».

5.0.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Meccanismo di automatico riconoscimento di una agevolazione tarif-
faria o di rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)

          1. Al fine di intervenire tempestivamente e in maniera omogenea
e trasparente su tutto il territorio nazionale a favore dell'utenza autostradale,
qualora lo richieda il manifestarsi di comprovati episodi di disagio cagiona-
ti dalla presenza di cantieri che limitano il regolare fluire della circolazione
avuto riguardo ad una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il
relativo concessionario autostradale provvede a ristorare gli utenti per disagi
connessi alla mobilità misurabili in tempi di percorrenza risultati significati-
vamente più elevati rispetto alla media e in velocità medie rilevate notevol-
mente ridotte rispetto a quelle massime legalmente assentite.

          2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti sono
individuate le specifiche tecniche di funzionamento in ordine all'attivazione di
una procedura unica standardizzata ai fini del riconoscimento di una agevola-
zione tariffaria ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio. Con il medesimo
decreto sono altresì determinati il metodo e i parametri di calcolo del rimbor-
so, definite le soglie in misura percentuale dei rapporti concernenti tempi di
percorrenza e velocità autostradali medi ed effettivi, individuate le lunghez-
ze e gli orari dei cantieri non emergenziali tali da limitare l'utilizzo dell'infra-
struttura autostradale».
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5.0.4
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Meccanismo di automatico riconoscimento di una agevolazione tarif-
faria o di rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)

          1. Al fine di intervenire tempestivamente e in maniera omogenea
e trasparente su tutto il territorio nazionale a favore dell'utenza autostradale,
qualora lo richieda il manifestarsi di comprovati episodi di disagio cagiona-
ti dalla presenza di cantieri che limitano il regolare fluire della circolazione
avuto riguardo ad una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il
relativo concessionario autostradale provvede a ristorare gli utenti per disagi
connessi alla mobilità misurabili in tempi di percorrenza risultati significati-
vamente più elevati rispetto alla media e in velocità medie rilevate notevol-
mente ridotte rispetto a quelle massime legalmente assentite.

          2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti sono
individuate le specifiche tecniche di funzionamento in ordine all'attivazione di
una procedura unica standardizzata ai fini del riconoscimento di una agevola-
zione tariffaria ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio. Con il medesimo
decreto sono altresì determinati il metodo e i parametri di calcolo del rimbor-
so, definite le soglie in misura percentuale dei rapporti concernenti tempi di
percorrenza e velocità autostradali medi ed effettivi, individuate le lunghez-
ze e gli orari dei cantieri non emergenziali tali da limitare l'utilizzo dell'infra-
struttura autostradale».

5.0.5
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Meccanismo di automatico riconoscimento di una agevolazione tarif-
faria o di rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)

          1. Al fine di intervenire tempestivamente e in maniera omogenea

e trasparente su tutto il territorio nazionale a favore dell'utenza autostradale,
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qualora lo richieda il manifestarsi di comprovati episodi di disagio cagiona-

ti dalla presenza di cantieri che limitano il regolare fluire della circolazione

avuto riguardo ad una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il

relativo concessionario autostradale provvede a ristorare gli utenti per disagi

connessi alla mobilità misurabili in tempi di percorrenza risultati significati-

vamente più elevati rispetto alla media e in velocità medie rilevate notevol-

mente ridotte rispetto a quelle massime legalmente assentite.

          2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti sono

individuate le specifiche tecniche di funzionamento in ordine all'attivazione di

una procedura unica standardizzata ai fini del riconoscimento di una agevola-

zione tariffaria ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio. Con il medesimo

decreto sono altresì determinati il metodo e i parametri di calcolo del rimbor-

so, definite le soglie in misura percentuale dei rapporti concernenti tempi di

percorrenza e velocità autostradali medi ed effettivi, individuate le lunghez-

ze e gli orari dei cantieri non emergenziali tali da limitare l'utilizzo dell'infra-

struttura autostradale».

5.0.6
Durnwalder, Patton

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Meccanismo di automatico riconoscimento di una agevolazione tarif-
faria o di rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)

          1. Al fine di intervenire tempestivamente e in maniera omogenea

e trasparente su tutto il territorio nazionale a favore dell'utenza autostradale,

qualora lo richieda il manifestarsi di comprovati episodi di disagio cagiona-

ti dalla presenza di cantieri che limitano il regolare fluire della circolazione

avuto riguardo ad una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il

relativo concessionario autostradale provvede a ristorare gli utenti per disagi

connessi alla mobilità misurabili in tempi di percorrenza risultati significati-

vamente più elevati rispetto alla media e in velocità medie rilevate notevol-

mente ridotte rispetto a quelle massime legalmente assentite.
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          2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono

individuate le specifiche tecniche di funzionamento in ordine all'attivazione di

una procedura unica standardizzata ai fini del riconoscimento di una agevola-

zione tariffaria ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio. Con il medesimo

decreto sono altresì determinati il metodo e i parametri di calcolo del rimbor-

so, definite le soglie in misura percentuale dei rapporti concernenti tempi di

percorrenza e velocità autostradali medi ed effettivi, individuate le lunghez-

ze e gli orari dei cantieri non emergenziali tali da limitare l'utilizzo dell'infra-

struttura autostradale.».

5.0.7
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Meccanismo di automatico riconoscimento di una agevolazione tarif-
faria o di rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)

          1. Al fine di intervenire tempestivamente e in maniera omogenea
e trasparente su tutto il territorio nazionale a favore dell'utenza autostradale,
qualora lo richieda il manifestarsi di comprovati episodi di disagio cagiona-
ti dalla presenza di cantieri che limitano il regolare fluire della circolazione
avuto riguardo ad una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il
relativo concessionario autostradale provvede a ristorare gli utenti per disagi
connessi alla mobilità misurabili in tempi di percorrenza risultati significati-
vamente più elevati rispetto alla media e in velocità medie rilevate notevol-
mente ridotte rispetto a quelle massime legalmente assentite.

          2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono
individuate le specifiche tecniche di funzionamento in ordine all'attivazione di
una procedura unica standardizzata ai fini del riconoscimento di una agevola-
zione tariffaria ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio. Con il medesimo
decreto sono altresì determinati il metodo e i parametri di calcolo del rimbor-
so, definite le soglie in misura percentuale dei rapporti concernenti tempi di
percorrenza e velocità autostradali medi ed effettivi, individuate le lunghez-
ze e gli orari dei cantieri non emergenziali tali da limitare l'utilizzo dell'infra-
struttura autostradale».
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5.0.8
Di Girolamo, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Meccanismo di automatico riconoscimento di una agevolazione tarif-
faria o di rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)

          1. Al fine di intervenire tempestivamente e in maniera omogenea
e trasparente su tutto il territorio nazionale a favore dell'utenza autostradale,
qualora lo richieda il manifestarsi di comprovati episodi di disagio cagiona-
ti dalla presenza di cantieri che limitano il regolare fluire della circolazione
avuto riguardo ad una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il
relativo concessionario autostradale provvede a ristorare gli utenti per disagi
connessi alla mobilità misurabili in tempi di percorrenza risultati significati-
vamente più elevati rispetto alla media e in velocità medie rilevate notevol-
mente ridotte rispetto a quelle massime legalmente assentite.

          2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti sono
individuate le specifiche tecniche di funzionamento in ordine all'attivazione di
una procedura unica standardizzata ai fini del riconoscimento di una agevola-
zione tariffaria ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio. Con il medesimo
decreto sono altresì determinati il metodo e i parametri di calcolo del rimbor-
so, definite le soglie in misura percentuale dei rapporti concernenti tempi di
percorrenza e velocità autostradali medi ed effettivi, individuate le lunghez-
ze e gli orari dei cantieri non emergenziali tali da limitare l'utilizzo dell'infra-
struttura autostradale».

5.0.9
Paita, Fregolent

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

           1. Il decreto ministeriale di cui all'articolo 11, comma 4, della legge
15 gennaio 1992, n. 21 è abrogato.»
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5.0.10
Fregolent, Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

          1. L'articolo 25 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, è abrogato.»

5.0.11
Di Girolamo, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di oneri di servizio pubblico)

          1. All'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, do-
po la lettera f) è inserita la seguente:

          "f-bis) a esprimere un parere preventivo sugli schemi dei provve-
dimenti adottati ai sensi degli articoli 16 e 17 del Regolamento (CE) n.
1008/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008
recante norme comuni per la prestazione dei servizi aerei della Comunità (ri-
fusione), con riguardo al settore dei servizi aerei gravati da oneri di servizio
pubblico, al fine di garantire che la continuità territoriale con le isole e l'ac-
cessibilità delle aree remote in ambito peninsulare venga promossa secondo
criteri di ragionevolezza e proporzionalità;"».
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5.0.12
Giacobbe

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 5-bis.
(Modifica all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201)

          1. All'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, do-

po la lettera f) è inserita la seguente: «f-bis) a esprimere un parere preventivo

sugli schemi dei provvedimenti adottati ai sensi degli articoli 16 e 17 del Re-

golamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24

settembre 2008 recante norme comuni per la prestazione dei servizi aerei della

Comunità (rifusione), con riguardo al settore dei servizi aerei gravati da oneri

di servizio pubblico, al fine di garantire che la continuità territoriale con le

isole e l'accessibilità delle aree remote in ambito peninsulare venga promossa

secondo criteri di ragionevolezza e proporzionalità;»."

5.0.13
Giacobbe

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 5-bis.
(Modifica al decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1)

          1. Al decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo l'articolo 80 è inserito il seguen-

te: «Art. 80-bis - L'approvazione del piano economico finanziario da inserire

nel contratto di programma di cui all'articolo 704, comma 3, del Regio decreto

30 marzo 1942, n. 327, nonché le sue revisioni e aggiornamenti, è subordinata

alla verifica di conformità alle disposizioni di cui al presente Capo da parte

dell'Autorità di regolazione dei trasporti. A tal fine, l'ENAC trasmette lo sche-

ma del piano economico finanziario all'Autorità di regolazione dei trasporti e
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ne recepisce le eventuali prescrizioni, per i profili di competenza, prima della

sua definitiva approvazione.»."

5.0.14
Di Girolamo, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di verifica e adeguamento dei
piani economico finanziari dei gestori aeroportuali)

          1. Al decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge. 24 marzo 2012, n. 27, dopo l'articolo 80 è inserito il se-
guente:

"Art. 80-bis.

          1. L'approvazione del piano economico finanziario da inserire nel
contratto di programma di cui all'articolo 704, comma 3, del Regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, nonché le sue revisioni e aggiornamento, è subordinata
alla verifica di conformità alle disposizioni di cui al presente Capo da parte
dell'Autorità di regolazione dei trasporti. A tal fine, l'ENAC trasmette lo sche-
ma del piano economico finanziario all'Autorità di regolazione dei trasporti e
ne recepisce le eventuali prescrizioni, per i profili di competenza, prima della
sua definitiva approvazione"».

5.0.15
Nicita, Meloni

Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis
(Valutazione dell'eccezione insulare di cui all'art. 119 della Costituzione

          nell'applicazione della Legge 287/90)
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          1. Dopo l'articolo 1 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è
inserito il seguente:

          "1. «Art. 1-bis (eccezione insulare). - 1. Nell'applicazione della pre-
sente legge l'Autorità garante della concorrenza e del mercato tiene conto degli
obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale con particolare riguardo
ai territori insulari, ai sensi dell'articolo 174 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea e dell'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al
fine di contribuire alla rimozione degli svantaggi derivanti dall'insularità.

          2. In presenza di condizioni insulari caratterizzate da gravi e perma-
nenti svantaggi naturali o strutturali che incidono in modo significativo sul
grado di concorrenza sostenibile nei mercati rilevanti interessati o in una loro
porzione geografica, l'Autorità, con provvedimento motivato, può:

          a) graduare le misure correttive e le sanzioni previste dalla presente
legge;

          b) rilasciare autorizzazioni in deroga ai sensi dell'articolo 4, o co-
munque modulare prescrizioni, impegni e sanzioni, limitatamente a quanto
strettamente necessario e per il tempo strettamente indispensabile ad assicura-
re l'erogazione di servizi essenziali, la continuità territoriale e l'approvvigio-
namento di beni di prima necessità.

          3. Le misure di cui al comma 2 sono adottate nel rispetto dei principi
di proporzionalità e non discriminazione, non possono comportare restrizioni
della concorrenza non strettamente necessarie, nel quadro dell'applicazione
degli articoli 101 e 102 del TFUE e della normativa dell'Unione in materia di
aiuti di Stato e servizi di interesse economico generale.

          4. Ai fini del presente articolo, per territori insulari si intendono le
regioni e le altre aree del territorio della Repubblica costituite in tutto o in
parte da isole, ivi comprese le isole minori.

          5. L'Autorità adotta, sentite le Regioni interessate, linee guida recan-
ti criteri e indicatori oggettivi per l'individuazione dei mercati rilevanti o di
loro porzioni geografiche locali di cui al comma 2 e per la verifica periodica
dell'efficacia e della proporzionalità delle misure adottate.»

          2. All'articolo 4, comma 1, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, dopo
le parole: «concorrenzialità sul piano internazionale» sono inserite le seguen-
ti: «e delle esigenze di coesione economica, sociale e territoriale dei territori
insulari, ai sensi dell'articolo 174 del TFUE e dell'articolo 119, sesto comma,
della Costituzione».

          3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti articoli non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
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Art. 6

6.1
Durnwalder, Patton

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

6.2
Ancorotti, Fallucchi

Al comma 1 sopprimere la lettera a).

6.3
Damiani, Paroli

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

6.4
Ancorotti, Fallucchi

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: "o chiunque immette in com-
mercio"  con le seguenti: "o chiunque effettua l'immissione sul mercato di".

6.5
Ancorotti, Fallucchi

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

          a) sopprimere il capoverso «1-bis».

          b) al capoverso «1-ter», sostituire le parole "vantante attività" con
le parole "vantante esplicita funzione".
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6.6
Ancorotti, Fallucchi

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), sostituire il capoverso «2-bis» con il seguente: "2-
bis. Salvo che il caso non costituisca reato, all'utilizzatore non professionale
né industriale che impiega, in violazione delle relative condizioni di utilizzo
indicate nell'autorizzazione, un prodotto biocida autorizzato, o che impiega
un prodotto biocida non autorizzato, quando ne derivi un rischio di contami-
nazione di persone, di specie animali non bersaglio o dell'ambiente, si applica
la sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 30.000".

          b) alla lettera c), sostituire il capoverso «1-bis» con il seguente: "1-
bis. Salvo che il caso non costituisca reato, all'utilizzatore non professionale
né industriale che impiega, in violazione delle relative condizioni di utilizzo
indicate nell'autorizzazione, un presidio medico chirurgico autorizzato, o che
impiega un presidio medico chirurgico non autorizzato, quando ne derivi un
rischio di contaminazione di persone, di specie animali non bersaglio o del-
l'ambiente, si applica la sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 30.000.

6.7
Fregolent

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), sostituire il capoverso «2-bis» con il seguente: «2-
bis. Salvo che il caso non costituisca reato, all'utilizzatore non professione né
industriale che impiega, in violazione delle relative condizioni di utilizzo in-
dicate nell'autorizzazione, un prodotto biocida autorizzato, o che impiega un
prodotto biocida non autorizzato, quando ne derivi un rischio di contamina-
zione di persone, di specie animali non bersaglio o dell'ambiente, si applica
la sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 30.000».

          b) alla lettera c), sostituire il capoverso «1-bis» con il seguente: «1-
bis. Salvo che il caso non costituisca reato, all'utilizzatore non professione
né industriale che impiega, in violazione delle relative condizioni di utilizzo
indicate nell'autorizzazione, un presidio medico chirurgico autorizzato, o che
impiega un presidio medico chirurgico non autorizzato, quando ne derivi un
rischio di contaminazione di persone, di specie animali non bersaglio o del-
l'ambiente, si applica la sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 30.000.»
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6.8
Sironi, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 2, lettera b), alle parole: «sanzione amministrativa» premettere
le seguenti: «salvo che il fatto costituisca reato più grave,».

6.9
Murelli, Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Per le finalità di cui al
Regolamento (UE) 2024/573 del Parlamento europeo e del consiglio del 7
febbraio 2024, tra i criteri di rimborsabilità, di immissione in commercio non-
ché nei criteri di aggiudicazione dei bandi di gara pubblici per l'approvvigio-
namento dei dispositivi medici si tiene in considerazione l'utilizzo di dispo-
sitivi che utilizzino propellenti eco-compatibili attraverso soluzioni decarbo-
nizzate e dal ciclo di vita "green" a basso impatto climatico al fine di incenti-
vare la sostenibilità economica e ambientale.».

6.0.1
Zambito

Dopo l'articolo 6, è aggiunto il seguente:

«Art. 6-bis
(Assetti proprietari nel settore farmaceu-

tico, dei dispositivi medici e sanitario)

          1. In attuazione degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza in materia di sanità territoriale e digitalizzazione del SSN, nonché al fi-
ne di promuovere la trasparenza degli assetti proprietari e la responsabilità so-
ciale delle imprese del settore farmaceutico, dei dispositivi medici e sanitario,
alla legge 8 novembre 1991, n. 362, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 7:

          1) al comma 2, dopo le parole «La partecipazione» sono inserite le
seguenti: «, anche indiretta,»

          2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:
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          « 2-bis. Le disposizioni del comma 2 non si applicano alle partecipa-
zioni, anche indirette, detenute dagli investitori istituzionali indicati alle lette-
re da a) ad h) del comma 3 dell'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ivi
inclusi gli enti territoriali e locali o da soggetti privati mediante veicoli socie-
tari aventi sede legale, amministrativa e fiscale in Italia, a condizione che:

          a) gli organi amministrativi delle società titolari dell'esercizio di far-
macia non siano composti da soggetti che rivestano incarichi in società o enti
esercenti le attività potenzialmente incompatibili di cui al comma 2;

          b) siano adottati protocolli interni di separazione informativa che ga-
rantiscano la riservatezza delle decisioni gestionali tra entità controllanti e
controllate;

          c) qualora il soggetto controllante detenga, direttamente o indiretta-
mente, partecipazioni di controllo in società che esercitano attività nel settore
di produzione del farmaco, tali società adottino protocolli interni per assicu-
rare condizioni di fornitura equa, trasparente e non discriminatoria a tutti gli
operatori economici che ne facciano richiesta, a parità di condizioni e requi-
siti tecnico-commerciali. I requisiti minimi dei protocolli interni di cui alla
presente lettera sono definiti con decreto del Ministero della salute, sentita
l'Autorità garante della concorrenza e del mercato;

          d) ciascuna società partecipante adotti un modello organizzativo
conforme al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, comprensivo di misure
specifiche per la prevenzione del reato di comparaggio e di un organismo di
vigilanza autonomo e indipendente.

          3) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente comma: «14-bis. Il Mi-
nistero della Salute, di concerto con l'Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato, svolge attività di monitoraggio sull'efficacia dei protocolli inter-
ni e dei modelli di vigilanza adottati e trasmette annualmente al Parlamento
una relazione sull'attuazione delle presenti disposizioni.»

          b) all'articolo 8:

          1) al comma 1, la lettera b) è soppressa;
          2) al comma 2, dopo le parole «ivi incluse quelle relative alla com-

pagine sociale» sono aggiunte le seguenti: «e ai componenti degli organi di
amministrazione».

          2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano decorsi sei
mesi dall'entrata in vigore della presente legge.
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6.0.2
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Assetti proprietari nel settore farmaceu-
tico, dei dispositivi medici e sanitario)

          1. In attuazione degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza in materia di sanità territoriale e digitalizzazione del SSN, nonché al fi-
ne di promuovere la trasparenza degli assetti proprietari e la responsabilità so-
ciale delle imprese del settore farmaceutico, dei dispositivi medici e sanitario,
alla legge 8 novembre 1991, n. 362, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 7:

          1) al comma 2, dopo le parole «La partecipazione» sono inserite le
seguenti: «, anche indiretta,»

          2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:

          «2-bis. Le disposizioni del comma 2 non si applicano alle partecipa-
zioni, anche indirette, detenute dagli investitori istituzionali indicati alle lette-
re da a) ad h) del comma 3 dell'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ivi
inclusi gli enti territoriali e locali o da soggetti privati mediante veicoli socie-
tari aventi sede legale, amministrativa e fiscale in Italia, a condizione che:

          a) gli organi amministrativi delle società titolari dell'esercizio di far-
macia non siano composti da soggetti che rivestano incarichi in società o enti
esercenti le attività potenzialmente incompatibili di cui al comma 2;

          b) siano adottati protocolli interni di separazione informativa che ga-
rantiscano la riservatezza delle decisioni gestionali tra entità controllanti e
controllate;

          c) qualora il soggetto controllante detenga, direttamente o indiretta-
mente, partecipazioni di controllo in società che esercitano attività nel settore
di produzione del farmaco, tali società adottino protocolli interni per assicu-
rare condizioni di fornitura equa, trasparente e non discriminatoria a tutti gli
operatori economici che ne facciano richiesta, a parità di condizioni e requi-
siti tecnico-commerciali. I requisiti minimi dei protocolli interni di cui alla
presente lettera sono definiti con decreto del Ministero della Salute, sentita
l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato;

          d) ciascuna società partecipante adotti un modello organizzativo
conforme al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, comprensivo di misure
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specifiche per la prevenzione del reato di comparaggio e di un organismo di
vigilanza autonomo e indipendente.

          3) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente comma: «14-bis. Il Mi-
nistero della Salute, di concerto con l'Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato, svolge attività di monitoraggio sull'efficacia dei protocolli inter-
ni e dei modelli di vigilanza adottati e trasmette annualmente al Parlamento
una relazione sull'attuazione delle presenti disposizioni.»

          b) all'articolo 8:

          1) al comma 1, la lettera b) è soppressa;

          2) al comma 2, dopo le parole «ivi incluse quelle relative alla com-
pagine sociale» sono aggiunte le seguenti: «e ai componenti degli organi di
amministrazione».

          2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano decorsi sei
mesi dall'entrata in vigore della presente legge.»

6.0.3
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis
(Assetti proprietari nel settore farmaceu-

tico, dei dispositivi medici e sanitario)

          1. In attuazione degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza in materia di sanità territoriale e digitalizzazione del SSN, nonché al fi-
ne di promuovere la trasparenza degli assetti proprietari e la responsabilità so-
ciale delle imprese del settore farmaceutico, dei dispositivi medici e sanitario,
alla legge 8 novembre 1991, n. 362, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 7:

          1) al comma 2, dopo le parole «La partecipazione» sono inserite le
seguenti: «, anche indiretta,»

          2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:      

          « 2-bis.  Le disposizioni del comma 2 non si applicano alle parte-
cipazioni, anche indirette, detenute dagli investitori istituzionali indicati alle
lettere da a) ad h) del comma 3 dell'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
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ivi inclusi gli enti territoriali e locali o da soggetti privati mediante veicoli so-
cietari aventi sede legale, amministrativa e fiscale in Italia, a condizione che:

          a) gli organi amministrativi delle società titolari dell'esercizio di far-
macia non siano composti da soggetti che rivestano incarichi in società o enti
esercenti le attività potenzialmente incompatibili di cui al comma 2;

          b) siano adottati protocolli interni di separazione informativa che ga-
rantiscano la riservatezza delle decisioni gestionali tra entità controllanti e
controllate;

          c) qualora il soggetto controllante detenga, direttamente o indiretta-
mente, partecipazioni di controllo in società che esercitano attività nel settore
di produzione del farmaco, tali società adottino protocolli interni per assicu-
rare condizioni di fornitura equa, trasparente e non discriminatoria a tutti gli
operatori economici che ne facciano richiesta, a parità di condizioni e requi-
siti tecnico-commerciali. I requisiti minimi dei protocolli interni di cui alla
presente lettera sono definiti con decreto del Ministero della Salute, sentita
l'Autorità garante della concorrenza e del mercato;

          d) ciascuna società partecipante adotti un modello organizzativo
conforme al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, comprensivo di misure
specifiche per la prevenzione del reato di comparaggio e di un organismo di
vigilanza autonomo e indipendente.

          3) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente: «14-bis. Il Ministero
della salute, di concerto con l'Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato, svolge attività di monitoraggio sull'efficacia dei protocolli interni e dei
modelli di vigilanza adottati e trasmette annualmente al Parlamento una rela-
zione sull'attuazione delle presenti disposizioni.»

          b) all'articolo 8:

          1) al comma 1, la lettera b) è soppressa;

          2) al comma 2, dopo le parole «ivi incluse quelle relative alla com-
pagine sociale» sono inserite le seguenti: «e ai componenti degli organi di
amministrazione».

          2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano decorsi sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. ».
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6.0.4
Durnwalder, Patton

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis

(Assetti proprietari nel settore farmaceu-
tico, dei dispositivi medici e sanitario)

          1. In attuazione degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) in materia di sanità territoriale e digitalizzazione del SSN, non-
ché al fine di promuovere la trasparenza degli assetti proprietari e la respon-
sabilità sociale delle imprese del settore farmaceutico, dei dispositivi medici
e sanitario, alla legge 8 novembre 1991, n. 362, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) all'articolo 7:

          1) al comma 2, dopo le parole «La partecipazione» sono inserite le
seguenti: «, anche indiretta,»

          2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:

          « 2-bis. Le disposizioni del comma 2 non si applicano alle partecipa-
zioni, anche indirette, detenute dagli investitori istituzionali indicati alle lette-
re da a) ad h) del comma 3 dell'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ivi
inclusi gli enti territoriali e locali o da soggetti privati mediante veicoli socie-
tari aventi sede legale, amministrativa e fiscale in Italia, a condizione che:

          a) gli organi amministrativi delle società titolari dell'esercizio di far-
macia non siano composti da soggetti che rivestano incarichi in società o enti
esercenti le attività potenzialmente incompatibili di cui al comma 2;

          b) siano adottati protocolli interni di separazione informativa che ga-
rantiscano la riservatezza delle decisioni gestionali tra entità controllanti e
controllate;

          c) qualora il soggetto controllante detenga, direttamente o indiretta-
mente, partecipazioni di controllo in società che esercitano attività nel settore
di produzione del farmaco, tali società adottino protocolli interni per assicu-
rare condizioni di fornitura equa, trasparente e non discriminatoria a tutti gli
operatori economici che ne facciano richiesta, a parità di condizioni e requi-
siti tecnico-commerciali. I requisiti minimi dei protocolli interni di cui alla
presente lettera sono definiti con decreto del Ministero della Salute, sentita
l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato;

          d) ciascuna società partecipante adotti un modello organizzativo
conforme al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, comprensivo di misure
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specifiche per la prevenzione del reato di comparaggio e di un organismo di
vigilanza autonomo e indipendente.

          3) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente comma: «14-bis. Il Mi-
nistero della Salute, di concerto con l'Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato, svolge attività di monitoraggio sull'efficacia dei protocolli inter-
ni e dei modelli di vigilanza adottati e trasmette annualmente al Parlamento
una relazione sull'attuazione delle presenti disposizioni.»

          b) all'articolo 8:

          1) al comma 1, la lettera b) è soppressa;

          2) al comma 2, dopo le parole «ivi incluse quelle relative alla com-
pagine sociale» sono aggiunte le seguenti: «e ai componenti degli organi di
amministrazione».

          2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano decorsi sei
mesi dall'entrata in vigore della presente legge.».

6.0.5
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni a tutela dei consumatori e

del mercato in ambito energetico e del gas)

          1. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis. Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione l'ARERA adotta uno o
più provvedimenti volti a garantire che la fase di passaggio dell'utenza da un
fornitore ad un altro abbia una valenza di carattere meramente tecnico e che,
dunque, non sia possibile in alcun caso interrompere o sovrascrivere la proce-
dura di cambio fornitore. Il provvedimento dovrà inoltre specificare che l'in-
formazione circa la volontà del cliente di procedere ad un cambio fornitore,
notificata con risoluzione contrattuale da parte del Sistema Informativo Inte-
grato al fornitore uscente, non potrà essere utilizzata da parte di quest'ultimo
per contattare il cliente durante il processo di cambio fornitore a qualsiasi ti-
tolo, neanche per segnalare eventuali anomalie.".».
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6.0.6
Ancorotti, Pogliese

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni a tutela dei consumatori e

del mercato in ambito energetico e del gas)

          1. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
dopo il comma 6, inserire il seguente:

          «6-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione l'ARERA adotta uno o più provvedimenti volti a garantire
che la fase di passaggio dell'utenza da un fornitore ad un altro abbia una va-
lenza di carattere meramente tecnico e che, dunque, non sia possibile in alcun
caso interrompere o sovrascrivere la procedura di cambio fornitore. Il prov-
vedimento dovrà inoltre specificare che l'informazione circa la volontà del
cliente di procedere ad un cambio fornitore, notificata con risoluzione con-
trattuale da parte del Sistema Informativo Integrato al fornitore uscente, non
potrà essere utilizzata da parte di quest'ultimo per contattare il cliente durante
il processo di cambio fornitore a qualsiasi titolo.».».

6.0.7
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Disposizioni a tutela dei consumatori e

del mercato in ambito energetico e del gas)

          All'articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, dopo
il comma 6, aggiungere il seguente:

          6-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione l'ARERA adotta uno o più provvedimenti volti a garantire
che la fase di passaggio dell'utenza da un fornitore ad un altro abbia una va-
lenza di carattere meramente tecnico e che, dunque, non sia possibile in alcun
caso interrompere o sovrascrivere la procedura di cambio fornitore. Il prov-
vedimento dovrà inoltre specificare che l'informazione circa la volontà del
cliente di procedere ad un cambio fornitore, notificata con risoluzione con-
trattuale da parte del Sistema Informativo Integrato al fornitore uscente, non
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potrà essere utilizzata da parte di quest'ultimo per contattare il cliente durante
il processo di cambio fornitore a qualsiasi titolo, neanche per segnalare even-
tuali anomalie.»

6.0.8
Pirro, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)

          1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di as-
sicurazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e
imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strut-
ture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non
comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle
sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al lavoratore assicurato
di avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non conven-
zionata con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo
pagato o di parte di questo.

          2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un
professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a quello
previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo di prestazione in caso
di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti contrattual-
mente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto
dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità
del contratto.

          3. La presente disposizione si applica ai nuovi contratti di assicura-
zione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorsi dodici
mesi dall'entrata in vigore della presente legge.»
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6.0.9
Trevisi, Paroli, Damiani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Modifica del Piano di numerazione na-

zionale per i servizi di customer care)

          1. Al fine di incrementare la qualità dei servizi di contact center,
l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni provvede ad aggiornare il Pia-
no nazionale di numerazione, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 64
del Codice del consumo, riconoscendo ai fornitori di servizi di comunicazione
elettronica la facoltà di applicare una tariffa per i servizi di assistenza telefo-
nica ai clienti, fatto salvo il pieno rispetto delle tutele previste per le categorie
di utenti vulnerabili.».

6.0.10
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Introduzione termine di decadenza per la tardi-
va presentazione della richiesta di risarcimento)

          1. All'articolo 2947 del codice civile, secondo comma, dopo le pa-
role: "due anni", sono inserite le seguenti: "In ogni caso il danneggiato deca-
de dal diritto qualora la richiesta di risarcimento non venga presentata entro
novanta giorni dal fatto dannoso, salvo i casi di forza maggiore".»
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6.0.11
Ancorotti, Pogliese

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Introduzione termine di decadenza per la tardi-
va presentazione della richiesta di risarcimento)

          1. All'articolo 2947 del codice civile, secondo comma, dopo le paro-
le: «due anni», sono inserite le seguenti parole: «In ogni caso il danneggiato
decade dal diritto qualora la richiesta di risarcimento non venga presentata
entro novanta giorni dal fatto dannoso, salvo i casi di forza maggiore».

6.0.12
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis.
(Disposizioni in materia di mediazione)

          1. All'articolo 5 della legge 3 febbraio 1989, n. 39, dopo il comma
4, è inserito il seguente: "4-bis. Chiunque esercita l'attività di mediazione per
la conclusione di affari relativi a immobili e aziende è tenuto a redigere in
forma scritta e a sottoscrivere un incarico, unitamente al conferente, nel quale
siano definite le condizioni di vendita o locazione dell'immobile, nel rispetto,
qualora ne ricorrano i presupposti, del Codice del consumo di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 e successive modifiche e integrazioni,
o cessione dell'azienda, oltre all'autorizzazione a promuoverlo, nelle forme
pubblicitarie concordate, e ad impostare una trattativa nel rispetto di quanto
definito nell'incarico.»
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6.0.13
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003,

n. 196 in materia di trattamenti automatizzati di da-
ti personali nell'ambito delle attività di "scoring")

          1. Al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) dopo l'articolo 2-octies, è inserito il seguente:

"Art. 2-octies.1
(Trattamento automatizzato di dati personali per finali-

tà valutative dell'affidabilità e solvibilità degli interessati)

          1. Il trattamento automatizzato di dati personali, compresa la profi-
lazione, consistente nell'elaborazione di un tasso di probabilità basato sull'ap-
plicazione di metodi o modelli matematici e/o statistici, in ordine all'affidabi-
lità e solvibilità dell'interessato e a un suo particolare comportamento futuro,
costituisce processo decisionale automatizzato, ai sensi e per gli effetti di cui
all'articolo 22, paragrafo 1, del Regolamento qualora la stipula, l'esecuzione
o la cessazione di un rapporto contrattuale con l'interessato dipenda in modo
decisivo da tale tasso di probabilità.

          2. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato nel rispetto delle
misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi del-
l'interessato previste dal presente articolo.

          3. La decisione di cui al comma 1 non può essere basata su un trat-
tamento automatizzato che abbia ad oggetto dati appartenenti alle categorie di
cui agli articoli 9, paragrafo 1 o 10 del Regolamento, dati personali disponibili
sui social network o relativi all'indirizzo di residenza o di domicilio dell'inte-
ressato, dati personali relativi a minorenni.

          4. Nel rispetto dei principi di cui all'articolo 5 del Regolamento, il
titolare del trattamento adotta misure tecniche e organizzative adeguate affin-
ché i dati personali utilizzati siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto ne-
cessario per l'elaborazione del tasso di probabilità di cui al comma 1, sulla
base di un metodo matematico-statistico scientificamente riconosciuto, siano
trattati esclusivamente ai fini di elaborazione del tasso di probabilità, siano
esatti e aggiornati, garantendo la rettifica dei fattori che comportano inesat-
tezze e la minimizzazione del rischio di errori; siano trattati tendendo conto
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dei rischi per gli interessi e i diritti dell'interessato tra i quali i potenziali effetti
discriminatori.

          5. Ai sensi degli articoli 13, paragrafo 2, lettera f), e 14, paragrafo 2,
lettera g), del Regolamento, il titolare del trattamento che elabora e utilizza i
tassi di probabilità di cui al comma 1 informa l'interessato circa l'esistenza di
un processo decisionale automatizzato ai sensi dell'articolo 22 del medesimo
Regolamento, fornendo informazioni significative sulla logica utilizzata, non-
ché sull'importanza e sulle conseguenze, per l'interessato, di tale trattamento

          6. Il titolare del trattamento che elabora e utilizza tassi di probabilità
ai sensi del comma 1 comunica, su richiesta dell'interessato, ai sensi dell'arti-
colo 15, paragrafo 1, lettera h), del Regolamento in forma concisa, trasparente,
intelligibile e facilmente accessibile, in un linguaggio chiaro e semplice i dati
personali dell'interessato trattati per l'elaborazione del tasso di probabilità e i
criteri utilizzati, la ponderazione delle categorie di criteri, nonché l' inciden-
za dei singoli criteri sul tasso di probabilità e quella del tasso di probabilità
ai fini del conseguimento della decisione di cui al comma 1, con le relative
conseguenze per l'interessato.

          7. Rispetto alla decisione di cui al comma 1, l'interessato ha il diritto
di ottenere l'intervento umano da parte del titolare del trattamento, di espri-
mere la propria opinione, di ottenere una spiegazione chiara e semplice della
decisione conseguita dopo la valutazione, nonché di contestare la stessa de-
cisione.";

          b) all'articolo 166, comma 2, dopo le parole: "2-octies", sono inserite
le seguenti: "2-octies.1".»

6.0.14
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196 in materia di decisione del reclamo)

          1. All'articolo 143, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo:

          1) la parola: "nove" è sostituita dalla seguente: "di-

ciotto";
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          2) la parola: "tre" è sostituita dalla seguente: "cinque";

          b) al secondo periodo, la parola: "dodici" è sostituita dalla

seguente: "ventiquattro".

          2. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1 non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il Garante vi provve-
de con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.»

6.0.15
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196 in materia di poteri del Garante)

          1. All'articolo 154-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente: "b-bis) ispe-
zionare, analizzare e testare, ove necessario in forma anonima, specifici
beni, applicativi, prodotti e servizi, al fine di verificare la conformità dei
trattamenti ad essi correlati, al Regolamento e al presente Codice".

          2. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1 non de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il Garante
vi provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.»
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6.0.16
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 6-bis.
(Disposizioni in materia di tutela dei consumatori da clausole vessatorie)

          1. All'articolo 33 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, lettera m), sono aggiunte in fine le seguenti parole: "Le
variazioni sono consentite esclusivamente per ripristinare gli effetti economi-
ci del contratto, a fronte di situazioni esterne avverse e non dipendenti dalla
responsabilità del produttore, che ne abbiano ridotto la redditività di un più di
un terzo; la motivazione della variazione deve essere ragionevole e spiegata
chiaramente ai consumatori per iscritto, in non più di tremila caratteri; le va-
riazioni sono inoltre vietate se l'utile netto del produttore è uguale o superiore
a cento milioni di euro, la durata totale o residua del contratto è inferiore a
un anno e la possibilità di introdurre variazioni non era chiaramente indicata
nei termini del contratto;

          b) al comma 2, lettera o), sono aggiunte in fine le seguenti parole: "In
ogni caso la previsione di una possibilità di recesso non sana la nullità di una
variazione non consentita in base a quanto stabilito alla lettera m)";

          c) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente: "Ferme restando le even-
tuali competenze dell'autorità regolatoria, le parti contrattuali possono adire
il giudice ordinario per la violazione delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo".».

6.0.17
Fallucchi, Maffoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Potenziamento degli strumenti di contrasto dei fenomeni fraudolenti)

          1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 106, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-
bis. Allo scopo di rendere più efficace la prevenzione e il contrasto di
comportamenti fraudolenti nel settore delle assicurazioni, l'IVASS, con
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proprio regolamento, definisce e promuove le azioni di contrasto a siti
internet non riconducibili a intermediari assicurativi iscritti nel RUI che
promuovono false polizze assicurative».

          b) all'articolo 135, comma 1, alla fine del periodo sono aggiunte
le seguenti parole: «ed una Centrale Operativa dedicata all'espletamento
di attività di orientamento e supporto alle imprese assicurative»;

          c) all'articolo 148, comma 2-bis, primo periodo, dopo le parole:
«provvede alla», sono aggiunte le seguenti parole: «piena ed integrale»;

6.0.18
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Potenziamento degli strumenti di contrasto dei fenomeni fraudolenti)

          1. All'articolo 135, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, alla fine del periodo sono aggiunte le seguenti parole: "ed una Centrale
Operativa dedicata all'espletamento di attività di orientamento e supporto alle
imprese assicurative".

          2. All'articolo 148, comma 2-bis, primo periodo, del decreto legislati-
vo 7 settembre 2005, n. 209, dopo le parole: "provvede alla", sono aggiunte le
seguenti: "piena ed integrale".

          3. All'articolo 106 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, do-
po il comma 1, è aggiunto il seguente: "1-bis. Allo scopo di rendere più efficace
la prevenzione e il contrasto di comportamenti fraudolenti nel settore delle as-
sicurazioni, l'IVASS, con proprio regolamento, definisce e promuove le azioni
di contrasto a siti internet non riconducibili a intermediari assicurativi iscritti
nel RUI che promuovono false polizze assicurative.".»
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6.0.19
Pogliese, Maffoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Verifiche delle proposte assicurative)

          1. All'articolo 132, comma 1-ter, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, dopo le parole «risulti che le informazioni fornite
dal contraente non siano corrette o veritiere» sono aggiunte le seguenti
parole: «, oppure risultino eventuali indicatori di frode connessi al rischio
da assicurare,».

          2. All'articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
sono apportate le seguenti modifiche:

          a) al comma 1, dopo le parole «e all'attivazione di sistemi
di allerta preventiva contro i rischi di frode» sono aggiunte le parole
«anche relativamente alla fase della preventivazione e dell'assunzio-
ne del rischio della responsabilità civile derivante dalla circolazione
dei veicoli a motore».

          b) al comma 3, ultimo periodo, dopo le parole «al fine di
accertare la veridicità delle informazioni fornite dal contraente» sono
inserite le seguenti: "nonché di rilevare eventuali indicatori di frode
connessi al rischio da assicurare».

6.0.20
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Verifiche delle proposte assicurative)

          1. All'articolo 132, comma 1-ter, del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, dopo le parole "risulti che le informazioni fornite dal contraente
non siano corrette o veritiere" sono aggiunte le seguenti: ", oppure risultino
eventuali indicatori di frode connessi al rischio da assicurare,".

          2. All'articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito nella Legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti
modifiche:

          a) al comma 1, dopo le parole: "e all'attivazione di sistemi di
allerta preventiva contro i rischi di frode" sono aggiunte le seguenti:
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"anche relativamente alla fase della preventivazione e dell'assunzione
del rischio della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore".

          b) al comma 3, dopo le parole: "al fine di accertare la veridici-
tà delle informazioni fornite dal contraente" sono aggiunte le seguenti:
"nonché di rilevare eventuali indicatori di frode connessi al rischio da as-
sicurare".»

6.0.21
Pogliese, Ancorotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Estensione identificazione testimoni a si-

nistri con danni anche alla persona)

          1. All'articolo 135, comma 3-bis, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, le parole «sinistri con soli danni a cose» sono
sostituite con la seguente: «sinistro».»

6.0.22
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Estensione identificazione testimoni a si-

nistri con danni anche alla persona)

          1. All'articolo 135, comma 3-bis, del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, le parole "sinistri con soli danni a cose" sono sostituite con la
seguente: "sinistro".»
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6.0.23
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Foro competente)

          1. All'articolo 144 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

          "4-bis. Il foro esclusivo per ogni controversia che dovesse insorgere
a causa di un incidente stradale è quello dove si è verificato il sinistro".»

6.0.24
Maffoni, Fallucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Foro competente)

          1. All'articolo 144 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4-bis. Il foro esclusivo per ogni
controversia che dovesse insorgere a causa di un incidente stradale è quello
dove si è verificato il sinistro».

6.0.25
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Forme alternative di ristoro del danno alla persona)

1. All'articolo 148 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

          "2-bis. Per i sinistri con danni a persone, resta ferma la facoltà per
l'impresa di assicurazione di formulare al danneggiato congrua e motivata of-
ferta in forma specifica, qualora sia in tutto o in parte possibile, con possibilità
di concordare con il danneggiato piani di cura e percorsi di riabilitazione ad
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alto contenuto qualitativo. Quando il danno alle persone ha carattere perma-
nente l'offerta può essere fatta dall'impresa di assicurazione sotto forma di una
rendita vitalizia o mista in capitale.".»

6.0.26
Maffoni, Pogliese

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Forme alternative di ristoro del danno alla persona)

          1. All'articolo 148 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente: «2-ter. Per i sinistri con danni a
persone, resta ferma la facoltà per l'impresa di assicurazione di formulare al
danneggiato congrua e motivata offerta in forma specifica, qualora sia in tutto
o in parte possibile, con possibilità di concordare con il danneggiato piani di
cura e percorsi di riabilitazione ad alto contenuto qualitativo. Quando il danno
alle persone ha carattere permanente l'offerta può essere fatta dall'impresa di
assicurazione sotto forma di una rendita vitalizia o mista in capitale.».

6.0.27
Maffoni, Ancorotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Possibilità di accertamenti su veicolo fatto ri-
parare da riparatore scelto dal danneggiato)

          1. All'articolo 149-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, dopo le parole: «ha eseguito le riparazioni», sono
inserite le seguenti: «e ferma restando la possibilità, per l'impresa di assi-
curazione, di svolgere gli accertamenti necessari a verificare la congruità
della spesa».»
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6.0.28
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Possibilità di accertamenti su veicolo fatto ri-
parare da riparatore scelto dal danneggiato)

          1. All'articolo 149-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, dopo le parole: "ha eseguito le riparazioni", sono
inserite le seguenti: "e ferma restando la possibilità, per l'impresa di assi-
curazione, di svolgere gli accertamenti necessari a verificare la congruità
della spesa".»

6.0.29
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          «Art. 6-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102)

          1. All'articolo 9, comma 7, lettera b), del decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102, come modificato dall'articolo 19, comma 2, della legge 16 di-
cembre 2024, n. 193, le parole: "ai clienti finali sia offerta l'opzione di rice-
vere", sono sostituite dalle seguenti: "I clienti finali ricevano".».

6.0.30
Biancofiore

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente articolo:

«Art. 6-bis.
(Norme in materia di responsabilità civile dell'esercente la pro-
fessione sanitaria e della struttura sanitaria o sociosanitaria)

          1. L'articolo 7 della legge 8 marzo 2017, n. 24, è sostituito dal se-
guente articolo:

          «Art. 7 - (Responsabilità civile dell'esercente la professione sanita-
ria e della struttura sanitaria o sociosanitaria) - 1. L'esercente la professione
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sanitaria che, nell'esercizio dell'attività svolta all'interno di una struttura sani-
taria o sociosanitaria, pubblica o privata, cagiona un danno al paziente rispon-
de in via principale del proprio operato a titolo di responsabilità contrattuale
ai sensi dell'articolo 1218 del codice civile.

          2. La struttura sanitaria o sociosanitaria, pubblica o privata, risponde
in via sussidiaria ai sensi dell'articolo 1218 del codice civile, esclusivamente
nei casi in cui:

                a) non abbia assicurato un'adeguata organizzazione del servizio
sanitario e assistenziale, conforme ai requisiti previsti dalle normative sanita-
rie vigenti;

                b) non abbia fornito al personale sanitario, e in primo luogo ai
medici, gli strumenti, dispositivi e attrezzature idonei allo svolgimento delle
attività;

                c) non sia in possesso delle autorizzazioni sanitarie all'esercizio
dell'attività rilasciate dagli enti preposti.

          3. Resta ferma la possibilità per la struttura sanitaria o sociosanitaria
che abbia risarcito il sanno in via sussidiaria di esercitare l'azione di rivalsa
nei confronti dell'esercente la professione sanitaria nei casi e nei limiti di cui
all'articolo 9.

     Conseguentemente,
          1. Dopo il secondo comma dell'articolo 590-sexies del codice pena-

le, introdotto dall'articolo 6 della legge 8 marzo 2017, n. 24, aggiungere il
seguente: «resta ferma la responsabilità civile principale dell'esercente la pro-
fessione sanitaria ai sensi dell'articolo 7, comma 1, della medesima legge».

          2. All'articolo 9, comma 1, della legge 8 marzo 2017, n. 24, al termi-
ne del comma aggiungere il seguente periodo: «la struttura sanitaria o socio-
sanitaria pubblica o provata può esercitare l'azione di rivalsa esclusivamente
nei casi in cui abbia risarcito il danno in via sussidiaria, ai sensi dell'articolo
7, comma 2».

          3. All'articolo 10, comma 1, della legge 8 marzo 2017, n. 24, dopo
le parole «anche ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al comma 3
dell'articolo 7, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9» aggiungere le
seguenti «, limitatamente alla responsabilità sussidiaria di cui all'art. 7, comma
2».

          4. All'art. 10-bis, comma 1, della legge 8 marzo 2017, n. 24, dopo le
parole «l'esercente la professione sanitaria» aggiungere le seguenti «è tenuto
a stipulare una polizza assicurativa che copra la responsabilità contrattuale
principale di cui all'articolo 7, comma 1».
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6.0.31
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis.

          1. All'articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'alinea, dopo le parole: "Salvo quanto previsto dagli ar-

ticoli 62 e 63", sono inserite le seguenti: "e salva la possibilità di ri-

correre alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del

presente Libro";

          b) alla lettera a), dopo le parole: «albi istituiti dalla stazione

appaltante», sono inserite le seguenti: «, e fornendo adeguata motiva-

zione al riguardo nella decisione di contrarre, o atto equivalente»;

          c) alla lettera b), le parole: "140.000 euro" sono sostituite con

le seguenti: "75.000 euro", e dopo le parole: "albi istituiti dalla stazio-

ne appaltante", sono inserite le seguenti: ", e fornendo adeguata moti-

vazione al riguardo nella decisione di contrarre, o atto equivalente";

          d) alla lettera d), le parole: ", salva la possibilità di ricorrere

alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del presente

Libro" sono soppresse.»

6.0.32
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis.

          1. All'articolo 94, comma 3, lettera h), del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, le parole: «dell'amministratore di fatto» sono sostituite dalle
seguenti: «del titolare effettivo».
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6.0.33
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis.
(Modifica all'articolo 193 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36)

          1. All'articolo 193, comma 12, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Il diritto di prelazione di
cui al primo periodo non può essere esercitato nell'ipotesi in cui il punteggio
riportato dall'offerta tecnica predisposta dall'aggiudicatario evidenzi, secondo
i criteri definiti dall'ANAC con proprio atto, una significativa differenza, in
termini percentuali, rispetto al punteggio conseguito dall'offerta tecnica del
promotore; in tal caso è comunque assicurata al promotore la rifusione delle
spese sostenute per l'elaborazione della proposta progettuale.»

6.0.34
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Verifiche delle proposte relative a rapporti assicurativi non obbligatori)

          1. All'articolo 21, comma 1, della legge 16 dicembre 2024, n. 193
dopo le parole: "Le imprese di assicurazione possono utilizzare i dati del si-
stema informativo per finalità connesse con la liquidazione dei sinistri" sono
aggiunte le seguenti: ", nonché per verifiche in occasione della preventiva-
zione e stipulazione dei contratti relative alla correttezza e veridicità dei dati
forniti dai contraenti e degli eventuali indicatori di frode connessi ai rischi da
assicurare.".»
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6.0.35
Fallucchi, Maffoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Verifiche delle proposte relative a rapporti assicurativi non obbligatori)

          1. All'articolo 21, comma 1, ultimo periodo, della Legge 16 dicem-
bre 2024, n. 193 dopo le parole «per finalità connesse con la liquidazione dei
sinistri» inserire le seguenti: «, nonché per verifiche in occasione della pre-
ventivazione e stipulazione dei contratti relative alla correttezza e veridicità
dei dati forniti dai contraenti e degli eventuali indicatori di frode connessi ai
rischi da assicurare.».»

Art. 7

7.1
Fregolent

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7
(Disposizioni in materia di accordi contrattuali)

          1.Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 apportare le se-
guenti modifiche:

          a) all'articolo 8-quinquies, il comma 1-bis è abrogato;

          b) all'articolo 8-quinquies, al comma 2, le parole: "con le mo-
dalità di cui al comma 1-bis." sono soppresse.»
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7.2
Giacobbe

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 7

          1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 apportare le se-
guenti modifiche:

          a) all'art. 8-quinques, il comma 1-bis è soppresso.

          b) all'art. 8-quinques, il comma 2, le parole: "con le moda-
lità di cui al comma 1-bis" sono soppresse.

7.3
Russo, Pogliese

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7
(Disposizioni in materia di accordi contrattuali)

          1.Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, all'articolo 8-quin-
ques sopprimere il comma-bis;

     Conseguentemente, al comma 2, sopprimere le seguenti parole: "con le
modalità di cui al comma 1-bis".

7.4
Pirro, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7
(Modifiche alla legge 16 dicembre 2024, n. 193)

          1. L'articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, è abrogato».
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7.5
Pirro, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7
(Definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizza-
tive per il rilascio delle autorizzazioni e dell'accreditamento)

          1. L'articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, è sostituito
dal seguente:

"Art. 36
(Definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizza-
tive per il rilascio delle autorizzazioni e dell'accreditamento)

          1. Per una migliore efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 8-
quater, comma 7, e 8-quinquies, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, nonché del decreto del Ministro della salute 19 dicembre
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2022, adot-
tato ai sensi del medesimo articolo 8-quater, comma 7, del decreto legislati-
vo n. 502 del 1992, al fine di ridurre l'utilizzo inappropriato delle risorse del
Servizio sanitario nazionale, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della leg-
ge 5 giugno 2003, n. 131, sono stabiliti i requisiti minimi e le modalità orga-
nizzative per il rilascio delle autorizzazioni e dell'accreditamento istituzionale
nonché per la stipulazione degli accordi contrattuali, per l'esercizio di attività
sanitarie e socio-sanitarie di cui agli articoli 8-ter, 8-quater e 8-quinquies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

          2. Il decreto in particolare definisce:

          a) i criteri, le modalità, i tempi e gli ambiti per la rilevazione dei
dati necessari alla stima del fabbisogno territoriale nonché la pubblicazione, o
comunque l'attivazione di misure di trasparenza, nel rispetto della normativa
sulla protezione dei dati personali, relativamente a:

          1) la struttura del mercato, ovvero dell'atto di determinazione del
fabbisogno, con l'evidenza dei territori saturi e di quelli in cui l'offerta ri-
sulti carente;

          2) l'elenco dei soggetti autorizzati;
          3) gli esiti delle attività ispettive;
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          b) un piano di controlli ove siano indicati:
          1) il numero minimo dei controlli, a campione e senza preav-

viso, che si intendono effettuare;
          2) i criteri di scelta delle strutture da sottoporre a controllo;
          3) le modalità di conduzione dei controlli, ad esempio con rife-

rimento alla periodicità, almeno annuale, alla composizione delle com-
missioni ispettive, avuto riguardo, in quest'ultimo caso, alla previsione
di commissioni ispettive a composizione mista, con personale prove-
niente da aziende diverse da quelle di competenza territoriale cui affe-
risce il soggetto sottoposto a controllo, anche nella forma di accordi tra
aziende sanitarie confinanti;

          4) i requisiti soggettivi per la nomina a componente delle com-
missioni ispettive, la rotazione degli ispettori, le procedure per l'esecu-
zione delle attività ispettive attraverso un modello standard di verbale
omogeneo;

          c) le modalità di controllo e di vigilanza sul rispetto dei contenuti
degli accordi contrattuali, l'attivazione di un sistema di monitoraggio per la
valutazione delle attività erogate, la formazione e la rotazione del personale
addetto al controllo nonché un rigoroso sistema sanzionatorio, che contempli
anche la revoca e la sospensione in caso di mancato rispetto delle previsioni
contrattuali in merito alla tipologia e alla qualità delle prestazioni;

          d) le linee guida recanti gli elementi essenziali da comprendere al-
l'interno degli accordi contrattuali, avuto riguardo all'ente competente alla sti-
pula e alla gestione dei contratti, alla composizione del budget e all'eventuale
presenza di accordi di confine per la gestione e la programmazione della mo-
bilità attiva per le prestazioni rese nei confronti dei pazienti extra-regionali e
della mobilità passiva;

          e) i requisiti specifici per l'accreditamento delle strutture e dei servi-
zi alla persona del sistema sociale integrato da applicare uniformemente nel-
l'intero territorio nazionale, recante l'indicazione dei requisiti specifici delle
strutture residenziali, semiresidenziali e dei servizi per l'assistenza domiciliare
ai fini dell'accreditamento e degli indicatori per la verifica dell'attività svolta
e dei risultati raggiunti."».
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7.6
Pirro, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7
(Rilevazione dei dati necessari alla stima del fabbisogno territoriale)

          1. L'articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, è sostituito
dal seguente:

"Art. 36
(Rilevazione dei dati necessari alla stima del fabbisogno territoriale)

          1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
su proposta del Ministro della salute, la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, mediante
intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, ai
fini dell'efficacia dell'accreditamento istituzionale e della stipula degli accordi
contrattuali, definisce criteri, modalità, tempi ed ambiti per la rilevazione dei
dati necessari alla stima del fabbisogno territoriale nonché la pubblicazione, o
comunque l'attivazione di misure di trasparenza, nel rispetto della normativa
sulla tutela della riservatezza, relativamente a:

          a) la struttura del mercato, ovvero dell'atto di determinazione del fab-
bisogno, con l'evidenza dei territori saturi e di quelli in cui l'offerta risulti ca-
rente;

          b) l'elenco dei soggetti autorizzati;
          c) gli esiti delle attività ispettive.".»
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7.7
Pirro, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7
(Disposizioni in materia di accreditamento e di ac-

cordi contrattuali con il Servizio sanitario nazionale)

          1. L'articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, è sostituito
dal seguente:

"Art. 36
(Disposizioni in materia di accreditamento e di ac-

cordi contrattuali con il Servizio sanitario nazionale)

          1. L'efficacia delle disposizioni in materia di accreditamento e di ac-
cordi contrattuali con il Servizio sanitario nazionale è condizionata all'appli-
cazione, da parte delle strutture sanitarie private, ai propri dipendenti dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale e al rinnovo entro i termini
di decorrenza dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro.".»

7.8
Pogliese, Fallucchi

Sostituire l'articolo 7 con il seguente:

        1. All'articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, dopo il comma
1 sono inseriti i seguenti:

          «1-bis. La revisione di cui al comma 1 deve salvaguardare la concor-
renza, i livelli occupazionali e la continuità assistenziale articolata per tipolo-
gia di paziente o assistito e relativa fragilità differenziando, con una procedura
ad evidenza pubblica articolata in lotti, tra il rinnovo e le nuove richieste volte
alla stipula degli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies, comma 1-
bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

          1-ter. La procedura ad evidenza pubblica di cui al comma 1-bis pre-
vede un sistema premiale che valorizza il radicamento dell'erogatore sul ter-
ritorio con riferimento:

          a) alla capillarità dei servizi assicurati ed ai volumi delle prestazioni
eseguite negli anni;
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          b) agli investimenti realizzati per migliorare la qualità delle presta-
zioni e per rinnovare ed aggiornare tecnologicamente gli strumenti ed i dispo-
sitivi utilizzati per l'esecuzione delle prestazioni;

          c) all'adeguato rapporto tra personale qualificato impegnato ed il nu-
mero degli assistiti;

          d) alla capacità produttiva tale da contribuire a smaltire le liste di
attesa nella branca di accreditamento;

          e) per le strutture operanti sul territorio per le quali la dimensione
organizzativa assume rilievo prevalente rispetto a quella tecnologico-struttu-
rale, all'apporto concretamente dimostrato, anche con riferimento a esperien-
ze pregresse e consolidate nella realizzazione di livelli qualitativamente ele-
vati di assistenza, valorizzando la conoscenza approfondita delle specificità
del territorio di riferimento e dei relativi setting assistenziali, con particola-
re attenzione alle aree caratterizzate da bisogni complessi o da condizioni di
fragilità.»

7.9
De Carlo, Russo

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7
(Revisione dei criteri di accesso ed eleggibilità per il rila-

scio e il rinnovo dell'accreditamento e del convenzionamento)

          1. All'articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1 le parole "31 dicembre 2026" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2027";

          b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis La revi-
sione di cui al comma 1 deve tenere conto anche dell'esigenza di ga-
rantire la continuità assistenziale articolata per tipologia di paziente
o assistito e relativa fragilità, differenziando la valutazione tra il rin-
novo e le nuove richieste volte alla stipula degli accordi contrattuali
di cui all'articolo 8-quinquies, comma 1-bis, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502.".



 98 

7.10
Giacobbe

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 7

          1. All'articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193 apportare le
seguenti modifiche:

          a)         al comma 1 le parole "31 dicembre 2026" sono sostituite da
"31 dicembre 2027";

          b)         dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

          «1-bis La revisione di cui al comma 1 deve tenere conto anche del-
l'esigenza di garantire la continuità assistenziale articolata per tipologia di pa-
ziente o assistito e relativa fragilità; differenziando la valutazione tra il rinno-
vo e le nuove richieste volte alla stipula degli accordi contrattuali di cui all'ar-
ticolo 8-quinquies, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502.»

7.11
Fregolent

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7

          1. All'articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193 apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole "31 dicembre 2026" sono sostituite da "31 dicembre
2027";

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis La revisione di cui al comma 1 deve tenere conto anche dell'esigenza
di garantire la continuità assistenziale articolata per tipologia di paziente o
assistito e relativa fragilità; differenziando la valutazione tra il rinnovo e le
nuove richieste volte alla stipula degli accordi contrattuali di cui all'articolo
8-quinquies, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.»
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7.12
Russo, Zaffini, Pogliese

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) all'alinea, sostituire le parole: «dopo il comma 1 è inse-
rito il seguente» con le seguenti: «dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti»;

          b) dopo il capoverso 1-bis, inserire i seguenti:

          «1-ter. Al fine di garantire la continuità assistenziale di cui al
comma 1-bis, e fatte salve le clausole di salvaguardia, sospensione e ri-
soluzione previste nei rispettivi accordi contrattuali, la valutazione relati-
va ai rinnovi degli accordi contrattuali in essere deve essere improntata
a criteri che valorizzino le aziende già operanti nell'ambito territoriale di
riferimento, tenuto conto dei livelli occupazionali esistenti, degli investi-
menti effettuati per il miglioramento della qualità delle prestazioni e dei
servizi sanitari, nonché della necessità di assicurare adeguata accessibilità
agli utenti. La valutazione di cui al precedente periodo, da effettuarsi con
una periodicità non inferiore a cinque anni, non può prevedere l'applica-
zione di sconti sulle tariffe. La stessa non può avere ad oggetto le speci-
fiche prestazioni da erogare, ma gli ambiti disciplinari medico chirurgici
di riferimento.

          1-quater. L'individuazione di nuovi soggetti per la stipula degli
accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502 deve avvenire secondo un approccio compara-
tivo che tenga conto della qualità assistenziale delle prestazioni e valorizzi
quelle eventualmente erogate dalla struttura in regime di autorizzazione
all'esercizio di attività sanitaria ai sensi dell'articolo 8-ter del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successivo accreditamento istituzio-
nale».

           1-quinques. Fino alla definizione dei criteri da parte del Tavolo
di lavoro di cui al comma 1 e alla   loro adozione in esito all'intesa in Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, è fatto divieto alle regioni e alle province
autonome di applicare o introdurre criteri cosiddetti "ponte" o comunque
provvisori in materia di accreditamento istituzionale e stipulazione degli
accordi contrattuali, prorogando quelli già in essere ai fini di garanzia della
continuità assistenziale.».
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7.13
Musolino, Fregolent

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

          a) sostituire le parole: «dopo il comma 1 è inserito il seguente» con
le seguenti: «dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti»;

          b) dopo il capoverso 1-bis, inserire i seguenti:

          «1-ter. Al fine di garantire la continuità assistenziale di cui al comma
1-bis, la valutazione relativa ai rinnovi degli accordi contrattuali in essere deve
essere improntata a criteri che valorizzino le aziende già operanti nell'ambito
territoriale di riferimento, tenuto conto dei livelli occupazionali esistenti, degli
investimenti effettuati per il miglioramento della qualità delle prestazioni e
dei servizi sanitari, nonché della necessità di assicurare adeguata accessibilità
agli utenti. La valutazione di cui al precedente periodo, da effettuarsi con una
periodicità non inferiore a cinque anni, non può prevedere l'applicazione di
sconti sulle tariffe. La stessa non può avere ad oggetto le specifiche prestazioni
da erogare, ma gli ambiti disciplinari medico chirurgici di riferimento.

          1-quater. L'individuazione di nuovi soggetti per la stipula degli ac-
cordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502 deve avvenire secondo un approccio comparativo che
tenga conto della qualità assistenziale delle prestazioni e valorizzi quelle even-
tualmente erogate dalla struttura in regime di autorizzazione all'esercizio di
attività sanitaria ai sensi dell'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502.»

7.14
Ternullo, Paroli, Damiani

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
          a) sostituire le parole: «dopo il comma 1 è inserito il seguen-

te» con le seguenti: «dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti»;
          b) dopo il capoverso 1-bis, inserire i seguenti:

          «1-ter. Al fine di garantire la continuità assistenziale di cui

al comma 1-bis, la valutazione relativa ai rinnovi degli accordi con-

trattuali in essere deve essere improntata a criteri che valorizzino le

aziende già operanti nell'ambito territoriale di riferimento, tenuto con-

to dei livelli occupazionali esistenti, degli investimenti effettuati per
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il miglioramento della qualità delle prestazioni e dei servizi sanitari,

nonché della necessità di assicurare adeguata accessibilità agli utenti.

La valutazione di cui al precedente periodo, da effettuarsi con una pe-

riodicità non inferiore a cinque anni, non può prevedere l'applicazione

di sconti sulle tariffe. La stessa non può avere ad oggetto le specifiche

prestazioni da erogare, ma gli ambiti disciplinari medico chirurgici di

riferimento.

          1-quater. L'individuazione di nuovi soggetti per la stipula de-

gli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502 deve avvenire secondo un approccio

comparativo che tenga conto della qualità assistenziale delle presta-

zioni e valorizzi quelle eventualmente erogate dalla struttura in regime

di autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria ai sensi dell'articolo

8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.»

7.15
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, sostituire il capoverso «1-bis», con il seguente:

          «1-bis. La revisione di cui al comma 1 deve tenere conto, salvaguar-
dando la concorrenza, anche dell'esigenza di garantire la continuità assisten-
ziale articolata per tipologia di paziente o assistito e relativa fragilità, diffe-
renziando la valutazione tra il rinnovo e le nuove richieste volte alla stipula
degli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.».

7.16
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole: «salvaguardando la concorrenza», inseri-
re le seguenti: «e conformandosi alle indicazioni fornite dall'Autorità
nazionale anticorruzione, con particolare riferimento alla trasparenza
e alla prevenzione dei conflitti di interesse, nell'ambito del Piano na-
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zionale anticorruzione di cui all'articolo 1, commi 2 e 2-bis della legge
6 novembre 2012, n. 190»;

          b) dopo le parole: «decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502», aggiungere le seguenti: «e valutando, ai fini dell'eventuale rin-
novo, l'adeguatezza delle prestazioni erogate dal soggetto accreditato
nell'ambito del precedente rapporto contrattuale».

7.17
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole: «salvaguardando la concorrenza», inserire le se-
guenti: «e conformandosi alle indicazioni fornite dall'Autorità nazionale an-
ticorruzione, con particolare riferimento alla trasparenza e alla prevenzione
dei conflitti di interesse, nell'ambito del Piano nazionale anticorruzione di cui
all'articolo 1, commi 2 e 2-bis della legge 6 novembre 2012, n. 190»;

          b) dopo le parole: «decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502»,
inserire le seguenti: «e valutando, ai fini dell'eventuale rinnovo, l'adeguatezza
delle prestazioni erogate dal soggetto accreditato nell'ambito del precedente
rapporto contrattuale».

7.18
Pirro, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1, capoverso «1-bis» apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole: «salvaguardando la concorrenza», inserire le se-
guenti: «e conformandosi alle indicazioni fornite dall'Autorità nazionale an-
ticorruzione, con particolare riferimento alla trasparenza e alla prevenzione
dei conflitti di interesse, nell'ambito del Piano nazionale anticorruzione di cui
all'articolo 1, commi 2 e 2-bis della legge 6 novembre 2012, n. 190»;

          b) dopo le parole: «decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502»,
inserire le seguenti: «e valutando, ai fini dell'eventuale rinnovo, l'adeguatezza
delle prestazioni erogate dal soggetto accreditato nell'ambito del precedente
rapporto contrattuale».
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7.19
Fregolent

Al comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: «continuità assistenziale,»
inserire le seguenti: «l'accessibilità, la disponibilità e la completezza dei ser-
vizi rispetto alle esigenze specifiche delle diverse categorie di utenti, compre-
si i gruppi svantaggiati promuovendo il coinvolgimento e la responsabilizza-
zione,» e dopo le parole: «1992, n. 502» inserire le seguenti: «valorizzando
esclusivamente la qualità delle specifiche prestazioni.»

7.20
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          1) dopo le parole: «continuità assistenziale,» aggiungere le seguen-
ti: «l'accessibilità, la disponibilità e la completezza dei servizi rispetto alle
esigenze specifiche delle diverse categorie di utenti, compresi i gruppi svan-
taggiati promuovendo il coinvolgimento e la responsabilizzazione,»;

          2) dopo le parole: «1992, n. 502», aggiungere le seguenti: «valoriz-
zando esclusivamente la qualità delle specifiche prestazioni.»

7.21
Giacobbe

Al comma 1, capoverso "1-bis", dopo le parole: «continuità assistenziale»,
inserire le seguenti: «l'accessibilità, la disponibilità e la completezza dei ser-
vizi rispetto alle esigenze specifiche delle diverse categorie di utenti, compre-
si i gruppi svantaggiati promuovendo il coinvolgimento e la responsabilizza-
zione,», e dopo le parole: «del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502»,
aggiungere in fine le seguenti: «, valorizzando esclusivamente le qualità delle
specifiche prestazioni».
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7.22
Giacobbe

Al comma 1, capoverso «1-bis», sopprimere le seguenti parole: «, con di-
verse procedure ad evidenza pubblica,».

7.23
Pirro, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», inserire il seguente:

          «1-ter. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro del della salute, la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
mediante intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.
131, definisce le linee guida recanti gli elementi essenziali da ricomprendere
all'interno degli accordi contrattuali, avuto riguardo dell'ente competente alla
stipula e dalla gestione dei contratti, della composizione del budget e dell'e-
ventuale presenza di accordi di confine per la gestione e la programmazione
della mobilità attiva per le prestazioni rese nei confronti dei pazienti extrare-
gionali e della mobilità passiva.»

7.24
Pirro, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», inserire il seguente:

          «1-ter. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro della salute, la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
mediante intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, definisce le modalità di controllo e vigilanza sul rispetto dei contenuti
degli accordi contrattuali e l'attivazione di un sistema di monitoraggio per
la valutazione delle attività erogate, la formazione e rotazione del personale
addetto al controllo nonché un rigoroso sistema sanzionatorio, che contempli
anche la revoca e la sospensione, in caso di mancato rispetto delle previsioni
contrattuali in merito alla tipologia e alla qualità delle prestazioni.»
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7.25
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. All'articolo 8-quinquies,
comma 1-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, al primo pe-
riodo, dopo le parole "specifiche prestazioni sanitarie da erogare" inserire le
seguenti: ", a prescindere dalle dimensioni o capacità produttive dei soggetti
interessati".

          .

7.0.1
Nave, Pirro, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni a tutela della concorrenza e del consuma-
tore in materia di in materia di esercizi commerciali di

cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,)

          1. All'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

          "1-bis. Negli esercizi commerciali di cui al comma 1, gli assistiti
possono prenotare prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale pres-
so le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, e provvedere al paga-
mento delle relative quote di partecipazione alla spesa a carico del cittadino,
nonché ritirare i referti relativi a prestazioni di assistenza specialistica ambu-
latoriale effettuate presso le strutture sanitarie pubbliche e private accredita-
te. Il Governo e le Regioni provvedono affinché siano garantite modalità con-
correnziali e non discriminatorie di erogazione di tali servizi da parte delle
farmacie pubbliche e private e degli esercizi commerciali di cui al precedente
periodo.".»
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7.0.2
Nave, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di esercizi commerciali di cui
all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223)

          1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli
esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, possono
effettuare i servizi e le prestazioni professionali erogati dalle farmacie pubbli-
che e private di cui all'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 3
ottobre 2009, n. 153, di cui al decreto del Ministro della salute 8 luglio 2011,
di cui al decreto del Ministro della salute 16 dicembre 2010, di cui all'articolo
1, comma 420 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, di cui all'articolo 20,
comma 2, lettera h), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.»

7.0.3
Murelli, Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza delle procedure pub-
bliche di acquisto di farmaci non biologici a brevetto scaduto)

          1. All'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 11-quater
è inserito il seguente:

          "11-quinquies. Al fine di garantire la sostenibilità della spesa per
l'acquisto di farmaci non biologici a brevetto scaduto e per i quali siano intro-
dotti sul mercato i relativi farmaci equivalenti, e nel contempo assicurare il
confronto concorrenziale tra operatori e un miglior livello di controllo della
continuità delle forniture, si applicano le seguenti disposizioni:

          a) le procedure pubbliche di acquisto sono svolte mediante utilizzo
di accordi-quadro con tutti gli operatori economici quando i medicinali sono
più di tre a base del medesimo principio attivo. A tal fine le centrali regionali
d'acquisto predispongono un lotto unico per la costituzione del quale si devono
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considerare lo specifico principio attivo (ATC di V livello), i dosaggio e la
via di somministrazione;

          b) al fine di garantire la sostenibilità della spesa, e nel contempo li-
mitare il rischio di discontinuità o interruzione delle forniture, sono stabilite
per i primi tre farmaci nella graduatoria dell'accordo-quadro, classificati se-
condo il criterio del minor prezzo o dell'offerta economicamente più vantag-
giosa, le seguenti quote di suddivisione del fabbisogno oggetto della proce-
dura pubblica di acquisto:

•           55 per cento al primo operatore classificato nella graduatoria
dell'accordo quadro;

•           30 per cento al secondo operatore classificato nella gradua-
toria dell'accordo quadro;

•           15 per cento al terzo operatore classificato nella graduatoria
dell'accordo quadro;

          c) in caso di scadenza del brevetto o del certificato di protezione
complementare di un farmaco non biologico durante il periodo di validità del
contratto di fornitura, l'ente appaltante, entro sessanta giorni dal momento del-
l'immissione in commercio di uno o più farmaci equivalenti contenenti il me-
desimo principio attivo, apre il confronto concorrenziale tra questi e il farma-
co originatore di riferimento nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni
di cui alle lettere a) e b);

          d) in caso di successivo ingresso in commercio di ulteriori farmaci
non biologici a base del medesimo principio attivo, il nuovo confronto con-
correnziale è riaperto alla scadenza del precedente contratto di cui alla lettera
c), nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni di cui alle lettere lettere
a) e b);

          e) l'ente appaltante è tenuto ad erogare ai centri prescrittori i prodotti
aggiudicati con le procedure previste dal decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 e successive modifiche ed integrazioni.".»
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7.0.4
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza delle procedure pub-
bliche di acquisto di farmaci non biologici a brevetto scaduto)

          1. All'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 11-quater
è inserito il seguente:

          "11-quinquies. Al fine di garantire la sostenibilità della spesa per
l'acquisto di farmaci non biologici a brevetto scaduto e per i quali siano intro-
dotti sul mercato i relativi farmaci equivalenti, e nel contempo assicurare il
confronto concorrenziale tra operatori e un miglior livello di controllo della
continuità delle forniture, si applicano le seguenti disposizioni:

            a) le procedure pubbliche di acquisto devono svolgersi mediante
utilizzo di accordi-quadro con tutti gli operatori economici quando i medici-
nali sono più di tre a base del medesimo principio attivo. A tal fine le centrali
regionali d'acquisto predispongono un lotto unico per la costituzione del quale
si devono considerare lo specifico principio attivo (ATC di V livello), i me-
desimi dosaggio e via di somministrazione; 

            b) al fine di garantire la sostenibilità della spesa e nel contempo
limitare il rischio di discontinuità o interruzione delle forniture, sono stabilite
per i primi tre farmaci nella graduatoria dell'accordo-quadro, classificati se-
condo il criterio del minor prezzo o dell'offerta economicamente più vantag-
giosa, le seguenti quote di suddivisione del fabbisogno oggetto della proce-
dura pubblica di acquisto:

• 55 per cento al primo operatore classificato nella graduatoria del-
l'accordo quadro;

• 30 per cento al secondo operatore classificato nella graduatoria del-
l'accordo quadro;

• 15 per cento al terzo operatore classificato nella graduatoria del-
l'accordo quadro;

            c) in caso di scadenza del brevetto o del certificato di protezione
complementare di un farmaco non biologico durante il periodo di validità del
contratto di fornitura, l'ente appaltante, entro sessanta giorni dal momento del-
l'immissione in commercio di uno o più farmaci equivalenti contenenti il me-
desimo principio attivo, apre il confronto concorrenziale tra questi e il farmaco
originatore di riferimento nel rispetto di quanto prescritto dalle lettere a) e b);
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            d) In caso di successivo ingresso in commercio di ulteriori farmaci
non biologici a base del medesimo principio attivo, il nuovo confronto con-
correnziale è riaperto alla scadenza del precedente contratto di cui alla lettera
c), nel rispetto di quanto prescritto dalle lettere a) e b);

            e) l'ente appaltante è tenuto ad erogare ai centri prescrittori i prodotti
aggiudicati con le procedure previste dal decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 e successive modifiche ed integrazioni.».

7.0.5
Guidi, Liris, Fallucchi

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di autorizzazio-

ne e accreditamento delle cure domiciliari)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 15 della legge 5 agosto 2022, n.
118 non si applicano all'accreditamento delle cure domiciliari di cui al-
l'articolo 8-quater, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 recepito con l'Accordo Stato-Regioni del 4 agosto 2021. La sti-
pula dei contratti per l'avvio del sistema di accreditamento delle cure
domiciliari avviene tra tutti i soggetti in possesso dell'accreditamento
istituzionale, in modo paritario e non discriminatorio, senza necessità di
ricorrere a procedure di evidenza pubblica, nei limiti delle risorse e del
fabbisogno programmato assegnato dalla Regione.

2. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistero della Salute, sentite le associazioni di categoria di riferimento
e d'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, propone una
revisione dei requisiti di accreditamento per lo svolgimento delle cure
domiciliari, al fine di:

a) nei requisiti strutturali, semplificare la dotazione di sedi fisiche
nel numero e nelle caratteristiche funzionali, permettendo di accorpare
le funzioni che non necessitano di prossimità territoriale;

b) nei requisiti tecnologici, specificare le dotazioni per le attività di
telemedicina, in coordinamento con le norme che regolano il funziona-
mento della piattaforma nazionale di telemedicina, nonché le modali-
tà di digitalizzazione dei processi in raccordo con il fascicolo sanitario
elettronico;
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c) nei requisiti organizzativi, specificare l'équipe minima di perso-
nale necessaria all'erogazione di una assistenza domiciliare qualificata
e multiprofessionale."

7.0.6
Ternullo, Silvestro, Ronzulli, Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di autorizzazio-

ne e accreditamento delle cure domiciliari)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 15 della legge 5 agosto 2022, n.
118 non si applicano all'accreditamento delle cure domiciliari di cui al-
l'articolo 8-quater, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, come modificato dall'articolo 1, comma 406, della legge 178 del
30 dicembre 2020 e recepito con l'Accordo Stato-Regioni del 4 agosto
2021. La stipula dei contratti per l'avvio del sistema di accreditamento
delle cure domiciliari avviene tra tutti i soggetti in possesso dell'accre-
ditamento istituzionale, in modo paritario e non discriminatorio, senza
necessità di ricorrere a procedure di evidenza pubblica.

2. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistero della Salute, sentite le associazioni di categoria di riferimento
e d'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, propone una
revisione dei requisiti di accreditamento per lo svolgimento delle cure
domiciliari, al fine di:

a) nei requisiti strutturali, semplificare la dotazione di sedi fisiche nel
numero e nelle caratteristiche funzionali, permettendo di accorpare le
funzioni che non necessitano di prossimità territoriale;

b) nei requisiti tecnologici, specificare le dotazioni per le attività di
telemedicina, in coordinamento con le norme che regolano il funziona-
mento della piattaforma nazionale di telemedicina, nonché le modalità di
digitalizzazione dei processi in raccordo con il fascicolo sanitario elet-
tronico;

c) nei requisiti organizzativi, specificare l'équipe minima di persona-
le necessaria all'erogazione di una assistenza domiciliare qualificata e
multiprofessionale.»
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7.0.7
Fallucchi, Maffoni

Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 7-bis.
1. Dopo l'articolo 37 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, è inserito il se-
guente:

"Art. 37-bis

         
1. A decorrere dal 1° giugno 2026, gli intermediari che offrono un servizio di
prenotazione di strutture turistico ricettive italiane applicano ad ogni preno-
tazione una commissione di intermediazione non superiore al dieci per cento
del prezzo pagato dal cliente finale per il pernottamento. Tale commissione
remunera ogni eventuale servizio aggiuntivo offerto dagli intermediari.

          2. La commissione di cui al comma 1 non può essere applicata sul-
l'imposta sul valore aggiunto, sull'imposta di soggiorno, sul contributo di sog-
giorno e su ogni altra imposta o tassa."

Art. 8

8.1
Pogliese, Fallucchi

All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:

          a) al comma 2, dopo le parole: "elaborano congiuntamente" aggiun-
gere le seguenti: "sentita la Conferenza delle Regioni";

          b) al comma 6, dopo le parole: "possono elaborare specifiche pro-
gettualità", aggiungere le seguenti: "anche su base territoriale e regionale, an-
che in coerenza con le strategie regionali di specializzazione intelligente e con
gli obiettivi dell'atto di indirizzo strategico";

          c) al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il report
annuale include una sezione dedicata all'analisi territoriale dei risultati, con
indicatori disaggregati per regione, al fine di valutare l'impatto locale delle
misure di trasferimento tecnologico".
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8.2
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «elaborano congiuntamente»,
inserire le seguenti: «, d'intesa con le associazioni datoriali, comprese quelle
delle micro e piccole imprese,».

8.3
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «elaborano congiuntamente»,
inserire le seguenti: «, d'intesa con le organizzazioni sindacali, maggiormente
rappresentative,».

8.4
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «elaborano congiuntamente»
inserire le seguenti: «e di intesa con la Conferenza delle Regioni».

8.5
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 2, dopo le parole: «elaborano congiuntamente», inserire le pa-
role: «e di intesa con la Conferenza delle Regioni».

8.6
Bergesio, Murelli, Cantalamessa, Bizzotto

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, primo periodo dopo le parole: "di valorizzazione
delle conoscenze e di trasferimento tecnologico" aggiungere le seguenti: "an-
che con riferimento alla modernizzazione e alla digitalizzazione delle filiere
tradizionali";
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          b) al comma 6 primo periodo, dopo le parole "possono elaborare
specifiche progettualità" aggiungere le seguenti: "che devono prevedere an-
che una PMI industriale o loro raggruppamenti quali destinatari finali del tra-
sferimento tecnologico."

8.7
Giacobbe, Franceschelli, Martella

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «in materia di valorizzazio-
ne delle conoscenze e di trasferimento tecnologico», inserire le seguenti: «,
nonché in materia di modernizzazione e di digitalizzazione delle filiere mani-
fatturiere tradizionali».

8.8
Pogliese, Ancorotti

Al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "L'atto di indi-
rizzo strategico deve contenere anche misure volte a razionalizzare e raffor-
zare gli uffici per il trasferimento tecnologico attraverso iniziative di coordi-
namento".

8.9
Giacobbe, Franceschelli, Martella

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse di cui al
presente comma sono sottoposte a un vincolo di destinazione a favore delle
piccole e medie imprese, al fine di garantire che il 40 per cento delle risorse
gestite dalla Fondazione Tech e Biomedical sia allocato a progetti che identi-
fichino come destinatari finali o partner attuatori essenziali del trasferimento
tecnologico le piccole e medie imprese.»

8.10
Martella

Dopo il comma 4, inserire il seguente comma: «4-bis. Una quota pari al 10
per cento delle somme destinate agli interventi del Fondo per il trasferimen-
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to tecnologico di cui al comma precedente, sono destinate allo sviluppo dei
nuovi approcci metodologici (NAMs - New Approach Methodologies) al fine
di sostenere attività di formazione, ricerca, sviluppo, validazione e diffusione
di metodi sostitutivi all'impiego di animali nella ricerca biomedica, in linea
con le strategie dell'Unione europea in materia di ricerca etica e sostenibile.»

8.11
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

          «4-bis. Una quota pari al 10 per cento delle somme destinate agli in-
terventi del Fondo per il trasferimento tecnologico di cui al comma 4, sono de-
stinate allo sviluppo dei nuovi approcci metodologici (NAMs - New Approa-
ch Methodologies) al fine di sostenere attività di formazione, ricerca, svilup-
po, validazione e diffusione di metodi sostitutivi all'impiego di animali nella
ricerca.»

8.12
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Ai fini del raggiungimento del-
l'obiettivo del trasferimento tecnologico sulla base dell'atto di indirizzo di cui
al comma 2, possono concorrere tutti gli enti pubblici e privati, università,
enti di ricerca, consorzi, imprese innovative, incubatori certificati o accredi-
tati, poli tecnologici e altri soggetti operanti nel campo della ricerca e negli
ecosistemi regionali della conoscenza, dello sviluppo e dell'innovazione, ac-
celeratori, centri per il trasferimento tecnologico, al fine di attivare le com-
petenze locali , promuovere la coesione territoriale e favorire l'integrazione
delle politiche regionali di innovazione, nonché le fondazioni previste dalla
legge, che abbiano competenze, finali o strumentali, connesse o accessorie e
che dimostrino coerenza progettuale con l'atto di indirizzo strategico, i centri
di competenza ad alta specializzazione di cui all'articolo 1, comma 115, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, l'ente nazionale di ricerca e sperimentazione
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454.»
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8.13
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Sostituire il comma 5 con il seguente: « Ai fini del raggiungimento dell'o-
biettivo del trasferimento tecnologico sulla base dell'atto di indirizzo di cui al
comma 2, possono concorrere tutti gli enti pubblici e privati, università, enti di
ricerca, consorzi, imprese innovative, incubatori certificati o accreditati, poli
tecnologici e altri soggetti operanti nel campo della ricerca e negli ecosiste-
mi regionali della conoscenza, dello sviluppo e dell'innovazione, acceleratori,
centri per il trasferimento tecnologico, al fine di attivare le competenze locali,
promuovere la coesione territoriale e favorire l'integrazione delle politiche re-
gionali di innovazione, nonché le fondazioni previste dalla legge, che abbiano
competenze, finali o strumentali, connesse o accessorie e che dimostrino coe-
renza progettuale con l'atto di indirizzo strategico, i centri di competenza ad
alta specializzazione di cui all'articolo 1, comma 115, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, l'ente nazionale di ricerca e sperimentazione di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454».

8.14
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 5, sostituire le parole: «possono concorrere tutte le fondazioni
previste dalla legge che hanno competenze, finali o strumentali, connesse o
accessorie» con le seguenti: «possono concorrere tutti gli enti pubblici e pri-
vati, università, enti di ricerca, consorzi, imprese innovative, incubatori cer-
tificati o accreditati, poli tecnologici e altri soggetti operanti nel campo del-
la ricerca e negli ecosistemi regionali della conoscenza, dello sviluppo e del-
l'innovazione, acceleratori, centri per il trasferimento tecnologico, al fine di
attivare le competenze locali, promuovere la coesione territoriale e favorire
l'integrazione delle politiche regionali di innovazione, nonché le fondazioni
previste dalla legge, che abbiano competenze, finali o strumentali, connesse o
accessorie e che dimostrino coerenza progettuale con l'atto di indirizzo stra-
tegico».



 116 

8.15
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 5, dopo le parole: «possono concorrere» inserire le seguenti:
«tutti gli enti pubblici, università, enti di ricerca, consorzi, imprese innovative
nonché».

8.16
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «, connesse o accessorie», in-
serire le seguenti: «in materia di trasferimento tecnologico, i Parchi Scienti-
fici e Tecnologici».

8.17
Lombardo

Al comma 5, dopo le parole: «connesse o accessorie» aggiungere le se-
guenti: «, i Parchi Scientifici e Tecnologici (PST),».

8.18
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 5, dopo le parole: «connesse o accessorie,» inserire le seguenti:
«i Parchi Scientifici e Tecnologici».

8.19
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 5, dopo le parole: «o accessorie», inserire le seguenti: «i Parchi
Scientifici e Tecnologici,».
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8.20
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Al comma 5, dopo le parole: "i centri di competenza ad alta specializza-
zione di cui all'articolo 1, comma 115, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,"
inserire le seguenti: "i Parchi Scientifici e Tecnologici,".

8.21
Ancorotti, Fallucchi

Al comma 5, dopo le parole: " legge 11 dicembre 2016, n. 232," inserire
le seguenti: " i Parchi Scientifici e Tecnologici, " .

8.22
Durnwalder, Patton

Al comma 5, dopo le parole: "legge 11 dicembre 2016, n. 232," aggiungere
le seguenti: "i Poli di innovazione digitale europei (EDIH),".

8.23
Pogliese, Maffoni

Al comma 5, dopo le parole "legge 11 dicembre 2016, n. 232," aggiungere
le seguenti: "i Poli di innovazione digitale europei (EDIH),".

8.24
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Al comma 5, dopo le parole: "legge 11 dicembre 2016, n. 232," aggiungere
le seguenti: "i Poli di innovazione digitale europei (EDIH),".
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8.25
Nicita

Al comma 5, dopo le parole: "legge 11 dicembre 2016, n. 232," aggiungere
le seguenti: "i Poli di innovazione digitale europei (EDIH),".

8.26
Paroli, Damiani

Al comma 5, dopo le parole: «legge 11 dicembre 2016, n. 232,» aggiungere
le seguenti: «i Poli di innovazione digitale europei (EDIH),».

8.27
Paroli, Damiani

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Per le me-
desime finalità, l'Unioncamere, tramite accordi di collaborazione o forme di
cooperazione, facilita il trasferimento tecnologico attraverso azioni di infor-
mazione e orientamento sul trasferimento tecnologico e accompagnamento
delle imprese.»;

          b) dopo il comma 11, aggiungere il seguente: «11-bis. Per le mede-
sime finalità di cui al comma 1, possono essere conclusi accordi di collabora-
zione o instaurate forme di cooperazione tra l'Unioncamere e le università, il
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), l'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e gli altri
enti nazionali di ricerca, al fine di promuovere azioni di informazione e orien-
tamento sul trasferimento tecnologico e accompagnamento delle imprese, an-
che per il tramite della rete dei punti impresa digitale del sistema camerale e
dei propri organismi specializzati.»

8.28
Manca, Martella, Franceschelli, Giacobbe

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

          a) Al comma5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Per le me-
desime finalità, l'Unioncamere, tramite accordi di collaborazione o forme di
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cooperazione, facilità il trasferimento tecnologico attraverso azioni di infor-
mazione, orientamento e accompagnamento delle imprese.»

          b) Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: «11-bis. Per le mede-
sime finalità di cui al comma 1, possono essere conclusi accordi di collabora-
zione o instaurate forme di cooperazione tra l'Unioncamere e le università, il
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), l'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e gli altri
enti nazionali di ricerca, al fine di promuovere azioni di informazione e orien-
tamento sul trasferimento tecnologico e accompagnamento delle imprese, an-
che per il tramite della rete dei punti impresa digitale del sistema camerale e
dei propri organismi specializzati.»

8.29
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le me-
desime finalità, l'Unioncamere, tramite accordi di collaborazione o forme di
cooperazione, facilità il trasferimento tecnologico attraverso azioni di infor-
mazione e orientamento e accompagnamento delle imprese.»

          b) dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente: «11-bis. Per
le medesime finalità di cui al comma 1, possono essere conclusi accordi di
collaborazione o instaurate forme di cooperazione tra l'Unioncamere e le uni-
versità, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), l'Agenzia nazionale per
le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA)
e gli altri enti nazionali di ricerca, al fine di promuovere azioni di informa-
zione e orientamento sul trasferimento tecnologico e accompagnamento delle
imprese, anche per il tramite della rete dei punti impresa digitale del sistema
camerale e dei propri organismi specializzati.»

8.30
Pogliese, Ancorotti

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Per le me-
desime finalità, l'Unioncamere, tramite accordi di collaborazione o forme di
cooperazione, facilità il trasferimento tecnologico attraverso azioni di infor-
mazione, orientamento e accompagnamento delle imprese.»

          b) Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: «11-bis. Per le mede-
sime finalità di cui al comma 1, possono essere conclusi accordi di collabora-
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zione o instaurate forme di cooperazione tra l'Unioncamere e le università, il
Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), l'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e gli altri
enti nazionali di ricerca, al fine di promuovere azioni di informazione e orien-
tamento sul trasferimento tecnologico e accompagnamento delle imprese, an-
che per il tramite della rete dei punti impresa digitale del sistema camerale e
dei propri organismi specializzati.»

8.31
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 6, dopo le parole: «possono elaborare specifiche progettualità»,
inserire le seguenti: «anche su base territoriale e regionale, anche in coerenza
con le strategie regionali di specializzazione intelligente e con gli obiettivi
dell'atto di indirizzo strategico».

8.32
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: "possono elaborare specifiche
progettualità", aggiungere le seguenti: "anche su base territoriale e regionale,
anche in coerenza con le strategie regionali di specializzazione intelligente e
con gli obiettivi dell'atto di indirizzo strategico".

8.33
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 6, dopo le parole: «possono elaborare specifiche progettualità,»
sono inserite le seguenti: «anche su base territoriale e regionale, anche in coe-
renza con le strategie regionali di specializzazione intelligente e con gli obiet-
tivi dell'atto di indirizzo strategico».
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8.34
Giacobbe, Martella, Franceschelli

Al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «Quest'ultima», inserire le
seguenti: «, d'intesa con le fondazioni già operanti nel settore,».

8.35
Sironi, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 6, dopo le parole «progetti ritenuti idonei» inserire le seguenti:
«seguendo criteri oggettivi di selezione pubblicati sul sito della Fondazione,
basati su qualità della ricerca, impatto sul trasferimento tecnologico e soste-
nibilità ambientale».

8.36
Giacobbe, Franceschelli, Martella

Al comma 6, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «È assegnato un
punteggio premiale ai progetti che dimostrano più alto potenziale di ricadu-
ta industriale e un coinvolgimento strutturato delle piccole e medie imprese,
nonché progetti che prevedono meccanismi di ingaggio semplici e percorsi di
trasferimento tecnologico calibrati sulle reali capacità di assorbimento delle
piccole e medie imprese.».

8.37
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 6, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Al fine di
garantire un'adeguata e omogenea partecipazione dei soggetti di cui al comma
5, il 40 per cento delle risorse di cui al comma 4 è riservato a progetti che
identifichino esplicitamente uno o più PMI quali destinatari finali o partner
attuatori essenziali del trasferimento tecnologico».
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8.38
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 6, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Ai fini della
valutazione dei progetti, costituiscono elemento premiante il coinvolgimento
strutturato di PMI e il potenziale di ricaduta industriale degli stessi.»

8.39
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 6, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «È assegnato un
punteggio premiale ai progetti coerenti con le priorità strategiche nazionali e
caratterizzate da alto impatto scientifico e tecnologico.».

8.40
Giacobbe, Martella, Franceschelli

Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «La Fondazione Tech e Bio-
medical verifica», inserire le seguenti: «, con il supporto delle fondazioni con
comprovate competenze nel settore della ricerca e dell'innovazione,».

8.41
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 7, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il report annuale
include una sezione dedicata all'analisi territoriale dei risultati, con indicatori
disaggregati per regione, al fine di valutare l'impatto locale delle misure di
trasferimento tecnologico.»

8.42
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il report annuale
include una sezione dedicata all'analisi territoriale dei risultati, con indicatori
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disaggregati per regione, al fine di valutare l'impatto locale delle misure di
trasferimento tecnologico."

8.43
Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il report annuale
include una sezione dedicata all'analisi territoriale dei risultati, con indicatori
disaggregati per regione, al fine di valutare l'impatto locale delle misure di
trasferimento tecnologico.»

8.44
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto

Al comma 8, lettera b), sostituire il primo periodo con il seguente: «il con-
siglio direttivo, formato dal presidente, nominato ai sensi della lettera a) e da
quattro membri, uno nominato su proposta del Ministro delle imprese e del
made in Italy, uno nominato su proposta del Ministro della salute, uno nomi-
nato su proposta del Ministro dell'università e della ricerca e uno nominato su
proposta delle associazioni imprenditoriali del settore industriale comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale.».

8.45
Damiani, Paroli

Al comma 8, lettera b), sostituire il primo periodo con il seguente: «il con-
siglio direttivo, formato dal presidente, nominato ai sensi della lettera a) e da
quattro membri, uno nominato su proposta del Ministro delle imprese e del
made in Italy, uno nominato su proposta del Ministro della salute, uno nomi-
nato su proposta del Ministro dell'università e della ricerca e uno nominato su
proposta delle associazioni imprenditoriali del settore industriale comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale.».
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8.46
Giacobbe, Franceschelli, Martella

Al comma 8, lettera b), primo periodo, sostituire la parola: «tre», con la
seguente: «quattro», e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché un
rappresentante designato dalle associazioni di categoria delle piccole e medie
imprese maggiormente rappresentative a livello nazionale».

8.47
Giacobbe, Martella, Franceschelli

Al comma 8, lettera b), primo periodo, sostituire la parola: «tre», con la
seguente: «quattro», e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché un
rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative».

8.48
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 8, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Un ulte-
riore membro del consiglio direttivo è designato dalla Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome, al fine di garantire il raccordo con le politi-
che regionali di innovazione»

8.49
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 8, lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: le parole:
«Un ulteriore membro del consiglio direttivo è designato dalla Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome, al fine di garantire il raccordo con
le politiche regionali di innovazione.».
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8.50
Sironi, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 8, sostituire la lettera c), con la seguente:

          «c) il collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri ef-
fettivi e da tre supplenti: uno nominato dal Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, con funzioni di presidente, uno nominato dalla Corte dei conti e uno
nominato dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC). Con le medesime
modalità sono nominati i membri supplenti.».

8.51
Gelmetti, Ancorotti

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

          «11-bis. Al fine di assicurare il bilanciamento tra diritti e innovazio-
ne tecnologica, in tutti i casi di procedimento sanzionatorio riguardante, in
tutto o in parte, le attività di trattamento di dati personali nell'ambito di pro-
getti condotti dai soggetti di cui al comma 5, ovvero dei progetti di ricerca
scientifica di cui agli articoli 106, 110 e 110-bis del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, il Garante per la protezione dei dati personali è tenuto
a svolgere preventivamente una valutazione analitica relativa agli impatti che
il provvedimento sanzionatorio avrebbe sugli indirizzi strategici in materia di
valorizzazione delle conoscenze e di trasferimento tecnologico nonché su altri
interessi pubblici o diritti e libertà fondamentali. Detta valutazione è notificata
al destinatario con il provvedimento di avvio del procedimento sanzionatorio.
La valutazione di impatto è altresì pubblicata sul sito web del Garante per la
protezione dei dati personali in tutti i casi di applicazione della sanzione ac-
cessoria della pubblicazione dell'ordinanza-ingiunzione, omettendo eventuali
informazioni nel rispetto della riservatezza di interessati terzi o del segreto
aziendale o di altri obblighi di segretezza sulla base della normativa vigente".
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8.0.1
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

          1. Al comma 6 dell'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, alla
lettera b), numero 11), primo periodo, dopo le parole: "criteri di correttezza
metodologica, trasparenza" è inserita la seguente: ", comparabilità,", e dopo le
parole: "dell'intero settore di riferimento" sono inserite le seguenti: "attraverso
propri strumenti di rilevazione, raccolta, verifica e misurazione, o strumenti
di cui detengano il pieno controllo".»

8.0.2
Fregolent

 Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

          1. Dopo l'articolo 3 della legge 10 ottobre 1990, n.287 è inserito il
seguente:

"Art. 3-bis
(Abuso di posizione di particolare vantaggio economico)

          1. E' vietato l'abuso sul mercato, da parte di un'impresa, della posi-
zione di particolare vantaggio economico di cui essa sia titolare in un diver-
so mercato. Si considera particolare vantaggio economico la situazione in cui
un'impresa, anche se non titolare di una posizione dominante o di notevole
forza di mercato, sia titolare, in un dato mercato, di una posizione, anche de-
rivante dalla titolarità di una infrastruttura in tale mercato o dai mezzi deri-
vanti dalla commercializzazione di servizi o prodotti in tale mercato, che le
consenta, in un diverso mercato, di operare in una posizione di ingiustificato
vantaggio economico rispetto alle altre imprese operanti in quel mercato sen-
za che i concorrenti su tale mercato possano efficientemente replicare tale of-
ferta come conseguenza della posizione di particolare vantaggio economico.
L'abuso di una tale posizione di particolare vantaggio economico è valutato
tenendo conto della reale possibilità delle imprese concorrenti di sostenere
economicamente l'offerta dell'impresa in posizione di particolare vantaggio
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economico o, se del caso, di operare senza l'accesso all'infrastruttura nella ti-
tolarità dell'impresa in posizione di particolare vantaggio economico.

          2. Salvo prova contraria, si presume una tale posizione di particolare
vantaggio economico nel caso in cui un'impresa utilizzi in un dato mercato
l'infrastruttura di cui sia titolare in un diverso mercato, anche non collegato,
quando tale utilizzo sia tale da determinare un apprezzabile vantaggio, anche
in termini di effetti di rete o di disponibilità dei dati, in capo all'impresa in
posizione di particolare vantaggio economico.

          3. L'abuso può anche consistere nel rifiuto di vendere o nel rifiuto
di comprare, nella imposizione di condizioni contrattuali ingiustificatamente
gravose o discriminatorie all'ingrosso o, al contrario di condizioni contrattuali
non replicabili per i concorrenti al dettaglio, nella interruzione arbitraria delle
relazioni commerciali in atto con le imprese concorrenti nel mercato rilevante.

          4. Ferma restando l'eventuale applicazione dell'articolo 3 della legge
10 ottobre 1990, n. 287, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato
può, qualora ravvisi che un abuso di posizione di particolare vantaggio eco-
nomico abbia rilevanza per la tutela della concorrenza e del mercato, anche
su segnalazione di terzi ed a seguito dell'attivazione dei propri poteri di inda-
gine ed esperimento dell'istruttoria, procedere alle diffide e sanzioni previste
dall'articolo 15 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, nei confronti dell'impresa
che abbia commesso detto abuso.

          5. Il giudice ordinario competente conosce delle azioni in materia
di abuso di posizione di particolare vantaggio economico, comprese quelle
inibitorie e per il risarcimento dei danni. Le relative azioni civili sono proposte
di fronte alle sezioni specializzate in materia di impresa di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168."».

8.0.3
Gelmetti, Scurria, Ancorotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Disposizioni in materia di abuso di posi-
zione di particolare vantaggio economico)

          1. Dopo l'articolo 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287 inserire il
seguente:

"Articolo 3-bis
(Abuso di posizione di particolare vantaggio economico)
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          1. E' vietato l'abuso sul mercato, da parte di un'impresa, della posi-
zione di particolare vantaggio economico di cui essa sia titolare in un diver-
so mercato. Si considera particolare vantaggio economico la situazione in cui
un'impresa, anche se non titolare di una posizione dominante o di notevole
forza di mercato, sia titolare, in un dato mercato, di una posizione, anche de-
rivante dalla titolarità di una infrastruttura in tale mercato o dai mezzi deri-
vanti dalla commercializzazione di servizi o prodotti in tale mercato, che le
consenta, in un diverso mercato, di operare in una posizione di ingiustificato
vantaggio economico rispetto alle altre imprese operanti in quel mercato sen-
za che i concorrenti su tale mercato possano efficientemente replicare tale of-
ferta come conseguenza della posizione di particolare vantaggio economico.
L'abuso di una tale posizione di particolare vantaggio economico è valutato
tenendo conto della reale possibilità delle imprese concorrenti di sostenere
economicamente l'offerta dell'impresa in posizione di particolare vantaggio
economico o, se del caso, di operare senza l'accesso all'infrastruttura nella ti-
tolarità dell'impresa in posizione di particolare vantaggio economico.

          2. Salvo prova contraria, si presume una tale posizione di particolare
vantaggio economico nel caso in cui un'impresa utilizzi in un dato mercato
l'infrastruttura di cui sia titolare in un diverso mercato, anche non collegato,
quando tale utilizzo sia tale da determinare un apprezzabile vantaggio, anche
in termini di effetti di rete o di disponibilità dei dati, in capo all'impresa in
posizione di particolare vantaggio economico.

          3. L'abuso può anche consistere nel rifiuto di vendere o nel rifiuto
di comprare, nella imposizione di condizioni contrattuali ingiustificatamente
gravose o discriminatorie all'ingrosso o, al contrario di condizioni contrattuali
non replicabili per i concorrenti al dettaglio, nella interruzione arbitraria delle
relazioni commerciali in atto con le imprese concorrenti nel mercato rilevante.

          4. Ferma restando l'eventuale applicazione dell'articolo 3 della legge
10 ottobre 1990, n. 287, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato
può, qualora ravvisi che un abuso di posizione di particolare vantaggio eco-
nomico abbia rilevanza per la tutela della concorrenza e del mercato, anche
su segnalazione di terzi ed a seguito dell'attivazione dei propri poteri di inda-
gine ed esperimento dell'istruttoria, procedere alle diffide e sanzioni previste
dall'articolo 15 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, nei confronti dell'impresa
che abbia commesso detto abuso.

          5.Il giudice ordinario competente conosce delle azioni in materia di
abuso di posizione di particolare vantaggio economico, comprese quelle ini-
bitorie e per il risarcimento dei danni. Le relative azioni civili sono proposte
di fronte alle sezioni specializzate in materia di impresa di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168."».
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8.0.4
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche alla legge 10 ottobre 1990, n. 287)

          1. Dopo l'articolo 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287 è inserito il
seguente:

"Art. 3-bis.

(Abuso di posizione di particolare vantaggio economico)

          1. È vietato l'abuso sul mercato, da parte di un'impresa, della posi-
zione di particolare vantaggio economico di cui essa sia titolare in un diver-
so mercato. Si considera particolare vantaggio economico la situazione in cui
un'impresa, anche se non titolare di una posizione dominante o di notevole
forza di mercato, sia titolare, in un dato mercato, di una posizione, anche de-
rivante dalla titolarità di una infrastruttura in tale mercato o dai mezzi deri-
vanti dalla commercializzazione di servizi o prodotti in tale mercato, che le
consenta, in un diverso mercato, di operare in una posizione di ingiustificato
vantaggio economico rispetto alle altre imprese operanti in quel mercato sen-
za che i concorrenti su tale mercato possano efficientemente replicare tale of-
ferta come conseguenza della posizione di particolare vantaggio economico.
L'abuso di una tale posizione di particolare vantaggio economico è valutato
tenendo conto della reale possibilità delle imprese concorrenti di sostenere
economicamente l'offerta dell'impresa in posizione di particolare vantaggio
economico o, se del caso, di operare senza l'accesso all'infrastruttura nella ti-
tolarità dell'impresa in posizione di particolare vantaggio economico.

          2. Salvo prova contraria, si presume una tale posizione di particolare
vantaggio economico nel caso in cui un'impresa utilizzi in un dato mercato
l'infrastruttura di cui sia titolare in un diverso mercato, anche non collegato,
quando tale utilizzo sia tale da determinare un apprezzabile vantaggio, anche
in termini di effetti di rete o di disponibilità dei dati, in capo all'impresa in
posizione di particolare vantaggio economico.

          3. L'abuso può anche consistere nel rifiuto di vendere o nel rifiuto

di comprare, nella imposizione di condizioni contrattuali ingiustificatamente

gravose o discriminatorie all'ingrosso o, al contrario di condizioni contrattuali
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non replicabili per i concorrenti al dettaglio, nella interruzione arbitraria delle

relazioni commerciali in atto con le imprese concorrenti nel mercato rilevante.

          4. Ferma restando l'eventuale applicazione dell'articolo 3, l'Autorità

garante della concorrenza e del mercato può, qualora ravvisi che un abuso

di posizione di particolare vantaggio economico abbia rilevanza per la tutela

della concorrenza e del mercato, anche su segnalazione di terzi ed a seguito

dell'attivazione dei propri poteri di indagine ed esperimento dell'istruttoria,

procedere alle diffide e sanzioni previste dall'articolo 15, nei confronti del-

l'impresa che abbia commesso detto abuso.

          5. Il giudice ordinario competente conosce delle azioni in materia

di abuso di posizione di particolare vantaggio economico, comprese quelle

inibitorie e per il risarcimento dei danni. Le relative azioni civili sono proposte

di fronte alle sezioni specializzate in materia di impresa di cui all'articolo 1

del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168.»

8.0.5
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Abuso di posizione di particolare vantaggio economico)

          1. Dopo l'articolo 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è inserito
il seguente:

"Art. 3-bis
(Abuso di posizione di particolare vantaggio economico)

          1. E' vietato l'abuso sul mercato, da parte di un'impresa, della posi-
zione di particolare vantaggio economico di cui essa sia titolare in un diver-
so mercato. Si considera particolare vantaggio economico la situazione in cui
un'impresa, anche se non titolare di una posizione dominante o di notevole
forza di mercato, sia titolare, in un dato mercato, di una posizione, anche de-
rivante dalla titolarità di una infrastruttura in tale mercato o dai mezzi deri-
vanti dalla commercializzazione di servizi o prodotti in tale mercato, che le
consenta, in un diverso mercato, di operare in una posizione di ingiustificato
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vantaggio economico rispetto alle altre imprese operanti in quel mercato sen-
za che i concorrenti su tale mercato possano efficientemente replicare tale of-
ferta come conseguenza della posizione di particolare vantaggio economico.
L'abuso di una tale posizione di particolare vantaggio economico è valutato
tenendo conto della reale possibilità delle imprese concorrenti di sostenere
economicamente l'offerta dell'impresa in posizione di particolare vantaggio
economico o, se del caso, di operare senza l'accesso all'infrastruttura nella ti-
tolarità dell'impresa in posizione di particolare vantaggio economico.

          2. Salvo prova contraria, si presume una tale posizione di particolare
vantaggio economico nel caso in cui un'impresa utilizzi in un dato mercato
l'infrastruttura di cui sia titolare in un diverso mercato, anche non collegato,
quando tale utilizzo sia tale da determinare un apprezzabile vantaggio, anche
in termini di effetti di rete o di disponibilità dei dati, in capo all'impresa in
posizione di particolare vantaggio economico.

          3. L'abuso può anche consistere nel rifiuto di vendere o nel rifiuto
di comprare, nella imposizione di condizioni contrattuali ingiustificatamente
gravose o discriminatorie all'ingrosso o, al contrario di condizioni contrattuali
non replicabili per i concorrenti al dettaglio, nella interruzione arbitraria delle
relazioni commerciali in atto con le imprese concorrenti nel mercato rilevante.

          4. Ferma restando l'eventuale applicazione dell'articolo 3 della legge
10 ottobre 1990, n. 287, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato
può, qualora ravvisi che un abuso di posizione di particolare vantaggio eco-
nomico abbia rilevanza per la tutela della concorrenza e del mercato, anche
su segnalazione di terzi ed a seguito dell'attivazione dei propri poteri di inda-
gine ed esperimento dell'istruttoria, procedere alle diffide e sanzioni previste
dall'articolo 15 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, nei confronti dell'impresa
che abbia commesso detto abuso.

          5. Il giudice ordinario competente conosce delle azioni in materia
di abuso di posizione di particolare vantaggio economico, comprese quelle
inibitorie e per il risarcimento dei danni. Le relative azioni civili sono proposte
di fronte alle sezioni specializzate in materia di impresa di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168."».
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8.0.6
Gelmetti, Fallucchi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196)

          1. All'articolo 143, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ss.
mm. ii, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. Il Garante con proprio regolamento stabilisce il termine per
l'istruttoria preliminare che non può comunque essere superiore a dodici mesi.
Le parti interessate, per comprovati motivi di urgenza possono richiedere la
riduzione di tale termine. Il Garante si pronunzia con provvedimento motivato
sull'istanza, anche con riferimento all'esigenza di bilanciare i vari interessi e
diritti coinvolti. Trascorso inutilmente il termine il procedimento si estingue
e non può essere riavviato se non in presenza di elementi e/o fatti sostanzial-
mente nuovi rispetto a quelli che avevano dato origine all'originario procedi-
mento".

          2. All'articolo 154 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ss.
mm. ii, al comma 1, lett. f) apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola "assicurare", sono inserite le seguenti parole ", nel-
l'esecuzione dei poteri e dell'esercizio dei compiti attribuiti dal presente
decreto legislativo,"

b) dopo le parole "libertà fondamentali degli individui" sono inserite le
seguenti parole "inclusi a titolo esemplificativo la libertà di espressione,
di informazione, la tutela ambientale, la tutela della ricerca, il diritto alla
salute, la libertà di iniziativa economica, anche mediante un bilanciamen-
to tra gli stessi e secondo il principio di proporzionalità,";

          3. All'articolo 156 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ss.
mm. ii, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. È istituito presso l'Uffi-
cio del Garante il Comitato consultivo per l'innovazione nominato di concer-
to dal Garante, dall'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) e dall'Agenzia per la
cybersicurezza nazionale (ACN) e composto da otto membri indipendenti, di
comprovata competenza nei settori dell'innovazione, economici, di tutela dei
diritti fondamentali e in particolare della libertà di espressione, di informazio-
ne, del diritto alla salute, della tutela ambientale, della ricerca, nel diritto di
accesso ai servizi dei consumatori, con particolare riferimento all'analisi del-
l'impatto economico e giuridico delle normative, alla tutela della competitivi-
tà, dell'innovazione e dei diritti fondamentali. Qualora l'esecuzione dei com-
piti e l'esercizio dei poteri del Garante siano astrattamente idonei a comporta-
re delle restrizioni generali o particolari ai servizi della società dell'informa-
zione o abbiano rilevanza per il godimento dei diritti fondamentali, l'organo
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preposto deve richiedere un parere obbligatorio al Comitato per l'innovazione
prima dell'adozione di atti finali. Il parere motivato deve contenere un'analisi
relativa al bilanciamento tra le situazioni giuridiche soggettive di rilevanza
costituzionale coinvolte dalla decisione del Garante, considerando, tra gli al-
tri, la libertà di espressione, di informazione, la tutela ambientale, la tutela
della ricerca, il diritto alla salute, il diritto di accesso ai servizi dei consuma-
tori, il diritto di impresa, con particolare riferimento all'analisi dell'impatto
economico delle normative, alla tutela della competitività, dell'innovazione e
dei diritti economici fondamentali, nonché gli effetti sul godimento dei diritti
fondamentali e sull'ampliamento della relativa soddisfazione".

          4. All'articolo 166 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ss.
mm. ii, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Al fine di assicurare il
bilanciamento tra diritti e innovazione tecnologica, in tutti i progetti di prov-
vedimento generale e linee guida di cui all'articolo 154-bis comma 1 lettere
a) e b), nonché dei provvedimenti di carattere sanzionatorio, il Garante per
la protezione dei dati personali è tenuto a svolgere preventivamente una va-
lutazione analitica relativa agli impatti che tali atti avrebbero sugli indirizzi
strategici in materia di valorizzazione delle conoscenze e di trasferimento tec-
nologico nonché su altri interessi pubblici o diritti e libertà fondamentali. Nel
caso di procedimento sanzionatorio detta valutazione è notificata al destina-
tario con il provvedimento che precede la conclusione del procedimento, ga-
rantendo all'interessato un congruo termine di replica per garantire il diritto
al contraddittorio sulla stessa. Degli argomenti rappresentati dal destinatario
del provvedimento nella replica è tenuto adeguato conto nelle motivazioni del
provvedimento finale. La valutazione di impatto è altresì sempre pubblicata
sul sito web del Garante per la protezione dei dati personali omettendo even-
tuali informazioni nel rispetto della riservatezza di interessati terzi o del se-
greto aziendale o di altri obblighi di segretezza sulla base della normativa vi-
gente. Per i procedimenti a carattere sanzionatorio tale pubblicazione è effet-
tuata solo allorché sia prevista anche la pubblicazione dell'ordinanza-ingiun-
zione quale sanzione accessoria. Entro il termine di replica di cui al prece-
dente paragrafo, ove ricevano copia della valutazione di impatto da parte del
destinatario del provvedimento, ovvero entro trenta giorni dalla pubblicazio-
ne dell'ordinanza-ingiunzione o dei provvedimenti di cui all'articolo 154-bis
comma 1 lettere a) e b), le formazioni sociali senza scopo di lucro e i soggetti
istituzionali, portatori di interessi collettivi o diffusi attinenti alla questione
trattata, possono depositare presso la segreteria del Garante un'opinione scrit-
ta, da pubblicare sul sito web del Garante per la protezione dei dati personali
e rendere indicizzata sui motori di ricerca generalisti."».
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8.0.7
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 8-bis
(Corretto utilizzo delle informazioni sulla portabilità mobile)

          1. Al comma 1-bis dell'articolo 98-duodecies del decreto legislativo
1° agosto 2003, n. 259 (Codice delle Comunicazioni Elettroniche), aggiornato
dalla legge 30 dicembre 2023, n. 214 e dalla Legge 16 dicembre 2024, n. 193,
dopo le parole "propriamente operativo" sono aggiunte le seguenti: "per que-
ste ultime fatto salvo il caso in cui il cliente abbia prestato il proprio consenso
all'utilizzo di detti dati"."

8.0.8
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Corretto utilizzo delle informazioni sulla portabilità mobile)

          1. All'articolo 98-duodecies, comma 1-bis, del decreto legislativo 1
agosto 2003, n. 259, dopo le parole «propriamente operativo» sono inserite le
seguenti: «per queste ultime fatto salvo il caso in cui il cliente abbia prestato
il proprio consenso all'utilizzo di detti dati».
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8.0.9
Gelmetti, Scurria, Ancorotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Corretto utilizzo delle informazioni sulla portabilità mobile)

          1. All'articolo 98-duodecies del decreto legislativo 1agosto
2003, n. 259 dopo le parole "propriamente operativo" sono aggiunte
le seguenti: "per queste ultime fatto salvo il caso in cui il cliente abbia
prestato il proprio consenso all'utilizzo di detti dati".».

8.0.10
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Corretto utilizzo delle informazioni sulla portabilità mobile)

          1. Al comma 1-bis dell'articolo 98-duodecies del decreto legislativo
1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni e integrazioni, dopo le
parole: "propriamente operativo" sono aggiunte le seguenti: "per queste ultime
fatto salvo il caso in cui il cliente abbia prestato il proprio consenso all'utilizzo
di detti dati".».

8.0.11
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire, in fine, il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di riporzionamento dei prodotti preconfezionati)

          1. All'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo la lettera b-bis) è aggiunta, in fine, la seguente:

          "b-ter) una qualsivoglia attività di commercializzazione che ridi-
mensioni il peso consolidato di un prodotto ovvero che sovradimensioni l'im-
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ballaggio del medesimo prodotto e idonea ad indurre in errore il consumatore
medio circa il prezzo effettivamente praticato in rapporto al peso."

          2. Al fine di conseguire la più ampia trasparenza dei prezzi praticati
per la commercializzazione di prodotti di largo consumo in rapporto al peso,
con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da emanare entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le unità di
misura consolidate per la commercializzazione dei prodotti di largo consumo.

          3.Le disposizioni di cui all'articolo 23 della legge 16 dicembre 2024,
n. 193 si applicano, senza ulteriori proroghe a decorrere dal 1° gennaio 2026.»

8.0.12
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di pubblicità ingannevole)

          1. All'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo la lettera bb-quater) è aggiunta la seguente: "bb-quinquies) pro-
muovere o condizionare il contenuto di recensioni mediante l'erogazione di
incentivi non espressamente dichiarati e chiaramente riconoscibili.".»

8.0.13
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni a tutela dei consumatori in ma-

teria di pratiche commerciali aggressive)

          1. All'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: «c-bis) effettuare per tele-
fono o posta cartacea sollecitazioni commerciali volte all'invio di materiale
pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o
di comunicazione commerciale al consumatore che non abbia espresso il pro-
prio consenso successivamente all'iscrizione della numerazione, della quale è
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intestatario, al Registro pubblico dei contraenti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 27 gennaio 2022, n. 26.».

8.0.14
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di
trasparenza dei contratti con operatori telefonici)

          1. All'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, sono aggiunge, in fine, le seguenti parole: ", nonché la rimodulazione
unilaterale delle tariffe mediante adeguamento automatico al tasso di infla-
zione".»

8.0.15
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di li-
bertà di recesso dai contratti con operatori telefonici)

          1. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, le parole: "non giustificate da costi dell'opera-
tore" sono soppresse;

          b) il terzo periodo è soppresso.»
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8.0.16
Naturale, Sabrina Licheri, Turco, Lorefice, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di lavoratori addetti a la-

vorazioni particolarmente faticose e pesanti)

          1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) dopo la lettera d) è aggiunta, in fine, la seguente:

          "d-bis) lavoratori del settore del commercio su aree pubbliche";
          b) al comma 2, alinea, le parole: "di cui alle lettere a), b), c) e d)"

sono sostituite dalle seguenti: "a), b), c), d) e d-bis)";
          c) al comma 3, le parole: "alle lettere a), b), c) e d)" sono sostituite

dalle seguenti: "alle lettere a), b), c), d) e d-bis)";
          d) al comma 7, le parole: "lettere a), b), c) e d)", ovunque ricorrano,

sono sostituite dalle seguenti: "lettere a), b), c), d) e d-bis)".

          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f), della
legge 24 dicembre 2007, n. 247.».

8.0.17
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di pagamenti elettronici)

          1. All'articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.221, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: "carte di pagamento, relativamente ad al-
meno una carta di debito e una carta di credito e alle carte prepagate"
sono sostituite dalle seguenti: "almeno uno tra i seguenti strumenti di
pagamento elettronici:

1) la moneta elettronica di cui all'articolo 1, comma 2, lettera
h-ter), del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;
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2) gli strumenti che consentono l'esecuzione di operazioni di pa-
gamento effettuate nell'ambito dei servizi previsti dall'articolo 1,
comma 2, lettera h-septies.1) del decreto legislativo 1° settembre
1993, n.385";
b) al comma 4-bis, le parole: "con una carta di pagamento" sono

sostituite dalle seguenti: "con uno degli strumenti di pagamento elet-
tronici".»

8.0.18
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di start-up e di attività di impresa)

          1. All'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, al-
l'alinea, dopo le parole: "«start-up innovativa» è", sono inserite le seguenti:
"la società di persone, nonché"».

8.0.19
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di start-up e di attività di impresa)

          1. All'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, do-
po la lettera c), è inserita la seguente:

          "c-bis) anche operando in settori tradizionali, sviluppa, produce e
commercializza prodotti o servizi innovativi in completa discontinuità con
riguardo ai processi produttivi e le attività originarie;"».
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8.0.20
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di start-up e di attività di impresa)

          1. All'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, let-
tera f), le parole: "ad alto valore tecnologico" sono soppresse.»

8.0.21
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di start-up e di attività di impresa)

          1. All'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, let-
tera h), numero 2), le parole: "a due terzi" sono sostituite dalle seguenti: "alla
metà" e le parole: "laurea magistrale" sono sostituite dalle seguenti: "laurea
triennale".»

8.0.22
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di start-up e di attività di impresa)

          1. All'articolo 25, comma 2-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, let-
tera d), le parole: "50.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "5.000 euro".»
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8.0.23
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di re-

cesso dai contratti di fornitura di energia elettrica)

          1. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, il
comma 5 è abrogato.»

8.0.24
Naturale, Sabrina Licheri, Turco, Lorefice, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure per la tutela della concorrenza in
materia di commercio su aree pubbliche)

          1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 841, le parole: "per le occupazioni che si protraggono
per l'intero anno solare" sono sostituite dalle seguenti: "per le occupazioni
permanenti o aventi durata non inferiore all'anno";

          b) il comma 842, è sostituito dal seguente:

          "842. La tariffa base giornaliera per le occupazioni temporanee è la
seguente:

Classificazione dei comuni Tariffa standard

Comuni con oltre 500.000 abitanti euro 2

Comuni da oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti euro 1,20

Comuni da oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti euro 0,90

Comuni da oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti euro 0,70

Comuni fino a 10.000 abitanti euro 0,60

         c) il comma 843 è sostituito dal seguente:

          "843. I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui
al comma 842 frazionate per 24 ore, fino ad un massimo di 9, in relazione
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all'orario effettivo, in ragione della superficie occupata e possono prevedere
riduzioni, fino all'azzeramento del canone di cui al comma 837, esenzioni e
aumenti nella misura massima del 25 per cento delle medesime tariffe. Per le
occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza
settimanale, quindicinale, mensile e per le fiere, è applicata una riduzione dal
30 al 40 per cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del pe-
riodo precedente. I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui al
comma 842 per un numero massimo di 47 giornate per i mercati settimanali, di
20 giornate per i mercati quindicinali e di 10 giornate per i mercati mensili.";

          d) al comma 844, dopo le parole: "sono riscossi" sono inserite le
seguenti: "su base giornaliera o annuale" ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Nel caso di riscossione su base annuale è applicata una riduzione
del 30 sul canone complessivamente determinato.".»

8.0.25
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-

bre 2001, n. 430, in materia di offerte congiunte di servizi e beni)

          1. Al comma 1 dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repub-

blica 26 ottobre 2001, n. 430, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

          "e-bis) le manifestazioni nelle quali l'offerta congiunta di beni e ser-

vizi appartenenti a diversi mercati è caratterizzata dalla proposizione di sconti

e riduzioni di prezzo su uno o altro dei prodotti o servizi offerti congiunta-

mente. È irrilevante, a tal fine, che i prodotti e servizi offerti congiuntamente

provengano da una medesima impresa o da imprese differenti e che i prodotti

o servizi siano acquistati congiuntamente o in momenti diversi. L'offerta con-

giunta può essere effettuata anche mediante buoni, emessi a fronte di una de-

terminata spesa su un prodotto o servizi, da utilizzare su una spesa successiva

per l'acquisto di un diverso bene o servizio, indipendentemente dal fatto che

l'acquisto avvenga nel medesimo punto vendita che ha emesso detti buoni o

in un altro punto vendita e anche in punti vendita di imprese diverse da quella
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presso il quale è stato effettuato il primo acquisto. Lo sconto o la riduzione

può essere offerto sui singoli pagamenti relativi a contratti di durata.".»

8.0.26
Gelmetti, Scurria, Ancorotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 8-bis
(Modifiche al decreto del Presidente del-
la Repubblica del 26 ottobre 2001, n.430)

          1. All'articolo 6, comma 1 del Decreto del Presidente della
Repubblica del 26 ottobre 2001, n.430 dopo la lettera e) aggiungere
la seguente: "e-bis) le manifestazioni nelle quali l'offerta congiunta di
beni e servizi appartenenti a diversi mercati è caratterizzata dalla pro-
posizione di sconti e riduzioni di prezzo su uno o altro dei prodotti o
servizi offerti congiuntamente. È irrilevante, a tal fine, che i prodotti
e servizi offerti congiuntamente provengano da una medesima impre-
sa o da imprese differenti e che i prodotti o servizi siano acquistati
congiuntamente o in momenti diversi. L'offerta congiunta può essere
effettuata anche mediante buoni, emessi a fronte di una determinata
spesa su un prodotto o servizi, da utilizzare su una spesa successiva per
l'acquisto di un diverso bene o servizio, indipendentemente dal fatto
che l'acquisto avvenga nel medesimo punto vendita che ha emesso det-
ti buoni o in un altro punto vendita e anche in punti vendita di imprese
diverse da quella presso il quale è stato effettuato il primo acquisto. Lo
sconto o la riduzione può essere offerto sui singoli pagamenti relativi
a contratti di durata."
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8.0.27
Fregolent

 Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Revisione del decreto del Presidente della Repubblica del
26 ottobre 2001, n. 430 che regola le operazioni a premio)

          1. All'articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 2001, n. 430, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

          "e-bis) le manifestazioni nelle quali l'offerta congiunta di beni e ser-
vizi appartenenti a diversi mercati è caratterizzata dalla proposizione di sconti
e riduzioni di prezzo su uno o altro dei prodotti o servizi offerti congiunta-
mente. È irrilevante, a tal fine, che i prodotti e servizi offerti congiuntamente
provengano da una medesima impresa o da imprese differenti e che i prodotti
o servizi siano acquistati congiuntamente o in momenti diversi. L'offerta con-
giunta può essere effettuata anche mediante buoni, emessi a fronte di una de-
terminata spesa su un prodotto o servizi, da utilizzare su una spesa successiva
per l'acquisto di un diverso bene o servizio, indipendentemente dal fatto che
l'acquisto avvenga nel medesimo punto vendita che ha emesso detti buoni o
in un altro punto vendita e anche in punti vendita di imprese diverse da quella
presso il quale è stato effettuato il primo acquisto. Lo sconto o la riduzione
può essere offerto sui singoli pagamenti relativi a contratti di durata.".»

8.0.28
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Revisione del decreto del Presidente della Repubblica del
26 ottobre 2001, n. 430 che regola le operazioni a premio)

          1. Al comma 1 dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 2001, n. 430, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

          "e-bis) le manifestazioni nelle quali l'offerta congiunta di beni e ser-
vizi appartenenti a diversi mercati è caratterizzata dalla proposizione di sconti
e riduzioni di prezzo su uno o altro dei prodotti o servizi offerti congiunta-
mente. È irrilevante, a tal fine, che i prodotti e servizi offerti congiuntamente
provengano da una medesima impresa o da imprese differenti e che i prodotti
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o servizi siano acquistati congiuntamente o in momenti diversi. L'offerta con-
giunta può essere effettuata anche mediante buoni, emessi a fronte di una de-
terminata spesa su un prodotto o servizi, da utilizzare su una spesa successiva
per l'acquisto di un diverso bene o servizio, indipendentemente dal fatto che
l'acquisto avvenga nel medesimo punto vendita che ha emesso detti buoni o
in un altro punto vendita e anche in punti vendita di imprese diverse da quella
presso il quale è stato effettuato il primo acquisto. Lo sconto o la riduzione
può essere offerto sui singoli pagamenti relativi a contratti di durata.".»

8.0.29
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Vendite promozionali e sottocosto)

          1. All'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, le parole: "tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di
fine stagione per i medesimi prodotti" sono soppresse.

          2. All'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114, dopo la parola: "disciplinano" sono inserite le seguenti: "in modo unitario
su tutto il territorio nazionale".»

8.0.30
Nocco, Pogliese

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Sperimentazione sull'uso della fatturazione elettronica per

il supporto alle Commissioni Uniche nazionali di filiera)

          1. Al fine di promuovere la trasparenza delle relazioni commerciali
di filiera nonché di garantire lo sviluppo del patrimonio informativo necessa-
rio al funzionamento delle Commissioni Uniche nazionali di cui all'art. 6-bis
del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito con modificazioni dalla
Legge 2 luglio 2015, n. 91, le fatture elettroniche relative ai prodotti per i quali
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è attiva una delle suddette commissioni prevedono un codice identificativo
per ciascun prodotto oggetto di transazione.

          2. La presente disposizione si applica per un periodo di sperimenta-
zione di 24 mesi a partire dall'adozione del Provvedimento di cui al comma 4.

          3. I dati relativi alle transazioni di cui al comma 1 vengono trasmessi,
in forma anonima e in modalità aggregata, alla segreteria tecnica di ciascuna
Commissione al fine della predisposizione dei report informativi di cui all'art.
6, comma 2, del Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 31 marzo 2017,
n. 72.

          4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
emanate le disposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo.»

8.0.31
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Misure per favorire il riequilibrio nel mer-

cato delle comunicazioni elettroniche)

          1. Visti il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, e la legge
31 luglio 1997, n. 249, al fine di garantire il rispetto del principio di equa
concorrenza e di ridurre le differenze normative ed economiche, è attribuito
all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), in coordinamento
con l'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM), il compito di
avviare un'indagine conoscitiva volta a esaminare le asimmetrie esistenti tra:
i soggetti che, attraverso la rete internet, offrono servizi, contenuti e applica-
zioni, sia in presa diretta che in differita, responsabili di almeno il 5 per cento
del traffico dati, come rilevato dall'Autorità e gli operatori di comunicazioni
elettroniche ai sensi del Codice delle comunicazioni elettroniche.

          2. L'analisi di cui al comma 1 deve essere completata entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».
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8.0.32
Trevisi, Paroli, Damiani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure per favorire il riequilibrio nel mer-

cato delle comunicazioni elettroniche)

          1. Visti il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, e la legge
31 luglio 1997, n. 249, al fine di garantire il rispetto del principio di equa
concorrenza e di ridurre le differenze normative ed economiche, è attribuito
all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), in coordinamento
con l'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM), il compito di
avviare un'indagine conoscitiva volta a esaminare le asimmetrie esistenti tra:
i soggetti che, attraverso la rete internet, offrono servizi, contenuti e applica-
zioni, sia in presa diretta che in differita, responsabili di almeno il 5 per cento
del traffico dati, come rilevato dall'Autorità e gli operatori di comunicazioni
elettroniche ai sensi del Codice delle comunicazioni elettroniche.

          2. L'analisi di cui al comma 1 deve essere completata entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».

8.0.33
Speranzon, Ancorotti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Disposizione per favorire il riequilibrio nel
mercato delle comunicazioni elettroniche)

          1. Al fine di garantire il rispetto del principio di equa concorrenza
e di ridurre le differenze normative ed economiche,  è attribuito all'Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), in coordinamento con l'Au-
torità garante della concorrenza e del mercato (AGCM), il compito di avviare
un'indagine conoscitiva volta a esaminare le asimmetrie esistenti tra i soggetti
che, attraverso la rete internet, offrono servizi, contenuti e applicazioni, sia in
presa diretta che in differita, responsabili di almeno il 5 per cento del traffico
dati, come rilevato dall'Autorità e gli operatori di comunicazioni elettroniche
ai sensi del Codice delle comunicazioni elettroniche.
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          2. L'analisi di cui al comma 1 deve essere completata entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».

8.0.34
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Misure per favorire il riequilibrio nel mer-

cato delle comunicazioni elettroniche)

          1. Al fine di verificare il rispetto del principio di equa concorrenza, è
attribuito all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), in coor-
dinamento con l'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM),
il compito di avviare un'indagine conoscitiva volta a esaminare le eventuali
asimmetrie esistenti tra i soggetti che, attraverso la rete Internet, offrono ser-
vizi, contenuti e applicazioni, sia in presa diretta che in differita, responsabili
di almeno il 5 per cento del traffico dati, come rilevato dall'Autorità e gli ope-
ratori di comunicazioni elettroniche ai sensi del Codice delle comunicazioni
elettroniche.

          2. Le conclusioni dell'indagine sono pubblicate sul sito dell'Autorità
e trasmesse dall'AGCOM alle competenti commissioni parlamentari.».

8.0.35
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale)

          1. Il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità
immobiliari ad uso diverso dall'abitativo e le relative pertinenze locate con-
giuntamente può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tas-
sazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fi-
siche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento.
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          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni
di euro annui a decorrere dal 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.36
Gelmetti, Ancorotti

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 8-bis
(Misure in materia di acquisizione e trasmissione digitale della CIE)

          1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, la Commissione interministeriale di cui all'articolo 13 del decreto
del Ministro dell'interno 23 dicembre 2015, con uno o più decreti aggiorna
il punto 4.4 "Acquisizione dei dati del richiedente" della "Guida tecnica per
garantire la qualità e l'interoperabilità degli elementi biometrici nei documenti
elettronici di identità" di cui all'allegato B, per permettere l'acquisizione e la
trasmissione digitale della fotografia per la Carta d'Identità Elettronica (CIE),
da parte di tutti gli attori pubblici e privati del settore, nel rispetto della nor-
mativa ICAO.

          2. Agli oneri di cui al precedente comma, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo del Ministero dell'Interno "Gestione della
Carta d'identità elettronica".»

8.0.37
Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Istituzione dello scontrino verde)

          1. Al fine di promuovere il consumo di prodotti ottenuti con siste-
mi rispettosi dell'ambiente, mediante l'adozione di un sistema fiscale virtuo-
so orientato alla transizione ecologica, con provvedimento dell'Agenzia delle
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entrate è istituito lo «scontrino verde» per l'acquisto di prodotti di consumo
biologici.

          2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) all'articolo 10, comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

          «b-bis) le spese relative all'acquisto di prodotti di consumo biologici,
fino a un importo massimo di euro 1.200 annui, limitatamente alla parte che
eccede euro 150. Ai fini della relativa deduzione, la spesa per l'acquisto di detti
prodotti deve essere certificata da fattura o da scontrino fiscale contenente la
specificazione della natura, qualità e quantità dei beni, nonché l'indicazione
del codice fiscale del destinatario;»;

          b) all'articolo 15, comma 1, dopo la lettera c-ter) è inserita la seguen-
te:

          «c-quater) le spese relative all'acquisto di prodotti di consumo bio-
logici, fino a un massimo di euro 600 annui, limitatamente alla parte che ec-
cede euro 100. Ai fini della relativa detrazione, la spesa per l'acquisto di detti
prodotti deve essere certificata da fattura o da scontrino fiscale contenente la
specificazione della natura, qualità e quantità dei beni, nonché l'indicazione
del codice fiscale del destinatario;».

          3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le tipologie di
prodotti per i quali spetta la deducibilità e la detraibilità delle spese relative
all'acquisto di prodotti biologici relative all'applicazione dello scontrino verde
istituito ai sensi del presente articolo.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 25 milioni di eu-
ro a decorrere dall'anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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8.0.38
Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Cabina di regia per il monitoraggio dei costi medi di produzione agricola)

          1. Al fine di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di
contrastare l'andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in fun-
zione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli operatori
commerciali e della difesa del made in Italy, è istituita, presso il Ministero
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, la Cabina di regia
per il monitoraggio sull'andamento dei costi medi di produzione agricola e dei
prezzi medi all'origine, di seguito denominata Cabina di regia.

          2. La Cabina di regia esamina le tematiche e gli specifici profili di
criticità segnalati dagli enti e dalle autorità interessati nonché dalle organizza-
zioni maggiormente rappresentative del settore, elabora indirizzi e linee guida
per il contrasto agli effetti speculativi riguardanti la volatilità dei prezzi agri-
coli all'origine, promuove attività di informazione e comunicazione coerenti
con le finalità di cui al comma 1 ed esercita poteri di impulso per il miglio-
ramento delle strategie di intervento ai fini della piena attuazione di quanto
disposto dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198.

          3. Per lo svolgimento delle attività di competenza, la Cabina di re-
gia si avvale dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (Ismea)
nonché del contributo delle commissioni uniche nazionali per le filiere mag-
giormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare istituite ai sensi del
decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 2 luglio 2015, n. 91.

          4. La Cabina di regia trasmette alle Camere, con cadenza trimestrale,
una relazione sullo svolgimento delle attività di competenza contenente pro-
poste e strumenti di soluzione rispetto alle problematiche rilevate.

          5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono definite la composizione e le modalità di funzionamento
della Cabina di regia.

          6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si prov-
vede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.».
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8.0.39
Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Campagne informative istituzionali per

la sensibilizzazione del consumatore)

          1. Il Ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste di intesa con il Ministero delle imprese e del made in Italy, promuove
campagne divulgative e programmi di comunicazione istituzionale volti a fa-
vorire una corretta informazione presso il consumatore sulla composizione e
sulla formazione dei prezzi dei prodotti agroalimentari, ivi inclusi i prodotti
agricoli freschi, lungo i passaggi della filiera nonché sulla sostenibilità econo-
mica, sociale ed ambientale della componente agricola all'interno della stessa
filiera agroalimentare.

          2. Per finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
500.000 euro per l'anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.».

8.0.40
Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Osservatorio per il monitoraggio del rapporto tra costi me-

di di produzione e prezzi all'origine nel settore agricolo)

          1. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e
di contrastare l'andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in
funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli operatori
e della difesa del made in Italy, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, l'Osservatorio per il monitoraggio
del rapporto tra l'andamento dei costi di produzione agricola, di cui all'articolo
2, comma 1, lettere o-bis) e o-ter), del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 198, ed i prezzi medi all'origine dei prodotti agricoli sulla base della me-
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todologia elaborata dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), di seguito denominato Osservatorio.

          2. I risultati dell'attività di monitoraggio di cui al comma 1, sono
propedeutici all'individuazione di criticità nel comparto agricolo, eventuali
eccessi di squilibrio della filiera e comportamenti sleali sotto il profilo com-
merciale, nel caso individuando e sollecitando politiche a tutela del settore,
ivi inclusi possibili strumenti di intervento e sanzioni ai sensi del decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 198.

          3. Per lo svolgimento delle attività di riferimento, l'Osservatorio si
avvale delle organizzazioni professionali agricole e, ove possibile, del contri-
buto delle commissioni uniche nazionali per le filiere maggiormente rappre-
sentative del sistema agricolo-alimentare, istituite ai sensi del decreto-legge 5
maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015,
n. 91.

          4. L'Osservatorio relaziona, con cadenza trimestrale e attraverso dati
e statistiche, sull'andamento dei risultati di monitoraggio nonché su eventuali
profili critici emersi.

          5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste di natura non regolamentare, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite la composi-
zione e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio di cui al presente ar-
ticolo.

          6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si prov-
vede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.».

Art. 9

9.1
Zullo, Fallucchi

Al comma 1, è inserito in fine il seguente periodo: "Ai fini della tutela del
diritto alla salute di cui all'articolo 32 della Costituzione, nelle Società tra pro-
fessionisti sanitari la maggioranza qualificata dei due terzi nelle deliberazioni
o decisioni dei soci deve essere determinata dal numero dei soci professionisti
e non dalla partecipazione al capitale sociale".
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9.2
Pirro, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della tutela
del diritto alla salute di cui all'articolo 32 della Costituzione, nelle Società tra
professionisti sanitari la maggioranza qualificata dei due terzi nelle delibera-
zioni o decisioni dei soci deve essere determinata dal numero dei soci profes-
sionisti e non dalla partecipazione al capitale sociale.»

9.3
Pirro, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          «1-bis. All'articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362, dopo il
comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Per le società di cui al comma 1, i soci,
rappresentanti almeno il 51 per cento del capitale sociale e dei diritti di voto,
devono essere farmacisti iscritti all'albo. Il venir meno di tale condizione co-
stituisce causa di scioglimento della società, salvo che la società non abbia
provveduto a ristabilire la prevalenza dei soci farmacisti professionisti nel ter-
mine perentorio di sei mesi. In caso d'intervenuto scioglimento della società,
l'autorità competente revoca l'autorizzazione all'esercizio di ogni farmacia di
cui la società sia titolare.".

          1-ter. Le società di cui al comma 2-bis dell'articolo 7 della legge 8
novembre 1991, n. 362, introdotto dal comma 1-bis, già costituite alla data
di entrata in vigore della presente legge, sono tenute ad adeguarsi alle norme
del predetto comma 1-bis entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore
della medesima legge.»

9.4
Lorefice, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. All'articolo 1, comma 153, della legge 4 agosto 2017, n. 124,
il secondo periodo è sostituito dal seguente: "L'esercizio dell'attività odonto-
iatrica in forma societaria è consentito esclusivamente ai modelli di società
tra professionisti iscritte al relativo albo professionale ai sensi dell'articolo 10,
della legge 12 novembre 2011, n. 183. Le società odontoiatriche, già in eser-
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cizio, provvedono, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, all'adeguamento della loro forma societaria."»

9.5
Durnwalder

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. All'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, il com-
ma 6 è soppresso.".

9.0.1
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Delega al Governo in materia di compenso da copia privata

di cui all'articolo 71-septies della legge 22 aprile 1941, n. 633)

          1. Al fine di favorire la trasparenza e l'efficienza delle attività
di incasso e ripartizione del compenso per la riproduzione privata di cui
all'articolo 71-septies della legge 22 aprile 1941, n. 633, nonché la parte-
cipazione degli aventi diritto alle attività stesse, sentiti gli organismi di
gestione collettiva e le entità di gestione indipendente che gestiscono per
conto dei rispettivi aventi diritto tale compenso e che sono iscritti nell'e-
lenco di cui all'articolo 40, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo
2017, n. 35, e previo parere dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunica-
zioni e dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, il Governo
è delegato ad adottare, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, un decreto legislativo che disciplina:

          a. la costituzione di una società consortile, così come definita
dalle norme in materia di cui al Codice Civile;

          b. le modalità di partecipazione di tutti i suddetti organismi di
gestione collettiva e le entità di gestione indipendente;

          c. lo statuto, gli organi e le attività affidate alla società;
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          d. la successione della società stessa alla SIAE nella gestione
dell'attività di incasso e ripartizione del compenso per la riproduzione pri-
vata di cui all'articolo 71-septies della legge 22 aprile 1941, n. 633 nonché
nei pregressi rapporti giuridici e patrimoniali attinenti a tale attività.

          2. Il decreto di cui al comma 1 è adottato nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

          a. garanzia del rispetto dell'equa rappresentanza negli organi di
gestione e di sorveglianza della società consortile delle diverse categorie
degli aventi diritto al compenso per la riproduzione privata di cui all'ar-
ticolo 71-septies della legge 22 aprile 1941, n. 633, nonché dei diversi
settori interessati;

          b. vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy e del Ministero della cultura
anche attraverso la partecipazione agli organi di controllo della società
consortile;

          c. ripartizione del compenso per la riproduzione privata di cui
all'articolo 71-septies della legge 22 aprile 1941, n. 633 per il tramite
degli organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendente
rappresentanti le diverse categorie di aventi diritto nonché sulla base di
criteri oggettivi, trasparenti e fondati su fonti documentate e controlla-
bili, tra i quali il fatturato per diritti amministrati diversi dal diritto al
compenso per copia privata e la misura delle utilizzazioni delle opere e
materiali protetti;

          d. previsione che il compenso per la riproduzione privata per
gli apparecchi e i supporti di registrazione audio-video sia allocato in
parti uguali tra gli aventi diritto tra il comparto musicale e il comparto
audiovisivo;

          e. ridefinizione delle quote di attribuzione del compenso per la
riproduzione privata spettante agli aventi diritto del comparto audiovisi-
vo sulla base della aggiornata realtà di mercato.

          3. Il comma 4 dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 marzo
2017, n. 35 è abrogato.».
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9.0.2
Nicita

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Delega al Governo in materia di rimozione del-

le asimmetrie regolatorie nel settore digitale)

1. Il Governo è delegato ad adottare , entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il riordino
e il coordinamento delle disposizioni concernenti il settore delle comu-
nicazioni elettroniche e dei servizi digitali, al fine di rimuovere le asim-
metrie regolatorie esistenti, in medesimi mercati rilevanti, tra operatori
di servizi di comunicazione elettronica e prestatori di servizi interme-
diari online, ripristinando condizioni concorrenziali paritarie nell'fferta
di servizi considerati sostituibili dagli utenti finali.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1), è adottato, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, nel rispetto dei seguenti principi
direttivi:

          a) entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, d'inte-
sa con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e il Garante per
la protezione dei dati personali, inviano al Governo una dettagliata
proposta di riforma della disciplina in materia di comunicazioni elet-
troniche e tutela dei dati personali finalizzata a  rimuovere le asimme-
trie regolatorie esistenti, in medesimi mercati rilevanti, tra operatori
di servizi di comunicazione elettronica e prestatori di servizi interme-
diari online, ripristinando condizioni concorrenziali paritarie nell'of-
ferta di servizi considerati sostituibili dagli utenti finali, anche in at-
tuazione delle prerogative derivanti dai regolamenti Digital Markets
Act, Digital Services Act e Regolamento generale per la protezione
dei dati personali;

          b) la rimozione delle asimmetrie regolatorie individuate di
cui all'art. 1 possono riguardare sia l'eliminazione di oneri esistenti in
capo agli operatori di comunicazione elettroniche, sia l'introduzione
di nuovi oneri per i prestatori di servizi intermediari online che of-
frano servizi sostituibili in diretta concorrenza con quelli offerti dai
suddetti operatori.

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1), è adottato, su proposta del
Ministro per le imprese e il made in Italy. Lo schema del decreto legi-
slativo è successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e profili
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finanziari, che si pronunciano entro quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione.

4. Dalle presenti disposizioni non derivano non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica o delle Autorità indipen-
denti coinvolte a diverso titolo.»

9.0.3
Calenda, Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Delega al Governo in materia di rinnovo delle concessioni per la
produzione di energia elettrica da fonte idroelettrica e geotermica)

          1. Al fine di ridurre i costi per consumi energetici e favorire la com-
petitività del sistema economico nazionale, il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per modificare la disciplina relativa all'affidamento e rinnovo
delle concessioni idroelettriche e geotermiche sulla base dei seguenti principi:

          a) definizione di un piano di investimenti condivisi con le ammi-
nistrazioni concedenti, ai fini sia dell'efficienza economica che della so-
stenibilità ambientale;

          b) remunerazione dell'energia elettrica prodotta tramite contratto
a due vie, assumendo un prezzo di esercizio da determinarsi a partire dal
prezzo medio di borsa del decennio 2011-2020, tenuto conto di eventuali
successivi investimenti per interventi di ammodernamento.».

9.0.4
Calenda, Lombardo

Dopo
l'articolo,
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aggiungere
il seguente:

«Art. 9-bis.
(Delega al Governo in materia di trasporto pubblico non di linea)

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e del Ministro delle imprese e del made in
Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, un decreto le-
gislativo per la revisione della disciplina in materia di trasporto pubblico non
di linea.

          2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

          a) definizione di una disciplina per gli autoservizi pubblici non di
linea che provvedono al trasporto collettivo o individuale di persone che con-
tribuisca a garantire il diritto alla mobilità di tutti i cittadini e che assicuri
agli autoservizi stessi una funzione complementare e integrativa rispetto ai
trasporti pubblici di linea ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali e aerei;

          b) adeguamento dell'offerta di servizi alle forme di mobilità che si
svolgono mediante l'uso di applicazioni web che utilizzano piattaforme tec-
nologiche per l'interconnessione dei passeggeri e dei conducenti;

          c) riduzione degli adempimenti amministrativi a carico degli eser-
centi degli autoservizi pubblici non di linea e razionalizzazione della norma-
tiva, ivi compresa quella relativa ai vincoli territoriali, alle tariffe e ai sistemi
di turnazione, anche in conformità alla giurisprudenza della Corte costituzio-
nale in materia;

          d) promozione della concorrenza, anche in sede di conferimento del-
le licenze, al fine di stimolare standard qualitativi più elevati;

          e) garanzia di una migliore tutela del consumatore nella fruizione del
servizio, al fine di favorire una consapevole scelta nell'offerta;

          f) armonizzazione delle competenze regionali e degli enti locali in
materia, al fine di definire comuni standard nazionali;

          g) adeguamento del sistema sanzionatorio per le violazioni ammini-
strative, individuando sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravi-
tà della violazione, anche al fine di contrastare l'esercizio non autorizzato del
servizio di trasporto pubblico, demandando la competenza per l'irrogazione
delle sanzioni amministrative agli enti locali.

          3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato sentita la Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.
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          4. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A
tale fine, le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti dal decreto
legislativo di cui al comma 1 con le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.»

9.0.5
Nicita

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Istituzione Concessionaria per il management dello Spettro

          nel mercato delle comunicazioni elettroniche)
          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di

entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi volti a:

          a) istituire la Concessionaria nazionale per la gestione dello spettro
nel mercato delle comunicazioni elettroniche (di seguito, "Concessionaria");

          b) adeguare e coordinare la disciplina di cui al decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, recante "Codice delle comunicazioni elettroniche", e suc-
cessive modificazioni, nonché ogni altra normativa vigente in materia, al fine
di attribuire alla Concessionaria compiti operativi di gestione, allocazione ed
amministrazione dello spettro radioelettrico secondo procedure competitive e
meccanismi di condivisione dello spettro, nel rispetto del diritto dell'Unione
europea, dei principi di concorrenza, neutralità tecnologica, trasparenza, pro-
porzionalità e non discriminazione.

          2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

          a) Natura e controllo pubblico: la Concessionaria è costituita quale
società a controllo pubblico ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.
175, con partecipazione maggioritaria, diretta o indiretta, dello Stato; è am-
messa la partecipazione di soggetti privati in misura non di controllo, com-
plessivamente non superiore al 49 per cento del capitale sociale, senza diritti
di veto su materie essenziali, ferma restando l'applicazione della disciplina in
materia di poteri speciali nei settori di rilevanza strategica; è espressamente
ammessa la partecipazione, in misura non di controllo, di società wholesale
only che detengono reti di comunicazione elettronica fissa; i decreti legislativi
definiscono: i) i limiti alla partecipazione individuale e congiunta che esclu-
dano il controllo, anche di fatto o congiunto; ii) presìdi di separazione orga-
nizzativa e contabile; iii) obblighi di astensione nelle decisioni con effetti di-
retti o specifici su dette società; iv) misure per prevenire conflitti di interesse,
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discriminazioni e scambi informativi sensibili, nel rispetto della normativa in
materia di concorrenza, dei poteri dell'autorità di regolazione e della discipli-
na sui poteri speciali;

          b) affidamento alla Concessionaria, in via operativa e gestionale, del-
le attività di pianificazione operativa, amministrazione, gestione e allocazio-
ne dello spettro radioelettrico per usi civili, ivi incluse la predisposizione del-
le procedure di assegnazione dei diritti d'uso, la gestione dei meccanismi di
condivisione dello spettro, la tenuta e l'aggiornamento delle relative banche
dati; restano ferme in capo alle autorità competenti le funzioni regolatorie, di
vigilanza e sanzionatorie, nonché i poteri di indirizzo, coordinamento e rap-
presentanza internazionale;

          c) definizione di procedure di selezione pubbliche, competitive, tra-
sparenti e non discriminatorie per l'assegnazione dei diritti d'uso, ivi inclusi,
ove appropriati, meccanismi d'asta, comparative o a sportello, con criteri pre-
determinati di qualificazione e valutazione;

          d) previsione di meccanismi di condivisione (anche su base locale,
temporale o geografica), inclusi modelli di accesso condiviso autorizzato e
mercati secondari (trasferimento, cessione e locazione, anche parziale, dei di-
ritti d'uso), soggetti ad autorizzazione e a condizioni proporzionate a tutela
della concorrenza e dell'uso efficiente della risorsa;

          e) promozione dell'uso concorrenziale, efficiente e flessibile delle
frequenze, favorendo tecnologie innovative, reti locali e industriali, nonché
soluzioni di dynamic spectrum access, in coerenza con la pianificazione eu-
ropea e internazionale;

          f) piena salvaguardia della riserva e delle priorità d'uso dello spettro
per esigenze della difesa, della sicurezza nazionale, della protezione civile e
dei servizi di emergenza;

          g) chiara separazione delle competenze tra Concessionaria, Ministe-
ro competente e Autorità di regolazione; definizione di strumenti di indirizzo
e vigilanza governativa e di coordinamento con l'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e con gli Ispettorati territoriali;

          h) Piano nazionale di ripartizione delle frequenze: coordinamento
delle attività della Concessionaria con il Piano nazionale di ripartizione delle
frequenze, assicurando aggiornamento periodico e coerenza con le decisioni
dell'Unione europea e con gli accordi internazionali;

          i) Trasparenza e open data: pubblicità degli atti e delle procedure;
istituzione e aggiornamento di un registro pubblico dei diritti d'uso, delle as-
segnazioni, delle condizioni tecniche, delle licenze di condivisione e dei tra-
sferimenti;

          j) Regime economico e canoni: definizione dei criteri per corrispet-
tivi e canoni relativi ai diritti d'uso e ai regimi di condivisione, assicurando la
copertura dei costi della Concessionaria e la destinazione all'Erario dei pro-
venti, con eventuali quote vincolate a finalità di infrastrutturazione digitale e
innovazione;

          k) requisiti di onorabilità e professionalità degli organi e del mana-
gement; sistemi di controllo interno, anticorruzione e trasparenza; controllo
della Corte dei conti limitatamente all'impiego di risorse pubbliche;
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          l) applicazione, in quanto compatibili, della normativa sui contratti
pubblici, con eventuali misure di semplificazione per servizi altamente spe-
cializzati e per esigenze di sicurezza;

          m) obblighi di sicurezza, resilienza e continuità operativa, inclusi
profili di cybersecurity e tutela dei dati, nel rispetto della normativa unionale
e nazionale vigente;

          n) previsione di consultazioni e audizioni con gli stakeholder prima
dell'adozione delle principali decisioni di allocazione e delle condizioni d'uso
dello spettro;

          o) istituzione di una piattaforma informatica nazionale per la gestio-
ne e la tracciabilità dei diritti d'uso e dei regimi di condivisione, interoperabile
con i sistemi delle amministrazioni competenti e con le banche dati europee;

          p) disciplina delle attività di coordinamento internazionale per la ge-
stione delle interferenze e l'armonizzazione d'uso nelle aree di confine;

          q) individuazione di sanzioni amministrative proporzionate e dissua-
sive per l'inosservanza delle condizioni d'uso o delle regole di condivisione,
ferma la competenza dell'autorità di regolazione per l'irrogazione e per la ri-
soluzione delle controversie.

          3. I decreti legislativi di cui al comma 1 provvedono ad apportare al
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, le modifiche e integrazioni neces-
sarie, anche mediante:

          a) l'inserimento di un Capo dedicato alla Concessionaria, con indi-
cazione di natura, compiti, rapporti con le amministrazioni competenti e con
l'autorità di regolazione;

          b) la disciplina dei diritti d'uso e dei regimi di condivisione dello
spettro, inclusi trasferimento, sub-assegnazione e leasing, nel rispetto dei prin-
cipi di cui al comma 2;

          c) l'aggiornamento delle disposizioni in tema di procedure di asse-
gnazione e dei relativi corrispettivi;

          d) il coordinamento con il Piano nazionale di ripartizione delle fre-
quenze e con la normativa di settore, con abrogazione delle disposizioni in-
compatibili.

          4. La concessione delle attività di cui al comma 2, lettera b), è affida-
ta alla Concessionaria con decreto del Ministro competente in materia di co-
municazioni, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
istruttoria pubblica sulle condizioni tecnico-economiche e sui livelli di servi-
zio e previa acquisizione del parere dell'Autorità di regolazione. L'eventuale
ingresso di soci privati, ivi comprese le società di cui alla lettera a), avviene
secondo procedure ad evidenza pubblica, assicurando l'assenza di controllo
privato e di diritti speciali incompatibili con l'interesse pubblico e con la nor-
mativa antitrust.

          5. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere per il
parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili
finanziari, da rendere entro quaranta giorni dalla data di trasmissione; decor-
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so tale termine, i decreti possono essere comunque emanati. Sugli schemi è
altresì acquisito il parere della Conferenza unificata.

          6. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare disposizioni
integrative e correttive, nel rispetto dei principi e criteri direttivi della presente
legge.

          7. Disposizioni transitorie:

          a) i diritti d'uso dello spettro già rilasciati alla data di entrata in vigore
dei decreti legislativi restano fermi fino alla loro scadenza;

          b) le procedure di assegnazione in corso alla medesima data prose-
guono secondo la disciplina vigente, salvo che i decreti legislativi dispongano
diversamente per garantire la continuità amministrativa;

          c) fino alla piena operatività della Concessionaria, attestata con de-
creto del Ministro competente, le funzioni continuano ad essere esercitate dal-
le amministrazioni e dagli enti attualmente competenti.

          8. Dall'attuazione della presente delega non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica rispetto alle entrate derivanti
dai corrispettivi e canoni connessi all'uso dello spettro; le amministrazioni
provvedono agli adempimenti con le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.».

9.0.6
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Trasparenza del compenso per la riproduzio-
ne privata di fonogrammi e di videogrammi)

          1. All'articolo 71-septies della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

          "3-bis. Il compenso per la riproduzione privata di fonogrammi e di
videogrammi, incluso nel prezzo degli apparecchi e supporti di cui all'artico-
lo 71-septies, comma 1 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è evidenziato nel
documento fiscale di acquisto rilasciato al momento della vendita".».
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9.0.7
Lombardo

Dopo
l'articolo,
aggiungere
il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di esercizio del diritto di messa a dispo-
sizione degli artisti interpreti e artisti esecutori di fonogrammi)

          1. Dopo l'articolo 80 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è inserito
il seguente:

          "Art. 80-bis. - 1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 80,
comma 2, lettera d), gli artisti interpreti e gli artisti esecutori, per ciascuna
utilizzazione dei fonogrammi in cui sono fissate le loro prestazioni artistiche,
hanno diritto alla corresponsione, per il tramite degli organismi di gestione
collettiva e le entità di gestione indipendente che li rappresentano, di un com-
penso adeguato e proporzionato a carico dei soggetti che in qualsiasi forma
e modo li mettano a disposizione del pubblico in maniera tale che ciascuno
possa avervi accesso dal luogo e nel momento scelti individualmente.

          2. Gli utilizzatori di cui al comma 1 del presente articolo adempiono
nei confronti degli organismi di gestione collettiva e delle entità di gestione
indipendente gli obblighi di informazione di cui all'articolo 23 del decreto
legislativo 15 marzo 2017, n. 35.

          3. Il compenso previsto dal comma 1 non è rinunciabile né può for-
mare oggetto di cessione e, in difetto di accordo da concludere tra gli utiliz-
zatori di cui al medesimo comma 1 e l'organismo di gestione collettiva o l'en-
tità di gestione indipendente che rappresenta l'artista interprete o l'artista ese-
cutore interessato, è stabilito dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni secondo le procedure previste con apposito regolamento da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.".»
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9.0.8
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche alla legge 3 febbraio 1989, n.39)

          1. Alla legge 3 febbraio 1989, n.39 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

          a) all'articolo 2, al comma 3:

          1) la lettera d) è soppressa;

          2) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

          "e) avere conseguito un diploma di scuola secondaria di secondo
grado e, alternativamente:

          i) avere frequentato un corso di formazione ed avere superato
un esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale del-
l'aspirante in relazione al ramo di mediazione prescelto; tra i componenti
della Commissione istituita presso ogni CCIAA finalizzata ad esaminare
e giudicare gli aspiranti agenti d'affari in mediazione, dovranno fare parte
almeno due agenti d'affari in mediazione in attività con almeno cinque
anni di anzianità professionale in relazione al ramo di mediazione pre-
scelto;

          ii) essere in possesso di un idoneo titolo di studio universitario
e avere superato un test

          finale volto ad accertare le competenze acquisite, necessarie ai
fini dello svolgimento dell'attività di mediazione prescelta;

          b) all'articolo 3, dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:

          "5-ter. Il mediatore è tenuto a curare il continuo e costante aggior-
namento della propria competenza professionale tramite il conseguimento di
crediti formativi certificati, maturati con la frequenza a corsi di aggiornamento
professionale della durata di almeno 60 ore nell'arco di tre anni con un minimo
di 16 ore annue come da indicazioni contenute nella norma UNI 11932:2024,
pena la sospensione per sei mesi dell'abilitazione all'esercizio dell'attività di
mediazione e, solo in caso di reiterazione, è prevista la cancellazione dell'i-
scrizione camerale.

          5-quater. L'abilitazione all'esercizio dell'attività di agente immobi-
liare di cui alla sezione a) "agenti immobiliari" consente, dietro semplice ri-
chiesta, l'automatica iscrizione alla sezione d) "agenti in servizi vari" unica-
mente in relazione all'abilitazione all'esercizio dell'attività di intermediazione
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di cessione di quote o azioni societarie aventi per oggetto immobili e/o patri-
moni immobiliari;"

          c) dopo l'articolo 3, è inserito il seguente:

"Art. 3-bis
1. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, sentite le associazioni

di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale firmatarie
del CNEL e previa intesa in sede di Conferenza Unificata, entro sei mesi
dall'entrata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti volti
a definire:

          a) i titoli di studio universitari e le modalità di svolgimento
del test finale di cui all'articolo 2, comma 3, lettera e), punto ii), sentito
il Ministero dell'Università e della Ricerca;

          b) le modalità di partecipazione, gestione ed organizzazione
dei corsi di formazione

          professionale di cui all'articolo 3, comma 5-ter, che, sentito
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dovranno essere rico-
nosciuti e certificati dalle associazioni di categoria maggiormente rap-
presentative a livello nazionale firmatarie del CNEL."»

          d) all'articolo 5, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

          "4-bis. Chiunque esercita l'attività di mediazione nel settore delle
compravendite o locazioni immobiliari è tenuto a sottoscrivere un incarico
scritto conferitogli dal proprietario nel quale sono definite le condizioni di
vendita o locazione dell'immobile

          oltre all'autorizzazione a promuoverlo, nelle forme pubblicitarie
concordate, e ad impostare una trattativa nel rispetto di quanto definito nel-
l'incarico."».

9.0.9
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 9-bis.
(Modifiche alla legge 3 febbraio 1989, n. 39, in materia di mediazione)

          1. Alla legge 3 febbraio 1989, n. 39, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

          a) all'articolo 2, comma 3, la lettera d) è soppressa;
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          b) all'articolo 2, comma 3, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

          «e) avere conseguito un diploma di scuola secondaria di secondo
grado e, alternativamente:

          i) avere frequentato un corso di formazione ed avere superato un
esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale dell'aspiran-
te in relazione al ramo di mediazione prescelto; tra i componenti della Com-
missione istituita presso ogni CCIAA finalizzata ad esaminare e giudicare gli
aspiranti agenti d'affari in mediazione, dovranno fare parte almeno due agenti
d'affari in mediazione in attività con almeno cinque anni di anzianità profes-
sionale in relazione al ramo di mediazione prescelto;

          ii) essere in possesso di un idoneo titolo di studio universitario e ave-
re superato un test finale volto ad accertare le competenze acquisite, necessa-
rie ai fini dello svolgimento dell'attività di mediazione prescelta;»

          c) all'articolo 3, dopo il comma 5-bis, sono inseriti i seguenti:

          «5-ter Il mediatore è tenuto a curare il continuo e costante aggior-
namento della propria competenza professionale tramite il conseguimento di
crediti formativi certificati, maturati con la frequenza a corsi di aggiornamento
professionale della durata di almeno 60 ore nell'arco di tre anni con un minimo
di 16 ore annue come da indicazioni contenute nella norma UNI 11932:2024,
pena la sospensione per sei mesi dell'abilitazione all'esercizio dell'attività di
mediazione e, solo in caso di reiterazione, è prevista la cancellazione dell'i-
scrizione camerale.

          5-quater. L'abilitazione all'esercizio dell'attività di agente immobi-
liare di cui alla sezione a) "agenti immobiliari" consente, dietro semplice ri-
chiesta, l'automatica iscrizione alla sezione d) "agenti in servizi vari" unica-
mente in relazione all'abilitazione all'esercizio dell'attività di intermediazione
di cessione di quote o azioni societarie aventi per oggetto immobili e/o patri-
moni immobiliari.

          5-quinquies. Il Ministero delle imprese e del "Made in Italy", sentite
le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale
firmatarie del CNEL, e previa intesa in sede di Conferenza Unificata, entro
sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti
volti a definire:

          . i titoli di studio universitari e le modalità di svolgimento del test
finale di cui all'articolo 2, comma 3, lettera e), punto ii), sentito il Ministero
dell'Università e della Ricerca;

          . le modalità di partecipazione, gestione ed organizzazione dei corsi
di formazione professionale di cui all'articolo 3, comma 5-ter, che, sentito
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dovranno essere riconosciuti
e certificati dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a
livello nazionale firmatarie del CNEL.



 168 

          e) all'articolo 5, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

          «4-bis. Chiunque esercita l'attività di mediazione nel settore delle
compravendite o locazioni immobiliari è tenuto a sottoscrivere un incarico
scritto conferitogli dal proprietario nel quale sono definite le condizioni di
vendita o locazione dell'immobile oltre all'autorizzazione a promuoverlo, nel-
le forme pubblicitarie concordate, e ad impostare una trattativa nel rispetto di
quanto definito nell'incarico.»

9.0.10
Maffoni, Fallucchi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Disposizioni in materia di mediazione)

          1. Alla legge 3 febbraio 1989, n. 39, apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) all'articolo 2, comma 3, sopprimere la lettera d) e sostituire la let-
tera e) con la seguente: «e) avere conseguito un diploma di scuola secondaria
di secondo grado e, alternativamente:

          i) avere frequentato un corso di formazione ed avere supera-
to un esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale
dell'aspirante in relazione al ramo di mediazione prescelto; tra i com-
ponenti della Commissione istituita presso ogni camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura finalizzata ad esaminare e giudica-
re gli aspiranti agenti d'affari in mediazione, dovranno essere presenti
almeno due agenti d'affari in mediazione in attività con almeno cin-
que anni di anzianità professionale in relazione al ramo di mediazione
prescelto;

          ii) essere in possesso di un idoneo titolo di studio universita-
rio e avere superato un test finale volto ad accertare le competenze ac-
quisite, necessarie ai fini dello svolgimento dell'attività di mediazione
prescelta;»

          b) all'articolo 3, dopo il comma 5-bis inserire i seguenti:

          "5-ter. Il mediatore è tenuto a curare il continuo e costante aggior-
namento della propria competenza professionale tramite il conseguimento di
crediti formativi certificati, maturati con la frequenza a corsi di aggiornamen-
to professionale della durata di almeno sessanta ore nell'arco di tre anni con
un minimo di sedici ore annue come da indicazioni contenute nella norma
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UNI 11932:2024, pena la sospensione per sei mesi dell'abilitazione all'eserci-
zio dell'attività di mediazione e, solo in caso di reiterazione, sarà prevista la
cancellazione dell'iscrizione camerale;

          5-quater. L'abilitazione all'esercizio dell'attività di agente immobi-
liare di cui alla sezione a) "agenti immobiliari", di cui all'articolo 3, comma 1
del decreto 21 dicembre 1990, n. 452, consente, nel caso in cui il mediatore ne
faccia richiesta, l'automatica iscrizione alla sezione d) "agenti in servizi vari"
di cui al medesimo decreto, unicamente in relazione all'abilitazione all'eser-
cizio dell'attività di intermediazione di cessione di quote o azioni societarie
aventi per oggetto immobili e/o patrimoni immobiliari;"

          c) dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

"Art. 3-bis

          1. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, sentite le associa-
zioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale firmatarie
del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro e previa intesa in sede
di Conferenza Unificata, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, emana uno o più decreti volti a definire:

          a) i titoli di studio universitari e le modalità di svolgimento
del test finale di cui all'articolo 2, comma 3, lettera e), punto ii), sentito
il Ministero dell'Università e della Ricerca;

          b) le modalità di partecipazione, gestione ed organizzazione
dei corsi di formazione professionale di cui all'articolo 3, comma 5-
ter, che, sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, do-
vranno essere riconosciuti e certificati dalle associazioni di categoria
maggiormente rappresentative a livello nazionale firmatarie del Con-
siglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro.";

          d) all'articolo 5, dopo il comma 4 inserire il seguente:

          "4-bis. Chiunque esercita l'attività di mediazione per la conclusione
di affari relativi a immobili e aziende è tenuto a redigere in forma scritta e
a sottoscrivere un incarico, unitamente al conferente, nel quale siano defini-
te le condizioni di vendita o locazione dell'immobile, nel rispetto, qualora ne
ricorrano i presupposti, del Codice del consumo di cui al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, o cessione
dell'azienda, oltre all'autorizzazione a promuoverlo, nelle forme pubblicitarie
concordate, e ad impostare una trattativa nel rispetto di quanto definito nel-
l'incarico.".»
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9.0.11
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche alla legge 3 febbraio 1989, n. 39, in materia di mediazione)

1. Alla legge 3 febbraio 1989, n. 39, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all'articolo 2, comma 3, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

          "e) avere conseguito un diploma di scuola secondaria di secondo
grado e, alternativamente:

1) avere frequentato un corso di formazione ed avere superato
un esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professiona-
le dell'aspirante in relazione al ramo di mediazione prescelto; tra i
componenti della Commissione istituita presso ogni CCIAA fina-
lizzata ad esaminare e giudicare gli aspiranti agenti d'affari in me-
diazione, fanno parte almeno due agenti d'affari in mediazione in
attività con almeno cinque anni di anzianità professionale in rela-
zione al ramo di mediazione prescelto;

2) essere in possesso di un idoneo titolo di studio che garantisca
le competenze necessarie ai fini dello svolgimento dell'attività di
mediazione prescelta;";
b) all'articolo 3, dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:

"5-ter. Il mediatore è tenuto a curare il continuo e costante ag-
giornamento della propria competenza professionale tramite il con-
seguimento di crediti formativi certificati, maturati con la frequen-
za a corsi di aggiornamento professionale della durata di almeno 60
ore nell'arco di tre anni con un minimo di 16 ore annue come da in-
dicazioni contenute nella norma UNI 11932:2024, pena la sospen-
sione per sei mesi dell'abilitazione all'esercizio dell'attività di me-
diazione e, solo in caso di reiterazione, è prevista la cancellazione
dell'iscrizione camerale; 5-quater. l'abilitazione all'esercizio dell'at-
tività di agente immobiliare di cui alla sezione a) "agenti immobi-
liari" consente, dietro semplice richiesta, l'automatica iscrizione al-
la sezione d) "agenti in servizi vari" unicamente in relazione all'abi-
litazione all'esercizio dell'attività di intermediazione di cessione di
quote o azioni societarie aventi per oggetto immobili e/o patrimoni
immobiliari;";
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c) dopo l'articolo 3, è inserito il seguente:

"Art. 3-bis

          1. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, sentite le as-
sociazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazio-
nale firmatarie del CNEL e previa intesa in sede di Conferenza Unifi-
cata, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, emana
uno o più decreti volti a definire:

          1)  i titoli di studio universitari e le modalità di svolgimen-
to del test finale di cui all'articolo 2, comma 3, lettera e), numero
2), sentito il Ministero dell'Università e della Ricerca;

          2) le modalità di partecipazione, gestione ed organizzazio-
ne dei corsi di formazione professionale di cui all'articolo 3, comma
5-ter, che, sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
dovranno essere riconosciuti e certificati dalle associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative a livello nazionale firmatarie
del CNEL."

d) all'articolo 5, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. Chiunque esercita l'attività di mediazione nel settore delle
compravendite o locazioni immobiliari è tenuto a sottoscrivere un
incarico scritto conferitogli dal proprietario nel quale sono definite le
condizioni di vendita o locazione dell'immobile oltre all'autorizza-
zione a promuoverlo, nelle forme pubblicitarie concordate, e ad im-
postare una trattativa nel rispetto di quanto definito nell'incarico.".»

9.0.12
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di mediazione)

          1. Alla legge 3 febbraio 1989, n. 39, apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) all'articolo 2, comma 3:

          1) la lettera d) è abrogata



 172 

          2) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

          «e) avere conseguito un diploma di scuola secondaria di secondo
grado e, alternativamente:

          i) avere frequentato un corso di formazione ed avere superato un
esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale dell'aspiran-
te in relazione al ramo di mediazione prescelto; tra i componenti della Com-
missione istituita presso ogni camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura finalizzata ad esaminare e giudicare gli aspiranti agenti d'affari in
mediazione, dovranno essere presenti almeno due agenti d'affari in mediazio-
ne in attività con almeno cinque anni di anzianità professionale in relazione
al ramo di mediazione prescelto;

          ii) essere in possesso di un idoneo titolo di studio universitario e ave-
re superato un test finale volto ad accertare le competenze acquisite, necessa-
rie ai fini dello svolgimento dell'attività di mediazione prescelta;»;

          b) all'articolo 3, dopo il comma 5-bis, sono inseriti i seguenti:

          «5-ter. Il mediatore è tenuto a curare il continuo e costante aggior-
namento della propria competenza professionale tramite il conseguimento di
crediti formativi certificati, maturati con la frequenza a corsi di aggiornamen-
to professionale della durata di almeno sessanta ore nell'arco di tre anni con
un minimo di sedici ore annue come da indicazioni contenute nella norma
UNI 11932:2024, pena la sospensione per sei mesi dell'abilitazione all'eserci-
zio dell'attività di mediazione e, solo in caso di reiterazione, sarà prevista la
cancellazione dell'iscrizione camerale;

          5-quater. L'abilitazione all'esercizio dell'attività di agente immobi-
liare di cui alla sezione a) "agenti immobiliari", di cui all'articolo 3, comma 1
del decreto 21 dicembre 1990, n. 452, consente, nel caso in cui il mediatore ne
faccia richiesta, l'automatica iscrizione alla sezione d) "agenti in servizi vari"
di cui al medesimo decreto, unicamente in relazione all'abilitazione all'eser-
cizio dell'attività di intermediazione di cessione di quote o azioni societarie
aventi per oggetto immobili e/o patrimoni immobiliari;»;

          c) dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

"Art. 3-bis.

          1. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, sentite le associa-
zioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale firmatarie
del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro e previa intesa in sede
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di Conferenza Unificata, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, emana uno o più decreti volti a definire:

          a) i titoli di studio universitari e le modalità di svolgimento del test
finale di cui all'articolo 2, comma 3, lettera e), punto ii), sentito il Ministero
dell'Università e della Ricerca;

          b) le modalità di partecipazione, gestione ed organizzazione dei cor-
si di formazione professionale di cui all'articolo 3, comma 5-ter, che, sentito
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dovranno essere riconosciuti
e certificati dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a
livello nazionale firmatarie del Consiglio Nazionale dell'Economia e del La-
voro.»

          d) all'articolo 5, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

          «4-bis. Chiunque esercita l'attività di mediazione per la conclusione
di affari relativi a immobili e aziende è tenuto a redigere in forma scritta e
a sottoscrivere un incarico, unitamente al conferente, nel quale siano defini-
te le condizioni di vendita o locazione dell'immobile, nel rispetto, qualora ne
ricorrano i presupposti, del Codice del consumo di cui al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, o cessione
dell'azienda, oltre all'autorizzazione a promuoverlo, nelle forme pubblicitarie
concordate, e ad impostare una trattativa nel rispetto di quanto definito nel-
l'incarico.»

9.0.13
Lorefice, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di mediazione immobiliare)

          1. Alla legge 3 febbraio 1989, n. 39, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

          a) all'articolo 2, comma 3, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

          "d) avere conseguito un diploma di scuola secondaria di secondo
grado e, alternativamente:

          i) avere frequentato un corso di formazione ed avere superato un
esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale dell'aspi-
rante in relazione al ramo di mediazione prescelto; tra i componenti della
Commissione istituita presso ogni CCIAA finalizzata ad esaminare e giu-
dicare gli aspiranti agenti d'affari in mediazione, dovranno fare parte alme-
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no due agenti d'affari in mediazione in attività con almeno cinque anni di
anzianità professionale in relazione al ramo di mediazione prescelto;

          ii) essere in possesso di un idoneo titolo di studio universitario
e avere superato un test finale volto ad accertare le competenze acquisite,
necessarie ai fini dello svolgimento dell'attività di mediazione prescelta.";
          b) all'articolo 3, dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:

          "5-ter Il mediatore è tenuto a curare il continuo e costante aggior-
namento della propria competenza professionale tramite il conseguimento di
crediti formativi certificati, maturati con la frequenza a corsi di aggiornamento
professionale della durata di almeno 60 ore nell'arco di tre anni con un minimo
di 16 ore annue come da indicazioni contenute nella norma UNI 11932:2024,
pena la sospensione per sei mesi dell'abilitazione all'esercizio dell'attività di
mediazione e, solo in caso di reiterazione, è prevista la cancellazione dell'i-
scrizione camerale.";

          c) all'articolo 5, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

          "4-bis. Chiunque esercita l'attività di mediazione nel settore delle
compravendite o locazioni immobiliari è tenuto a sottoscrivere un incarico
scritto conferitogli dal proprietario nel quale sono definite le condizioni di
vendita o locazione dell'immobile oltre all'autorizzazione a promuoverlo, nel-
le forme pubblicitarie concordate, e ad impostare una trattativa nel rispetto di
quanto definito nell'incarico."

          d) dopo l'articolo 3, è inserito il seguente:

"Art. 3-bis

          1. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, sentite le associa-
zioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale firmatarie
del CNEL e previa intesa in sede di Conferenza Unificata, entro sei mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti volti a definire:

          a) i titoli di studio universitari e le modalità di svolgimento del test
finale di cui all'articolo

          2, comma 3, lettera e), punto ii), sentito il Ministero dell'Università
e della Ricerca;

          b) le modalità di partecipazione, gestione ed organizzazione dei corsi
di formazione professionale di cui all'articolo 3, comma 5-ter, che, sentito
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dovranno essere riconosciuti
e certificati dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a
livello nazionale firmatarie del CNEL.".»
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9.0.14
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 9-bis.
(Proporzionalità nella decadenza dalle agevolazioni)

          1. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 10, del decreto-legge
9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla?legge 7 dicembre
1989, n. 389 si interpretano nel senso che le stesse sono applicabili anche alle
ipotesi di decadenza dalle agevolazioni contributive previste dall'art. 20 del
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375."

9.0.15
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

          1. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 10, del decreto-legge
9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
1989, n. 389 si interpretano nel senso che le stesse sono applicabili anche alle
ipotesi di decadenza dalle agevolazioni contributive previste dall'articolo 20
del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375.».

9.0.16
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Autorità garante della concorrenza e del mercato)

          1. Al fine di ripristinare il disegno istituzionale originario dell'orga-
no decisionale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, consen-
tendone l'operatività in caso di cessazione da parte di uno o più componenti,
il numero dei componenti effettivi dell'organo collegiale è costituito dal pre-
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sidente e da quattro membri, secondo quanto già previsto dalla legge istitutiva
10 ottobre 1990, n. 287.

          2. La lettera d) del comma 1 dell'articolo 23 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 è abrogata.

          3. La disposizione di cui al comma 1, in ragione dei meccanismi di
finanziamento dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato introdotti
dall'articolo 10, comma 7-ter, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»

9.0.17
Nicita

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis

          1. All'articolo 8 della legge 10 ottobre 1990 n.287, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) al comma 2-quinquies, dopo le parole "2-ter" sono aggiunte le
seguenti parole "e 2-quater"

          b) dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:" 2-quater. Al fine di
garantire pari opportunità di iniziativa economica in mercati diversi da quelli
in cui le imprese di cui al comma 2 agiscono ai sensi del medesimo comma 2-
bis, le stesse sono tenute a rendere accessibili a imprese terze, presenti su tali
diversi mercati, i medesimi beni o servizi, anche informativi, di cui abbiano
la disponibilità esclusiva in dipendenza delle attività svolte ai sensi del me-
desimo comma 2, a condizioni equivalenti a quelle già praticate per l'accesso
agli stessi a società da esse partecipate o controllate operanti in tali mercati,
e comunque eque e non discriminatorie, fatte salve le determinazioni delle
autorità di regolazione di settore, ove applicabili"».
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9.0.18
Gasparri, Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

          1. All'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

          "2-bis. Al fine di garantire la piena autonomia e l'indipendenza di
giudizio e di valutazione dell'Autorità nell'esercizio del complesso delle sue
competenze istituzionali, sono sempre sottratte all'accesso, anche in deroga
all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, le note,
le proposte e ogni altra elaborazione degli Uffici con funzione di studio o di
preparazione del contenuto di atti."».

9.0.19
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifica all'articolo 17 della legge 10 ottobre 1990, n. 287)

          1. L'articolo 17 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è sostituito
dal seguente:

"Art. 17
(Limiti in materia di concentrazione)

          1. Una operazione di concentrazione che deve essere previamente
comunicata all'Autorità ai sensi dell'articolo 16, comma 1, o la cui notifica sia
stata richiesta dall'Autorità ai sensi dell'articolo 16, comma 1-bis, a condizione
che l'operazione non sia stata già perfezionata, non può essere realizzata prima
che l'Autorità abbia adottato la decisione di non avviare l'istruttoria ai sensi
all'articolo 16 comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile
1998, n. 217, ovvero di chiudere l'istruttoria ai sensi dell'articolo 18, comma
2, della presente legge.

          2. Il divieto di cui al comma 1 non osta alla esecuzione di un'offer-
ta pubblica o di una serie di transazioni su valori mobiliari, compresi quelli
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convertibili in altri valori mobiliari ammessi alla negoziazione in un mercato,
quale una borsa valori, per effetto delle quali si acquisisce il controllo, ai sensi
dell'articolo 7, rilevandolo da più venditori, a condizione che:

          a) l'operazione di concentrazione sia stata tempestivamente comuni-
cata all'Autorità ai sensi dell'articolo 16, comma 1;

          b) l'acquirente non eserciti i diritti di voto inerenti ai valori mobiliari
in questione, ovvero li eserciti soltanto ai fini di mantenere il pieno valore
dei suoi investimenti in base a una deroga accordata dall'Autorità ai sensi del
comma 3.

          3. L'Autorità, su domanda adeguatamente motivata presentata dal-
le imprese interessate prima della notifica o successivamente, può accordare
in ogni momento una deroga al divieto di cui al comma 1. Nel decidere se
accogliere tale domanda, l'Autorità tiene conto tra l'altro degli effetti che la
sospensione può produrre su una o più delle imprese interessate dalla concen-
trazione e sui terzi e del pregiudizio che la concentrazione può arrecare alla
concorrenza. La deroga può essere subordinata a condizioni e oneri destinati
a garantire condizioni di effettiva concorrenza."».

9.0.20
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifica dell'articolo 17 della legge 10 ottobre 1990, n. 287)

          1. L'articolo 17, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è sostituito dal
seguente: 

          «Art. 17 - 1. Un'operazione di concentrazione che deve essere pre-
viamente comunicata all'Autorità ai sensi dell'articolo 16, comma 1, o la cui
notifica sia stata richiesta dall'Autorità ai sensi dell'articolo 16, comma 1-bis,
a condizione che l'operazione non sia stata già perfezionata, non può essere
realizzata prima che l'Autorità abbia adottato la decisione di non avviare l'i-
struttoria ai sensi all'articolo 16 comma 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1998 n. 217, ovvero di chiudere l'istruttoria ai sensi dell'ar-
ticolo 18, comma 2, della presente legge.

          2. Il divieto di cui al comma 1 non osta alla esecuzione di un'offer-
ta pubblica o di una serie di transazioni su valori mobiliari, compresi quelli
convertibili in altri valori mobiliari ammessi alla negoziazione in un mercato,
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quale una borsa valori, per effetto delle quali si acquisisce il controllo, ai sensi
dell'articolo 7, rilevandolo da più venditori, a condizione che:

          a) l'operazione di concentrazione sia stata tempestivamente
comunicata all'Autorità ai sensi dell'articolo 16, comma 1;

          b) l'acquirente non eserciti i diritti di voto inerenti ai valori
mobiliari in questione, ovvero li eserciti soltanto ai fini di mantenere
il pieno valore dei suoi investimenti in base a una deroga accordata
dall'Autorità ai sensi del comma 3.

          3. L'Autorità, su domanda adeguatamente motivata presentata dal-
le imprese interessate prima della notifica o successivamente, può accordare
in ogni momento una deroga al divieto di cui al comma 1. Nel decidere se
accogliere tale domanda, l'Autorità tiene conto tra l'altro degli effetti che la
sospensione può produrre su una o più delle imprese interessate dalla concen-
trazione e sui terzi e del pregiudizio che la concentrazione può arrecare alla
concorrenza. La deroga può essere subordinata a condizioni e oneri destinati
a garantire condizioni di effettiva concorrenza.».

9.0.21
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione tem-
poranea dell'operazione di concentrazione)

          1. All'articolo 17 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, i commi 1 e
2 sono sostituiti dai seguenti: "1. Una operazione di concentrazione che deve
essere previamente comunicata all'Autorità ai sensi dell'articolo 16, comma
1, o la cui notifica sia stata richiesta dall'Autorità ai sensi dell'articolo 16,
comma 1-bis, a condizione che l'operazione non sia stata già perfezionata, non
può essere realizzata prima che l'Autorità abbia adottato la decisione di non
avviare l'istruttoria ai sensi all'articolo 16 comma 4 del DPR 30 aprile 1998 n.
217, ovvero di chiudere l'istruttoria ai sensi dell'articolo 18, comma 2, della
presente legge.

          2. Il divieto di cui al comma 1 non osta alla esecuzione di un'offer-
ta pubblica o di una serie di transazioni su valori mobiliari, compresi quelli
convertibili in altri valori mobiliari ammessi alla negoziazione in un mercato,
quale una borsa valori, per effetto delle quali si acquisisce il controllo, ai sensi
dell'articolo 7, rilevandolo da più venditori, a condizione che: a) l'operazione
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di concentrazione sia stata tempestivamente comunicata all'Autorità ai sensi
dell'articolo 16, comma 1;

          b) l'acquirente non eserciti i diritti di voto inerenti ai valori mobiliari
in questione, ovvero li eserciti soltanto ai fini di mantenere il pieno valore
dei suoi investimenti in base a una deroga accordata dall'Autorità ai sensi del
comma 3.

          3. L'Autorità, su domanda adeguatamente motivata presentata dal-
le imprese interessate prima della notifica o successivamente, può accordare
in ogni momento una deroga al divieto di cui al comma 1. Nel decidere se
accogliere tale domanda, l'Autorità tiene conto tra l'altro degli effetti che la
sospensione può produrre su una o più delle imprese interessate dalla concen-
trazione e sui terzi e del pregiudizio che la concentrazione può arrecare alla
concorrenza. La deroga può essere subordinata a condizioni e oneri destinati
a garantire condizioni di effettiva concorrenza.".»

9.0.22
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Eliminazione dell'obbligo di conservazione degli scontrini)

          1. All'articolo 12 della legge 30 dicembre 1991, n.413, dopo il com-
ma 15 è aggiunto aggiungere il seguente: "15-bis. L'emissione dello scontri-
no fiscale su supporto cartaceo avviene solo se richiesta dal cliente. La regi-
strazione, conservazione e archiviazione in formato elettronico degli scontri-
ni emessi sostituisce in ogni caso la conservazione in formato cartaceo degli
stessi."»
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9.0.23
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Eliminazione dell'obbligo di conservazione degli scontrini)

          1. All'articolo 12 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, dopo il com-
ma 15, è aggiunto il seguente:

          "15-bis. L'emissione dello scontrino fiscale su supporto cartaceo av-
viene solo se richiesta dal cliente. La registrazione, conservazione e archivia-
zione in formato elettronico degli scontrini emessi sostituisce in ogni caso la
conservazione in formato cartaceo degli stessi.".»

9.0.24
Di Girolamo, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di accesso alle infrastrutture portuali)

          1. Alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 dopo l'articolo 5-bis è inserito
il seguente:

          "5-ter. Per tutti i porti di cui all'articolo 4, comma 3, le condizioni di
accesso agli impianti, alle installazioni e alle attrezzature del porto, ivi inclusa
l'infrastruttura di cold ironing, praticate da gestori autorizzati e concessionari
sono eque, ragionevoli e non discriminano tra utilizzatori. Il concessionario
o il gestore degli impianti, delle installazioni e delle attrezzature e il gestore
dell'infrastruttura di cold ironing, pubblicano e aggiornano tempestivamente
le condizioni di servizio e le tariffe applicate sui propri siti internet, in una
sezione di immediata consultazione evidenziata nella home page.".»
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9.0.25
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Rilascio visto di conformità per i non ordinistici)

          1. Al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, articolo 35, comma
3, dopo le parole: "delle dichiarazioni" sono inserite le seguenti: "nonché i
soggetti di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della
legge 14 gennaio 2013, n. 4".»

9.0.26
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Rilascio del visto di conformità per i non ordinistici)

          1. All'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, dopo le parole: «delle dichiarazioni», sono inserite le seguenti: «nonché
i soggetti di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della
legge 14 gennaio 2013, n. 4».
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9.0.27
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

          1. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
è aggiunto il seguente:

"Art. 10-bis.

(Attività temporanee nell'ambito degli esercizi commerciali)

          1. Al fine di favorire la semplificazione amministrativa e promuo-
vere la concorrenza nel settore del commercio fisico, è possibile avviare, me-
diante apposita Segnalazione certificata di inizio attività, attività temporanee:

          a) sulla superficie di vendita degli esercizi di vicinato che sono col-
locati al di fuori dei centri commerciali;

          b) negli insediamenti di medie e grandi strutture di vendita, laddove
siano previsti appositi spazi dedicati al di fuori della superficie di vendita au-
torizzata. La superficie dedicata al complesso delle attività temporanee non
può essere superiore allo 0.5 percento della superficie lorda della struttura di
vendita. In caso di centro commerciale multifunzionale è esclusa dal computo
la superficie dedicata alle altre funzioni.

          2. Le attività temporanee di cui al comma 1 devono essere effettuate
per periodi limitati e determinati della durata massima di sei mesi rinnovabili
previa interruzione delle stesse di almeno tre mesi. Tali attività devono occu-
pare una superfice di vendita non superiore a 8mq, essere esercitate utilizzan-
do strutture amovibili e garantire il transito dell'utenza.»
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9.0.28
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di commercio fisico)

          1. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
è aggiunto il seguente:

«Art. 10-bis.
 (Variazione semplificata dei settori merceologici per le attività
commerciali ordinariamente sottoposte a regime autorizzatorio)

          1. Al fine di rimuovere gli ostacoli regolatori e di promuovere lo
sviluppo della concorrenza nel settore del commercio fisico, le attività com-
merciali ordinariamente assoggettate a procedura autorizzatoria per la modi-
fica del settore merceologico della rispettiva superficie di vendita - siano esse
singoli esercizi commerciali ovvero strutture gestite in forma unitaria -  hanno
facoltà di ricorrere alla disciplina semplificata di cui al comma 2 del presente
articolo qualora intendano procedere alla trasformazione di una percentuale
della superficie totale autorizzata inferiore al 20 percento dal settore alimen-
tare al settore non alimentare.

          2. La trasformazione di superficie di vendita alimentare in superfi-
cie di vendita non alimentare entro il limite di cui al comma 1 può essere rea-
lizzata mediante semplice comunicazione preventiva a Comune e Regione,
ovvero alla relativa Provincia Autonoma, recante indicazione della superficie
complessivamente autorizzata distinta per parte alimentare e non alimentare,
della quota di superficie oggetto di variazione, nonché dell'eventuale prece-
dente autorizzazione alla variazione semplificata del settore merceologico. La
prima variazione di questo genere è consentita dopo l'attivazione della strut-
tura di vendita, essendo ammessa anche in caso di attivazione parziale, benché
solo con riferimento alla superficie già attivata. Le ulteriori variazioni attuate
ai sensi del presente comma sono consentite dopo tre anni dalla precedente.».
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9.0.29
Pogliese, Russo, Sallemi, Bucalo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 9-bis
(Disposizioni in materia di commercio fisico)

          1. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
è inserito il seguente:

«Art. 10-bis
(Variazione semplificata dei settori merceologici per le attività

commerciali ordinariamente sottoposte a regime autorizzatorio)

          1. Al fine di rimuovere gli ostacoli regolatori e di promuovere lo
sviluppo della concorrenza nel settore del commercio fisico, le attività com-
merciali ordinariamente assoggettate a procedura autorizzatoria per la modi-
fica del settore merceologico della rispettiva superficie di vendita - siano esse
singoli esercizi commerciali ovvero strutture gestite in forma unitaria - hanno
facoltà di ricorrere alla disciplina semplificata di cui al comma 2 del presente
articolo qualora intendano procedere alla trasformazione di una percentuale
della superficie totale autorizzata inferiore al 20% dal settore alimentare al
settore non alimentare.

          2. La trasformazione di superficie di vendita alimentare in superficie
di vendita non alimentare entro il limite di cui al comma 1 può essere realiz-
zata mediante semplice comunicazione preventiva a Comune e Regione - ov-
vero alla relativa Provincia Autonoma - recante indicazione della superficie
complessivamente autorizzata distinta per parte alimentare e non alimentare,
della quota di superficie oggetto di variazione, nonché dell'eventuale prece-
dente autorizzazione alla variazione semplificata del settore merceologico. La
prima variazione di questo genere è consentita dopo l'attivazione della strut-
tura di vendita, essendo ammessa anche in caso di attivazione parziale, benché
solo con riferimento alla superficie già attivata. Le ulteriori variazioni attuate
ai sensi del presente comma sono consentite dopo tre anni dalla precedente.»."
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9.0.30
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di commercio fisico)

          1. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114, è inserito il seguente:

"Art. 10-bis.
(Variazione semplificata dei settori merceologici per le attività

commerciali ordinariamente sottoposte a regime autorizzatorio)

          1. Al fine di rimuovere gli ostacoli regolatori e di promuovere
lo sviluppo della concorrenza nel settore del commercio fisico, le attività
commerciali ordinariamente assoggettate a procedura autorizzatoria per
la modifica del settore merceologico della rispettiva superficie di vendita
- siano esse singoli esercizi commerciali ovvero strutture gestite in forma
unitaria - hanno facoltà di ricorrere alla disciplina semplificata di cui al
comma 2 del presente articolo qualora intendano procedere alla trasfor-
mazione di una percentuale della superficie totale autorizzata inferiore al
20 per cento dal settore alimentare al settore non alimentare.

          2. La trasformazione di superficie di vendita alimentare in su-
perficie di vendita non alimentare entro il limite di cui al comma 1 può
essere realizzata mediante semplice comunicazione preventiva a Comune
e Regione - ovvero alla relativa Provincia Autonoma - recante indicazione
della superficie complessivamente autorizzata distinta per parte alimenta-
re e non alimentare, della quota di superficie oggetto di variazione, non-
ché dell'eventuale precedente autorizzazione alla variazione semplificata
del settore merceologico. La prima variazione di questo genere è consen-
tita dopo l'attivazione della struttura di vendita, essendo ammessa anche
in caso di attivazione parziale, benché solo con riferimento alla superficie
già attivata. Le ulteriori variazioni attuate ai sensi del presente comma so-
no consentite dopo tre anni dalla precedente.".».
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9.0.31
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 114), è inserito il seguente:

          1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, dopo l'articolo 10,
è inserito il seguente:

"Art. 10-bis.
(Variazione semplificata dei settori merceologici per le attività

commerciali ordinariamente sottoposte a regime autorizzatorio)

          1. Al fine di rimuovere gli ostacoli regolatori e di promuovere lo
sviluppo della concorrenza nel settore del commercio fisico, le attività com-
merciali ordinariamente assoggettate a procedura autorizzatoria per la modi-
fica del settore merceologico della rispettiva superficie di vendita - siano esse
singoli esercizi commerciali ovvero strutture gestite in forma unitaria - hanno
facoltà di ricorrere alla disciplina semplificata di cui al comma 2 del presente
articolo qualora intendano procedere alla trasformazione di una percentuale
della superficie totale autorizzata inferiore al 20% dal settore alimentare al
settore non alimentare.

          2. La trasformazione di superficie di vendita alimentare in superficie
di vendita non alimentare entro il limite di cui al comma 1 può essere realiz-
zata mediante semplice comunicazione preventiva a Comune e Regione - ov-
vero alla relativa Provincia Autonoma - recante indicazione della superficie
complessivamente autorizzata distinta per parte alimentare e non alimentare,
della quota di superficie oggetto di variazione, nonché dell'eventuale prece-
dente autorizzazione alla variazione semplificata del settore merceologico. La
prima variazione di questo genere è consentita dopo l'attivazione della strut-
tura di vendita, essendo ammessa anche in caso di attivazione parziale, benché
solo con riferimento alla superficie già attivata. Le ulteriori variazioni attuate
ai sensi del presente comma sono consentite dopo tre anni dalla precedente."».
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9.0.32
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)

          1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, dopo l'articolo 10,
è inserito il seguente:

"Art. 10-bis.
(Attività temporanee nell'ambito degli esercizi commerciali)

          1. Al fine di favorire la semplificazione amministrativa e promuo-
vere la concorrenza nel settore del commercio fisico, è possibile avviare, me-
diante apposita SCIA, attività temporanee:

          a) sulla superficie di vendita degli esercizi di vicinato che sono col-
locati al di fuori dei centri commerciali;

          b) negli insediamenti di medie e grandi strutture di vendita, laddove
siano previsti appositi spazi dedicati al di fuori della superficie di vendita au-
torizzata. La superficie dedicata al complesso delle attività temporanee non
può essere superiore allo 0.5% della superficie lorda della struttura di vendi-
ta. In caso di centro commerciale multifunzionale è esclusa dal computo la
superficie dedicata alle altre funzioni.

          2. Le attività temporanee di cui al comma 1 devono essere effettuate
per periodi limitati e determinati della durata massima di sei mesi rinnovabili
previa interruzione delle stesse di almeno tre mesi. Tali attività devono occu-
pare una superfice di vendita non superiore a 8mq, essere esercitate utilizzan-
do strutture amovibili e garantire il transito dell'utenza."



 189 

9.0.33
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)

          1. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114, è inserito il seguente:

"Art. 10-bis.
(Attività temporanee nell'ambito degli esercizi commerciali)

          1. Al fine di favorire la semplificazione amministrativa e pro-
muovere la concorrenza nel settore del commercio fisico, è possibile av-
viare, mediante apposita SCIA, attività temporanee:

          a) sulla superficie di vendita degli esercizi di vicinato che sono
collocati al di fuori dei centri commerciali;

          b) negli insediamenti di medie e grandi strutture di vendita,
laddove siano previsti appositi spazi dedicati al di fuori della superficie
di vendita autorizzata. La superficie dedicata al complesso delle attività
temporanee non può essere superiore allo 0.5 per cento della superficie
lorda della struttura di vendita. In caso di centro commerciale multifun-
zionale è esclusa dal computo la superficie dedicata alle altre funzioni.

          2. Le attività temporanee di cui al comma 1 devono essere effet-
tuate per periodi limitati e determinati della durata massima di sei mesi
rinnovabili previa interruzione delle stesse di almeno tre mesi. Tali attivi-
tà devono occupare una superfice di vendita non superiore a 8mq, essere
esercitate utilizzando strutture amovibili e garantire il transito dell'uten-
za.".».
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9.0.34
Pogliese, Russo, Sallemi, Bucalo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)

          1. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114, è inserito il seguente:

«Art. 10-bis
 (Attività temporanee nell'ambito degli esercizi commerciali)

          1. Al fine di favorire la semplificazione amministrativa e pro-
muovere la concorrenza nel settore del commercio fisico, è possibile av-
viare, mediante apposita SCIA, attività temporanee:

          a) sulla superficie di vendita degli esercizi di vicinato che sono
collocati al di fuori dei centri commerciali;

          b) negli insediamenti di medie e grandi strutture di vendita,
laddove siano previsti appositi spazi dedicati al di fuori della superficie
di vendita autorizzata. La superficie dedicata al complesso delle attività
temporanee non può essere superiore allo 0.5 per cento della superficie
lorda della struttura di vendita. In caso di centro commerciale multifun-
zionale è esclusa dal computo la superficie dedicata alle altre funzioni.

          2. Le attività temporanee di cui al comma 1 devono essere effet-
tuate per periodi limitati e determinati della durata massima di sei mesi
rinnovabili previa interruzione delle stesse di almeno tre mesi. Tali attivi-
tà devono occupare una superfice di vendita non superiore a 8mq, essere
esercitate utilizzando strutture amovibili e garantire il transito dell'uten-
za."
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9.0.35
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Liberalizzazione dei saldi)

          1. All'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, sono soppresse le parole «i periodi e la durata».

9.0.36
Giacobbe, Martella, Franceschelli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003,

n. 196 in materia di trattamenti automatizzati

          di dati personali nell'ambito delle attività di "scoring")
          1. Al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al de-

creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

          a) dopo l'articolo 2-octies, è inserito il seguente:

«Art. 2-octies.1
(Trattamento automatizzato di dati personali per

finalità valutative dell'affidabilità e solvibilità

          degli interessati)
          1. Il trattamento automatizzato di dati personali, compresa la profila-

zione, consistente  nell'elaborazione di un tasso di probabilità basato sull'ap-
plicazione di metodi o modelli matematici  e/o statistici, in ordine all'affidabi-
lità e solvibilità dell'interessato e a un suo particolare  comportamento futuro,
costituisce processo decisionale automatizzato, ai sensi e per gli effetti di cui 
all'articolo 22, paragrafo 1 del Regolamento qualora la stipula, l'esecuzione
o la cessazione di un  rapporto contrattuale con l'interessato dipenda in modo
decisivo da tale tasso di probabilità.
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          2. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato nel rispetto delle
misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi del-
l'interessato previste dal presente articolo.

          3. La decisione di cui al comma 1 non può essere basata su un trat-
tamento automatizzato che abbia ad oggetto dati appartenenti alle categorie di
cui agli articoli 9, paragrafo 1 o 10 del Regolamento, dati personali disponibili
sui social network o relativi all'indirizzo di residenza o di domicilio dell'inte-
ressato, dati personali relativi a minorenni.

          4. Nel rispetto dei principi di cui all'articolo 5 del Regolamento, il
titolare del trattamento adotta misure tecniche e organizzative adeguate affin-
ché i dati personali utilizzati siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto ne-
cessario per l'elaborazione del tasso di probabilità di cui al comma 1, sulla
base di un metodo matematico-statistico scientificamente riconosciuto, siano
trattati esclusivamente ai fini di elaborazione del tasso di probabilità, siano
esatti e aggiornati, garantendo la rettifica dei fattori che comportano inesat-
tezze e la minimizzazione del rischio di errori; siano trattati tendendo conto
dei   rischi per gli interessi e i diritti dell'interessato tra i quali i potenziali ef-
fetti discriminatori.

          5. Ai sensi degli articoli 13, paragrafo 2, lettera f) e 14, paragrafo 2,
lettera g), del Regolamento, il titolare del trattamento che elabora e utilizza i
tassi di probabilità di cui al comma 1 informa l'interessato circa l'esistenza di
un processo decisionale automatizzato ai sensi dell'articolo 22 del medesimo
Regolamento, fornendo informazioni significative sulla logica utilizzata, non-
ché sull'importanza e sulle conseguenze, per l'interessato, di tale trattamento

          6. Il titolare del trattamento che elabora e utilizza tassi di probabilità
ai sensi del comma 1 comunica, su richiesta dell'interessato, ai sensi dell'arti-
colo 15, paragrafo 1, lettera h) del Regolamento in forma concisa, trasparente,
intelligibile e facilmente accessibile, in un linguaggio chiaro e semplice i dati
personali dell'interessato trattati per l'elaborazione del tasso di probabilità e i
criteri utilizzati, la ponderazione delle categorie di criteri, nonché l' inciden-
za dei singoli criteri sul tasso di probabilità e quella del tasso di probabilità
ai fini del conseguimento della decisione di cui al comma 1, con le relative
conseguenze per l'interessato.

          7. Rispetto alla decisione di cui al comma 1, l'interessato ha il diritto
di ottenere l'intervento umano da parte del titolare del trattamento, di espri-
mere la propria opinione, di ottenere una spiegazione chiara e semplice della
decisione conseguita dopo la valutazione, nonché di contestare la stessa de-
cisione.»;

          b)  all'articolo 166, comma 2, dopo le parole: «2-octies» sono
inserite le seguenti: «, 2-octies.1,».
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9.0.37
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003,

n. 196 in materia di trattamenti automatizzati di da-
ti personali nell'ambito delle attività di "scoring")

          1. Al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno

          2003, n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) dopo l'articolo 2-octies, è inserito il seguente:

"Art. 2-octies.1
(Trattamento automatizzato di dati personali per finali-

tà valutative dell'affidabilità e solvibilità degli interessati)

          1. Il trattamento automatizzato di dati personali, compresa la profi-
lazione, consistente nell'elaborazione di un tasso di probabilità basato sull'ap-
plicazione di metodi o modelli matematici e/o statistici, in ordine all'affidabi-
lità e solvibilità dell'interessato e a un suo particolare comportamento futuro,
costituisce processo decisionale automatizzato, ai sensi e per gli effetti di cui
all'articolo 22, paragrafo 1 del Regolamento qualora la stipula, l'esecuzione
o la cessazione di un rapporto contrattuale con l'interessato dipenda in modo
decisivo da tale tasso di probabilità.

          2. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato nel rispetto delle
misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi del-
l'interessato previste dal presente articolo.

          3. La decisione di cui al comma 1 non può essere basata su un trat-
tamento automatizzato che abbia ad oggetto dati appartenenti alle categorie di
cui agli articoli 9, paragrafo 1 o 10 del Regolamento, dati personali disponibili
sui social network o relativi all'indirizzo di residenza o di domicilio dell'inte-
ressato, dati personali relativi a minorenni.

          4. Nel rispetto dei principi di cui all'articolo 5 del Regolamento, il
titolare del trattamento adotta misure tecniche e organizzative adeguate affin-
ché i dati personali utilizzati siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto ne-
cessario per l'elaborazione del tasso di probabilità di cui al comma 1, sulla
base di un metodo matematico-statistico scientificamente riconosciuto, siano
trattati esclusivamente ai fini di elaborazione del tasso di probabilità, siano
esatti e aggiornati, garantendo la rettifica dei fattori che comportano inesat-
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tezze e la minimizzazione del rischio di errori; siano trattati tendendo conto
dei rischi per gli interessi e i diritti dell'interessato tra i quali i potenziali effetti
discriminatori.

          5. Ai sensi degli articoli 13, paragrafo 2, lettera f) e 14, paragrafo 2,
lettera g), del Regolamento, il titolare del trattamento che elabora e utilizza i
tassi di probabilità di cui al comma 1 informa l'interessato circa l'esistenza di
un processo decisionale automatizzato ai sensi dell'articolo 22 del medesimo
Regolamento, fornendo informazioni significative sulla logica utilizzata, non-
ché sull'importanza e sulle conseguenze, per l'interessato, di tale trattamento.

          6. Il titolare del trattamento che elabora e utilizza tassi di probabilità
ai sensi del comma 1

          comunica, su richiesta dell'interessato, ai sensi dell'articolo 15, para-
grafo 1, lettera h) del Regolamento in forma concisa, trasparente, intelligibile
e facilmente accessibile, in un linguaggio chiaro e semplice i dati personali
dell'interessato trattati per l'elaborazione del tasso di probabilità e i criteri uti-
lizzati, la ponderazione delle categorie di criteri, nonché l'incidenza dei sin-
goli criteri sul tasso di probabilità e quella del tasso di probabilità ai fini del
conseguimento della decisione di cui al comma 1, con le relative conseguenze
per l'interessato.

          7. Rispetto alla decisione di cui al comma 1, l'interessato ha il diritto
di ottenere l'intervento umano da parte del titolare del trattamento, di espri-
mere la propria opinione, di ottenere una spiegazione chiara e semplice della
decisione conseguita dopo la valutazione, nonché di contestare la stessa de-
cisione.";

          b) all'articolo 166, comma 2, dopo le parole: "2-octies" sono inserite
le seguenti: "2-octies.1".»

9.0.38
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 9-bis.
(Semplificazione nella vendita dei giornali)

          1. All'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 24 aprile 2001, n.
170, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

          d) le strutture di vendita come definite dall'articolo 4, comma 1, let-
tere e), f) e g), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114".»



 195 

9.0.39
Giacobbe, Martella, Franceschelli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196 in materia di decisione del reclamo)

          1. All'articolo 143, comma 3, del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, la parola: «nove», è sostituita dalla se-
guente: «diciotto», e la parola: «tre», è sostituita dalla seguente: «cin-
que»;

          b) al secondo periodo, la parola: «dodici», è sostituita dalla
seguente: «ventiquattro».

          2. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1 non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il Garante vi provve-
de con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.»

9.0.40
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196 in materia di decisione del reclamo)

          1. All'articolo 143, comma 3, del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al

          decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) al primo periodo, la parola: "nove" è sostituita dalla seguente: "di-
ciotto" e la parola: "tre" è sostituita dalla seguente: "cinque";

          b) al secondo periodo, la parola: "dodici" è sostituita dalla seguente:
"ventiquattro".
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          2. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1 non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il Garante vi provve-
de con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.»

9.0.41
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in materia di poteri
del Garante)

          1. All'articolo 154-bis, comma 1, del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo
la lettera b), è aggiunta, in fine, la seguente:

          "b-bis) ispezionare, analizzare e testare, ove necessario in forma ano-
nima, specifici beni, applicativi, prodotti e servizi, al fine di verificare la con-
formità dei trattamenti ad essi correlati, al Regolamento e al presente Codice".

          2. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1 non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il Garante vi provve-
de con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.»

9.0.42
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196 in materia di poteri del Garante)

          1. All'articolo 154-bis, comma 1, del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e suc-
cessive modificazioni, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente: «b-bis) ispe-
zionare, analizzare e testare, ove necessario in forma anonima, specifici beni,
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applicativi, prodotti e servizi, al fine di verificare la conformità dei trattamenti
ad essi correlati, al Regolamento e al presente Codice».

          2. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1 non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il Garante vi provve-
de con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.».

9.0.43
Gelmetti, Ancorotti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Parità di accesso alle nuove offerte tariffarie per uten-
ti finali di servizi di comunicazione elettronica mobili)

          1. All'articolo 98-duodecies del decreto legislativo 1° agosto 2003
n. 259, dopo il comma 1-bis, inserire i seguenti:

          "1-ter. Quando un fornitore di reti o servizi di comunicazione elet-
tronica propone una nuova offerta tariffaria, quest'ultima deve essere resa con-
testualmente accessibile anche alla base clienti del medesimo fornitore con
modalità trasparenti, semplici e non discriminatorie. L'adesione alle offerte di
cui al presente comma da parte dell'utente finale appartenente alla base clienti
del medesimo fornitore è gratuita.

          1-quater. Gli obblighi di cui al comma 1-ter del presente articolo
non si applicano esclusivamente con riferimento alle offerte disciplinate dalle
delibere dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni n. 290/21/CONS e
n. 258/18/CONS, nonché delle loro successive modificazioni.

          1-quinquies. È fatto divieto al fornitore di apportare modifiche che,
anche indirettamente, ostacolino o limitino la fruizione dell'offerta di cui al
comma 1-ter da parte degli utenti finali appartenenti alla base clienti del me-
desimo fornitore.

          1-sexies. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sul-
l'osservanza delle disposizioni di cui ai commi 1-ter, 1-quater e 1-quin-
quies.".».
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9.0.44
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Vendite promozionali e sottocosto)

          1. All'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole: «tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine sta-
gione per i medesimi prodotti» sono soppresse.

          2. All'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, dopo la parola: «disciplinano», sono inserite le seguenti: «, in modo
unitario su tutto il territorio nazionale,».

9.0.45
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 9-bis.
(Vendite promozionali e sottocosto)

          1. All'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, nella Legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole "tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine sta-
gione per i medesimi prodotti" sono soppresse.

          2. All'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114, dopo la parola "disciplinano", sono inserite le seguenti: "in modo unitario
su tutto il territorio nazionale".»
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9.0.46
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Liberalizzazione delle vendite promozionali)

          1. Alla lettera f), dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
le parole: "tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine
stagione per i medesimi prodotti" sono soppresse.».

9.0.47
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 4 agosto 2006, n. 223)

          1. All'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto-legge 4 agosto 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le pa-
role «, tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine sta-
gione per i medesimi prodotti» sono soppresse.

          2. All'articolo 15, comma 6, decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114, dopo la parola: «disciplinano» sono inserite le seguenti: «in modo unita-
rio su tutto il territorio nazionale».
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9.0.48
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 4 agosto 2006, n. 223)

          1. All'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto-legge 4 agosto 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le pa-
role «, tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine sta-
gione per i medesimi prodotti» sono soppresse.»

9.0.49
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.)

1. All'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
le parole ", tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di
fine stagione per i medesimi prodotti" sono soppresse.».

9.0.50
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Liberalizzazione delle vendite promozionali)

1. All'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
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sono soppresse le parole «, tranne che nei periodi immediatamente pre-
cedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti».

9.0.51
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223)

          1. All'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, al comma 1 sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Nei predetti esercizi commerciali, gli as-
sistiti possono prenotare prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale
presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, e provvedere al
pagamento delle relative quote di partecipazione alla spesa a carico del citta-
dino, nonché ritirare i referti relativi a prestazioni di assistenza specialistica
ambulatoriale effettuate presso le strutture sanitarie pubbliche e private accre-
ditate. Il Governo e le Regioni provvedono affinché siano garantite modalità
concorrenziali e non discriminatorie di erogazione di tali servizi da parte delle
farmacie pubbliche e private e degli esercizi commerciali di cui al precedente
periodo.».

9.0.52
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-

vertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25)

          1. All'articolo 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo il comma
18, è aggiunto il seguente:

          "Art. 18-bis. Al fine di garantire la continuità del ciclo produttivo e
la stabilità delle attività di allevamento e tenuto della natura produttiva delle
medesime concessioni, il termine di durata delle concessioni relative ad aree,
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strutture e infrastrutture dedicate all'acquacoltura e alla mitilicoltura è proro-
gato sino al 31 dicembre 2033.""

9.0.53
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Concessioni marittime)

          1. All'articolo 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo il comma
18, è aggiunto il seguente: «18-bis. Ferma restando la disciplina relativa al-
l'attribuzione di beni a regioni ed enti locali in base alla legge 5 maggio 2009,
n. 42, nonché alle rispettive norme di attuazione, il termine di durata delle
concessioni relative ad aree, strutture e infrastrutture dedicate all'acquacoltura
e alla mitilicoltura è prorogato sino al 31 dicembre 2033».

9.0.54
Garavaglia, Borghesi, Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di pagamenti elettronici)

          1. All'articolo 15, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 4, le parole «carte di pagamento, relativamente ad al-
meno una carta di debito e una carta di credito e alle carte prepagate» sono
sostituite dalle seguenti «almeno uno tra i seguenti strumenti di pagamento
elettronici: a) la moneta elettronica di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h-ter
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; b) gli strumenti che consen-
tono l'esecuzione di operazioni di pagamento effettuate nell'ambito dei servizi
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previsti dall'articolo 1, comma 2, lettera h-septies.1) del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385».

          b) al comma 4-bis, le parole «con una carta di pagamento» sono so-
stituite dalle seguenti «con uno degli strumenti di pagamento elettronici».

9.0.55
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 9-bis
(Reti di imprese)

          1. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della
produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete»"

9.0.56
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Reti di imprese)

          1. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della
produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete"».
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9.0.57
Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di pratiche commerciali della filiera cerealicola)

          1. Dopo l'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, è inserito il se-
guente:

"Art. 6-ter.
(Linee guida sulla trasparenza delle prati-
che commerciali della filiera cerealicola)

          1. Al fine di superare le criticità produttive, sono adottate apposite
linee guida sulla trasparenza delle pratiche commerciali della filiera cereali-
cola aventi i seguenti obiettivi:

          a) assicurare ai produttori di cereali un accesso non discriminatorio
nel mercato mediante la fissazione di prezzi minimi di vendita;

          b) favorire gli accordi con la grande distribuzione organizzata
(GDO);

          c) sostenere le azioni di regolazione e programmazione del mercato
nonché di potenziamento della qualità dell'offerta;

          d) incentivare e sostenere l'aggregazione e l'organizzazione econo-
mica degli operatori della filiera cerealicola;

          e) valorizzare la produzione nazionale, rafforzando la competitività
del sistema produttivo cerealicolo;

          f) garantire il rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, pro-
porzionalità e reciproca corrispettività delle relazioni commerciali in materia
di cessione di cereali, assicurando equilibrio nelle posizioni di forza commer-
ciale degli operatori della filiera;

          g) sostenere e promuovere attività di ricerca di mercato in grado di
conciliare la sostenibilità ambientale con quella economica.

          2. Le linee guida di cui al comma 1 sono definite, nel rispetto del-
la disciplina dell'Unione europea vigente, con decreto del Ministero dell'agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentita l'Autorità Garante
per la Concorrenza ed il Mercato e l'Istituto di Servizi per il Mercato Agri-
colo Alimentare (ISMEA), d'intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,
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da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione.".»

9.0.58
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di obblighi di trasparenza informativa)

          1. All'articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2017,
n. 35, dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: "Salvo prova contraria,
ai fini di cui all'articolo 9 della legge 18 giugno 1998, n. 192, si presume la
dipendenza economica dell'organismo di gestione collettiva nei confronti del-
l'utilizzatore nel caso in cui quest'ultimo rifiuti di avviare le negoziazioni en-
tro sessanta giorni dalla relativa richiesta ovvero le interrompa senza giustifi-
cato motivo ovvero non fornisca le informazioni necessarie alla conduzione
in buona fede delle negoziazioni".

          2. All'articolo 41 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, dopo
il comma 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. Qualora la violazione degli obbli-
ghi di informazione previsti all'articolo 23 del presente decreto e all'articolo
84-bis, comma 4, della legge 22 aprile 1941, n. 633 sia commessa da una per-
sona giuridica, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni applica altresì
le sanzioni amministrative pecuniarie da 5.000 euro a 25.000 euro a ciascuno
dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione nonché, ove previsti, a
ciascuno dei componenti il collegio sindacale e dei revisori legali. L'Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni notifica tempestivamente ai soggetti di
cui al periodo precedente l'avvio del procedimento di accertamento ed irroga-
zione delle richiamate sanzioni.".»
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9.0.59
Pogliese, Zaffini, Russo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Esercizio attività odontoiatrica)

          1. All'articolo 1, comma 153, della legge 4 agosto 2017 n. 124, il
secondo periodo è sostituito dai seguenti:

          "L'esercizio dell'attività odontoiatrica in forma societaria è consen-
tito esclusivamente ai modelli di società tra professionisti iscritte al relativo
albo professionale ai sensi dell'articolo 10, legge 12 novembre 2011, n. 183,
fatta eccezione per tutte le società titolari di attività afferenti ad istituti di ri-
covero, ovvero di ricerca e didattica istituzionale, ovvero istituzioni universi-
tarie, accreditati al Servizio sanitario nazionale le cui strutture devono dotar-
si di un direttore sanitario iscritto all'albo degli odontoiatri che comunica il
proprio incarico all'ordine territoriale competente per il luogo in cui ha sede
la struttura. Le strutture afferenti alle società tra professionisti non necessita-
no di direttore sanitario. Possono cooperare allo svolgimento dell'attività dei
soci professionisti delle società tra professionisti collaboratori appartenenti
alle categorie sia dei lavoratori dipendenti sia dei lavoratori autonomi ester-
ni. L'incompatibilità di cui all'articolo 10, comma 6, della legge 12 novembre
2011, n. 183, non si applica alle società tra professionisti mediche e odontoia-
triche. Le società odontoiatriche, già in esercizio, provvedono, entro 24 mesi
dall'entrata in vigore della presente disposizione, all'adeguamento della loro
forma societaria.".

9.0.60
Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 26 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, in ma-
teria di notificazione digitale degli atti della pubblica amministrazione)

          1. Al fine di estendere l'utilizzo della piattaforma per le notifiche digi-
tali agli operatori postali dotati delle apposite licenze, in ossequio ai principii
di libera concorrenza del mercato, con particolare riferimento al processo di
liberalizzazione del mercato postale, all'articolo 26 del decreto-legge 16 luglio
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2020, n. 76, convertito con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2:
          1) alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "in qualità

di fornitore del servizio universale delle notificazioni digitali";
          2) alla lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il ge-

store della piattaforma garantisce in ogni caso l'accesso agli operatori eco-
nomici incaricati ai sensi della lettera i-bis);

          3) dopo la lettera i), è aggiunta, infine, la seguente:
          "i-bis) «operatore postale», l'operatore economico incaricato dal-

l'ente committente, ovvero in sua vece dal gestore della piattaforma, ai fini
dello svolgimento dei servizi postali, dotato di apposita licenza e autorizza-
zione.";

          b) al comma 5-bis, le parole: "il gestore della piattaforma" sono so-
stituite dalle seguenti: "l'operatore postale";

          c) al comma 6, primo e secondo periodo, le parole: "il gestore della
piattaforma" sono sostituite dalle seguenti: "l'operatore postale";

          d) al comma 7, primo e secondo periodo, le parole: "dal gestore della
piattaforma" sono sostituite dalle seguenti: "dall'operatore postale";

          e) al comma 7, quinto, sesto e decimo periodo, le parole: "il gestore
della piattaforma" sono sostituite dalle seguenti: "l'operatore postale";

          f) al comma 9, lettera b), numero 1), le parole: "al gestore della piat-
taforma" sono sostituite dalle seguenti: "all'operatore postale";

          g) al comma 11, lettera d), le parole: "il gestore della piattaforma"
sono sostituite dalle seguenti: "L'operatore postale";

          h) al comma 12, le parole: "Il gestore della piattaforma" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "L'operatore postale";

          i) al comma 14, le parole: "al fornitore del servizio universale di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261" sono sostituite
dalle seguenti:

          "all'operatore postale";
          l) al comma 15, dopo la lettera l-ter), è aggiunta, infine, la seguente:

          "l-quater) sono definite le Linee guida concernenti le procedure
di notificazione digitale e il corretto utilizzo della piattaforma da parte dei
soggetti di cui al comma 2, lettera i-bis).";
          m) Il comma 20 è sostituito dal seguente: «20. Il gestore si avvale

degli operatori postali, di cui alla lettera i-bis) del comma 2, anche per effet-
tuare la consegna della copia cartacea degli atti oggetto di notificazione pre-
viste dal comma 7 e garantire, su tutto il territorio nazionale, l'accesso uni-
versale alla piattaforma e al nuovo servizio di notificazione digitale.";

          n) al comma 22-bis:
          1) all'ultimo periodo, le parole: "tramite avviso pubblico" sono so-

stituite dalle seguenti: ", tramite pubblico avviso, fermo restando il rispetto
della procedura di cui alle Linee Guida per l'affidamento degli appalti pubbli-
ci di servizi postali, approvate con Delibera ANAC n. 185 del 13 aprile 2022
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e con Delibera AGCOM n. 116/22/CONS del 13 aprile 2022, con particolare
riguardo alla previsione di un'opportuna suddivisione in lotti atta a favorire la
più ampia partecipazione di tutti gli operatori, ivi incluse le piccole e medie
imprese come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commis-
sione del 6 maggio 2003".»

9.0.61
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 26 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, in ma-
teria di notificazione digitale degli atti della pubblica amministrazione).

          1. Al fine di estendere l'utilizzo della piattaforma per le notifiche digi-
tali agli operatori postali dotati delle apposite licenze, in ossequio ai principi
di libera concorrenza del mercato, con particolare riferimento al processo di
liberalizzazione del mercato postale, all'articolo 26 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2:

          1) alla lettera a), in fine, sono aggiunte le seguenti parole: "in qualità
di fornitore del servizio universale delle notificazioni digitali;"

          2) alla lettera b), in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Il gestore
della piattaforma garantisce in ogni caso l'accesso agli operatori economici
incaricati ai sensi della lettera i-bis);

          3) dopo la lettera i), è aggiunta la seguente lettera: «i-bis) «operatore
postale», l'operatore economico incaricato dall'ente committente, ovvero in
sua vece dal gestore della piattaforma, ai fini dello svolgimento dei servizi
postali, dotato di apposita licenza e autorizzazione;»

          b) al comma 5-bis, le parole: «il gestore della piattaforma» sono
sostituite dalle seguenti: «l'operatore postale»;

          c) al comma 6, primo e secondo periodo, le parole: «il gestore della
piattaforma» sono sostituite dalle seguenti: «l'operatore postale»;

          d) al comma 7, primo e secondo periodo, le parole: «dal gestore
della piattaforma» sono sostituite dalle seguenti: «dall'operatore postale»;
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          e) al comma 7, quinto, sesto e decimo periodo, le parole: «il gestore
della piattaforma» sono sostituite dalle seguenti: «l'operatore postale»;

          f) al comma 9, lettera b), numero 1), le parole: «al gestore della
piattaforma» sono sostituite dalle seguenti: «all'operatore postale»;

          g) al comma 11, lettera d), le parole: «il gestore della piattaforma»
sono sostituite dalle seguenti: «L'operatore postale»;

          h) al comma 12, le parole: «Il gestore della piattaforma» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «L'operatore postale»;

          i) al comma 14, le parole: «al fornitore del servizio universale di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261» sono sostituite
dalle seguenti: «all'operatore postale»;

          l) al comma 15, dopo la lettera l-ter), aggiungere la seguente: «l-
quater) sono definite le Linee guida concernenti le procedure di notificazione
digitale e il corretto utilizzo della piattaforma da parte dei soggetti di cui al
comma 2, lettera i-bis);

          m) il comma 20 è sostituito con il seguente: «20. Il gestore si avvale
degli operatori postali, di cui alla lettera i-bis) del comma 2, anche per effet-
tuare la consegna della copia cartacea degli atti oggetto di notificazione pre-
viste dal comma 7 e garantire, su tutto il territorio nazionale, l'accesso uni-
versale alla piattaforma e al nuovo servizio di notificazione digitale."

          n) al comma 22-bis, all'ultimo periodo, le parole: «tramite avviso
pubblico» sono sostituite dalle seguenti: «, tramite pubblico avviso, fermo
restando il rispetto della procedura di cui alle Linee Guida per l'affidamento
degli appalti pubblici di servizi postali, approvate con Delibera ANAC n. 185
del 13 aprile 2022 e con Delibera AGCOM n. 116/22/CONS del 13 aprile
2022, con particolare riguardo alla previsione di un'opportuna suddivisione in
lotti atta a favorire la più ampia partecipazione di tutti gli operatori, ivi incluse
le piccole e medie imprese come definite dalla raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, ".»
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9.0.62
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

          1. All'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 2021, n.
198, dopo le parole: "ad eccezione di quelli conclusi" sono inserite le seguenti:
"tra imprenditori agricoli, nonché"».

9.0.63
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Criterio della prevalenza per gli impren-

ditori agricoli in caso di calamità naturali)

          1. All'articolo 1, comma 988, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: "la propria qualifica", sono inserite le seguenti: ", compreso il
proprio regime fiscale e previdenziale,".»

9.0.64
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Disposizioni a tutela dei consumatori e

del mercato in ambito energetico e del gas)

          1. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
dopo il comma 6, aggiungere il seguente:" 6-bis. Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione l'ARERA adotta uno o più
provvedimenti volti a garantire che: a) la fase di passaggio dell'utenza da un
fornitore ad un altro abbia una valenza di carattere meramente tecnico e che
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non sia possibile in alcun caso interrompere o sovrascrivere la procedura di
cambio fornitore; b) l'informazione circa la volontà del cliente di procedere
ad un cambio fornitore, notificata con risoluzione contrattuale da parte del
Sistema Informativo Integrato al fornitore uscente, non possa essere utilizzata
da parte di quest'ultimo per contattare il cliente durante il processo di cambio
fornitore a qualsiasi titolo, neanche per segnalare eventuali anomalie.»

9.0.65
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2021, n.
234 in materia di tutele in caso di infortuni,

          malattia o inabilità assoluta)
          1. All'articolo 1, comma 933 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,

dopo le parole "relativi albi professionali" sono inserite le seguenti "nonché
i professionisti, non organizzati in ordini o collegi, di cui all'articolo 1, com-
ma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, che abbiano stipulato idonea assi-
curazione per i rischi derivanti dall'esercizio dell'attività professionale di cui
all'articolo 3, comma 5, lettera e) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

          2. Agli eventuali oneri economici, in caso di sanzioni per inadempi-
mento oltre i termini a carico dei professionisti di cui al precedente comma, si
fa fronte mediante copertura assicurativa di cui all'articolo 3, comma 5, lettera
e) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, regolamentata dall'articolo 5 del decre-
to del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.»
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9.0.66
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2021, n. 234 in materia
di tutele in caso di infortuni, malattia o inabilità assoluta)

          1. All'articolo 1, comma 933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
alla lettera a) dopo le parole: «relativi albi professionali», sono inserite le se-
guenti: «nonché i professionisti, non organizzati in ordini o collegi, di cui al-
l'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, che abbiano stipula-
to idonea assicurazione per i rischi derivanti dall'esercizio dell'attività profes-
sionale di cui all'articolo 3, comma 5, lettera e), del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148».

          2. Agli eventuali oneri economici, in caso di sanzioni per inadempi-
mento oltre i termini a carico dei professionisti di cui al precedente comma,
si fa fronte mediante copertura assicurativa obbligatoria di cui all'articolo 3,
comma 5, lettera e), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e regolamen-
tata dal decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.».

9.0.67
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 9-bis.
(Criterio della prevalenza per gli impren-

ditori agricoli in caso di calamità naturali)

          1. All'articolo 1, comma 988, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: "la propria qualifica", sono aggiunte le seguenti: ", compreso
il proprio regime fiscale e previdenziale,".
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9.0.68
Paita, Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Procedure a evidenza pubblica per l'aggiudicazione delle concessioni dema-
niali marittime)

          1. Al fine di evitare soluzioni di continuità nel servizio, per le con-
cessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative e sportive si pro-
cede all'avvio delle procedure a evidenza pubblica per il rilascio dei titoli con-
cessori entro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge. Qualora a tale data siano in corso procedimenti di riqualificazione del ter-
ritorio comunale sotto il profilo urbanistico, edilizio o ambientale, che siano
idonee a incidere sulle aree oggetto di concessione ovvero sulle opere realiz-
zate o da realizzare sulle predette aree, i comuni provvedono senza indugio
a definire i citati procedimenti e in tal caso il termine per l'avvio delle pro-
cedure di assegnazione delle concessioni decorre dalla data di approvazione
degli strumenti urbanistici o pianificatori di cui sopra. Nelle more e al fine di
preservare l'attività svolta sui beni pubblici interessati dalle procedure di as-
segnazione, il comune può valutare un differimento della scadenza delle con-
cessioni in essere per il periodo strettamente necessario a completare i proce-
dimenti di riqualificazione e le procedure di assegnazione. Le procedure di
cui al precedente periodo si concludono con i relativi affidamenti entro qua-
ranta giorni dal termine ultimo previsto dal bando per la presentazione delle
domande. Qualora esse siano state avviate con istanza di parte, l'affidamento
deve avvenire entro quaranta giorni dalla scadenza del termine per la presen-
tazione di eventuali domande concorrenti.

          2. In caso di inerzia e di mancato rispetto dei termini di cui al comma
1, si procede ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108. Nell'ipotesi di cui al primo periodo le concessioni in essere cessano in
ogni caso di avere effetti, salvo che il comune disponga la proroga delle stesse
per il tempo strettamente necessario alla conclusione del procedimento e, in
ogni caso, per un periodo massimo di trenta giorni.

          3. I comuni procedono all'assegnazione delle concessioni e all'avvi-
cendamento dei titolari di concessioni demaniali marittime per finalità turisti-
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co-ricreative e sportive nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui all'ar-
ticolo 4 della legge 5 agosto 2022, n. 118, nonché dei seguenti:

          a) possibilità di prevedere, al fine di scongiurare le concentrazioni e
favorire la concorrenza:

          1) limiti al numero delle offerte o delle istanze presentabili dal me-
desimo aspirante concessionario;

          2) meccanismi volti a garantire la contemporaneità delle procedure
di assegnazione almeno a livello regionale e, in caso di regioni confinanti, a
livello del medesimo ambito territoriale;

          b) prevedere forme di incentivazione per i consorzi di ripascimento
e introdurre criteri premiali nell'aggiudicazione nel caso in cui i soggetti si
impegnino a eseguire, a proprie spese ed entro un termine ragionevole, inter-
venti volti a mitigare gli effetti del cambiamento climatico sulla costa e i fe-
nomeni di erosione;

          c) prevedere che, in ragione delle migliorie e degli investimenti rea-
lizzati sul bene demaniale, il concessionario subentrante corrisponda un in-
dennizzo in favore del concessionario subentrato parametrato al valore delle
opere realizzate e riutilizzabili dal subentrante;

          d) introdurre forme di incentivazione e criteri premiali per le asso-
ciazioni di promozione sociale e le associazioni culturali che abbiano come
finalità prevalente l'assistenza alle persone con disabilità, agli anziani, alle
vittime di reati violenti e di genere e alle persone in condizioni di povertà,
nonché alle associazioni e alle società sportive dilettantistiche.

          4. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo denominato «Fondo di compensazione per i con-
cessionari uscenti», con una dotazione iniziale pari a 300 milioni di euro. Le
risorse del Fondo sono destinate al riconoscimento di contributi a fondo per-
duto in favore dei titolari di concessioni di cui al comma 11, il cui rapporto
concessorio cessa di avere effetti nell'anno 2025 e che non risultano assegna-
tari, ad alcun titolo, di altra analoga concessione.

          5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità e i criteri di accesso al Fondo di cui al comma 4.

          6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per l'anno 2026, si provvede attraverso le minori spese derivanti da in-
terventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica. A tale fine,
entro il 30 luglio 2026, sono adottati disposizioni regolamentari e provvedi-
menti amministrativi che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro
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per l'anno 2026. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2026,
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e
ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto
all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.»

9.0.69
Calenda, Lombardo

Dopo
l'articolo,
inserire il
seguente:

«Art. 9-bis.
(Trasparenza dei canoni delle concessioni demaniali maritti-

me, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive)

          1. I titolari delle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluvia-
li per finalità turistico-ricreative e sportive sono tenuti a rendere pubbliche,
presso una apposita sezione del sito web del Ministero delle imprese e del
made in Italy, predisposto entro un mese dall'approvazione della presente leg-
ge, il canone corrisposto e il reddito di impresa registrati, per ciascun anno di
esercizio, a partire dal 1° gennaio 2010.».

9.0.70
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizione in materia di concessioni demaniali marittime)

          1. Il comma 2 dell'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, si
interpreta nel senso che le procedura selettive con adeguate garanzie di im-
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parzialità e di trasparenza e, in particolare, con adeguata pubblicità dell'av-
vio della procedura e del suo svolgimento e completamento sono validamente
svolte ai sensi degli articoli 36 e 37 del codice della navigazione di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327 e dell'articolo 18 del regolamento per l'esecu-
zione del codice della navigazione di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 febbraio 1952, n. 328, a condizione che l'istanza di parte sia stata
pubblicata sull'albo pretorio online dell'ente concedente in linea con l'esigen-
za di garantire il contenuto di tutela minima per i potenziali concorrenti come
stabilito nella sentenza C-348/22 del 20 aprile 2023 della Corte di giustizia».

9.0.71
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36)

          1. All'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n.
36, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Le stazioni appaltanti e gli
enti concedenti adottano, per ciascun affidamento di cui al primo periodo, la
deliberazione di affidamento sulla base di una motivazione qualificata e raf-
forzata che dia espressamente conto, anche con il supporto di adeguata docu-
mentazione, delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficien-
te gestione delle attività affidate, illustrando i benefici per la collettività della
forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti e alla qualità del
servizio, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, so-
cialità, efficienza, economicità, celerità del procedimento e razionale impiego
di risorse pubbliche, e dimostrando la maggiore convenienza dell'affidamento
in house rispetto allo svolgimento della gara secondo procedure di evidenza
pubblica. Il provvedimento motivato di cui al precedente periodo viene tem-
pestivamente pubblicato dalla stazione appaltante o dall'ente concedente, an-
che mediante collegamento informatico con il proprio sito web istituzionale,
sulla Piattaforma unica della trasparenza amministrativa di cui all'articolo 23,
comma 4.".»
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9.0.72
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 2023, n.

36 in materia di auto-organizzazione amministrativa)

          1. All'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Le stazioni
appaltanti e gli enti concedenti adottano, per ciascun affidamento di cui
al primo periodo, la deliberazione di affidamento sulla base di una mo-
tivazione qualificata e rafforzata che dia espressamente conto, anche
con il supporto di adeguata documentazione, delle ragioni del mancato
ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione delle attività affida-
te, illustrando i benefici per la collettività della forma di gestione pre-
scelta con riguardo agli investimenti e alla qualità del servizio, anche
in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, ef-
ficienza, economicità, celerità del procedimento e razionale impiego di
risorse pubbliche, e dimostrando la maggiore convenienza dell'affida-
mento in house rispetto allo svolgimento della gara secondo procedure
di evidenza pubblica. Il provvedimento motivato di cui al precedente
periodo viene tempestivamente pubblicato dalla stazione appaltante o
dall'ente concedente, anche mediante collegamento informatico con il
proprio sito web istituzionale, sulla Piattaforma unica della trasparenza
amministrativa di cui all'articolo 23, comma 4.»
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9.0.73
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, in materia di rotazione degli affidamenti)

          1. All'articolo 49 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, dopo le parole: "aggiudicazione di un appalto" sono
inserite le seguenti: "o all'operatore economico invitato e non aggiudicatario
del precedente affidamento e";

          b) al comma 3:
          1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "da

individuare in apposito regolamento";
          2) al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:

"è vietata la determinazione artificiosa dell'importo dell'affidamento per
farlo ricadere in una differente fascia";
          c) il comma 4 è sostituito dai seguenti:

          "4. In casi motivati, con riferimento alla struttura del mercato e alla
effettiva assenza di alternative, nonché, con riguardo al contraente uscente, in
presenza di accurata esecuzione del precedente contratto, l'operatore econo-
mico invitato e non aggiudicatario del precedente affidamento e il contraente
uscente possono essere reinvitati o essere individuati quale affidatario diretti.

          4-bis. In ogni caso, l'applicazione del principio di rotazione non può
essere aggirata, con riferimento agli affidamenti operati negli ultimi tre anni
solari, mediante ricorso ad arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fa-
sce; ingiustificate aggregazioni o strumentali determinazioni del calcolo del
valore stimato dell'appalto; alternanza sequenziale di affidamenti diretti o di
inviti agli stessi operatori economici.".»
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9.0.74
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 50 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36)

          1. All'articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'alinea, dopo le parole: "Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e
63", sono inserite le seguenti: "e salva la possibilità di ricorrere alle procedure
di scelta del contraente di cui al Parte IV del presente Libro";

          b) alla lettera a), dopo le parole: "albi istituiti dalla stazione appal-
tante", sono inserite le seguenti: ", e fornendo adeguata motivazione al riguar-
do nella decisione di contrarre, o atto equivalente";

          c) alla lettera b), dopo le parole: "albi istituiti dalla stazione appal-
tante", sono inserite le seguenti: ", e fornendo adeguata motivazione al riguar-
do nella decisione di contrarre, o atto equivalente";

          d) alla lettera d), le parole: ", salva la possibilità di ricorrere alle
procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del presente Libro" sono
soppresse.»

9.0.75
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 in materia di procedure per l'affidamento)

          1. All'articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, apportare le seguenti modificazioni:

          a) all'alinea, dopo le parole: «Salvo quanto previsto dagli ar-
ticoli 62 e 63», sono inserite le seguenti: «e salva la possibilità di ri-
correre alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del
presente Libro»;

          b) alla lettera a), dopo le parole: «albi istituiti dalla stazione
appaltante», sono inserite le seguenti: «, e fornendo adeguata motiva-
zione al riguardo nella decisione di contrarre, o atto equivalente»;
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          c) alla lettera b), dopo le parole: «albi istituiti dalla stazione
appaltante», sono inserite le seguenti: «, e fornendo adeguata motiva-
zione al riguardo nella decisione di contrarre, o atto equivalente»;

          d) alla lettera d), dopo le parole: «Salvo quanto previsto dagli
articoli 62 e 63», sono inserite le seguenti: «e salva la possibilità di
ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del
presente Libro».

9.0.76
Zambito

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36, in materia di Accordi quadro)

          1. All'articolo 59, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "La centrale di committenza o
la stazione appaltante può derogare alla graduatoria e alla percentualizzazione
delle quote assegnate agli aggiudicatari, laddove sussistano motivate ragioni
cliniche, in risposta a specifiche esigenze di salute che non possono essere
vincolate.».

9.0.77
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 2023,

n. 36 in materia di cause di esclusione automatica)

          1. All'articolo 94, comma 3, lettera h), del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, le parole: «dell'amministratore di fatto», sono sostituite dalle
seguenti: «del titolare effettivo».
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9.0.78
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 94 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36)

          1. All'articolo 94, comma 3, lettera h), del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, le parole: "dell'amministratore di fatto" sono sostituite dalle
seguenti: "del titolare effettivo".»

9.0.79
Bergesio, Murelli, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 2023, n.
36, in materia di avvalimento negli appalti di forni-
ture a tutela della produzione italiana ed europea)

          1. All'articolo 104, comma 11 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Nel caso di forniture senza posa
in opera le stazioni appaltanti indicano, nei documenti di gara, talune fasi es-
senziali di lavorazione che dovranno essere direttamente svolte dall'offerente
o, nel caso di un'offerta presentata da un raggruppamento di operatori econo-
mici, da un partecipante al raggruppamento. In ogni caso il concorrente deve
adempiere direttamente ad una o più fasi produttive.»
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9.0.80
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 in materia di
criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture)

          1. All'articolo 108, comma 7, sesto periodo, del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, dopo le parole: «certificazione della parità di genere di
cui all'articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198», sono aggiunte dalle seguenti:
«o con mezzi di prova equivalenti».

9.0.81
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 2023,

n. 36 in materia di procedura di affidamento)

          1. All'articolo 193, comma 12, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Il diritto di prelazione di
cui al primo periodo non può essere esercitato nell'ipotesi in cui il punteggio
riportato dall'offerta tecnica predisposta dall'aggiudicatario evidenzi, secondo
i criteri definiti dall'ANAC con proprio atto, una significativa differenza, in
termini percentuali, rispetto al punteggio conseguito dall'offerta tecnica del
promotore; in tal caso è comunque assicurata al promotore la rifusione delle
spese sostenute per l'elaborazione della proposta progettuale.».
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9.0.82
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche all'articolo 6-ter del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113)

          1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, conver-
tito con modificazioni dalla Legge 7 ottobre 2024, n. 143, il comma 3 è sop-
presso.».

9.0.83
Calenda, Lombardo

Dopo
l'articolo,
aggiungere
il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di concessioni demaniali marit-
time, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive)

          1.  L'articolo 1 del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131 è sop-
presso.».

9.0.84
Maffoni, Pogliese

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 9-bis
(Disposizioni in materia di Modalità di assegnazione
delle concessioni per il commercio su aree pubbliche)

          1. All'articolo 11, comma 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 214 le
parole "ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,"
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sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281,".

9.0.85
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di modalità di assegnazione
delle concessioni per il commercio su aree pubbliche)

          1. All'articolo 11, comma 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 214 le
parole «ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,»
sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281,».

9.0.86
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Disposizioni in materia di Modalità di assegnazione
delle concessioni per il commercio su aree pubbliche)

          1. All'articolo 11, comma 1, della Legge 30 dicembre 2023, n. 214, le
parole: "ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,"
sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281,".
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9.0.87
Durnwalder, Patton

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di Modalità di assegnazione
delle concessioni per il commercio su aree pubbliche)

          1. All'articolo 11, comma 1, della Legge 30 dicembre 2023, n. 214 le
parole: "ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,"
sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281,".».

9.0.88
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19)

          1. All'articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) al comma 2, le parole: "al 31 dicembre 2025", sono sostituite dalle
seguenti: "al 30 giugno 2026";

          b) al comma 10, le parole: "31 dicembre 2025", sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2026";

          c) al comma 13, le parole: "31 dicembre 2025", sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2026";

          d) il comma 21, è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dai
commi da 1 a 15 del presente articolo, pari a euro 1.039,5 milioni di euro per
l'anno 2024, 3.118,5 milioni di euro per l'anno 2025, 415,8 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030 e 70 milioni di euro per l'anno 2031,
che aumentano in termini di indebitamento netto a 3.118,5 milioni di euro per
l'anno 2024, e agli oneri derivanti dai commi 16, 19 e 20, pari complessiva-
mente a euro 63.000.000 per l'anno 2024, si provvede:

          a) quanto a 1.039,5 milioni di euro per l'anno 2024, 3.118,5 milioni
di euro per l'anno 2025 e 415,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2030 derivanti dai commi da 1 a 15 e a euro 63.000.000 per l'anno
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2024 derivanti dai commi 16, 19 e 20, mediante la nuova Misura PNRR M7-
Investimento 15 "Transizione 5.0" finanziata dal Fondo Next Generation EU-
Italia;

          b) quanto a 70 milioni di euro per l'anno 2031, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

9.0.89
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Estensione del patrocinio ai non ordinistici)

          1. All'articolo 57, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 14 no-
vembre 2024, n. 175, sono aggiunte in fine le seguenti parole «, nonché i sog-
getti di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge
14 gennaio 2013, n. 4».

9.0.90
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Estensione patrocinio ai non ordinistici)

          1. A seguito della direttiva UE 958 del 28 giugno 2028, al decreto
legislativo 14 novembre 2024, n. 175, articolo 57, comma 3, alla lettera d)
sono aggiunte in fine le seguenti parole: "nonché i soggetti di cui alla norma
UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4".»
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9.0.91
Nastri, Ancorotti

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Ampliamento della delega al Governo per il riordi-
no delle disposizioni concernenti la concessione di
spazi e aree pubblici per l'installazione di dehors)

          1. Alla legge 16 dicembre 2024 n. 193, articolo 26, sono apportate
le seguenti modifiche:

          a) al comma 1, dopo le parole: «di pubblico esercizio» sono inseri-
te le seguenti: «, nonché alle imprese artigiane di produzione alimentare che
consentono il consumo sul posto dei prodotti senza somministrazione assisti-
ta,»;

          b) al comma 3, dopo le parole «delle infrastrutture e dei trasporti»
sono inserite le seguenti: «sentite le associazioni comparativamente più rap-
presentative delle imprese di pubblico esercizio per la somministrazione di
alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 e delle imprese
artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 e».

9.0.92
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Ampliamento della delega al Governo per il riordi-
no delle disposizioni concernenti la concessione di
spazi e aree pubblici per l'installazione di dehors)

          1. All'articolo 26 della legge 16 dicembre 2024 n. 193, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo le parole: «di pubblico esercizio» sono inseri-
te le seguenti: «, nonché alle imprese artigiane di produzione alimentare che
consentono il consumo sul posto dei prodotti senza somministrazione assisti-
ta,»;
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          b) al comma 3, dopo le parole «delle infrastrutture e dei trasporti»
sono inserite le seguenti: «sentite le associazioni comparativamente più rap-
presentative delle imprese di pubblico esercizio per la somministrazione di
alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 e delle imprese
artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 e».

9.0.93
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Ampliamento della delega al Governo per il riordi-
no delle disposizioni concernenti la concessione di
spazi e aree pubblici per l'installazione di dehors)

          1. Alla legge 16 dicembre 2024 n. 193, articolo 26, sono apportate

le seguenti modifiche:

          a) al comma 1, dopo le parole: "di pubblico esercizio" sono inserite le

seguenti: ", nonché alle imprese artigiane di produzione alimentare che con-

sentono il consumo sul posto dei prodotti senza somministrazione assistita,";

          b) al comma 3, dopo le parole "delle infrastrutture e dei trasporti"

sono inserite le seguenti: "sentite le associazioni comparativamente più rap-

presentative delle imprese di pubblico esercizio per la somministrazione di

alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 e delle imprese

artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 e".».
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9.0.94
Durnwalder, Patton

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Ampliamento della delega al Governo per il riordi-
no delle disposizioni concernenti la concessione di
spazi e aree pubblici per l'installazione di dehors)

          1. Alla legge 16 dicembre 2024 n. 193, articolo 26, sono apportate
le seguenti modifiche:

          a) al comma 1, dopo le parole: «di pubblico esercizio» sono inseri-
te le seguenti: «, nonché alle imprese artigiane di produzione alimentare che
consentono il consumo sul posto dei prodotti senza somministrazione assisti-
ta,»;

          b) al comma 3, dopo le parole «delle infrastrutture e dei trasporti»
sono inserite le seguenti: «sentite le associazioni comparativamente più rap-
presentative delle imprese di pubblico esercizio per la somministrazione di
alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 e delle imprese
artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 e».

9.0.95
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 26 della legge 16 dicembre 2024, n. 193)

          1. All'articolo 26 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo le parole "pubblico esercizio" sono inserite le
seguenti: "e alle imprese artigiane di produzione alimentare che consentono
il consumo sul posto dei prodotti senza somministrazione assistita";

          b) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "dei trasporti," sono
inserite le seguenti: "acquisito il parere delle associazioni comparativamente
più rappresentative delle imprese di pubblico esercizio per la somministrazio-
ne di alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 e delle im-
prese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, e".»
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9.0.96
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 26 della legge 16 dicembre 2024, n. 193)

          1. All'articolo 26, comma 2, della legge 16 dicembre 2024, n. 193,
la lettera c) è soppressa.»

9.0.97
Nicita

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Interpretazione autentica dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136)

          1. L'ambito di applicazione dell'articolo 1, comma 5, del decreto-leg-
ge 10 agosto 2023, n. 104, convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136 è li-
mitato esclusivamente al settore del trasporto aereo dei passeggeri. Non trova
dunque applicazione il parere del 29 gennaio 2024, n. 61, del Consiglio di
Stato, sez. I consultiva e ogni atto ad esso conseguente deliberato dall'Autorità
garante della concorrenza e del mercato.».

9.0.98
Calenda, Lombardo

Dopo l'articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Introduzione del tassametro fiscale)

          1. A partire dal 1° gennaio 2026, è introdotto l'obbligo per i titolari
di licenza taxi, operanti ai sensi della legge 15 gennaio 1992, n. 21, di emet-
tere una ricevuta fiscale per ogni corsa effettuata. Tale ricevuta viene generata
tramite un tassametro fiscale, omologato e conforme alle specifiche tecniche
stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
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con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, emanato entro il 31 agosto
2025. Il suddetto tassametro fiscale registra e documenta in tempo reale l'im-
porto della corsa, indicando:

          a) il numero di licenza del taxi;

          b) la data e l'ora di inizio e fine della corsa;
          c) l'importo totale addebitato al cliente;
          d) l'aliquota IVA applicata, ove prevista, ovvero l'esenzione ai sensi

dell'articolo 10, comma 1, numero 14), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

          2. Il tassametro fiscale è, inoltre, collegato a un sistema di memo-
rizzazione e trasmissione dei dati che consenta all'Agenzia delle entrate di
monitorare le operazioni in modalità telematica. I dati delle corse così memo-
rizzati, vengono trasmessi quotidianamente alla stessa Agenzia delle entrate,
garantendo la tutela della privacy del cliente.
3. In caso di malfunzionamento del tassametro fiscale, il tassista è tenuto a
fornire al cliente una ricevuta fiscale cartacea alternativa, annotando le infor-
mazioni richieste. La riparazione o sostituzione del tassametro fiscale avviene
entro 72 ore dal malfunzionamento, secondo quanto stabilito dal decreto di
cui al comma 4.
4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le caratteristiche tecniche e le modalità attuative e operative per l'imple-
mentazione del tassametro fiscale e la gestione dei dati raccolti.
5. La quota di maggiore gettito derivante dall'attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 1 a 4 è destinata all'ulteriore finanziamento del Fondo nazio-
nale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico
locale, di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Il Mini-
stro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri prov-
vedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio.

9.0.99
Paroli, Damiani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Misure di semplificazione in mate-

ria di cessazione della qualifica di rifiuto)

          1. La procedura di aggiornamento di cui all'articolo 8 del Regola-
mento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti
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inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai
sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, di cui al decreto ministeriale 28 giugno 2024, n. 127, non si applica al-
le autorizzazioni per lo svolgimento di operazioni di recupero finalizzate alla
cessazione della qualifica di rifiuto aventi a oggetto in tutto o in parte rifiu-
ti non elencati nell'Allegato 1, Tabella 1, punti 1 e 2, del medesimo Regola-
mento. Il suddetto decreto ministeriale n. 127 non si applica altresì ai rifiuti
elencati in tale Allegato e destinati a scopi specifici differenti rispetto a quelli
previsti dall'articolo 4 del Regolamento stesso, di conseguenza le autorizza-
zioni restano pertanto escluse, sia in fase di rilascio sia in fase di rinnovo o
riesame, dall'applicazione del medesimo Regolamento, e le relative operazio-
ni di recupero restano disciplinate dall'articolo 184-ter, comma 3, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai fini della valutazione della compatibilità
ambientale, in alternativa all'esecuzione dei test chimici, è possibile utilizzare
anche i test ecotossicologici in quanto prevalenti e più cautelativi rispetto ai
predetti test chimici poiché consentono di valutare l'intero effetto ambienta-
le della sostanza o prodotto recuperato e immesso nell'ambiente, così come
riconosciuto dai Regolamenti Comunitari relativi ai prodotti da costruzione,
Regolamento UE n. 305/2011 e Regolamento UE n. 2024/3110, che richiama-
no i metodi internazionalmente riconosciuti e come previsti dai Regolamenti
Comunitari n. 1907/2006 "REACH" e n. 1272/2008 "CLP".».

9.0.100
Ancorotti, Maffoni

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 9-bis
(Vendita articoli di abbigliamento e articoli tessili per la ca-

sa da parte di piattaforme di commercio elettronico extra-UE)

          1. Fino alla sottoscrizione degli accordi di cui all'articolo 178-quater
comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il titolare di una piat-
taforma di commercio elettronico, come definita all'art. 3, lett. i) del regola-
mento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre
2022, non stabilita in uno Stato membro dell'Unione europea, che, mediante
un contratto a distanza, come definito nell'articolo 45, comma 1, lettera g), del
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, vende o cede a qualsiasi titolo
abbigliamento, calzature e accessori, nonché articoli tessili per la casa, è sog-
getto al regime di responsabilità estesa del produttore, ai sensi degli articoli
183, comma 1, lettera g-bis) e seguenti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, se la consegna del bene avviene sul territorio della Repubblica italiana.
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A tal fine il soggetto obbligato designa, entro sessanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, una persona giuridica o fisica stabilita nel terri-
torio della Repubblica italiana quale rappresentante autorizzato responsabile
per l'adempimento degli obblighi derivanti dal regime di responsabilità estesa
del produttore sul territorio nazionale.

          2. La designazione di cui al comma 1 è comunicata al Ministero del-
l'ambiente e della sicurezza energetica. Il Ministero può inibire gli effetti della
designazione se ritiene che la persona giuridica o fisica designata sia sprovvi-
sta dei mezzi finanziari, organizzativi o strumentali per l'adempimento degli
obblighi di cui al comma 1.

9.0.101
Nicita

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Misurazione audience pubblicitaria piattaforme online)

          1. I sistemi di misurazione dell'audience, adottati dalla grandi piat-
taforme online definite VLOP o VLOSE dalla Commissione europea, per la
pubblicità online raccolta sul territorio italiano, sono elaborati da fornitori ter-
zi indipendenti che garantiscono che i loro sistemi di misurazione dell'audien-
ce e la metodologia utilizzata dai loro sistemi di misurazione dell'audience
rispettino i principi di trasparenza, imparzialità, inclusività, proporzionalità,
non discriminazione, comparabilità e verificabilità ai sensi dell'art. 24 del Re-
golamento (UE) 2024/1083 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11
aprile 2024 (Regolamento europeo sulla libertà dei media).

          2. Fatta salva la tutela dei segreti commerciali delle imprese quali
definiti all'articolo 2, punto 1, della direttiva (UE) 2016/943, i fornitori indi-
pendenti di sistemi di misurazione dell'audience proprietari forniscono, senza
indebito ritardo e a titolo gratuito, ai fornitori di servizi di media e agli ope-
ratori pubblicitari, nonché a terzi autorizzati da fornitori di servizi di media e
operatori pubblicitari, informazioni accurate, dettagliate, complete, compren-
sibili e aggiornate sulla metodologia utilizzata dai loro sistemi di misurazio-
ne dell'audience. I fornitori di sistemi di misurazione dell'audience proprieta-
ri garantiscono che la metodologia utilizzata dai loro sistemi di misurazione
dell'audience e la sua modalità di applicazione siano sottoposte ad audit indi-
pendenti una volta all'anno.

          Su richiesta di un fornitore di servizi di media, i fornitori di un siste-
ma di misurazione dell'audience proprietari gli forniscono informazioni sui
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risultati della misurazione dell'audience, compresi dati non aggregati, che si
riferiscono ai contenuti mediatici e servizi di media di tale fornitore di servizi
di media.

          3. Le presenti disposizioni non pregiudicano le norme dell'Unione
in materia di protezione dei dati e privacy e di applicazione del Regolamento
europeo sulla libertà dei media.

          4. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, d'intesa con l'Au-
torità garante della concorrenza e del mercato, entro 60 giorni dall'entrata in
vigore delle presenti disposizioni emana apposito regolamento.

          5. Dalle presenti disposizioni non derivano non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica o delle Autorità indipendenti
coinvolte a diverso titolo.».

9.0.102
Nicita

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Trasparenza inserzionismo e attività di influencer nelle piattaforme online)

1. Gli utenti delle grandi piattaforme online definite VLOP o VLO-
SE dalla Commissione europea che pubblichino contenuti pubblicitari
o per i quali pagano una inserzione alle piattaforme, ovvero sia sotto-
scrittori di contratti con soggetti terzi per la pubblicazione di contenuti,
a qualsiasi titolo, sono tenuti a dichiararlo alla piattaforma che li ospita,
specificando la natura e la finalità del contratto sottoscritto con soggetti
terzi o, in ogni caso, del pagamento.

2. Le piattaforme di cui al primo comma sono tenute a segnalare con
apposita etichetta agli utenti che il contenuto pubblicato è stato oggetto
di sponsorizzazione, indicando una apposita pagina dalla quale si evinca
con chiarezza la provenienza del pagamento e la natura pubblicitaria
dello stesso.

3. L'autorità per le garanzie nelle comunicazioni, entro 60 giorni dal-
l'entrata in vigore delle presenti disposizioni, emana apposito regola-
mento, ivi incluso il presidio danzionatorio nei confronti degli utenti e
delle piattaforme di cui al primo comma.

4. Le presenti disposizioni non pregiudicano le norme dell'Unione in
materia di protezione dei dati e privacy e di applicazione del Regola-
mento europeo sulla libertà dei media.
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          5. Dalle presenti disposizioni non derivano non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica o delle Autorità
indipendenti coinvolte a diverso titolo.».

9.0.103
Calenda, Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Termine per l'esercizio delle centrali a car-
bone per la produzione di energia elettrica)

          1. Il termine per l'attività delle centrali a carbone attualmente in eser-
cizio per la produzione di energia elettrica, fissato dal Piano Nazionale Inte-
grato Energia e Clima (PNIEC), è differito al 31 dicembre 2038 su tutto il
territorio nazionale.».

9.0.104
Nicita

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Sviluppo concorrenziale di modelli di AI agentica)

          1. Se in esito a un'indagine conoscitiva condotta ai sensi dell'artico-
lo 12, comma 2, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in merito agli effetti
prodotti sui mercati interessati dallo sviluppo verticalmente integrato di pro-
dotti di Intelligenza artificiale generativa LLM (Large Language Models) da
parte di grandi piattaforme online classificate come VLOP o VLOSE dalla
Commissione europea, con particolare riferimento allo sviluppo del mercato
di modelli di AI agentica (Agentic AI) l'Autorità garante della concorrenza e
del mercato riscontra problemi concorrenziali che ostacolano o distorcono il
corretto funzionamento del mercato con conseguente pregiudizio per i consu-
matori, essa può imporre alle imprese interessate, nel rispetto dei principi del-
l'ordinamento dell'Unione europea e previa consultazione del mercato, ogni
misura strutturale o comportamentale necessaria e proporzionata, al fine di
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eliminare le distorsioni della concorrenza. A tal fine, sui mercati interessati,
l'Autorità può considerare, tra l'altro, i seguenti elementi:

          a) la struttura del mercato dei modelli di AI agentica;
          b) le modalità di raccolta dei dati;
          c) i rischi per il processo concorrenziale e per i consumatori derivanti

dall'utilizzo di algoritmi fondati sull'intelligenza artificiale o sulla profilazione
degli utenti per lo sviluppo di AI agentica;

          d) il rifiuto a inserire nella propria piattaforma modelli alternativi di
AI agentica;

          e) il rifiuto di condividere dati utilizzati nei modelli proprietari con
modelli alternativi;

          f) l'esigenza di tutela di classi particolarmente vulnerabili di consu-
matori.

          Nel corso dell'indagine conoscitiva, le imprese interessate possono
presentare impegni tali da far venir meno i problemi concorrenziali e il conse-
guente pregiudizio per i consumatori. In tal caso, l'Autorità, valutata l'idoneità
degli impegni e previa consultazione del mercato, può renderli obbligatori per
le imprese con il provvedimento che chiude l'indagine conoscitiva. L'Autorità
esercita i poteri di indagine di cui all'articolo 14, commi da 2 a 2-quater e
2-septies, della legge 10 ottobre 1990, n. 287. Si applicano le sanzioni e le
penalità di mora di cui all'articolo 14, commi 5 e 6, della legge 10 ottobre
1990, n. 287.

          2. In caso di inottemperanza alle misure di cui al comma 5, si ap-
plicano le sanzioni e le penalità di mora di cui all'articolo 15, commi 1-bis e
2-bis, della legge 10 ottobre 1990, n. 287. In esito all'indagine conoscitiva,
l'Autorità può altresì raccomandare le iniziative legislative o regolamentari
opportune, al fine di migliorare il funzionamento dei mercati interessati.

          3. Dalle presenti disposizioni non derivano non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica o delle Autorità indipendenti
coinvolte a diverso titolo.».

9.0.105
Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Recepimento del principio di libero accesso alle infrastrutture portuali)

          1. Al fine di recepire il principio di libero accesso alle infrastrutture
portuali, individuato nel Regolamento (UE) n. 352 del 2017, e garantire la



 237 

trasparenza delle condizioni di servizio e delle tariffe applicate, dopo l'artico-
lo 5-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è inserito il seguente: « Art. 5-ter
- Per tutti i porti di cui all'articolo 4, comma 3, le condizioni di accesso agli
impianti, alle installazioni e alle attrezzature del porto, ivi inclusa l'infrastrut-
tura di cold ironing, praticate da gestori autorizzati e concessionari sono eque,
ragionevoli e non discriminano tra utilizzatori. Il concessionario o il gesto-
re degli impianti, delle installazioni e delle attrezzature e il gestore dell'infra-
struttura di cold ironing, pubblicano e aggiornano tempestivamente le condi-
zioni di servizio e le tariffe applicate sui propri siti internet, in una sezione di
immediata consultazione evidenziata nella home page».

9.0.106
Zullo, Ancorotti

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis
(Obblighi fiscali delle imprese extra-UE

che esercitano attività di commercio

          elettronico in Italia)
          1. Le imprese aventi sede legale in Stati non appartenenti all'Unio-

ne europea, che effettuano vendite di beni tramite piattaforme di commercio
elettronico a favore di consumatori situati nel territorio italiano, sono tenute,
ove ne ricorrano i presupposti, al versamento dell'imposta sui servizi digitali
di cui all'articolo 1, comma 37-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, se-
condo le modalità e i criteri stabiliti dalla normativa vigente.

          2. Al fine di garantire la parità concorrenziale con gli operatori eco-
nomici stabiliti nel territorio nazionale e nell'Unione europea, i soggetti di cui
al comma 1 sono tenuti a iscriversi al registro telematico nazionale delle im-
prese esercenti commercio elettronico, istituito presso l'Agenzia delle Entrate,
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge

          3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, so-
no stabilite le modalità attuative delle disposizioni del presente articolo, con
particolare riguardo agli obblighi dichiarativi, alla tracciabilità dei pagamenti
e ai controlli fiscali.

          4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti nell'ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente.
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          5. In caso di mancata iscrizione al registro telematico nazionale di
cui al comma 2, ovvero di omesso o insufficiente versamento dell'imposta
sui servizi digitali di cui al comma 1, si applicano le sanzioni previste dal
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, nonché, nei casi più gravi, la
sospensione temporanea dell'attività di commercio elettronico sul territorio
nazionale, secondo modalità stabilite con il decreto di cui al comma 3.

9.0.107
Martella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Modulistica unica standardizzata per gli adem-

pimenti previsti dal Codice dei contratti pubblici)

          1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adot-
tato d'intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione e l'Agenzia per l'Italia
digitale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è
individuata una modulistica standardizzata per i diversi adempimenti del Co-
dice dei contratti pubblici, al fine di semplificare e uniformare la presentazio-
ne della documentazione alle pubbliche amministrazioni e alle stazioni appal-
tanti sul territorio nazionale. Nelle more dell'adozione del predetto decreto,
le pubbliche amministrazioni sono tenute a rispettare quanto previsto per la
redazione del documento di gara unico europeo, in conformità al modello di
formulario approvato con regolamento della Commissione europea.».

9.0.108
Pogliese, Maffoni

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 9-bis
(Nuovi criteri di ripartizione dei contribu-

ti per le emittenti radiofoniche comunitarie)

          1. Al fine di assicurare il corretto dispiegarsi del principio di concor-
renza nel settore delle emittenti radiofoniche comunitarie l'ammontare annuo
dello stanziamento di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d) del Decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 è ripartito per il 50 per
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cento in parti uguali tra tutti i soggetti beneficiari ammessi e per il restante
50 per cento in proporzione al punteggio attribuito esclusivamente con riferi-
mento al criterio riguardante dipendenti e giornalisti di cui all'articolo 6, com-
ma 1, lettere a) e b) del Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto
2017, n. 146.

          2. Le emittenti televisive comunitarie in regola con il versamento
dei contributi previdenziali sono ammesse ad usufruire dei contributi a con-
dizione che: a) abbiano almeno 1 dipendente al momento della presentazio-
ne della domanda per l'anno 2026; b) abbiano almeno 1 dipendente occupato
da almeno 1 anno al momento della presentazione della domanda per l'anno
2027; c) abbiano almeno 1 dipendente occupato da almeno 2 anni a partire
dalla domanda di presentazione della domanda per l'anno 2028.

          3. Ai fini del calcolo della verifica del criterio di ammissione e della
determinazione del punteggio si tiene in considerazione per l' anno 2027 il
numero medio di dipendenti occupati nell'esercizio precedente fermo restan-
do che tale requisito dovrà essere posseduto anche all'atto della presentazione
della domanda; per le domande a partire dall'anno 2028 si tiene in conside-
razione il numero medio di dipendenti occupati nei due esercizi precedenti
fermo restando che tale requisito dovrà essere posseduto anche all'atto della
presentazione della domanda

          4. Ogni emittente televisiva a carattere comunitario, potrà presentare
domanda per un marchio o palinsesto diffuso da almeno un anno alla data di
scadenza della presentazione della domanda e per un numero massimo com-
plessivo di tre marchi/palinsesti.

          5. Fermo restando quanto previsto dai precedenti commi del presen-
te articolo, ogni emittente televisiva a carattere comunitario potrà richiedere
il contributo per ogni marchio o palinsesto per un'unica area tecnica, purché
utilizzi almeno 1 Mbit/s di capacità trasmissiva ai fini della diffusione del pro-
prio marchio/palinsesto e si impegni a trasmettere programmi di televendite
per una durata giornaliera non superiore a novanta minuti.
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9.0.109
Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 9-bis.
(Misure in favore dei consumatori per la promozio-
ne di moderni sistemi digitali nel settore alimentare)

          1. Con la finalità di favorire lo sviluppo di modelli innovativi di tipo
informativo a beneficio dei consumatori, è concesso, nel limite di spesa com-
plessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2026, un contributo, a favore dei pro-
duttori di alimenti che investano in moderni sistemi digitali, attraverso l'im-
piego di un codice a barre bidimensionale (QR code) apposto sulle etichet-
te volto a facilitare una comunicazione dinamica dal produttore verso il con-
sumatore, veicolando quest'ultimo su siti e pagine web istituzionali dedicati,
nel rispetto del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 ottobre 2011, in materia di informazioni sugli alimenti.

          2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in
Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione
delle risorse di cui al comma 1.

          3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della vigente disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2026 si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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9.0.110
Maffoni, Ancorotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Misure in materia di attività di consulen-

za per la circolazione dei mezzi di trasporto)

          1. All'articolo 2, comma 4, della legge 4 gennaio 1994, n. 11, ag-
giungere infine le seguenti parole: «nonché, limitatamente alle sole attività ri-
conducibili alla certificazione documentale, disbrigo pratiche amministrative
e informative già previste dall'articolo 115 del T.U.L.P.S., di cui al Regio De-
creto 18 giugno 1931, n. 773, con esclusone in ogni caso delle agenzie per il
recupero crediti, delle agenzie di pubblici incanti, delle agenzie matrimoniali
e delle agenzie di pubbliche relazioni, purché esercitate dal titolare di un'im-
presa di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto regolarmente
autorizzata ai sensi della legge 8 agosto 1991, n. 264, fermo restando quanto
previsto dalle vigenti disposizioni in materia di ordine e sicurezza pubblica
ed, in particolare, dall'articolo 16 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773».

9.0.111
Nicita, Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Legge annuale per il digitale)

          1. Il presente articolo disciplina l'adozione della legge annuale per il
digitale al fine di coordinare le risorse finanziarie e i centri di spesa in materia
digitale, monitorare lo stato di avanzamento e la programmazione della spesa
relativa al settore digitale nelle amministrazioni pubbliche, anche al fine di
razionalizzarne gli ambiti di intervento, evitare sovrapposizioni ed ottimizzare
i tempi di realizzazione degli interventi.

          2. Le legge annuale per il digitale è finalizzata, altresì, a:

          a) rimuovere gli ostacoli regolatori, di carattere normativo o ammi-
nistrativo, allo sviluppo della transizione digitale;

          b) promuovere lo sviluppo delle reti e dei servizi digitali;
          c) garantire l'accesso e la tutela di consumatori e imprese alle reti e

ai servizi digitali;
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          d) accrescere l'innovazione, la partecipazione e l'accesso ai servizi
digitali essenziali o comunque rilevanti per i cittadini;

          e) garantire uno sviluppo equo e sostenibile nell'adozione di tecno-
logie e servizi digitali e nell'applicazione di strumenti basati sull'intelligenza
artificiale;

          f) mantenere dinamiche concorrenziali sui mercati digitali;
          g) promuovere il commercio elettronico equo;
          h) tutelare il pluralismo e garantire i diritti fondamentali dei cittadini

nel web nonché la sovranità dei dati personali dei titolari degli stessi e i diritti
dei lavoratori nelle transazioni mediate da piattaforme digitali.

          3. Entro il 31 maggio di ciascun anno, il Governo presenta alle Ca-
mere il disegno di legge annuale per il digitale, tenendo conto delle segnala-
zioni contenute nella relazione di cui all'articolo 3, comma 1, nonché degli
obiettivi del Programma nazionale di riforma di cui all'articolo 9, comma 1,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle raccomandazioni della Commis-
sione europea e di ogni altra iniziativa europea connessa all'innovazione digi-
tale e alle politiche per la transizione digitale, nonché delle previsioni dei conti
di spesa del settore digitale per il triennio successivo incluse nel Documento
di economia e finanza (DEF) di cui all'articolo 10 della citata legge n. 196
del 2009, come modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera a), della presente
legge, delle relative fonti di finanziamento nazionali ed europee e dello stato
di attuazione e impegno delle stesse.

          4. Il disegno di legge di cui al comma 3 reca, in distinte sezioni:

          a) norme di immediata applicazione al fine di rimuovere gli ostacoli
all'innovazione digitale e di promuovere lo sviluppo delle reti e dei servizi
digitali, anche in relazione ai pareri e alle segnalazioni delle diverse autorità
indipendenti e agenzie governative e alle indicazioni contenute nelle rispettive
relazioni annuali;

          b) una o più deleghe al Governo per l'emanazione di decreti legisla-
tivi, ai fini di cui alla lettera a), da adottare entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge adottata ai sensi del comma 3;

          c) l'autorizzazione ad adottare atti di natura regolamentare nelle ma-
terie di cui ai commi 1 e 2;

          d) disposizioni recanti i principi fondamentali che le regioni e le pro-
vince autonome sono tenute a rispettare nell'esercizio delle proprie competen-
ze nelle materie di cui ai commi 1 e 2;

          e) norme integrative o correttive di disposizioni legislative vigenti
inerenti alle materie di cui ai commi 1 e 2, con esplicita indicazione delle
norme da modificare o abrogare;

          f) le previsioni dei conti di spesa del settore digitale per il triennio
successivo incluse nel DEF, le relative fonti di finanziamento nazionali o eu-
ropee e lo stato di attuazione e impegno delle stesse.
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          5. Il disegno di legge di cui al comma 3 è accompagnato da una
relazione che evidenzi:

          a) lo stato di conformità dell'ordinamento interno ai princìpi del di-
ritto europeo in materia di politiche digitali, nonché alle politiche europee in
materia di concorrenza e di regolazione settoriale delle industrie a rete;

          b) lo stato di attuazione degli interventi previsti nelle leggi nazionali
vigenti, nelle direttive e nei regolamenti dell'Unione europea, indicando gli
effetti che ne sono derivati per i cittadini, i lavoratori, le imprese e la pubblica
amministrazione;

          c) le previsioni dei conti di spesa del settore digitale per il triennio
successivo incluse nel DEF, le relative fonti di finanziamento nazionali o eu-
ropee e lo stato di attuazione;

          d) l'elenco delle segnalazioni e dei pareri delle autorità amministra-
tive indipendenti, presentati nel corso dell'anno, ai quali, in tutto o in parte,
il Governo non intenda dare attuazione, indicando gli ambiti in cui non ha
ritenuto opportuno intervenire.».

9.0.112
Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
1. La richiesta di autoesclusione dal gioco a distanza, di cui all'articolo

24, comma 17, lettera e), della legge 7 luglio 2009, n. 88, può essere
effettuata dal singolo utente anche in modo parziale per uno o più giochi.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, i titolari delle concessioni mettono a disposizione degli utenti,
sulle proprie piattaforme online, strumenti per la richiesta parziale di
autoesclusione dal gioco a distanza.»
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9.0.113
Trevisi, Paroli, Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Indicizzazione offerte operatori di comunicazione elettronica)

          1. I contratti per adesione stipulati con gli operatori di comunicazio-
ne elettronica possono prevedere una clausola di adeguamento automatico dei
prezzi, in misura corrispondente all'aumento dell'indice annuale dei prezzi al
consumo, eventualmente incrementato di un coefficiente predeterminato e re-
so noto all'utente prima della sottoscrizione del contratto.

          2. Il valore del coefficiente di maggiorazione dell'indice dei prezzi
al consumo non può essere superiore ad un valore massimo, definito dall'Au-
torità per le Garanzie nelle Comunicazioni entro sessanta giorni dall'entrata
in vigore del presente provvedimento. Entro il medesimo termine, l'Autorità
determina anche le modalità di adeguamento dei prezzi e le misure di garanzia
per le fasce di utenza meritevoli di speciale tutela.

          3. L'adeguamento dei prezzi può essere effettuato non più di una
volta l'anno ed ha effetto sui prezzi applicabili per i successivi 12 mesi. Gli
operatori forniscono agli utenti finali, con modalità definite dall'Autorità per
le Garanzie nelle Comunicazioni entro sessanta giorni dall'entrata in vigore
del presente provvedimento, un'informativa trasparente e completa in merito
all'adeguamento dei prezzi contrattualmente previsto, con almeno due mesi di
anticipo rispetto alla data di prevista applicazione.

          4. I prezzi applicati in virtù di una clausola di adeguamento auto-
matico non possono essere oggetto, limitatamente al periodo di validità degli
stessi, di proposte di modifica unilaterale da parte degli operatori, fatto salvo
il caso dell'applicazione di condizioni di maggior favore per l'utente.

          5. La variazione dei prezzi, in applicazione di una clausola di ade-
guamento automatico prevista nel contratto accettato dall'utente, non costitui-
sce modifica delle condizioni contrattuali.

          6. I contratti in essere alla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento, ove non siano stati oggetto di proposte di variazione unilaterale
delle condizioni economiche nei precedenti dodici mesi, possono essere mo-
dificati dalla previsione di una clausola di adeguamento automatico dei prezzi,
con le modalità e le garanzie previste dall'articolo 98-septiesdecies, comma 5,
del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.».
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9.0.114
Nicita

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Divieto di reimpiego dei fondi PNRR per
il finanziamento di tecnologie satellitari)

          1. Le risorse pubbliche previste dal decreto-legge convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, oggetto della missione 1.2, e
in particolare destinate alle gare per la connettività a banda ultra larga delle
aree grigie non possono essere riallocate per il finanziamento di servizi di
connettività da tecnologie satellitari di operatori terzi, o di altra tecnologia, i
cui standard minimi di connettività siano inferiori a quelli richiesti dal Piano
"Italia a 1 Giga" nonché ai requisiti minimi degli obiettivi europei al 2030 per
le reti ad alta capacità (VHCN).».

9.0.115
Sigismondi, Fallucchi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          " Articolo 9-bis

           (Disposizioni in materia di trasparenza nel settore dell'energia)
1. Al fine di promuovere la trasparenza, la concorrenza e il corretto

funzionamento del mercato energetico, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge l'Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) definisce, con proprio provvedimento, le mo-
dalità ed i criteri con cui gli operatori del settore dell'energia elettrica e
del gas naturale devono trasmettere e comunicare all'Autorità i margini
di profitto, distinti per segmento di attività, con particolare riferimento
alla vendita al dettaglio dell'energia elettrica e del gas.

2. Le informazioni pubblicate, oggetto del provvedimento di cui al
primo comma, devono includere indicatori espressi in forma percentua-
le che evidenzino la marginalità applicata alle diverse offerte commer-
ciali che esplicitino almeno:

a) il margine medio lordo delle offerte rivolte alle nuove acquisizio-
ni comprensivo, ai fini del calcolo della media, delle proposte rivolte a
clienti cessati che, dopo aver trasferito la propria fornitura ad altro ope-
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ratore, sono destinatari di proposte volte alla riattivazione del rapporto
contrattuale cosiddette offerte "win-back";

b) il margine medio lordo delle offerte applicate ai clienti in fornitura
da almeno dodici mesi, ovvero ai clienti in portafoglio.

L'ARERA deve fornire specifiche indicazioni per assicurare la con-
frontabilità dei dati forniti dagli operatori, anche tramite la definizione
di specifiche formule di calcolo dei margini percentuali.

3. La frequenza di rendicontazione, non inferiore ai sei mesi, i sog-
getti obbligati e le eventuali soglie dimensionali per l'applicazione del-
l'obbligo sono definiti dal medesimo provvedimento dell'ARERA di cui
al primo comma, nel rispetto dei principi di proporzionalità, trasparenza
e comparabilità delle informazioni. La documentazione trasmessa deve
essere resa pubblica sul sito dell'ARERA ed inserita all'interno della re-
lazione annuale.

4. L'ARERA è altresì autorizzata a prevedere misure di controlli e
sanzioni nei confronti degli operatori che non adempiano agli obblighi
di trasparenza di cui al presente articolo."

9.0.116
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Disposizioni in materia di trasparenza nel settore dell'energia)

1. Al fine di promuovere la trasparenza, la concorrenza e il corretto
funzionamento del mercato energetico, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge l'Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) definisce, con proprio provvedimento, le mo-
dalità ed i criteri con cui gli operatori del settore dell'energia elettrica e
del gas naturale dovranno trasmettere e comunicare all'Autorità i mar-
gini di profitto, distinti per segmento di attività, con particolare riferi-
mento alla vendita al dettaglio dell'energia elettrica e del gas.

2. Le informazioni pubblicate, oggetto del provvedimento di cui al
primo comma, devono includere indicatori espressi in forma percentua-
le che evidenzino la marginalità applicata alle diverse offerte commer-
ciali che esplicitino almeno:

          a) il margine medio lordo delle offerte rivolte alle
nuove acquisizioni comprensivo, ai fini del calcolo della me-
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dia, delle proposte rivolte a clienti cessati che, dopo aver tra-
sferito la propria fornitura ad altro operatore, sono destinata-
ri di proposte volte alla riattivazione del rapporto contrattuale
(cosiddette offerte "win-back");

          b) il margine medio lordo delle offerte applicate ai
clienti in fornitura da almeno dodici mesi, ovvero ai clienti in
portafoglio.

          L'ARERA dovrà fornire specifiche indicazioni per assicura-
re la confrontabilità dei dati forniti dagli operatori, anche tramite la
definizione di specifiche formule di calcolo dei margini percentuali.

3. La frequenza di rendicontazione, non inferiore ai sei mesi, i sog-
getti obbligati e le eventuali soglie dimensionali per l'applicazione del-
l'obbligo sono definiti dal medesimo provvedimento dell'ARERA di cui
al primo comma, nel rispetto dei principi di proporzionalità, trasparenza
e comparabilità delle informazioni. La documentazione trasmessa do-
vrà essere resa pubblica sul sito dell'ARERA ed inserita all'interno della
relazione annuale.

4. L'ARERA è altresì autorizzata a prevedere misure di controlli e
sanzioni nei confronti degli operatori che non adempiano agli obblighi
di trasparenza di cui al presente articolo.»

9.0.117
Turco, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di mancato ricollocamento al lavoro)

          1 Per l'anno 2025, entro il limite di spesa di 20 milioni di euro, per
tale anno, può essere autorizzato, previo accordo stipulato in sede governativa
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza del
Ministero delle imprese e del made in Italy e delle Regioni coinvolte, un'in-
dennità di mancato ricollocamento per un massimo di sei mesi, non ulterior-
mente prorogabili in favore dei lavoratori licenziati a seguito della cessazione
di attività o della dismissione di imprese con significativo impatto occupazio-
nale, nelle more dell'attuazione di processi di reindustrializzazione ovvero di
nuove progettualità di servizi locali che interessano anche aziende partecipate
da Enti Locali, e che abbiano integralmente fruito del trattamento di disoccu-
pazione NASpI.
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          2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità operative delle disposizioni di cui al comma 1.

          3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

9.0.118
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

"Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di attività agricole)

          1. Al fine di consentire un più efficiente esercizio delle attività agri-
cole anche con riferimento all'impiego delle risorse umane, all'articolo 2139
del codice civile le parole «secondo gli usi» sono sostituite dalle seguenti:
«per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2135.»"

9.0.119
Nocco, Maffoni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 9-bis
(Disposizioni in materia di canoni conces-
sori per le attività di pesca e acquacoltura)

1. Alle concessioni di aree del demanio marittimo e del mare territo-
riale rilasciate a imprese, anche costituite in forma individuale, per l'e-
sercizio delle attività di piscicoltura, molluschicoltura, crostaceicoltu-
ra, alghicoltura, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferi-
mento, il mantenimento, la depurazione, l'eventuale trasformazione e la
prima commercializzazione del prodotto allevato dalle stesse imprese,
si applica il canone a titolo ricognitorio di cui all'articolo 48, secondo
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comma, lettera e) del testo unico delle leggi sulla pesca, approvato con
regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604.".

9.0.120
Damiani, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disciplina delle modalità di svolgimento del praticantato, ai fi-
ni dell'iscrizione nel ruolo degli agenti di affari in mediazione)

          1. Le modalità di svolgimento del periodo di pratica, per l'iscrizione
nel ruolo degli agenti di affari in mediazione, in attuazione di quanto disposto
dall'articolo 2, comma 3, della legge 3 febbraio 1989, n. 39, sono disciplinate
dal presente articolo.

          2. Il periodo di praticantato è stabilito in dodici mesi. Il periodo di
pratica deve essere di almeno dodici mesi continuativi, accompagnato dal con-
seguimento dell'attestato di frequenza del previsto corso di formazione pro-
fessionale, che può essere svolto precedentemente o contestualmente a tale
periodo, secondo le modalità di cui al comma 13 del presente articolo.

          3. Il praticante sceglie la Sezione di interesse e può svolgere il pra-
ticantato presso uno o più soggetti ospitanti della stessa Sezione o di Sezioni
affini (agenti immobiliari e agenti muniti di mandato a titolo oneroso, oppure
agenti merceologici e agenti in servizi vari).

          4. Il praticantato non determina l'instaurazione di un rapporto di la-
voro subordinato, anche se part time od occasionale ed è svolto a titolo one-
roso, sotto forma di rimborso spese a carico del soggetto ospitante, con pre-
valente finalità formativa.

          5. Il praticantato può essere svolto in costanza di rapporto di pubblico
impiego ovvero di rapporto di lavoro subordinato privato o autonomo, purché
nel rispetto delle relative normative e purché le relative discipline prevedano
modalità e orari di lavoro idonei a consentirne l'effettivo svolgimento.

          6. Il praticantato deve essere svolto con diligenza, assiduità e fre-
quenza atte a consentire al praticante l'acquisizione di tutti i fondamenti scien-
tifici e tecnici, etici e deontologici, nonché della metodologia e delle compe-
tenze, necessari allo svolgimento della professione di Agente di affari in me-
diazione. In particolare, la pratica deve essere svolta, mediamente, per almeno
240 ore a quadrimestre durante il normale orario di attività presso il sogget-
to ospitante e sotto la sua diretta supervisione, in modo tale da garantire la
partecipazione del praticante allo svolgimento delle attività caratterizzanti la
professione di Agente di affari in mediazione.
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          7. La supervisione del praticantato può essere assegnata esclusiva-
mente ad una persona fisica (tutor) iscritta quale Agente di affari in mediazio-
ne nel RI o nel REA da almeno tre anni, che operi con attività abituale e pre-
valente, in forma individuale, associata o societaria o quale preposto all'atti-
vità di mediazione ex articolo 4, comma 2, del decreto ministeriale 26 ottobre
2011 e non sottoposto nel medesimo periodo ai provvedimenti disciplinari di
cui all'articolo 18 del decreto ministeriale 21 dicembre 1990, n. 452.

          8. Il soggetto ospitante rilascia, mediante il tutor incaricato, un'atte-
stazione al compimento di ogni quadrimestre, secondo il modello stabilito con
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di cui al comma 13,
concernente l'esperienza acquisita dal praticante. In caso di parere negativo il
praticante può iniziare immediatamente un nuovo periodo di praticantato.

          9. Il soggetto ospitante rilascia un'attestazione finale al compimen-
to del periodo di praticantato, secondo il modello stabilito con concernente
l'esperienza acquisita dal praticante, ed esprimendo un parere finale circa l'at-
titudine a svolgere la professione di mediatore. In caso di parere negativo il
praticante può iniziare immediatamente un nuovo periodo di praticantato.

          10. Lo svolgimento del praticantato può essere interrotto per un pe-
riodo massimo di nove mesi per i seguenti giustificati motivi adeguatamen-
te documentati: servizio civile e volontariato, richiamo alle armi, gravidanza
e puerperio, adozione o affidamento, assistenza a familiari con handicap ai
sensi dell'articolo 33 della legge n. 104 del 5 febbraio 1992, motivi di salute
dovuti a patologie di particolare gravità o altri fatti personali che comportino
l'impedimento alla frequenza. In tali casi il praticantato si prolungherà di un
periodo pari all'interruzione verificatasi.

          11. Se il praticantato si svolge presso un soggetto ospitante residente
in provincia diversa da quella di residenza del praticante, la comunicazione
deve essere effettuata anche alla CCIAA di detta provincia.

          12. Il soggetto ospitante può ammettere contemporaneamente nella
propria attività solo un praticante per ogni singolo tutor assegnato e, per ogni
unità locale, al massimo cinque praticanti.

          13. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, vengono stabilite le modalità di svolgimento del corso di formazione
professionale, di cui al comma 1, in conformità alle "Linee guida per i cor-
si di formazione preparatori alla professione di agente di affari in mediazio-
ne" (24/30/CR06/C17-C), della Conferenza delle regioni e delle Province au-
tonome, nonché dei modelli standard di attestazione delle competenze di cui
al comma 7.

          14. Presso ciascuna CCIAA è tenuto un registro dei praticanti, da
costituirsi entro 90 giorni dall'emanazione della presente legge, nel quale so-
no iscritti coloro i quali svolgono, ai fini dell'abilitazione all'esercizio della
professione di agente di affari in mediazione, un periodo di pratica di almeno
dodici mesi.

          15. Le CCIAA promuovono e sostengono la disponibilità degli agen-
ti d'affari in mediazione iscritti (di seguito, soggetto ospitante) ad accogliere
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e formare coloro che intendono svolgere il periodo di pratica per l'accesso
alla professione (di seguito praticanti), sotto la necessaria supervisione di un
agente di affari in mediazione iscritto (di seguito tutor) che può essere il tito-
lare dell'impresa individuale o il legale rappresentante della società ospitante
ovvero un loro preposto all'attività di mediazione ex articolo 4, comma 2, del
decreto ministeriale 26 ottobre 2011.

          16. La domanda di iscrizione nel registro dei praticanti deve essere
presentata alla CCIAA nella cui provincia i richiedenti, cittadini italiani, cit-
tadini di uno degli stati membri dell'Unione europea ovvero stranieri residenti
nel territorio della Repubblica italiana, hanno la residenza e deve essere cor-
redata da:

          a) dichiarazione sostitutiva di certificazione di residenza;

          b) dichiarazione sostitutiva del titolo di studio;

          c) dichiarazione del soggetto ospitante che attesti i requisiti di cui
alle lettere a), b), c) d), f), comma 3, dell'articolo 2 della legge n. 39 del 3 feb-
braio 1989 e l'ammissione alla pratica presso la propria attività professionale,
nonché il numero complessivo di praticanti presenti nell'attività;

          d) documentazione comprovante la stipula di una polizza assicura-
tiva circa la responsabilità civile verso i terzi, a copertura anche di eventua-
li rischi del praticante, che il soggetto ospitante dovrà stipulare a sua cura e
spese, anche mediante integrazione della polizza assicurativa a copertura dei
rischi professionali e a tutela dei clienti prevista dall'art. 3, comma 5-bis, della
legge 3 febbraio 1989, n. 39;

          e) pagamento dei diritti di segreteria.

          17. Per ciascun praticante la CCIAA predispone un fascicolo, nel
quale vanno indicate le generalità complete dell'iscritto, il titolo di studio pos-
seduto, la data di inizio e conclusione del praticantato, l'indicazione dei sog-
getti ospitanti presso i quali il praticantato viene svolto, precisando la relativa
Sezione di iscrizione del praticante, il superamento dei test a conclusione dei
corsi di formazione di cui al comma 13, e il conseguimento del relativo atte-
stato di frequenza e profitto, l'indicazione di eventuali fatti modificativi delle
modalità di svolgimento del praticantato, la data e i motivi della cancellazione
dal registro.

          18. Nello stesso fascicolo, con trasmissione a cura del praticante,
sono conservati l'attestato di frequenza e profitto del corso di cui al comma
13, nonché le attestazioni di cui ai commi 8 e 9.

          19. La CCIAA competente per territorio attua la vigilanza sull'effet-
tivo svolgimento del praticantato attraverso l'acquisizione delle attestazioni
sopra citate. In caso di comprovate dichiarazioni mendaci, rese al fine di con-
validare periodi di praticantato non effettivamente svolti, la CCIAA, sentite le
parti, dispone la cancellazione del praticante dal registro e segnala i fatti per
l'avvio del formale procedimento disciplinare nei confronti del mediatore, ai
sensi degli articoli 18 e 19 del Decreto Ministeriale 21 dicembre 1990, n. 452.
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          20. Conclusi i dodici mesi di praticantato convalidati dal soggetto
ospitante, ed ottenuto l'attestato di frequenza e profitto, previo superamento
dell'esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale dell'a-
spirante di cui alla lettera e) dell'art. 2, comma 3, della legge n. 39/1989 il
praticante può presentare istanza presso la CCIAA competente per territorio
per l'iscrizione nel RI o REA degli agenti di affari in mediazione. Il funziona-
rio competente della CCIAA, alla presenza del praticante e del soggetto ospi-
tante, effettua una verifica documentale e in caso di esito positivo iscrive il
praticante nel ramo di mediazione prescelto.».

9.0.121
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disciplina delle modalità di svolgimento del praticantato, ai fi-
ni dell'iscrizione nel ruolo degli agenti di affari in mediazione)

          1. Le modalità di svolgimento del periodo di pratica, per l'iscrizione
nel ruolo degli agenti di affari in mediazione, in attuazione di quanto disposto
dall'articolo 2, comma 3, della legge 3 febbraio 1989, n. 39, sono disciplinate
come segue:

          a) il periodo di praticantato è stabilito in dodici mesi. Il periodo di
pratica deve essere di almeno dodici mesi continuativi, accompagnato dal con-
seguimento dell'attestato di frequenza del previsto corso di formazione pro-
fessionale, che può essere svolto precedentemente o contestualmente a tale
periodo, secondo le modalità di cui al comma 12 del presente articolo;

          b) il praticante sceglie la Sezione di interesse e può svolgere il pra-
ticantato presso uno o più soggetti ospitanti della stessa Sezione o di Sezioni
affini (agenti immobiliari e agenti muniti di mandato a titolo oneroso, oppure
agenti merceologici e agenti in servizi vari).

          c) il praticantato non determina l'instaurazione di un rapporto di la-
voro subordinato, anche se part time od occasionale ed è svolto a titolo one-
roso, sotto forma di rimborso spese a carico del soggetto ospitante, con pre-
valente finalità formativa.

          d) il praticantato può essere svolto in costanza di rapporto di pubblico
impiego ovvero di rapporto di lavoro subordinato privato o autonomo, purché
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nel rispetto delle relative normative e purché le relative discipline prevedano
modalità e orari di lavoro idonei a consentirne l'effettivo svolgimento.

          e) il praticantato deve essere svolto con diligenza, assiduità e fre-
quenza atte a consentire al praticante l'acquisizione di tutti i fondamenti scien-
tifici e tecnici, etici e deontologici, nonché della metodologia e delle compe-
tenze, necessari allo svolgimento della professione di Agente di affari in me-
diazione. In particolare, la pratica deve essere svolta, mediamente, per almeno
240 ore a quadrimestre durante il normale orario di attività presso il sogget-
to ospitante e sotto la sua diretta supervisione, in modo tale da garantire la
partecipazione del praticante allo svolgimento delle attività caratterizzanti la
professione di Agente di affari in mediazione.

          f) la supervisione del praticantato può essere assegnata esclusiva-
mente ad una persona fisica (tutor) iscritta quale Agente di affari in mediazio-
ne nel RI o nel REA da almeno tre anni, che operi con attività abituale e pre-
valente, in forma individuale, associata o societaria o quale preposto all'atti-
vità di mediazione ex articolo 4, comma 2, del decreto ministeriale 26 ottobre
2011 e non sottoposto nel medesimo periodo ai provvedimenti disciplinari di
cui all'articolo 18 del decreto ministeriale 21 dicembre 1990, n. 452.

          g) il soggetto ospitante rilascia, mediante il tutor incaricato, un'atte-
stazione al compimento di ogni quadrimestre, secondo il modello stabilito con
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di cui al comma 12,
concernente l'esperienza acquisita dal praticante. In caso di parere negativo il
praticante può iniziare immediatamente un nuovo periodo di praticantato.

          h) il soggetto ospitante rilascia un'attestazione finale al compimen-
to del periodo di praticantato, secondo il modello stabilito con concernente
l'esperienza acquisita dal praticante, ed esprimendo un parere finale circa l'at-
titudine a svolgere la professione di mediatore. In caso di parere negativo il
praticante può iniziare immediatamente un nuovo periodo di praticantato.

          i) lo svolgimento del praticantato può essere interrotto per un periodo
massimo di nove mesi per i seguenti giustificati motivi adeguatamente docu-
mentati: servizio civile e volontariato, richiamo alle armi, gravidanza e puer-
perio, adozione o affidamento, assistenza a familiari con handicap ai sensi
dell'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, motivi di salute dovuti a
patologie di particolare gravità o altri fatti personali che comportino l'impedi-
mento alla frequenza. In tali casi il praticantato si prolungherà di un periodo
pari all'interruzione verificatasi.

          l) se il praticantato si svolge presso un soggetto ospitante residente
in provincia diversa da quella di residenza del praticante, la comunicazione
deve essere effettuata anche alla CCIAA di detta provincia.
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          m) il soggetto ospitante può ammettere contemporaneamente nella
propria attività solo un praticante per ogni singolo tutor assegnato e, per ogni
unità locale, al massimo cinque praticanti.

          n) con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, vengono stabilite le modalità di svolgimento del corso di formazione
professionale, di cui al comma 1, in conformità alle "Linee guida per i cor-
si di formazione preparatori alla professione di agente di affari in mediazio-
ne" (24/30/CR06/C17-C), della Conferenza delle regioni e delle Province au-
tonome, nonché dei modelli standard di attestazione delle competenze di cui
alla lettera g).

          o) presso ciascuna CCIAA è tenuto un registro dei praticanti, da co-
stituirsi entro 90 giorni dalla promulgazione della presente legge, nel quale
sono iscritti coloro i quali svolgono, ai fini dell'abilitazione all'esercizio della
professione di agente di affari in mediazione, un periodo di pratica di almeno
dodici mesi.

          p) le CCIAA promuovono e sostengono la disponibilità degli agenti
d'affari in mediazione iscritti (di seguito, soggetto ospitante) ad accogliere e
formare coloro che intendono svolgere il periodo di pratica per l'accesso al-
la professione (di seguito praticanti), sotto la necessaria supervisione di un
agente di affari in mediazione iscritto (di seguito tutor) che può essere il tito-
lare dell'impresa individuale o il legale rappresentante della società ospitante
ovvero un loro preposto all'attività di mediazione ex articolo 4, comma 2, del
decreto ministeriale del 26 ottobre 2011.

          q) la domanda di iscrizione nel registro dei praticanti deve essere
presentata alla CCIAA nella cui provincia i richiedenti, cittadini italiani, cit-
tadini di uno degli stati membri dell'Unione europea ovvero stranieri residenti
nel territorio della Repubblica italiana, hanno la residenza e deve essere cor-
redata da:

1. dichiarazione sostitutiva di certificazione di residenza;
2. dichiarazione sostitutiva del titolo di studio;
3. dichiarazione del soggetto ospitante che attesti i requisiti di cui alle
lettere a), b), c) d), f), comma 3, dell'articolo 2 della legge del 3 feb-
braio 1989, n. 39 e l'ammissione alla pratica presso la propria attività
professionale, nonché il numero complessivo di praticanti presenti nel-
l'attività;
4. documentazione comprovante la stipula di una polizza assicurativa
circa la responsabilità civile verso i terzi, a copertura anche di eventua-
li rischi del praticante, che il soggetto ospitante dovrà stipulare a sua
cura e spese, anche mediante integrazione della polizza assicurativa a
copertura dei rischi professionali e a tutela dei clienti prevista dall'art.



 255 

3, comma 5 bis, della legge 3 febbraio 1989, n. 39.
5. pagamento dei diritti di segreteria.

          r) per ciascun praticante la CCIAA predispone un fascicolo, nel qua-
le vanno indicate le generalità complete dell'iscritto, il titolo di studio posse-
duto, la data di inizio e conclusione del praticantato, l'indicazione dei sogget-
ti ospitanti presso i quali il praticantato viene svolto, precisando la relativa
Sezione di iscrizione del praticante, il superamento dei test a conclusione dei
corsi di formazione di cui al comma 12 della presente lettera, e il consegui-
mento del relativo attestato di frequenza e profitto, l'indicazione di eventuali
fatti modificativi delle modalità di svolgimento del praticantato, la data e i
motivi della cancellazione dal registro.

          s) nello stesso fascicolo, con trasmissione a cura del praticante, sono
conservati l'attestato di frequenza e profitto del corso di cui al comma 12 della
presente lettera, nonché le attestazioni di cui ai commi 7 e 8 della presente
lettera.

          t) la CCIAA competente per territorio attua la vigilanza sull'effettivo
svolgimento del praticantato attraverso l'acquisizione delle attestazioni sopra
citate. In caso di comprovate dichiarazioni mendaci, rese al fine di convalidare
periodi di praticantato non effettivamente svolti, la CCIAA, sentite le parti,
dispone la cancellazione del praticante dal registro e segnala i fatti per l'avvio
del formale procedimento disciplinare nei confronti del mediatore, ai sensi
degli articoli 18 e 19 del decreto ministeriale 21 dicembre 1990, n. 452.

          v) conclusi i dodici mesi di praticantato convalidati dal soggetto
ospitante, ed ottenuto l'attestato di frequenza e profitto, previo superamento
dell'esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale dell'aspi-
rante di cui alla lettera e) dell'articolo 2, comma 3, della legge del 3 febbraio
1989, n. 39 il praticante può presentare istanza presso la CCIAA competente
per territorio per l'iscrizione nel RI o REA degli agenti di affari in mediazio-
ne. Il funzionario competente della CCIAA, alla presenza del praticante e del
soggetto ospitante, effettua una verifica documentale e in caso di esito positi-
vo iscrive il praticante nel ramo di mediazione prescelto».



 256 

9.0.122
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disciplina delle modalità di svolgimento del praticantato, ai fi-
ni dell'iscrizione nel ruolo degli agenti di affari in mediazione)

          1. Le modalità di svolgimento del periodo di pratica, per l'iscrizione
nel ruolo degli agenti di affari in mediazione, in attuazione di quanto disposto
dall'articolo 2, comma 3, della legge 3 febbraio 1989, n. 39, sono disciplinate
come segue:

1. Il periodo di praticantato è stabilito in dodici mesi. Il periodo di pra-
tica deve essere di almeno dodici mesi continuativi, accompagnato dal con-
seguimento dell'attestato di frequenza del previsto corso di formazione pro-
fessionale, che può essere svolto precedentemente o contestualmente a tale
periodo, secondo le modalità di cui al comma 12 del presente articolo;

2. Il praticante sceglie la Sezione di interesse e può svolgere il pratican-
tato presso uno o più soggetti ospitanti della stessa Sezione o di Sezioni af-
fini (agenti immobiliari e agenti muniti di mandato a titolo oneroso, oppure
agenti merceologici e agenti in servizi vari).

3. Il praticantato non determina l'instaurazione di un rapporto di lavoro
subordinato, anche se part time od occasionale ed è svolto a titolo oneroso,
sotto forma di rimborso spese a carico del soggetto ospitante, con prevalente
finalità formativa.

4. Il praticantato può essere svolto in costanza di rapporto di pubblico im-
piego ovvero di rapporto di lavoro subordinato privato o autonomo, purché
nel rispetto delle relative normative e purché le relative discipline prevedano
modalità e orari di lavoro idonei a consentirne l'effettivo svolgimento.

5. Il praticantato deve essere svolto con diligenza, assiduità e frequenza
atte a consentire al praticante l'acquisizione di tutti i fondamenti scientifici e
tecnici, etici e deontologici, nonché della metodologia e delle competenze,
necessari allo svolgimento della professione di Agente di affari in media-
zione. In particolare, la pratica deve essere svolta, mediamente, per almeno
240 ore a quadrimestre durante il normale orario di attività presso il sogget-
to ospitante e sotto la sua diretta supervisione, in modo tale da garantire la
partecipazione del praticante allo svolgimento delle attività caratterizzanti la
professione di Agente di affari in mediazione.

6. La supervisione del praticantato può essere assegnata esclusivamente
ad una persona fisica (tutor) iscritta quale Agente di affari in mediazione nel
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RI o nel REA da almeno tre anni, che operi con attività abituale e prevalente,
in forma individuale, associata o societaria o quale preposto all'attività di
mediazione ex articolo 4, comma 2, del decreto ministeriale 26 ottobre 2011
e non sottoposto nel medesimo periodo ai provvedimenti disciplinari di cui
all'articolo 18 del decreto ministeriale 21 dicembre 1990, n. 452.

7. Il soggetto ospitante rilascia, mediante il tutor incaricato, un'attesta-
zione al compimento di ogni quadrimestre, secondo il modello stabilito con
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di cui al comma 12,
concernente l'esperienza acquisita dal praticante. In caso di parere negativo
il praticante può iniziare immediatamente un nuovo periodo di praticantato.

8. Il soggetto ospitante rilascia un'attestazione finale al compimento del
periodo di praticantato, secondo il modello stabilito con concernente l'espe-
rienza acquisita dal praticante, ed esprimendo un parere finale circa l'atti-
tudine a svolgere la professione di mediatore. In caso di parere negativo il
praticante può iniziare immediatamente un nuovo periodo di praticantato.

9. Lo svolgimento del praticantato può essere interrotto per un periodo
massimo di nove mesi per i seguenti giustificati motivi adeguatamente do-
cumentati: servizio civile e volontariato, richiamo alle armi, gravidanza e
puerperio, adozione o affidamento, assistenza a familiari con handicap ai
sensi dell'articolo 33 della legge n. 104 del 5 febbraio 1992, motivi di salute
dovuti a patologie di particolare gravità o altri fatti personali che comportino
l'impedimento alla frequenza. In tali casi il praticantato si prolungherà di un
periodo pari all'interruzione verificatasi.

10. Se il praticantato si svolge presso un soggetto ospitante residente in
provincia diversa da quella di residenza del praticante, la comunicazione
deve essere effettuata anche alla CCIAA di detta provincia.

11. Il soggetto ospitante può ammettere contemporaneamente nella pro-
pria attività solo un praticante per ogni singolo tutor assegnato e, per ogni
unità locale, al massimo cinque praticanti.

12. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
vengono stabilite le modalità di svolgimento del corso di formazione pro-
fessionale, di cui al comma 1, in conformità alle "Linee guida per i corsi
di formazione preparatori alla professione di agente di affari in mediazio-
ne" (24/30/CR06/C17-C), della Conferenza delle regioni e delle Province
autonome, nonché dei modelli standard di attestazione delle competenze di
cui al comma 7.

13. Presso ciascuna CCIAA è tenuto un registro dei praticanti, da costi-
tuirsi entro 90 giorni dall'emanazione della presente legge, nel quale sono
iscritti coloro i quali svolgono, ai fini dell'abilitazione all'esercizio della pro-
fessione di agente di affari in mediazione, un periodo di pratica di almeno
dodici mesi.
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14. Le CCIAA promuovono e sostengono la disponibilità degli agenti
d'affari in mediazione iscritti (di seguito, soggetto ospitante) ad accogliere
e formare coloro che intendono svolgere il periodo di pratica per l'accesso
alla professione (di seguito praticanti), sotto la necessaria supervisione di
un agente di affari in mediazione iscritto (di seguito tutor) che può essere il
titolare dell'impresa individuale o il legale rappresentante della società ospi-
tante ovvero un loro preposto all'attività di mediazione ex articolo 4, comma
2, del decreto ministeriale 26 ottobre 2011.

15. La domanda di iscrizione nel registro dei praticanti deve essere pre-
sentata alla CCIAA nella cui provincia i richiedenti, cittadini italiani, citta-
dini di uno degli stati membri dell'Unione europea ovvero stranieri residen-
ti nel territorio della Repubblica italiana, hanno la residenza e deve essere
corredata da:

a. dichiarazione sostitutiva di certificazione di residenza;

b. dichiarazione sostitutiva del titolo di studio;

c. dichiarazione del soggetto ospitante che attesti i requisiti di cui alle let-
tere a), b), c) d), f), comma 3, dell'articolo 2 della legge n. 39 del 3 febbra-
io 1989 e l'ammissione alla pratica presso la propria attività professionale,
nonché il numero complessivo di praticanti presenti nell'attività;

d. documentazione comprovante la stipula di una polizza assicurativa cir-
ca la responsabilità civile verso i terzi, a copertura anche di eventuali rischi
del praticante, che il soggetto ospitante dovrà stipulare a sua cura e spese,
anche mediante integrazione della polizza assicurativa a copertura dei rischi
professionali e a tutela dei clienti prevista dall'articolo 3, comma 5-bis, della
legge 3 febbraio 1989, n. 39.

e. pagamento dei diritti di segreteria.

16. Per ciascun praticante la CCIAA predispone un fascicolo, nel quale
vanno indicate le generalità complete dell'iscritto, il titolo di studio possedu-
to, la data di inizio e conclusione del praticantato, l'indicazione dei sogget-
ti ospitanti presso i quali il praticantato viene svolto, precisando la relativa
Sezione di iscrizione del praticante, il superamento dei test a conclusione dei
corsi di formazione di cui al comma 12 della presente lettera, e il consegui-
mento del relativo attestato di frequenza e profitto, l'indicazione di eventuali
fatti modificativi delle modalità di svolgimento del praticantato, la data e i
motivi della cancellazione dal registro.

17. Nello stesso fascicolo, con trasmissione a cura del praticante, sono
conservati l'attestato di frequenza e profitto del corso di cui al comma 12
della presente lettera, nonché le attestazioni di cui ai commi 7 e 8 della pre-
sente lettera.

18. La CCIAA competente per territorio attua la vigilanza sull'effettivo
svolgimento del praticantato attraverso l'acquisizione delle attestazioni sopra
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citate. In caso di comprovate dichiarazioni mendaci, rese al fine di convali-
dare periodi di praticantato non effettivamente svolti, la CCIAA, sentite le
parti, dispone la cancellazione del praticante dal registro e segnala i fatti per
l'avvio del formale procedimento disciplinare nei confronti del mediatore, ai
sensi degli articoli 18 e 19 del decreto ministeriale 21 dicembre 1990, n. 452.

19. Conclusi i dodici mesi di praticantato convalidati dal soggetto ospitan-
te, ed ottenuto l'attestato di frequenza e profitto, previo superamento dell'esa-
me diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale dell'aspirante di
cui alla lettera e) dell'articolo 2, comma 3, della legge n. 39 del 1989 il prati-
cante può presentare istanza presso la CCIAA competente per territorio per
l'iscrizione nel RI o REA degli agenti di affari in mediazione. Il funzionario
competente della CCIAA, alla presenza del praticante e del soggetto ospitan-
te, effettua una verifica documentale e in caso di esito positivo iscrive il pra-
ticante nel ramo di mediazione prescelto.».

9.0.123
Nicita

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Autorizzazioni all'uso dei propri dati e contenuti ai fini dell'addestra-

mento di servizi di intelligenza artificiale delle piattaforme digitali)

1. L'utilizzo di dati e contenuti degli utenti, presso le piattaforme digi-
tali, ai fini dell'addestramento di tecnologie e servizi di intelligenza arti-
ficiale, è subordinato alla previa acquisizione del consenso degli utenti;

2. Le modalità di acquisizione dell'autorizzazione di cui al comma 1
devono essere identiche, nei modi e nella forma, ovvero con lo stesso
grado di autenticazione, di quanto previsto per l'accesso alla piattafor-
ma.

3. In ogni caso, deve sempre essere disponibile, per l'utente finale, la
possibilità di esercitare l'opzione di rimozione del consenso su singoli
contenuti come sul complesso dei contenuti presenti, passati e futuro
rilasciati dall'utente.

4. Il Garante per la protezione dei dati personali, entro 60 giorni dal-
l'approvazione della presente legge, emana il Regolamento di monito-
raggio e sanzione per le violazioni di cui ai precedenti commi.
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5. Dalle presenti disposizioni non derivano non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica o delle Autorità indipen-
denti coinvolte a diverso titolo.».

9.0.124
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 10-bis
(Semplificazione in materia di esercizio delle attività termali)

          1. Gli stabilimenti termali possono erogare anche prestazioni di con-
sulenza e assistenza polispecialistica in regime ambulatoriale, comprese quel-
le riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio, nonché prestazioni
in regime residenziale, a ciclo continuativo o diurno, senza necessità di ulte-
riori autorizzazioni, fatto salvo il rispetto dei requisiti previsti per il possesso
delle autorizzazioni relative all'esercizio di dette attività."

9.0.125
Basso, Nicita

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Istituzione Autorità per l'intelligenza artificiale e le neurotecnologie)

          1. Al fine di garantire l'applicazione e l'attuazione della normativa
nazionale e dell'Unione europea in materia di intelligenza artificiale, viene
istituita, con sede nella città di Genova, l'Autorità nazionale per l'intelligenza
artificiale e le neurotecnologie, di seguito denominata «Autorità». L'Autorità
opera in piena indipendenza di giudizio e valutazione, e con l'autonomia or-
ganizzativa, finanziaria e contabile, allo scopo di svolgere compiti di vigilan-
za, consulenza, sicurezza, sensibilizzazione, formazione e di presidio sanzio-
natorio, rivolti agli enti di diritto pubblico e privato per la corretta attuazione
di tutta la normativa nazionale ed europea concernente il corretto utilizzo e lo
sviluppo dei sistemi di intelligenza artificiale e neurotecnologie, operando con
prontezza e precisione a tutela dei cittadini, del lavoro e dell'iniziativa econo-
mica. All'Autorità sono attribuite funzioni ispettive, di verifica, sanzionatorie
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e altre funzioni ad essa attribuite dalla normativa europea ad essa applicabile
in materia di intelligenza artificiale e neurotecnologie.

          2. L'Autorità, nel perseguire le finalità di cui alla presente legge,
svolge le seguenti funzioni: a) svolge indagini conoscitive e adotta atti di re-
golazione nel settore dell'intelligenza artificiale e delle neurotecnologie; b)
supervisiona l'applicazione, l'uso o la commercializzazione di sistemi che in-
cludono l'impiego di modelli di intelligenza artificiale e le neurotecnologie,
in particolare, di quelli che possono comportare rischi significativi per la sa-
lute, la sicurezza, la parità di trattamento e la non discriminazione, nel pieno
rispetto della normativa vigente, anche in materia delle procedure di consul-
tazione, nonché esercita i poteri sanzionatori ad essa affidati sui soggetti che
la violano; c) definisce le procedure ed esercita i compiti in materia di noti-
fica, consultazione, valutazione, accreditamento e monitoraggio dei soggetti
incaricati di verificare la conformità dei sistemi di intelligenza artificiale e
delle neurotecnologie; d) vigila, svolgendo anche attività consultive, ispettive
e sanzionatorie, sui sistemi di intelligenza artificiale e delle neurotecnologie,
e sulla pro mozione e lo sviluppo dell'intelligenza artificiale e delle neurotec-
nologie relativamente ai profili di cybersicurezza; e) promuove interventi e
iniziative volte a ridurre al minimo i rischi che possono derivare dall'uso di
software di intelligenza artificiale con l'obiettivo di eliminare o ridurre i ri-
schi per l'integrità, la privacy, la parità di trattamento, in particolare tra donne
e uomini, e altri diritti fondamentali che potrebbero essere compromessi dal-
l'uso improprio dei sistemi di intelligenza artificiale; f) promuove iniziative
di sensibilizzazione, diffusione e promozione della formazione, nonché dello
sviluppo, della partecipazione civica e dell'utilizzo responsabile, sostenibile
e affidabile dell'intelligenza artificiale e delle neurotecnologie; g) coordina e
collabora con le altre autorità, nazionali, europee e sovranazionali, per la vigi-
lanza sull'intelligenza artificiale e sulle neurotecnologie; h) segnala al Gover-
no e al Parlamento elementi di possibili criticità su atti legislativi in relazio-
ne alle normative vigenti e allo sviluppo tecnologico; i) predispone ambienti
di test per i sistemi di intelligenza artificiale e di neurotecnologie, al fine di
rafforzare la tutela degli utenti ed evitare pregiudizi discriminatori; j) tutela
l'integrità del cervello dai progressi e dalle capacità sviluppate dalle neurotec-
nologie; k) monitora gli sviluppi etici, legali e sociali delle nuove applicazioni
di intelligenza artificiale e delle neurotecnologie; l) coordina e monitora la
tracciabilità e la qualità dei dati pubblici raccolti ed elaborati dai sistemi di
intelligenza artificiali usati nei servizi pubblici. m) acquisisce ogni altra fun-
zione che potrebbe essere attribuita all'Autorità a causa dell'applicazione delle
normative nazionali ed europee entrate in vigore in relazione all'uso sicuro ed
affidabile dei sistemi di intelligenza artificiale e delle neurotecnologie;

          3. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 2, l'Autorità
esercita i seguenti poteri: a) stabilisce, previe idonee procedure di consulta-
zione, i livelli qualitativi minimi che i soggetti sottoposti alla sua competen-
za sono tenuti a garantire e vigila sul loro rispetto; b) contribuisce a raffor-
zare la fiducia nella tecnologia e nell'applicazione dell'intelligenza artificiale
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e delle neurotecnologie, attraverso la creazione di un quadro di certificazio-
ne volontaria per i soggetti privati, che consenta di offrire garanzie sulla pro-
gettazione responsabile di soluzioni digitali e garantire standard tecnici, evi-
tando un'eccessiva regolamentazione e consentendo l'innovazione; c) super-
visiona la trasparenza dell'impiego di sistemi decisionali automatizzati all'in-
terno della pubblica amministrazione, promuovendo una migliore compren-
sione dell'utilizzo dei dati e degli algoritmi, anche istituendo un registro algo-
ritmico nazionale; d) vigila sui sistemi di intelligenza artificiale e di neurotec-
nologie per garantire il rispetto della normativa, sia nazionale che europea; e)
promuove la redazione di codici deontologici e di norme di autoregolamen-
tazione; f) richiede ai soggetti vigilati le informazioni e l'esibizione dei docu-
menti necessari per l'esercizio delle sue funzioni; g) svolge ispezioni presso
i soggetti vigilati qualora sussistano elementi che indicano possibili violazio-
ni della regolazione negli ambiti di propria competenza; h) svolge indagini
conoscitive di natura generale, se opportuno in collaborazione con altre au-
torità di regolazione; i) ordina la cessazione delle condotte in contrasto con
gli atti di regolazione e ove ritenga che sussistano motivi di necessità e di ur-
genza, al fine di tutelare gli interessi degli utenti, può adottare provvedimenti
temporanei di natura cautelare; j) valuta i reclami, le istanze e le segnalazioni
presentati dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati, ai fini dell'eser-
cizio delle proprie competenze; k) irroga sanzioni amministrative pecuniarie
in caso di violazione dei provvedimenti della stessa Autorità determinate in
considerazione della gravità e della durata dell'infrazione. Gli introiti delle
sanzioni di cui al presente articolo sono destinati a un fondo istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri finalizzato all'adozione di iniziative
destinate al miglioramento della qualità e della sicurezza dei sistemi digitali
nella PA; l) sviluppa meccanismi di identificazione dei trend e di valutazione
dell'impatto sociale, etico e legale degli sviluppi dell'intelligenza artificiale e
delle neurotecnologie; m) stimola l'allineamento e il coordinamento con ini-
ziative di altri soggetti pubblici e privati legate all'applicazione di sistemi di
intelligenza artificiale e neurotecnologie; n) promuove accordi, convenzioni
o qualsiasi altro strumento previsto dalla legge per sostenere l'esecuzione di
programmi relativi all'intelligenza artificiale e neurotecnologie; o) promuove
la collaborazione pubblico-privato per favorire la creazione di quadri di so-
stegno nel settore dell'intelligenza artificiale e delle neurotecnologie al fine
di favorire lo sviluppo umanistico e il corretto utilizzo da parte del tessuto
produttivo-imprenditoriale; p) segnala al Governo e al Parlamento elementi
di possibili criticità su atti legislativi in relazione alle normative vigenti e allo
sviluppo tecnologico; q) sostiene la creazione di conoscenza, formazione e
diffusione in relazione all'intelligenza artificiale e alle neurotecnologie, per
mostrarne sia le potenzialità che le opportunità disviluppo socioeconomico,
etico e di trasformazione del modello produttivo, nonché le sfide, i rischi e le
incertezze che pone il loro sviluppo e la loro adozione.

          4 Al fine di semplificare la compliance con la normativa italiana ed
europea da parte di cittadini ed imprese, l'Autorità è designata quale interfac-
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cia unica per l'utente in relazione alle funzioni di cui al comma 3. L'Agenzia
per il digitale (AgID), l'Autorità nazionale per la Cybersicurezza (ACN), l'Au-
torità per le garanzie nelle Comunicazioni (Agcom), il Garante per la prote-
zione dei dati personali (Garante privacy), l'Agenzia italiana del farmaco (AI-
FA), l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas), l'Autorità
di regolazione dei trasporti (ART), gli organi centrali della pubblica ammi-
nistrazione e le altre pubbliche amministrazioni, nonché con enti ad essi col-
legati o dipendenti, nell'ambito delle rispettive competenze, assicurano ogni
necessaria collaborazione ai fini dell'esercizio da parte dell'Autorità.

          5. L'Autorità è organo collegiale composto dal Presidente e da due
membri. Il Presidente e i membri sono nominati con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri. Possono essere designati con deli-
berazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle imprese e
del made in Italy, nel rispetto dell'equilibrio di genere, soltanto soggetti che
hanno presentato la loro candidatura nell'ambito di un'apposita procedura di
sollecitazione pubblica avviata con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficia-
le di un apposito bando predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. I soggetti che presentano la candidatura sono inseriti in un apposito elen-
co dal quale sono estratti i nominativi del presidente dell'Autorità e dei due
membri del collegio con meccanismo di sorteggio di carattere aleatorio. La
candidatura a componente dell'Autorità può essere presentata da persone di
indiscussa moralità e indipendenza e di comprovata professionalità e compe-
tenza nei settori in cui opera l'Autorità. Non possono essere nominati com-
ponenti coloro che nei cinque anni precedenti alla nomina abbiano ricoperto
incarichi elettivi politici o che, in relazione alle cariche assunte nei tre anni
precedenti alla nomina nelle imprese regolate o vigilate, permangano porta-
tori di interessi in conflitto con l'esercizio della funzione di regolazione o dì
vigilanza, nonché coloro che siano stati componenti del collegio di un'altra
autorità indipendente. Restano ferme altresì le incompatibilità per i titolari di
cariche di Governo previste dalla normativa vigente. I componenti dell'Auto-
rità sono nominati per un periodo di 5 anni e non possono essere confermati
nella carica. In caso di dimissioni o di impedimento del presidente o di un
membro dell'Autorità, si procede alla sostituzione secondo le modalità di sor-
teggio, per la loro durata in carica e per la non rinnovabilità del mandato. In
caso di gravi e persistenti violazioni della presente legge, di impossibilità di
funzionamento o di prolungata inattività, il Consiglio dei ministri, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, può deliberare, previo parere favo-
revole espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti dalle competen-
ti Commissioni parlamentari, la revoca motivata del collegio, che è disposta
con decreto del Presidente della Repubblica. Per l'intera durata dell'incarico i
componenti dell'Autorità non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna
attività professionale o di consulenza, essere amministratori o dipendenti di
soggetti pubblici o privati, né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura,
compresi gli incarichi elettivi o di rappresentanza nei partiti politici, né avere
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interessi nelle imprese operanti nei settori di competenza dell'Autorità. All'at-
to di accettazione della nomina, i componenti dell'Autorità sono collocati fuo-
ri ruolo o in posizioni analoghe, se dipendenti di pubbliche amministrazioni.
Nei tre anni successivi alla cessazione dall'incarico, i componenti dell'Auto-
rità non possono intrattenere, direttamente o indirettamente, rapporti di colla-
borazione, di consulenza o di impiego con imprese nei cui confronti sono state
adottate misure regolatorie specifiche o aperte istruttorie di vigilanza da parte
dell'Autorità, né esercitarvi funzioni societarie. La violazione di tale divieto
è punita, ferma restando la responsabilità penale ove il fatto costituisca reato,
con una sanzione amministrativa pecuniaria pari nel minimo a 25.000 euro e
nel massimo alla maggiore somma tra 250.000 euro e l'importo del corrispet-
tivo percepito. I componenti e i funzionari dell'Autorità, nell'esercizio delle
proprie funzioni, sono pubblici ufficiali e sono tenuti al segreto d'ufficio. Con
apposito regolamento, l'Autorità adotta il proprio codice deontologico, che
stabilisce le regole di condotta dei componenti, dei dirigenti e del personale,
anche con previsioni relative al biennio successivo alla cessazione del man-
dato o del rapporto di impiego.

          6. L'Autorità ha autonomia organizzativa, contabile e amministrati-
va. Nelle materie riguardanti l'organizzazione interna dell'Autorità, il collegio
di cui al comma 5, svolge le funzioni di indirizzo, programmazione e control-
lo. Le funzioni di gestione, ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono attribuite ai servizi e agli uffici. Il collegio può attribuire al pre-
sidente o a singoli componenti la delega a svolgere attività specifiche o ad
assumere determinazioni in ambiti di competenza specificamente individuati.
All'amministrazione, al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'organiz-
zazione interna dell'Autorità è preposto un segretario generale. Il segretario
generale è nominato dal collegio, su proposta del presidente dell'Autorità, tra
i dirigenti della stessa Autorità in servizio e per un periodo non inferiore 3
anni e non superiore a 5 anni, salva la revoca per giusta causa. Ai rapporti del
collegio con i servizi e con gli uffici può sovraintendere un capo di gabinetto,
che svolge anche le funzioni di segretario del collegio. Il capo di gabinetto
è nominato dal collegio, su proposta del presidente dell'Autorità. Per l'eserci-
zio delle funzioni di controllo a carattere contenzioso e sanzionatorio, l'orga-
nizzazione interna dell'Autorità assicura la separazione tra funzioni istruttorie
degli uffici e funzioni decisorie del collegio. Ferme restando le garanzie fun-
zionali e procedurali previste dalla legge e dai rispettivi ordinamenti, l'Auto-
rità, con appositi regolamenti, può individuare i casi in cui avvalersi, per lo
svolgimento di attività preparatorie e strumentali, di altri soggetti pubblici se-
condo modalità definite in appositi accordi e convenzioni. L'Autorità provve-
de all'autonoma gestione delle spese per il proprio funzionamento nei limiti
delle risorse finanziarie. Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione,
soggetto al controllo della Corte dei conti, sono pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Au-
torità adotta i regolamenti concernenti l'organizzazione e il funzionamento, i
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bilanci, i rendiconti e la gestione delle spese, nonché il trattamento giuridico
ed economico del personale addetto, nei limiti stabiliti dalla presente legge.

          7. Alle dipendenze dell'Autorità è posto personale di ruolo, la cui
pianta organica è inizialmente pari a 50 unità. Con regolamento dell'Autorità,
nei limiti posti dagli stanziamenti ordinari di bilancio previsti per il suo fun-
zionamento, si provvede alla fissazione definitiva della pianta organica del
personale di ruolo, la cui consistenza può discostarsi da quella iniziale nel li-
mite di 50 unità. Il trattamento giuridico ed economico del personale e l'ordi-
namento delle carriere sono determinati, in conformità a quanto previsto dal-
l'articolo 2, comma 28, della legge 14 novembre 1995, n. 481, e successive
modificazioni, nel termine previsto dal comma 6 dell'articolo 4 della presen-
te legge. Il personale è selezionato per pubblico concorso tra i soggetti con
competenze approfondite e multidisciplinari delle tecnologie di intelligenza
artificiale, dei dati e dell'informatica, dei rischi per la salute e la sicurezza e
la conoscenza della normativa, dei diritti fondamentali, nonché di esperti con
competenze nelle scienze sociali ed umanistiche. Al fine di consentire l'im-
mediato funzionamento dell'Autorità, l'Autorità può avvalersi, nel limite di
un contingente di 30 unità, di personale in posizione di comando proveniente
dalle pubbliche amministrazioni, che conserva il trattamento giuridico ed eco-
nomico fondamentale e accessorio delle amministrazioni di provenienza, con
oneri a carico delle medesime. L'Autorità può inoltre avvalersi, per motivate
esigenze di carattere eccezionale, di un contingente di dipendenti dello Stato o
di altre pubbliche amministrazioni collocati in posizione di comando o di fuori
ruolo ovvero in aspettativa nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti. Il
contingente non può essere superiore, complessivamente, a un decimo della
dotazione organica dell'Autorità. In aggiunta al contingente ordinario e nel
limite di un quinto della dotazione organica iniziale, l'Autorità può assumere
personale specializzato, con contratto a tempo determinato disciplinato dalle
norme di diritto privato. Per particolari esigenze di natura tecnica, l'Autorità
può avvalersi, in aggiunta al contingente ordinario e nel limite di un ventesi-
mo della dotazione organica iniziale, di esperti assunti con contratto a tempo
determinato disciplinato dalle norme di diritto privato. L'Autorità può altresì
avvalersi di personale dipendente di altre autorità indipendenti in possesso
delle competenze e dei requisiti di professionalità e di esperienza richiesti per
l'espletamento delle singole funzioni, mediante collocamento fuori ruolo, nel-
l'ambito di convenzioni concluse tra le autorità interessate. Con proprio rego-
lamento, l'Autorità stabilisce le modalità di accesso per pubblico concorso al
ruolo organico in conformità ai princìpi stabiliti dalla presente legge.

          8. Ai maggiori oneri derivante dall'istituzione e dal funzionamento
dell'Autorità, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2025 e in 15 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul versamento da parte
dei fornitori di servizi della società dell'informazione, con fatturato superiore
ai cinquanta milioni di euro, di un contributo pari allo 0,035 per cento del fat-
turato medesimo. . Il contributo è versato con le modalità stabilite con appo-
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sito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Dipartimento
per l'innovazione tecnologica presso la Presidenza del consiglio dei Ministri,
entro il 31 luglio di ogni anno.

          9. I regolamenti e gli atti a contenuto generale adottati dall'Autorità
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino dell'Autorità, nonché,
con funzione meramente informativa, sul sito internet della stessa Autorità.
L'Autorità redige annualmente una raccolta degli atti di cui al presente com-
ma, nonché delle norme legislative e regolamentari dello Stato oggetto di at-
tuazione da parte della stessa Autorità. Di tale raccolta, che ha valenza mera-
mente informativa, deve essere garantita adeguata pubblicità, anche median-
te il sito internet dell'Autorità. I regolamenti e gli atti a contenuto generale
dell'Autorità, esclusi quelli attinenti all'organizzazione interna, devono essere
motivati con riferimento alle scelte di regolazione e di vigilanza del settore
o della materia su cui vertono. Essi sono accompagnati da una relazione che
illustra le conseguenze dei medesimi atti sulla regolamentazione, sull'attivi-
tà degli operatori e sugli interessi dei consumatori e degli utenti. L'Autorità
consulta i soggetti interessati e i loro organismi rappresentativi e si avvale di
forme di consultazione pubblica. . L'Autorità sottopone a revisione periodica,
almeno ogni tre anni, il contenuto degli atti di regolazione da essa adottati, per
adeguarli all'evoluzione delle condizioni di mercato e dei bisogni dei consu-
matori e degli utenti, nel rispetto del principio di proporzionalità. L'Autorità
disciplina con propri regolamenti l'applicazione dei princìpi di cui al presente
articolo, indicando i termini massimi per la conclusione dei procedimenti e
i casi di necessità e di urgenza o le ragioni di riservatezza per cui è ammes-
so derogarvi con decisione motivata. L'Autorità può promuovere la redazione
di codici deontologici o norme di autoregolamentazione da parte di soggetti
regolati o vigilati. I procedimenti di controllo a carattere contenzioso e i pro-
cedimenti sanzionatori sono svolti dall'Autorità nel rispetto dei princìpi della
piena conoscenza degli atti istruttori, del contraddittorio e della verbalizza-
zione, nonché della distinzione tra funzioni istruttorie degli uffici e funzioni
decisorie del collegio.

          10. L'Autorità riferisce alle Camere sull'attività svolta e sui risultati
conseguiti presentando una relazione annuale. L'Autorità può presentare alle
Camere e al Governo pareri e segnalazioni in ordine alle iniziative legislati-
ve o regolamentari in materia di intelligenza artificiale. L'Autorità collabora
con le altre autorità autonome nelle materie di competenza concorrente, anche
mediante la stipula di apposite convenzioni, e assicura la leale cooperazione,
anche attraverso segnalazioni e scambi di informazioni, con le autorità e le
amministrazioni competenti dell'Unione europea e degli altri Stati, al fine di
agevolare le rispettive funzioni. Le pubbliche amministrazioni sono tenute a
fornire all'Autorità, oltre a notizie e informazioni, la collaborazione necessa-
ria per l'adempimento delle sue funzioni.

          11. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un
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Comitato composto da 20 membri della società civile e organizzazioni che
si occupano di diritti umani digitali, con l'obiettivo di sostenere e supporta-
re l'Autorità sulle sfide e i rischi legati all'impatto delle nuove tecnologie sui
diritti fondamentali, evitare le pratiche discriminatorie e contrastare lo sfrut-
tamento incontrollato dei dati personali. Il comitato riferisce direttamente al
Collegio dell'Autorità

          12. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un Co-
mitato di 20 membri composto da: 5 avvocati indicati dalle istituzioni forensi
e 5 magistrati indicati dal Consiglio Superiore della Magistratura, nonché da
10 professori universitari in materie giuridiche, filosofiche e informatiche de-
signati dal Governo su segnalazione delle Università interessate con l'obietti-
vo di sostenere e supportare l'Autorità sull'utilizzazione dell'Intelligenza Ar-
tificiale nell'ambito della giurisdizione, di formulare proposte in materia e di
esprimere un parere preventivo e vincolante in ordine all'utilizzabilità nell'am-
bito della giurisdizione di ogni strumento di Intelligenza Artificiale destinato
ad assistere un'autorità giudiziaria o un'autorità inquirente o di polizia giudi-
ziaria, previo accertamento del rispetto dei diritti fondamentali della persona,
della conformità ai principi etici e dell'insussistenza o della minimizzazione
dei rischi. Il comitato riferisce direttamente al Collegio dell'Autorità.».


